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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni € stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell’intero testo di questo libro dalhttp://books.qgoogle.com 
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DECRETUM 


Quum opus, cui titulus a Regole Grammaticals della lingua 
Albanese etc.» a Rido P. Francisco Rossi a Montalto in Liguria, 
ex Praefecto Apostolico Missionum Serviae, Almae Nostrae Ro- 
manae Strictioris Observantiae Reformatorum Provinciae alumno 
elucubratum, atque ab esusdem linguae peritis viris approbatum 
cognoverimus , Nos praesentium litterarum vigore, esdem faculta- 
tem, simulque obedientiae meritum impertimur, quatenus idipsum 
thypis dare possit, st sllis, quorum interest, 1d placuerit. 

Datum Romae ex Aracoeli die 25 Decembris 1866. 


Fr. RAPHAEL Min. Generalis. 


De mandato Paternitatis Suae Rmae 
Fr. Antonius a Mellisconcha 


Secr. ac Definitor Generalis. 
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IL COMPILATORE A CHI LEGGE 





La lingua è il mezzo onde gli uomini, destinati da Dio 
| a passare la vita in comunanza civile tra loro, potes- 
sero vicendevolmente comunicarsi i propri pensieri, e 
farsi ciascuno sostegno alla debolezza dell’ altro. E se ' 
infelice è colui, al quale, trovandosi in mezzo a popoli 
di estranea nazione, manca il mezzo per comunicare con 
esso loro, infelicissimo si è quegli, che trovasi tra gente, 
la quale parla un linguaggio tutto proprio di se, e non 
mai con chiarezza da mano benemerita esposto con gram- 
maticali precetti. Questi in tal caso può considerarsi 
quasi come uno, il quale, non avendo mai articolato 
parola , è in istato di far uso di segni per essere inteso, 
fin tanto che con propria virtù è con lunga fatica non 
giunge a raccogliere, ed interpretare ciascuna parola da 
, quelli pronunziata. Io confesso essere il medesimo a me 
avvenuto, quando fui chiamato da Dio, e mandato da 

miei Superiori ad esercitare il ministero Apostolico nelle 
| regioni dell’ Albania, dove dimorai per ben tre lustri. 
| Ed avvegnachè istrutto mediocremente a voce nei primi 
| rudimenti di questo idioma, da chi mi aveva preceduto . 


in una sì onorevole carriera, pure non di manco in sulle 
* 


de a 

prime mi convenne gran pezza esprimermi a forza di 
cenni. Ora poichè parte ancora de’ miei fratelli sì porta 
incessantemente in quella regione, per mantenere fermi 
nella credenza al vero Dio quel poco numero di fedeli; 
e non avendo agio, ne’ libri, dove attingere chiaramente 
le regole, che governano quel linguaggio, e scarseg- 
giando assai di libri Italico- Albanesi tranne pochissimi ; 
io per secondare la volontà de’ miei Superiori, e di altri 
periti in quella lingua, e mosso ancora dallo zelo per 
bene di quelle anime, mando alla stampa queste Regole 
Grammaticali della lingua Albanese, compilate nella 
migliore maniera che ho potuto, dalle quali i giovani 
spero trarranno giovamento ad imparare con più solle- 
citudine questo scabroso linguaggio. Lo so che gl’ indi- 
geni ci troveranno delle inesattezze, forse non poche 
sfuggite allo sguardo del piccolo mio ingegno ; ma spero 
non mi vogliano condannare nell’ animo loro, mirando 
al fine, che mi sono proposto cioè di partecipare agli 
altri quel tenue patrimonio , che mi hanno fruttato le 
mie fatiche, e porgere occasione agli altri, affinchè mi- 
gliorando questa, possano quando che sia dare a luce 
altra più perfetta Grammatica da servire con maggiore 
utile a quei buoni e zelanti ministri di Gesù CRISTO che 
là si portano dalla nostra Italia ad annunziare il Santo 
Evangelo. 


REGOLE GRAMMATICALI 


DELLA 


LINGUA ALBANESE 


AZ ln 


La Grammatica da le regole di parlare e scrivere corretta- 
mente. I 

Due sono le parti principali che compongono la Grammatica 
cioè l’Ortografia, e la Sintassi. 

L'ortografia insegna la vera maniera di scrivere e di pro- 
nunciare. Questa regola di ben scrivere nell'idioma Albanese la 
trovo variata, si nei Scrittori antichi che nei moderni: sia per 
esemp. L'altare, chi scrive liteeri, chi leteeri, chi Iteri, ea 
Àeteeri, chi Xter: così volontà, chi vuàness, chi vuënet, chi 
vuàundet, chi vulundet, e così discorrendo di moltissimi altri 
termini scritti ed usati secondo la località dei Pacsi; e a seconda 
di tali località e Paesi giudico debba regolarsi il lettore, giacchè 
sembra non potersi assegnare una regola comune e generale. 

La Sintassi è una disposizione collegazione c ordine delle 
parole secondo le regole grammaticali, come si vedrà parlando 
della Sintassi di Concordanza ec. | 


DELLE LETTERE. 


Le lettere dell Abbicci Albanese sono ventinove: A, B, C, D, 
E, F, G, H,I, K, L, M, N, 0, Pi, Q, R, S, T, U,V., XK, 
Y,Z2,T, IZ, 98, t, A. Ti 

Quando le parole Albanesi sono scritte colle sole lettere ita- 
liane si pronunziano in italiano; quando poi sono frammischiate 
coi caratteri Albanesi, allora si proferiscono in Albanese. Que- 
sta è regola gencralissima. i | 

Le lettere vocali sono I istesse della lingua nostra, gioè A, 
E, 1, Q, U. Le rimanenti sono delte consonanti come si pra- 


tica da noi Italiani. e 
* 


fa 


SPIEGAZIONE DI ALCUNE LETTERE ITALIANE 
NELL’ USO ALBANESE. 


A. è terminazione di nomi femminini nel minore e maggiore 
numero : come. Goja-la Signora; &o}a-Signore; Femna-la Fe- 
mina; Femna-Femine. A. si mette nel principio di alcune in- 
terrogazioni: come vuoi andare? A po dò me scue? 7: piace? 
A t' pelcien 7 sai la strada-A po dii uzen? ec. A. si replica più 
volte nel ridere, aaa. | 

B. è principio d'ammirazione, brè, brè. B. non si raddoppia 
nell’ idioma Albanese. 

C. è lettera indicatoria: come Ecco—Cië. C. e K. servono egual- 
mente, come: Cu, Ku-dove. Cs, Ky-questo. Ci, fa le veci del 
pronome Noi, come non abbiamo not che farci—s' kemi ci baim. 
Cusc, vuol dire-chs, come chi è? Cusc àsct? Che, quando signi- 
fica il quale o li quali, si dice izihi 0 t'ziët. 

Deh. è nota di compassione, d'allegrezza , di desiderio, € 
di dolore, come: Su via 0 mio Dio-Deh pra o Got iem. 

E. è principio del nome aggettivo femminino, come; la prima-. 
E para: la Beata-Elumia; la Bella-Ebukkura ec. E. viene usato per 
rompere il silenzio in qualche conversazione ove niuno parla; 
come Ee. E. congiunge le parole, come to e Pietro-Une e Pietri ec. 
E. dilungata col fiato è segno di animo dolente. E. è principio 
di minaccia, e la tu-e more ti. 

H. si pronunzia aspirata, come to mangio-Une hà; vieni 
qua-Peja kahà: amore ian, notizia-habèr ec. 

I. determina tutti i nomi aggettivi maschili posti nel principio 
e fine di essi nomi; come tl grande-i mazi; tl buono-imiri: sl 
. bello-i1bukkuri ec. 

K. si mette, quando ha luogo, nel principio, mezzo e fine 
delle parole, siano Verbi, Nomi, o Avverbii: Verbo, kee-has; 
Nome, Kotoor-Cattaro; Avverbio, Ktei-dt qua. 

Me. si fa con, e serve ad esprimere compagnia, come 10 vengo con 
voi-Une po vii me iù; t0 sto con te-Une rii me tëë. Me è prin- 
cipio di tutti li verbi nell’ infinito, come me zzan-dire; me 
zan-dare ; me pass-avere; ec. ; 

N' coll apostrofo serve di proposizione nelle parole tn, ‘nel, 
nella, come: sto în casa-po rii n'scpìì, nella casa-n° scpli, 
Na significa noi, ed è Nom. N&-Noi è Accus. 
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0. è segno di esclamazione, di desiderio, e di godimento, 
come: O Beato te-O i lumi ti; O misero te-O isciuomi ti; 
O. quando si usa da noi in senso di particella disgiuntiva, in 
Albanese viene espresso così 0 Pietro o Paolo-Ndò Pietri; ndë 
Padi;0 tu 0 quello-nò ti nd ai. dueo fre volte—dë o tri her. O, 
oh, ohi, si usa in modo di chiamare, o more ti, oh, ohi. Ove, 
si volta in ku, ove ser?-ku jee? 

Per. il per dagl’Albanesi si usa come da noi Italiani, come; 
ë 1iù-Per voi; per amore-per hater: per la testa-per cruet: per 
‘anima-per scpirtin, per l'amico-per mik. 

S. si mette in principio e fine di alcune parole, come di 
Scutari-Scodres , alla Sorella-S° mòtres; della nostra-Sànes ; 
della mia-Sèmes. S. serve alcune volte di particella negativa ; 
come to non so-une sdi: non voglio-sdue ; non ss fa-sbohet; 
Se, viene usata in luogo del non, come so non lo so-une se 
dii; so non lo faccio-uue se bai ec. Se, sta in luogo del che, 
non relativo nè pronome; come to non so che Pietro è buono- 
Une sdi se Pietri àsct imir. S. si mette nel principio e fine di 
tutti li genitivi e dativi di numero singolare di genere femminino, 
come della o alla bellu-S' bukkures; della beata—S' lumes; alla 
grande-S' màzes; della buona-S' mires ec. Si, fa le veci del- 
l'avverbio , come; v. gr. come has fatto-Si kee baa. S'-ndè o 
nn' o n, si usa nel verbo di tempo condizionato, v. gr. Ndë o 
nn o n° paccia-s'avrò, Ndë o nn° fa pass—s'avrd ovuto ec. 

T. posto in fine de' nomi maschili e femminini, relativi, pos- 
sessivi e anomali fa le veci degli articoli li, #, le stalsans come li 
Papi-Papet: le donne-graat; li Prets—Priftnet: 1 quali—T” zìdet; 
le quali-T' zidat; + mtei-T” mùit, T. è principio e fine di tutti 
li genitivi e dativi tanto singolari che plurali degli aggettivi ma- 
scolini, come bel buono-T' mirit: des 0 as buoni-T' mirvet: al 
grande-T° màzit; des grandi o ai grandi—T' mezèivet; del o al 
Beato-T' lumit: det Beats o as Beati-T' lùmevet. T. è fine di 
tutti i genitivi e dativi del minore e maggior numero de nomi 
della seconda declinazione , come il Signore-Sotit; des o as 
Signori-Gotnlivet: del Prete-Prìftit; des o as Preti—Priftnevet: ec. 
T. è fine di tutti li verbi impersonali , come non si deve-Sbohet; 
non si mangia-Shahet, ec. T' coll’ apostrofo serve di moto al 
luogo, come vado alla casa di Antonio-scoi n’ scpli t' Ndout: 
T. serve solo e accompagnato; come fs amerò-kam me t' dasct; 


ti amo-t due cc. Tei, serve d' avverbio, come di la dell” acqua- 
tei uin. Tepere, vuol dire, più del bisogno. 

Tralascio le lettere f, g, l'’, q,r, u, v, x, y, z, perchè 
intorno ad esse non v'è nulla che meriti particolare osser» 
vazione. 


DELLA PRONUNZIA 
DELLE CINQUE LETTERE ALBANESI. 


La prima delle lettere Albanesi è 7, e si pronunzia con la lin» 
gua fra i denti ed ha valore di d: v. gr. zeto zeit-10: me zan- 
dare: me liz-legare: zli—capra, barz—bianco ec. 

La seconda delle lettere Albanesi è zy, e deve pronunciarsi 
come la lettera s, italiana, colla lingua però morsicata tra denti, 
come il tita greco, affinchè faccia altro suono ed abbia altro 
significato , come me zzan-dire; me puzz-bac:are : me zzIz%- 
succiare: me Trte—rompere. 

La terza delle lettere è 8, e si proferisce come l' u milanese 
e francese acuto, per esemp. Me mët-uccidere ; me sctss-spin- 
gere; me psctssm-sputare : me lge-ungere ; me scerbëc-servire : 
me rfse-confessare: me tëg—con te. 

La quarta è la lettera £, e si pronunzia come Is dolce fran- 
cese, come la s italiana nella voce svelare, v. gr. Goti—sl Signore, 
Goja-la Signora, &ani-la voce, Gagaari—il bracco, hagnatari-s/ 
cassiere, me perean-scacciare , cabiri-la vettovaglia , breci-la 
fascia, vaisa—la fanciulla ec. 

La quinta è X, e si pronuncia come il lamda greco, mettendo 
la punta della lingua al palato, per esemp. me perzieA-accom- 
pagnare, me psclie)-ravvolgere , me sctie).—disviluppare , me 
sieà-menare, mrekuli-:/ miracolo, ceài-il zelo, me sche?)-cal- 
pestare, popu)-popolo, me fi). ue-1ncominciare, kaXAvari—il cal- 
varto, ds)gnaja-tl mondo, cieX\a-il cielo, diaXi-il diavolo, iziki- 
tl quale, me ma)kue-maledire. 


DEGLI ACCENTI. 


Gli accenti sono certi segni che si mettono sulle vocali ac- 
ciocchè si proferiscano con suono più gagliardo o più rimesso. 

Tre sorte di accenti ha la lingua Albanese cioè I accento 
grave (‘), illungo (-) e il circonflesso (“) poco usato. 
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L' accento grave fa pronunziare forte e lunga quella vocale su 
cui è posto, come il grave ed acuto italiano nelle parole pu- 
rità, carità, castità ec., come ld-atië: qud-kahà; quelli-atà ec. 

L'accento lungo allunga il suono della vocale sopra cui è po- 
sto, es. gr. quanto-sî; fatto-bà; diviso-da ; spaccato—cia ec. 

L accento circonflesso fa le veci dell accento grave e si pro- 
nunzia un poco nasale la vocale con esso segnata, come Asct—ë. 


DELLE PARTI DELL’ ORAZIONE. 


Le parti dell' Orazione , sono otto: Nome, Pronome, Verbo, 
Participio, Avverbio, Preposizione , Interiezione, e Congiun- 
zione: le prime quattro sono Declinabili, le altre quattro In- 
declinabili. 


DEL NOME. 


AI Nome ë una voce con la quale denotiamo le cose e le per- 
sone , le qualità o altra modificazione; come Scolare, casa, 
buono, bella. SchoZaar, scpii, imir, ebukkure.. 

Il Nome quando denota pae e la persona, si chiama so- 
stantivo : come campo, strada, Paolo, Pietro, dr, uz, Paali, 
Pietri. Quando poi denota la qualità o altra modificazione delle 
cose 0 delle persone, si chiama nome Aggettivo ovvero ad- 
diettivo. 

Così le voci Scolare, Casa sono nomi sostantivi ; le altre 
buono, bella sono nomi aggettivi ovvero addiettivi. Gli addiettivi 
nel discorso sono quasi sempre retti ossia accompagnati dai So- 
slanlivi o espressi 0 sottintesi; e però nel discorso non possono 
stare da sè. Così odoroso, amaro, bruna non s intendono se non 
si uniscono a qualche sustantivo, come: fiore odoroso, lul-me- 
eer-t' mire : Pe amaro, tela bruna, frët izet; pelbur eses. 
Quando poi I aggettivo ovvero addiettivo sta solo, il sustantivo 
allora è sottinteso. Così quando si dice per esemp. il prudente, sl 
giusto, e nel plurale s poveri, $ ricchi, il sostantivo allora è sot- 
tinteso, ed è uomo 0 uomini, cioè l’uomo prudente, nieri urt: 
l’uomo giusto, nieri idreit; gli uomini poveri, nieret fucaraa; 
gli uomini ricchi, nicreet ecgnina. 

Per conoscere së un nome è aggetlivo 0 sustantivo , 1 gram- 
matici danno la seguente regola. Se al nome si può unire la 
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parola cosa o persona, allora sarà aggettivo; se questa unione 
riesce vota di senso, sarà sostantivo. Così buona, piacevole, 
giusta sonò aggettivi, perocchè si può dire cosa duona-sen imir, 
sen pelcisescm-cosa piacevole; persona giusta—nier idreit. Per 
contrario mare è sustantivo non potendosi dire cosa mare, per- 
sona mare, sen deet, nier deet. 

I Nomi tanto sostantivi che addiettivi non hanno sempre la me- 
desima desinenza o terminazione, ma si declinano, cioè terminano 
in diverse maniere, secondo il loro Genere, Numero, e Caso. 

I Generi de’ nomi Albanesi sono tre: Maschile, come Pietro, 
Sacerdote, Pietri, Mesciataar; Femminile, come Caterina, Casa, 
Cata, Scpli, Comune, come prudente-urt etc. (Il genere Neu- 
tro nella lingua Albanese, secondo Monsignor D. Gaspare Cras- 
nich Abate Mitrato di Mirdirta, espertissimo nel suo idioma 
Epirotico non esiste; ma che tutti li nomi appartengono o al ge- 
nere Mascolino o al Femminino). 

Il genere de nomi aggettivi si conosce dalla terminazione 
della parola, dappoichè quelli che terminano in s sono Ma- 
schili; come sl buono-imiri ; sl Santo—Sceiti ; sl grande-imazi : 
quelli che terminano in a sono Femminili, come: la buona- 
emira, la Santa—Sceitia, la grande-emazeia: quelli terminati in e 
sono Comuni, come scehere-Città; catùne-Paesi; dolci-àmele. 

Il genere de nomi sostantivi si conosce dal significato, come 
Alessandro, Bascià, Sartore, Angiolo, Leca, Pàscia, Tersù, 
Kignë , sono maschili; Zenobia, Eudossia, Regina, Moghe, 
Zenobia, Udosia, Graxizz, Fàttoscioccia, sono femminili. 

I Numeri sono due; Singolare che indica una cosa sola, 
come gni, gnià; e plurale che esprime più cose di una specie 
medesima, come scium-molte o molti. 

Le Persone del Nome, sono tre. Nel Singolare t0, tu, egli, 
une, ti, ai: Une ipari nieri-/o la prima persona; Ti-idsti 
nieri-Tu la seconda persona; ai—itreti meri-Egli la terza per- 
sona. Nel Plurale nor, vor eglino, nà, il, ata. 

I Casi sono sei; Nominativo, che si dice anche caso retto, 
Genitivo, Dativo, Accusativo, Vocativo, Ablativo, e questi si 
chiamano obliqui: e si declinano Nominatiu , Genitiu, Datiu, 
Accusatiu, Vocatiu, Ablatiu. 

Il Nome altro è proprio, come Costantinopoli, Tessalonica, 
Scutari, Alessandria. Stambo) , Salonich , Scoder, Scanderì ; 


od 
altro appellativo, come Servitore del Governatore hssmeciaar 
1 Gabitit. Primitivo, come sl monte-mali. Derivativo!, come si 
Montagnolo-Malgori. Semplice, come pietoso-z\mscm. Compo- : 
sto, come senza picta, I pà zimscm. 


DELL’ ARTICOLO. 


La lingua Albanese non ha articoli, ma supplisce all’ offizio 
di essi, ove occorra, col variare la lettera finale del nome. 
A mò d'esempio il nome Papa, espresso in. modo che voltato 
in italiano non vorrebbe avanti di se l'articolo të, in Albanese 
si scrive e pronunziasi Pap. Se poi il senso porti che voltato in 
italiano richiederebbe avanti di se l'articolo il, in Albanese di- 
rebbesi Papa con l’a in fine. Così nel nominativo Singolare. Nel 
nominativo poi Plurale, se il senso richiede l’ articolo, si dice 
Papet, col t in fine; Pape se il senso esclude I articolo. Ond'ë 
che tutti i nomi della lingua Epirotica hanno doppio nomina- 
tivo, tanto nel numero Singolare che nel Plurale. E ciò a mo- 
tivo della predetta diversità della finale. Negli altri cinque casi 
poi non vi è nulla che equivalga all’articolo, eccettuato l'Abla- 
tivo, che ba sempre avanti di se la preposizione pre:. 

I Casi ed 1 Generi nell idioma Epirotico si distinguono uni- 
camente dalle desinenze o dalla finale delle parole. Le desi- 
nense dei nomi Albanesi variano secondo le diverse declinazioni. 

Le declinazioni de’ nomi sono tre, e si conoscono dal secondo 
Nominativo Singolare che ha la finale in a, e il Genitivo e 
Dativo in s, s'è della prima, come Goja, es; la Signora, della 
Signora, alla Signora: come scpja, scplis; la casa, della casa, 
alla casa; come Gruja, es; la donna; della donna, alla donna: 
come mazsctìa, lis: la superbia, della superbia, alla superbia. 
O in #, e in st, s'è della seconda, come Soti, Gotit: sl Si- 
gnore, del Signore al Signore: come puscimi, puscimit; sl ri- 
poso, del riposo, al riposo: come Buri, it; il figlio, del figlio, 
al figlio. O in u, ein ut, s'è della terza, come regiku, ut; 
sl pericolo, del pericolo, al pericolo : come Turku, ut; ti turco, del 
turco , al turco : barku, ut: sl ventre, del ventre, al ventre. 

Le declinazioni de’ Nomi tanto sostantivi che aggettivi, hanno 
in ambedue i numeri due casi simili , cioè il Genitivo e Dativo: 
come Gojes, della o alla Signora; nel plurale Eojavet, delle 
Signore, alle‘ Signore; Eotit del o al Signore; nel plurale Got- 
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niivet, delli Signori as Signori; recikut, del o al pericolo : nel 
plurale resicvie dei pericoli, ai pericoli. | 
I Vocativi tanto Singolari che Plurali-sono sempre simili ai 
Nominativi senza articolo; come &0j, Signora; o Goj o Signora; 
come Got, Signore; o Got 0 Signore; come Turk, Turco; 0 


Turk o Turco cc. 


I Nomi Proprii non hanno articolo nell’ Italiano; e per questa 
ragione, non si dice il Francesco, tl Pietro, ma in Albanese si; 
perciò, Francesco, si dirà Francèsk, u, Pietro, Pièter, i. ec. Ma 
solo nel maggior numero sidice in ltaliano li Franceschi, li 


Pietri ec. 


DELLE DECLINAZIONI DE' NOMI SOSTANTIVI. 
PRIMA DECLINAZIONE. 


Singolare. 


Nom. senz'art. Pàp, Papa. 
Nom. con l'art. Papa, il Papa. 
Gen. Pàpes, del Papa. 

Dat. Papes, al Papa. 

Acc. Pàpen, tl Papa. 

Voc. o Pap, o Papa. 

Abi. prei Papet o es, dal Papa. 


Plurale. 


Nom. senz'art. Pape, Papi. 

Nom. con l'art. Pàpet, ly Papi. 

Gen. Pàpevet o Pàpve, delli 
Papi. i 

Dat. Pàpeveto Papve. alli Papi. 

Acc. Pàpet, li Papi. 

Voc. o Pàpe, 0 Papi. 

ALI. prei Pàpesc o Papvet, dall: 
Papi. 


LA SIGNORA O PADRONA. 


12. toj o &ògne, Signora. 
8°. Edja o Eogna, la Signora. 


3°. &òjes o Gdjis o Eògnes, 
della Signora. 

4°. &òjes o &òjis o &ògnes, 
alla Signora. 

5°. &òjen o &ògnen, la Signora 

6°. o &ò] o &ògne, 0 Signora. 

7°. prei &òje o &òjet o Gojes 0 
togne o &ògnet, dalla Si- 
gnora. 

1°. tòja o Eògna, Signore. 

2°. Eojat o &ògnat, le Signore. 

3°. &òjave o Gdjavet o &ògnave 

o &ògnavet, delle Signore. 
. &òjave o &òJavet o &ògnave 
o tògnavet, alle Signore. 

5°. &ògnat, le Signore. 

6°. o &òja o &ògna, 0 Signore. 

7°. prei &djasc 0 &ògnasc o &ò- 
gnavet, dalle Signore. 

Maha), a, es, Contrada. 

Tagii, ia, lis, Biada del Ca- 
vallo. 

Bukkurii, ia, lis, Bellezza. 

Prittëss, a, es, Accidia. 


faro 
le) 
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Fial, a, es, Parola. 
Der, a, es, Porta. 
Huder, a, es, Aglio. 
Drit, a, es, Lume. ' 
Xjën, a, es, Agriotta. 
Kòcher, a, es, Acino. 
Baktli, ia, tis, Zestiame, ed 
altri simili. 
LA CHIESA. 


1°. Kisc, Chiesa. 

8°. Kiscia, la Chiesa. 

3°. Kisces, della Chiesa. 

4°. Kisces, alla Chiesa. 

5°. Kiscen, la Chiesa. 

6°. o Kisc, 0 Chiesa. 

7°. prei Kisce o et o es, dalla 
Chiesa. 

1°. Kiscia, Chiese. 

8°. Kisciat, le Chiese. 

3°. Kisciavet o ve, delle Chiese. 

i”. Kisciavet o ve. alle Chiese. 

6°. Kisciat, le Chiese. 

6°. o Kiscia, 0 Chiese. 

7°. prei Kisciasc 0 ve o vet, 
dalle Chiese. 


Bajoresc, la, es, 

Pastor 
Ciobanese, la, es, "| orella. 
Reginesc, ta, cs, 
Cralizz,a, es, )Regina. 


Regin, a, es, 


Sciortàr, ia, es, Maga, in- 
dovina. 
Ufu)., a, es, Aceto. 


Go], Ja, es, Bëcca. 
Ecce, a, es, Nera. 
CieX , a, es, Cielo. 
Hae, dn es, Esca, cibo. 
Dek, a, es, Morte, ec. 


Po, 
2°. 
3°. 


. Scèitnesciave o vet, 


. Scèitnesciat, 
. 0 Scèitnescia, 0 Santarelle. 


LA SANTA. 


. Scedite, Santa. 

. Scèitia, la Santa. 
. Scèites, 
. Scèites, alla Santa. 
. Scëiten , 

. 0 Scèite, 
. prei Scèite o tet o es, dalla 


della Santa. 


la Santa. 
o Santa. 


Santa. 


. Sctitia, Sante. 
. Scèitiat, 
. Scëitiave o vet, delle Sante. 
. Scëitiave 0 vet, 
. Scèitiat, 
. 0 Sctitia , o Sante. 

. prei Scèitiasc o ve 0 vet, 


le Sante. 


alle Sante. 
le Sante. 


calle Sante. 
LA SANTARELLA. 


Scèitnèsc, Santarella. 
Scèitnèscia, la Santarella. 
Scèitnèsces , della Santa- 
rella. 


. Scèitnèsces, alla Santarella. 
. Scëitnëscen , 
6°. o Scèitnèsc, 
. prei Scèitnèsce 0 et 0 es 


la Santarella. 
o Santarella. 


dalla Santarella. 


. Scèitnèscia, Santarelle. 
. Scëitnësciat, le Santarelle. 
. Scëitnesciave 0 vet, 


delle 


Santarelle. 
alle 
Santarelle. 
le Santarelle. 


rei Scèitnesciasc o veo vet, 
dalle Santarelle. 


— 18 — 


LA FEMINA. 


. Fëmne, Femina. . 

. Fëmna, la Femina. 

. Fèmnes, della Femina. 

. Fèmnes, alla Femina. 

. Fëmnen , la Femina. 

.0 Fëmne, 0 Femina. 

. prei Fëmne 0 et o es, dalla 


Femina. 


. Fëmna , Femine. 
. Fëmnat, le Femine. 
. Fëmnavet o ve, delle Fe- 


mine, 


. Fëmnavet o ve, alle Fe- 


mine. 


. Fëmnat, le Femine. 
. 0 Fëmna, o Femine. 
. prei Fëmenasc o vet, dalle 


Femine. 


LA DONNA. 


. Grue, Donna. 

. Gruja, la Donna. 

. Grues, della Donna. 

. Grues, alla Donna. 

. Grùen, la Donna. 

. 0 Grue, 0 Donna. 

. prei Gruje o et 0 es, dalla 


Donna. 


. Graa, Donne. 
. Graat, le Donne. 
. Gràavet o ave, delle Donne. 


Graave o avet, alle Donne. 


. Gràat, le Donne. 
. 0 Graa, 0 Donne. 
. prei Graasc, o graavet, dalle 


Donne. 


LA CASA. 


. Sepit o sctpìi, Casa. 

. Scpja o sctpja, la Casa. 
. Scplis o setpiis, della Casa. 
. Sepiis o sctplis, alla Casa. 
. Sepiin o sctplin, la Casa. 
. 0 Scpli 0 gat o Casa. 
. prei va 0 


let 0 scpiis , 
dalla 


asa. 


. Scplia o sctplia, Case. 

. Scpliat o sctpliat, le Case, 

. Scpjave o sctpjavet, delle 
C 


ase. 


. Scpjave 0 sctpjavet , alle 


ase. 


. Scpjat o sctpjat , le Case. 
. 0 Scplia o sctpja, 0 Case. 
. prei Scpjasc o scpjavet 0 


sctpiave dalle Case. 


LA TESTA O CAPO. 


\ 


. Cse, Capo o Testa. 
. Crset, sl Capo. . 

. Crees, del Capo. 

. Crees, al Capo. 

. Crset, ti Capo. 

. Crse, o Capo. 


. prei Creje o crejet 0 ces, 


dal Capo. 


. Crèna, Capi. 

. Crènat, li Capi. 

. Crènave o vet, delli Capi. 
. Crènavet o ve, alli Capi. 
. Crënat, li Capi. 

. 0 Crèna, 0 Capi. 

. prei Crènasc o crënavet, 


dalli Capi. 
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Gli Albanesi chiamano il Rettore di casa, di comunità, di 
villa o città capo di casa, di comunità, di villa o di città, ta- 
cendo il nome della persona dell’ officio, come ancor noi ita- 
liani, chiamiamo il Sommo Pontefice Capo della Chiesa , il 
nostro Padre Guardiano, Provinciale, Generale o Prefetto capo dei 
Religiosi; e allora il Capo sarà meglio declinarlo nel Plurale così: 


I. 
2°. 
3°. 
go. 


Is. 
2°. 
3°. 
4”. 
5°. 
6°. 
di. 
1°. 
2°. 
3°. 
4°. 
5°. 
6°. 
ve 


I. 
2°. 
3°. 
4°. 
b°. 
6°. 
7. 


Crèen, Capi. 

Crëent, li Capi. 

Crèenve o vet, de’ Capi. 
Creenvet o ve, alli Capi. 


5°. 
6”. 
vi 


Creent, i Capi. 
o Creen, o Capi. 
prei Creenesc 0 creenvet 


das Capi. 


DELLA SECONDA DECLINAZIONE. 
1°. Ltëere, Altari. 


IL SIGNORE. 


Got, Signore. 

Goti, sl Signore. 

Gotit, del Signore. 

Gotit, al Signore. 

Gotin, sl Signore. 

o tot, 0 Signore. 

prei Gotit, dal Signore. 
Gotnii, Signori 

Gotnlit, l: Signori. 
Gotniive o vet, delli Signori. 
Gotniive o vet, as Signor:. 
Gotnlit, 1 Signori. 

o Gotnii, 0 Signori. 

prei Eotnìisc o livet, das 
Signori. 


L'ALTARE. 


Lteer, Altare. 

Lteeri, l’ Altare. 

Lteerit, dell’ Altare. 
Lteerit, all Altare. 
Lteerin , I Altare. 

o Lteer, o Altare. 

prei Lteeri o rit, dall Altare. 


22. 
3°. 
k”, 
5°. 
6°. 
P. 


Ltëeret , gli Altari. 
Ltëerveto ve, degli Altare. 
Ltëervet o ve, agli Allars. 
Ltëeret, gli Altari. 

o Ltëere , o Altari. 

prei Ltèeresc o vet, dagli 
Altari. 


Liss, 1, it, Albero. 

Cief, i, it, Arbitrio. 

Seh, i, it, Zelo. 

Caal, i, it, Cavallo. 
CaaxX , i, it, Spiga. 

Scerr, i, it, Astuto. 
Gissc, i, it, Avolo. 

Copix , i, it, Bastardo. 
Barr, 1, it, Bianco. 

Zeet, 1, it, Caldo. 

Scioc, 1, it, Compagno. 
Toft o ftoft, i, it, Freddo. 
Diazz, 1, it, Cacio. 
Telën, 1, it, Butiro. 
Ciobàn, i, it, Pastore. 
Paghgim, 1, it, Ballesimo. 
Hucm, i, it, Dominio. 
Te).a), i, it, Banditore, etc. 


J°. 
. Mièsctri, sl Maestro. 

. Miësetrit, del Maestro. 

. Mièsctrit, al Maestro. 

. Mièsctrin, sl Maestro. 

. 0 Mièscter, o Maestro. 

. prei Mièsctri 0 it, dal Mae- 


IL MAESTRO. 


Mièscter, Maestro. 


stro. 


Mièsctre, Maestri. 
. Mièsctret, li Maestri. 
. Mièsctreveto ve, dei Mae- 


shti. 


. Mièsctrevet o Ve, as Mae- 


stri. 


. Mièsctret, li Maestri. 
. 0 Mièsctre, 0 Maestri. 
. prei Mièsctresc o ve o vet, 


das Maestri. 


IL PECCATO. 


. Mcat, Peccato. 
. Mcati, sl Peccato. 
. Mcatit, del Peccato. 


Mcatit, al Peccato. 


. Mcatin, sl Peccato. 

. 0 Mcat, 0 Peccato. 

. prei Mcatit, dal Peccato. 
. Mcate, Peccati. 

. Mcatet, li Peccati. 

. Mcateveto ve, delli Peccati. 
. Mcatevet o ve, alli Peccati. 
. Mcatet, li Peccati. : 

. Mcate, 0 Peccati. 

. prei Mcatesc o ve, da: 


Peccati. 


. Ferr, Inferno. 

. Ferri, l'Inferno. 

. Ferrit, dell Inferno. 
. Ferrit, all'Inferno. 

. Ferrin, l'Inferno. 

. 0 Ferr, o /nferno. 


. prei Ferrit, dall’ Inferno. 


L INFERNO. 


IL PARADISO. 


. Parrie, Paradiso. 

. Parrigi, sl Paradiso. 

. Parricit, del Paradiso. 

. Parrisit, al Paradiso. 

. Parriein, sl Paradiso. 

. 0 Parrig, 0 Paradiso. 

. prei Parrigit, dal Paradiso. 


LA PIETRA, IL SASSO. 


. Guur, Sasso 0 Pietra. 

. Guuri, la Pietra. 

. Guurit, della Pietra. 

. Guurit, alla Pietra. 

. Guurin, la Pietra. 

.0 Guur, 0 /ietra. 

. prei Guurit, dalla Pietra. 
. Guure, Pietre. 

. Guurt, le Pietre. 

, Guurve o vet, delle Pietre. 
. Guurve o vet, alle Pietre. 
. Guure, le Pietre. 

.0 Guurt, 0 Pietre. 

. prei Guursc o vet, dalle 


Pietre. 


PIETRO. 


. Pieter, Pietro. 
. Pietri, Pietro 
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. Pletrit, a Pietro. 
. Pietrin, Pietro. 
. 0 Pieter, 0 Pietro. 


prei Pictrit, da Pietro. 


. Pietre, Pietri. 

. Pietret, 1 Pietri. 

. Pieterve o vet, dei Pietri. 

. Pieterve o vet, a: Pietri. 

. Pietret, 1 Pietri. 

. 0 Pietre, 0 Pietri. 

. prei Pietresc o vet, dai 


Pietri. 


GESÙ CRISTO. 


. Iegu-Krisct, Gesù Cristo. 
. legu—Kriscti, ti Gesù Cristo. 
. Jegu-Krisctit, di Gesù Cri- 


sto. 


. legu—Krisctit, a Gesù Cristo. 
. legu—Krisctin, 21 Gesù Cri- 


sto. 


. oIegu-Krisct, o Gesù Cristo. 
. prei Iesu-Krisctit, da Gesù 


Cristo. ‘ 
CROCIFISSO. 


. Krisct-Krsggsuum, Croci 


ss0. 
i acre RENT il Cro- 


cifisso. 


. Krisctit-Krsgeuum, del Cro- 


cifisso. 


. Krisctit-Krsgeuum, al Cro- 


cifisso. 


. Krisctin-Krsgeuum, të Cro- 


cifusso. 


. 0 Kriset-Krëgeuum, 0 Cro- 


cifisso. 


. prei Krisctit-Kregeuum, dal 


Crocifisso. 


1°. 


Di: 
3°. 
. Fratit, al Frate. 

. Fratin, tl Frate. 

. 0 Frat, o Frate. 

. prei Fratit, dal Frate. 

. Frèten, Frati. 

. Frëtenit, li Frati. 

. Frëtenevet o ve, des Frati. 
. Frëtnevet o ve, as Frati. 
. Frëtenit, li Frati. 

. 0 Frèten, o Frati. 

. prei Frètenesc o vet, 


FRATE. 
Frat, Frate. 
Frati, sl Frate. 
Fratit, del Frate. 


dai 
Frati. | 
SACERDOTE. 
Mesciataar o mesctaar, Sa- 
cerdote. 


. Mesciataari o mesctaari , ti 


‘ Sacerdote. 


e 
Ria 


. Mesciataarit 0 mesctaarit , 


del Sacerdote. 


. Mesciatarit o mesctarit, al 


Sacerdote. 
Mesciatarin o mesctarin, tl 
Sacerdote. 


. 0 Mesciataar o mesctaar, 0 


Sacerdote. 


: prei Mesciatarit o mescta- 


rit, dal Sacerdote. 


. Mesciataare o mesctaare , 


Sacerdoti. 


. Mesciataart o mesctaart, t 


Sacerdoti. 


. Mesciatarve o mesctarvet, 


der Sacerdoti. 


. Mesciatarvet o mesctarve, 


ar Sacerdoti. 


5°. 
6°. 
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Mesciataart o mesctaart, 4 
Sacerdoti. 

o Mesciataare o mesctaare, 
o Sacerdoti. 


i prei Mesciataarsc o mesc- 


tarvet, dat Sacerdoti. 


LADRO. 


. Cussar, Ladro. 

. Cussari, sl Ladro. 

. Cussàrit, del Zadro. 

. Cussàrit, al Ladro. 

. Cussàrin, tl Ladro. 

.0 Cussaar , 0 Ladro. 

, prei Cussàrit, dal Ladro. 
. Cussàre, Ladri. 

. Cussàart, li Ladri. 

. Cussàrvet 0 ve, dei Ladri. 
. Cussàrvet o ve, as Zadri. 
. Cussaart, li Ladri. 

. 0 Cussare, o Ladri. 

. prei Cussaresc o vet, dat 


Ladri. 


Gastaar, 1, Bicchiere. 
Goxumciaar, 1, Angartatore. 
Desctaar, 1, Spogliatore. 
Secudaar, 1, Secolare, ec. 


PRETE. 


. Prift, Prete. 

. Prifti, tl Prete. 

. Prifut del Prete. 

. Priftit, al Prete. 

. Priftin , sl Prete. 

. 0 Prift, 0 Prete. 

e pre Priftit, dal Prete. 


riften, Preti. 


. Prìftenit, 1 Preti. 
. Priftenve o vet, des Prets. 


d°. 
. Prìftenit, 1 Preti. 

. Priften , o Prete. 

. prei Prìftenisc 0 vet, das 


Priftenve 0 vet, ai Preti. 


Preti. 


LETTO. 


. Sctrat, Letto. 

. Sctrati, sl Letto. 

. Sctratit, del Letto. 

. Sctratit, al Letto. 

. Sctratin, sl Letto. 

. 0 Sctrat, 0 Lëtto. 

. pret Sctratit, dal Letto. 

. Sctrèten, Letti. 

. Sctrètnit, s Zetti. 

. Sctrèteneve o vet, det Letti. 
. Sctrètneve o vet, at Zetti. 

. Setrënit, 1 Zetti. 

. 0 Sctrèten, 0 Zetti. 

. prei Sctrètnisc 0 nevet, dat 


Letti. 
ANIMA. 


. Scpìrt, Anima. 

. Scpìirti, l Anima. 

. Scpirtit, dell Anima. 

. Sepirtit, all Anima. 

. Scpirtin , l Anima. 

. 0 Scpìrt, o Anima. 

nr: Scpertit, dall Anima. 


cpìrtna, Anime. 


. Scpìrtnat, l’ Anime. 
. Scpirtnavet o ve, delle 


Anime. 


. Scpirtnave o vet, all Anime. 
. Scpirtnat, l’ Anime. 
. Scpirtna , o Anime. 


rei Scpìrtnasc o navet , 


| dall’ Anime. 


u 


. Ugnlië 0 unglià Vangelo. 
. Ugnllët 0 ungindi, ti Van- 


. Ugniëin 0 ungiàin, si Van- 


. 0 Ugnli) o unglià, 0 Van- 7 


7. pi Ugniàit o ungiàit, dal 
angelo. 
1°. Ugnii o ungii, 


VANGELO E MESSALE. 


Vangeli. 


gelo. — 2°. Ugniit o unglit, s Vangeli. 
. Ugnixit o ungiàit, del Van- 3”. Ugniet o ungiet, dei Van- 
gelo. | Do eli. 
. Ugnidit o ungiit, al Van- AN. Ugalet o ungiet, as Van- 
gelo. geli. 


5°. Ugnlit o unglit, t Vangeli. 

°. 0 Ugnli o ungli, 0 Vangeli. 

°, prei Ugnlisc o 1et, das Van- 
qeli. 

DELLA TERZA DECLINAZIONE. 

1°. Mice, Amici. 


gelo. 6 


gelo. 


TURCO. 


1°. Tùrk, Turco. 2°. Micet, gli Amici. 
9°. Turku, sl Turco. 3°. Micvet o ve, degli Amici. 
3°. Turkut, del Turco. 4°. Micvet o ve, agli Amici. 
4°. Turkut, al Turco. 5°. Micet, gli Amici. 
5°. Turkun , ti Turco. 6°. o Mice, o Amici. 
6°. o Turk, 0 Turco. 7°. prei Mìcesc o vet, dagli 
7°. prei Turkut, dal Turco. Amici. | 
1° Farch, Turchi. 
2°. Tarcit, i Turchi. Mii 
3°. Turcve o vet, dei Turchi. 1°. Bark, Ventre. 
4°. Tùreve o vet, at Turchi. 2°. Barku, sl Ventre. 
5°. Tùrcit, 1 Turchi. 3°. Barkut, del Ventre. 
6°. o Tùrch, o Turchi. 4°. Barkut, al Ventre. 
7°. prei Tùrcisc o tùrevet, das 5°. Bàrkun, sl Ventre. 
Turchi. 6°. o Bark, 0 di 
7°. prei Barkut, dal Ventre. 
E 1°. Barce, Ventri. 
1°. Mik, Amico. 2°. Bàrcet, t Ventrs. 
2°. Miku, l Amico. 3°. Bàrceve o vet, des Ventri. 
3°. Mikut, dell Amico. 4°. Bàrceve o vet, at Ventri. 
4°. Mikut, all Amicò. 5°. Bàrcet, 1 Ventri. 
5°. Mikun, l Amico. 6°. o Bàrce, o Ventri. 
6°. o Mik, 0 Amico. 7°. prei Bàrcesc o bàrcevet, 


. prei Mikut, dall’ Amico. 


das Ventri. 
* 
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LOGGIA. 


1°. Ciardàk, Loggia. 

2°. Ciardàku, la Loggia. 

3°. Ciardàkut, della Loggia. 
4°. Ciardàkut, alla Loggia. 
3°. Ciardàkun, la Loggia. 

6°. o Ciardàk, o Loggia. 

7°. prei Ciardàkut, dalla Log- 


gia. 

1°, Ciardàcie, Loggie. 

2°. Ciardàciet, le Loggie. 

3°. Ciardàcieve o vet, delle 

Loggte. 

Ciardàcieve o vet, 

Loggte. 

5°. Ciardaciet, le Loggie. 

6°. o Ciardàcie, 0 Loggte. 

7°. pret Ciardàciesc 0 evet, 
dalle Loggie. 


° 


ko. alle 


Simili at suddetti sono t se- 
quenti. 

Ciark, Fucile dell’ archibugio. 

Fik, Albero e frutto. 


Dysek, Materasso. 
Terfurk, Forcina. 
Binak, Binato. 
Culùk, Scherano. 
Zulak, Nudo. 
Bairak, Bandiera. 
Haiduk, Ladro. 
Parmak, Balaustro. 
Esik)ek, Penuria. 
Giak, Sangue. 
Dybek, Pestello. 
Brisk, Coltello. 
Bregh, Lido. 
Dsrek, Pilastro. 
Gabitàek, Governo. 
Paccidek , Nettezza. 
Cucciak, Pollajo. 
Gogh, Pollo. 
Caxaba2.ek, Moltitudine. 
Hà}k, Gente. 
Capigik, Porticcina. 
Vecilek, Procuratorato. 
Bik, Pula. 
Caciamak, Polenta, e tanti altri 
simili. 


DELLE DECLINAZIONI DE' NOMI AGGETTIVI 
OVVERO ADDIETTIVI. 


BUONO. 


1°. Imir, Buono. 

2°. Imiri, sl Buono. 

3°. T mirit, del Buono. 

4°. T mirit, al Buono. 

5°. T mirin, sl Buono. 

6°. o Imìr, o Buono. 

7°. prei S' mirit, dal Buono. 


1°. T mire, Buoni. 

2°. T miret, t Buoni. 

3°. T mirve o vet, dei Buoni. 

4°. T mirve o vet, at Buoni. 

5°. T' miret, 1 Buoni. 

6°. o T mire, 0 Buoni. 

7°. prei S mìrisc o s' mirvet , 
dat Buoni. 


45; 
2°. 
3°. 
4”. 
5°. 
6°. 
i 


1°. 
2°. 
3°. 
4°. 
b°. 
6°. 
Pa 


1°: 
2a 
3°. 
A”. 
2. 
6°. 
A 


1°. 
2°. 
3°. 
4°. 
de. 
6”. 
7. 
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BUONA. 


Emìr, Buona. 

Emìra, la Buona. 

S' mires, della Buona. 

S' mires, alla Buona. 
T'mìren, la Buona. 

o Emir, 0 Buona. 

prei $ miret o s' mires , 
dalla Buona. 

T mira, Buone. 

T' mirat, le Buone. 

T' mirave o vet, delle Buone. 
T' mirave o vet, alle Buone. 
T mirat, le Buone. 

o T mira, 0 Buone. 

prei Smirasc o semiravet , 


dalle Buone. 
GRANDE. 


Imàz, Grande. 

Imàzi, sl Grande. 

T màzit, del Grande. 

T màzit, al Grande. 

T margin, il Grande. 

o Imàz, o Grande. 

prei S' màzit o t màzit, 
dal Grande. 

T' mezèi, Grandi. 

T' mezëit , t Grandi. 

T mezegnevet 0 t mezelve, 
dei Grandi. 

T' mezegneveto t megzeive, 
ar Grandi. 

T mezeit, t Grandi. 

o T mezei, 0 Grandi. 
prei S' mezeisc o ivet, dai 


Grandi. 


GRANDE. 


Emër, Grande. 
Emazeia, la Grande. 
S màzes, della Grande. 


. S màzes, alla Grande. 
. T' màzen, la Grande. 
.0 Emàz, 0 Grande. 


Pei S' màzet o s' màzes, 
dalla Grande. 


. T mezàe, Grandi. 
. T mezdet, le Grandi. 
. T' mezàeve o vet, delle 


Grandi. 


.T mezàeve o vet , alle 


Grandi. 


. T' mezdet, le Grandi. 
. 0 T mezhe , o Grandi. 
. prei S' mezàesc o $ me- 


zàevet, dalle Grandi. 


BEATO. 


.1 Lùm, Beato. 

.1 Lëmi, il Beato. 

. t Lùmit, del Beato. 

, t Limit, al Beato. 

. t Lùmin, tl Beato. 

. 0 Lùm, 0 Beato. 

. prei s Lùmit o t' Lumit, 


dal Beato. 


. T lùme, Beat. 

. T' lumt, t Beati. 

. T' limeve o vet, dei Beati. 
. T' lùmeve o vet, ar Beats. 
. T' lumt, 1 Beat. 

.0 T lùme, 0 Beat. 

. prei s Lumisc o s Lùmevet, 


dai Beati. 


1°. 
uri 
3°. 
4”. 
5°. 
6”. 
pd 


1°. 
2°. 
3°. 
4”. 
Do. 
6°. 
prë 


1°. 
2°. 
3°. 
4°. 
b°. 
6”. 
pë 


BEATA. 


Elùme, Beata. 

Elùmia, la Beata. 

S' lumes, della Beata. 

S' lùmes, alla Beata. 
T'lùmen, la Beata. 

o Elùme, o Beata. 

prei s' Lumet o s' Lùmes, 
dalla Beata. 

T' lùma, Beate. 

T lumat, le Beate. 
T'lùmaveo vet, delle Beate. 
T' limave o vet, alle Beate. 
T'lùmat, le Beate. 

o T lùma, 0 Beate. 

prei S' lùmasc o avet, dalle 
Beate. 


BELLO. 


I bùccur, Bello. 

I bùccuri, ti Bello. 

T” bùccurit, del Bello. 

T' bùccurit, al Bello. 

T' bùccurin, il Bello. 

o I buceur, 0 Bello. 

prei S’ buccurit, dal Bello. 


1°. 


9° 


3°. 


k°, 
5°. 
6°. 
E 


1°. 
do. 
3°. 
4°. 
DO). 
6°. 
Le 


1°. 
2°. 
3°. 


4”. 
b°. 
6°. 
Le 


T' bùccure, Belli. 

T bùccuret, t Belli. 
T' bùccurevet o ve, 
Belli. 

T baccureveto ve, at Belli. 
T' bùccuret, t Belli. 

o T' bùccure, 0 Bell. 
prei S' buccurit, da: Belli. 


det 


BELLA. 


Ebùccure, Bella. 
Ebùccura, la Bella. 

S' bùccures, della Bella. 
S' bùccures, alla Bella. 

T buccuren, la Bella. 

o Ebùccure, 0 Bella. 

prei S' bùccuret o es, dalla 
Bella. 

T bùccura, Belle. 

T buccarat, le Belle. 

T' bùccuravet o ve, delle 
Belle. 

T buccuraveto ve, alle Belle. 
T' buccurat , le Belle. 

o T' bùccura, o Belle. 
pret S' buccurase 0 vet, 
dalle Belle, 


DEL PRONOME. 


Il Pronome è una parte declinabile del discorso, che tiene 


11 luogo del nome, e fa che questo non si debba replicare, 
come; ho veduto Pietro, il quale mi ha detto, ec. kam paa Pie- ' 
trin, izidi me ka zian, ec., ove il Pronome il quale tiene il 
luogo del nome di Pietro. 


Quattro classi di Pronomi si distinguono dai Grammatici ; 


cioë Primilivi, Dimostrativi, Possessivi, Relativi. 


1°. 
2°. 
3°. 
4°. 
b°. 


I. 
2°. 
3°. 
4”. 
bo. 


ë 
2°. 
3°. 
4°. 
D”. 


1°. 
2°. 
3°. 
4°. 
db. 
6°. 
7°. 
1°. 
2°. 
3°. 
4. 
Be. 


— 93 — 
PRONOMI PRIMITIVI. 


DI ME. 


Un o une, Jo. 

Mue, di Me. 

Mue, a Me. 

Mue, Me. 

prei Meje o jet, da Me. 


DI NOI. 


Na, Noi. 

Nëve, di Noi. 

Nëve, a Not. 

Nee, Noi. 

prei Nèsc, da Nor. 
DI TE. 

Ti, Tu. 

Tg, di Te. 

Të, a Te. 


Të, Te. 
prei Teje o jet, da Te. 


1 Le 
2°. 
3°. 
4°. 
b°. 


1°. 
2°. 
3°. 
4”. 


1. 
2°, 
3°. 
I. 


DI VOI. 


Iù, Vor. ; 
luve, di Vor. 
live, a Vos. 

Iù, Voi. 

prei lùsc, da Vor. 


DI SE. 


Vetit, di Se. 

Vetit, a Se. 

Vetehen, Se. 

prei Veti o vetit, da Se. 


DI SE MEDESIMO. 


Vetvëtit, di Se medesimo. 
Vetvètit, a Se medesimo. 
Vetvètehen, Se medesimo. 
prei Vetvëtit, da Se me- 
desimo. 


PRONOMI POSSESSIVI. 


MIO . 


Em, Mio. 

Emi, il Mio. 

T ëmit, del Mio. 

T' ëmit, al Mio. 

T ëmin, ti Mio. 

o Em, 0 Mio. 

prei S' ëmit, dal Mio. 
T mu, Miei. 


T mitit, t Mue. 


T' miive o vet, det Miei. 
T° ' e CI) e 

miive 0 vet, ar Miei. 
T mit, 1 Mies. 


6). 
7. 


1°. 


9° 
e 


3°. 
4”. 
0°. 


6°. 


7. 


o T' mi, o Mies. 
prei S' mlisc 0 8' mlivet, 
dai Miei. 

MIA. 


Eme, Mia. 

Emja, la Mia. 

S' emes, della Mia. 
S'emes, alla Mia. 
T emen , la Mia. 

o Eme, 0 Mia. 
prei s' Eme o s’ emet, dalla. 


Mia. 


1°. 
2°. 


3°. 
4°, 
d°. 
6°. 
T. 


3°; 
2°. 
3°. 
4°. 


v°. 
6”. 


1°. 


2°. 
3°. 


4°, 


do. 


6° 


© 


1°. 
2°. 


3°. 
4°. 


b°. 
6”. 


1°. 
2°. 
3°. 
4°. 
Do). 
6°. 
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T' mlia, Mue. 

T' miat, le Mie. 

T' miiavet o ve, delle Mie. 
T miavet o ve, alle Mie. 
T miat, le Mie. 

o T mua, 0 die. 

prei S' mìiasc o javet, dalle 


Mie. 
TUO. 


dt o Tët, Zuo. 

Sti o Tuti, sl Tuo. 
Tëtit, dal Tuo. 

Tëtit, al Tuo. 

Tan o tàndin, il Tuo. 
rel S' tit o tëtit, dal Tuo. 
” tuu, Tuot. 

T' tout, t Tuoi. 

T' thuvet o ve, des Tuoi. 
T” thuvet o ve, ai Tuoi. 

T tout, t Tuoi. 

prei T' tùuvet o s' tuuescit, 
das Tuo. 


TUA. 


lote, Tua. 

lotëa, la Tua. 

Sates , della Tua. 

Sates, alla Tua. 
Tanden , la Tua. 

prei Satet o sates , dalla 
Tua. 

Tua o t' tua, Tue. 

T that, le Tue. 

T'tuavet o ve, dalle Tue. 
T' tdhavet o ve, alle Tue. 
T tuat, le Tue. 

prei s' tuasc o fetùavet, 
dalle Tue. 


I°: 
2°. 
3”. 
4°. 
bo. 
6°. 
1°.T ui, Suor. 
2°, 
3°. 
4°. 
5°. 
6°. 


o 


SUO. O 
Tli o iti, Suo. 
Itinaj, 10 Suo. 
T' tit o t tinaj, del Suo. 
T' tit o t tina}, al Suo. 
T tiin, sl Suo. 
prei $' tlit o t tit, dal Suo. 


T tut, 1 Suor. 

T tlivet o ve, der Suor. 
T'tiivet o ve, ai Suor. 
T tit, è Suor. 

prei S' tlisc o Ssisc O Ivet, 
dar Suor. 


SUA. 


. Etlie, Sua. 

. Ettia, la Sua. 

. Essài o essàina, della Sua. 
. Essài o essàina, alla Sua. 
. T'essain, la Sua. 

. prei Sessàit o sessàjet, 


della Sua. 


. T tia, Sue. 

. E tuat, le Sue. 

. T' tjavet o ve, delle Sue. 
. T tavet o ve, alle Sue. 
, T tuat, le Sue. 

. prei S' thase o t' tliave, 


delle Sue. 


NOSTRO. 


.Jòon, Nostro. 

. Jòoni, tl Nostro. 

. Tonit, del Nostro. 

. Tonit, al Nostro. 

. Tonin , il Nostro. 

. 0 Jòon, o Nostro. 

. prei Tònit, dal Nostro. 


ENË 
2°. 
3°. 
k°. 
b°. 
6°. 
Fl 


1°; 
2°. 
3°. 
4°, 
5°. 
6°. 
di 


dë 
2°. 
3°. 
4°. 
52. 
6°. 
1 


de 
2°. 


1°. 
2°, 
3°. 
A”. 


be 
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Tan o tdon , Nostri. 
Tànet o tòont, 1 Nostri. 
Tonevet o ve, dei Nostri. 
Tonevet o ve, at Nostri. 
Tànet o tòont, t Nostri. 
o Tan o tòon, 0 Nostri. 
prei Soonesc o tonevet , 
dat Nostri. 


NOSTRA. 


Tone o jone, Nostra. 
Tona o jona, la Nostra. 
Sanes, della Nostra. 
Sanes , alla Nostra. 
Tànen o tonen , la Nostra. 
o Tone o jone, 0 Nostra. 
prei Sànet o s'anes , dalla 
Nostra. 

Tona, Nostre. 

Tonat, le Nostre. 

Tonavet o ve, delle Nostre. 
Tònavet o ve, alle Nostre. 
Tònat, le Nostre. 

o Tona, 0 Nostre. 

prei Sònasc o tònavet, dalle 
Nostre. 


VOSTRO. 


Bt, Vostro. 
dti, sl Vostro. 


3°. 
4°, 
b°. 
6°. 
1. 
1°, 
D. 
3°, 
Ah”, 
Do”. 
6°. 
di 


Tëtit o titit, del Vostro. 

Tëtit o titit, al Vostro. 
Tujen o tain, sl Vostro. 
o vt, o Vostro. 

i Tstit o titit, dal Vostro. 
ar, Vostri. 

Tait, 1 Vostri. 

Taive o vet, der Vostri. 
Taive o vet, at Vostri. 
Tait, 4 Vostri. 

o Tar, o Vostri. 

prei Tàivet, dar Vostri. 


VOSTRA. 


. Iui, Vostra. 

. lija, la Vostra. 

. Sùjes, della Vostra. 

. Stjes, alla Vostra. 

. Sùjen, la Vostra. 

.0 Tùi, o Vostra. 

. pret Sujet, dalla Vostra. 
. Tui, Vostre. 

. Tuit, le Vostre. 

. Tùivet o ve, delle Vostre. 
. Tuivet o ve, alle Vostre. 
. Tuit, le Vostre. 

.0 Tui, o Vostre. 

. prei Sùasc o tuivet, dalle 


Vostre. 


PRONOMI DIMOSTRATIVI. 


QUESTO. 


Ks o Ciku, Questo. 

Ktii o gnatli, di Questo. 
Ktii o gnatii, 0 Questo. 
Ktè o ktène, Questo. 
prei Ksì o ktii, da Questo. 


1°. 
2°, 


3°. 
4”. 


Kta, Questi. 

Ktiëne o ktënve o tënve, 
di Questi. 

Ktàne o ktënve o tënve, 
a Questi. - 
Kta, Questi. 


d”. 


1°. 
2°. 
3°. 
4°. 
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prei Kssisc o ktëne o tën- 
ve o scisc, da Quest. 


QUESTA. 


Kid o Cikio, Questa. 
Kssài o gnassài, di Questa. 
Kssài o kssàina, a Questa. 
Kët, Questa. 


. prei Kssoie o kssai, da 


Questa. 


. Ktdo, Queste. 

. Ktàne o tëne, di Queste. 
. Ktëne o tëne, a Queste. 
. Ktò o cissò, Queste. 

. (prei Kssòsc o cissòsc 0 


tëne, da Queste. 


Nota, che in Albanese, Quello, Esso, Lui, Cotesto, il Tale, 
si declinano come il seguente dimostrativo. 


1°. 


2. 
3°. 


4°. 


be. 


ds: 
2°. 
3°. 


4°. 
b°. 


I 
Ri 


3°. 


4°. 
b°. 


I”. 


2°. 
3°. 
4°. 


QUELLO. 
Ai o gnai, Quello. 
Gnatii, o atìi o atjna, di 
Quello. 
Gnatii o atli o atjna, a 
Quello. 
Te o at o atë o atëne 0 
ket, Quello. 
prei Assì, da Quello. 
Atà o gnatà, Quelli. 
Atsne o atunvet, di Quelli. 
Atsne o gnatsne , a Quelli. 
Ata o gnatà, Quelli. 
prei Assisc o atsnvet 0 
gnatsne, da Quelli. 

QUELLA. 
Ajò, Quella. 
Assài o assàjna 0 sàja 0 
gnassal, di Quella. 
Assài o assàjna o saja 0 
gnassai, a Quella. 
Atè o at, Quella. 
prei Assoie 0 assài 0 as- 
sàina, da Quella. 
Atë o gnatò, Quelle. 
Atàne, di Quelle. 
Atëne o gnatsne, a Quelle. 
Atò o gnatò, Quelle. 


0°. 


prei Assòsc o atëne, da 
Quelle. 


QUELLA COSA. 


. Ajo cafse, quella Cosa. 
. Assai càfsc, di quella Cosa. 
. Assai càfsc, a quella Cosa. 
. Atë càfsc, quella Cosa. 
. prei Assò càfsc, da quella 


Cosa. 


. Atò cafsciat, quelle Cose. 
. Atsne càfsciavet, di quelle 


Cose. 


. Atyne cafsciavet , a quelle 


Cose. 


. Atë càfsciat, quelle Cose. 
. prei Assò càfsciase o atëne 


cafsciavet, da quelle Cose. 


SOLO. 


. Ivëtem o 1vèt, Solo. 

. Ivètmi o ivèti, ii Solo. 

. T' vëtmit, del Solo. 

. T' vëtmit, al Solo. 

. T' vëtmin , tl Solo. 

. 0 Ivëtem o ivet, o Solo. 


prei S vètmit o t' vètmit, 


dal Solo. 


1°. 
2°. 
3°. 
4°. 
b°. 
6°. 
pë 


1°. 
2°. 
3°. 
4”. 
b°. 
6°. 
n. 


I: 
2°. 
3°. 
4”. 
b°. 
6°. 
de. 


(e 
2°. 
3°. 
do. 


1°. 
2°. 
3°. 
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T” vétme, Sol. 
T' vëtmet, 1 Soli. 
T' vëtmevet o ve der Sol. 
T' vëtmevet o ve, alli Soli. 
T' vëtmet t Soli. 
o T” vëtme, o Sol. 
prei S' vëtmise o t' vëtme- 
vet, das Sol. 

SOLA. 
Evëtem o evet, Sola. 
Evètmia o evetia, la Sola. 
S” vètmes, della Sola. 
S' vètmes, alla Sola. 
T' vëtmen, la Sola. 
o Evètem o evet, o Sola. 
prei S' vëtmes o s' vètmet, 
dalla Sola. 
T' vètma, Sole. 
T' vëtmat, le Sole. 
T' vëtmavet, delle Sole. 
T' vètmavet, o ve alle Sole. 
T vëtmat, le Sole. 
o T' vëtma , o Sole. 
prei S° vètmasc o t' vëtma- 
vet, dalle Sole. 


ALTRO. 


Tièter o cièter, Altro. 
Tiëtri o ciètri, l'Altro. 
Tiètrit o ciètrit, dell'Altro. 
Tiètrit o ciètrit, all Altro. 


b°. 
6°. 


1° 


Tiètrin o ciètrin, l'Altro. 
o Tièter o ciëter, o Altro. 
rei Tiètrit o ciëtrit, dal- 
' Altro. 


. Tiger, Altri. 

. TIièert, gli Altri. 

. Tiberve o vet, degli Altri. 
. Tiëerve o vet, agli Altri. 
. Tidert, gli Altri. 

. 0 Tièer, o Altre. 

. pret $ tideresc o titervet, 


dagli Altri. | 
ALTRA. | 


. Tiëter o cièter, Altra. 

. Tiëtra o ciètra, l'Alta. 

. Tiètres o ciètres, dell Altra. 
. Tiètres o cietres, all Altra. 
. Tiètren o cietren, I Altra. 
. 0 Tièter o cieter, o Altra. 
. pret Thëtret o tiètres o cie- 


très, dall’ Altra. 


. Tiëtra o t'tièra, Altre. 
. Tiërat o t' tiërat, le Altre. 
. T' tiëravet o tièravet, delle 


Altre. 


. T' tiëravet o tièrave, alle 


Altre. 


. T' tiërat o tièrat, le Altre. 
. o Tièra o t tiëra, o Altre. 
. pret S' tièrasc o tièravet, 


dalle Altre, 


PRONOMI RELATIVI. 


IL QUALE. 


Iz}} 01 zil, Quale. 

Izië o 1 zili, sl Quale. 
T'zidito t' zlës o t' zilit, 
del Quale. 


h°. 
5°. 
6°. 


T'zidit o t'zls o t zIlit, 
al Quale. 

T'zìidino tzijin, o t'zilin, 
sl Quale. 

‘dg Sim it ot zìàit o t'zi- 
it, dal Quale. 


Je, 
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T zë o t'zil, Quali. ALCUNO. 
2°. T zëto t'zilt, + Quali. 1”. Ndegni o nnegni, Alcuno. 
3°, T' ziàve o vet, des Quali. 2°. Ndegnenit o ndognonit 0 
4°. T ziàve o vet, at Quali. nnegnenit, di Alcuno. 
B°. T'ziàt ot'zilt, 1 Quali. 3. Ndegnenit o ndognonit 0 
6”. prei T' zidesc o vet, dat nnegnenit, ad Alcuno. 
Quali. i”. Ndegnenin 0 ndognonin 0 
nnegnenin, Alcuno. 
LA QUALE. bo. prei Ndegnenit o ndogno- 
nit o nnegnenit, d'Alcuno. 
1°. Esix o ezià, Quale. ALCUNA. 
2°. Esixa o eziàa, la Quale. 1°. Ndegnena o ndognana o 
3°. Esì)es o ezizes, della nnegnena, Alcuna. 
Quale. 2 Ndegnenes o ndegnanes, 0 
4°. Esix es o ezix es,alla Quale. nnegnenes, di Alcuna. 
5°. T sì)enot'ziàen, la Quale. 3°. Ndegnenes o ndognanes o 
6”. prei Sihet o 2es, dalla nnegnenes, ad Alcuna. 
Quale. 4°. Ndegnenen o ndognanen o 
1°.Tzì)a, Quali. nnegnenen, Alcuna. 
2°. T'ziat, le Quali. 5°. prei “ Ndegnenet o ndegne- 
3°. T zizavet o ve, delle Quali. nes 0 nnegnenet, OT 
4°. T' ziàave o vet, alle Quali. ALCUNE. 
5°. Tzìi)at, le Qual. i”. Dissaa, Alcunt ed alcune. 
6°. prei T' zidase 0 t' zi). avet, 2°. Dissàvet o ve, d'Alcuni e 
dalle Quali. d' alcune. | 
Gizzcusc, Chiunque. 3°. Dissavet o ve, ad Alcuni 
Gizz-izi), Ciascuno, ognuno, ed alcune. 
qualsivoglia. Ah”, Dissàa, Alcuni e alcune. 
Gizz-ezi)à, Ciascuna, ognuna, PD”. prei Dissàsc o dissàvet, 
qualsiasi. d'Alcuni e dalcune. 
NUMERALI. 
UNO. UNA. 
1°. Gni o Gnëni, Uno. 1°. Gnèna o gnàna, Una. 
2°. Gnènit o gnònit, di Uno. 2°. Gnènes o gnànes, di Una. 
3°. Gnènit o gnònit, ad Uno. 3°. Gnènes o gnànes, ad Una. 
4°. Gnènin 0 gnònin, Uno. 4°. Gnènen o gnànen, Una. 
5°, prei Gnènit o gnònit, da PD”. prei Gnènet o gnënes, da 


Uno. 


Una. 
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DUE. 


1°. Dë, Masc. e Fem. Due. 
2°. Deve o vet, di Due. 

3°. Deve o vet, a Due. 

4°. Ds, Due. 

5°. prei Dëssc o deve, da: Due. 


TRE. 
1°. 
3°. 
4”, 
9”. prei tresc, Masc. e Fem. 
da Tre. 


pari, al Primo. 

deti, tl Secondo. 

treti, 10 Terzo. 

katreti, ti Quarto. 
pescti, tl Quinto. 
giascti, 11 Sesto. 

sctati, al Settimo. 

tetti, l Ottavo. 

nandi, ti Nono. 

zeiti, sl Decimo. 
gnimzet, È Undecimo. 
dëmzeiti , sl Dodicesimo. 
tremzeiti, sl Decimoterzo. 
gniceti, sl Ventesimo. 

I Trigeiti,. il Trentesimo. 

I gnicinti, sl Centesimo. 

I gnimiiti, sl Millesimo. 

I gnimilluni, il Milionesimo ec. 


nima e confe fenice ten ten een lei cele 


E para, la Prima. 

E duta, la Seconda. 
E treta, la Terza. 

E kàtreta, la Quarta. 


2. Tre, Masc. e Fem. Tri. 


E pèscta, la Quinta. 
E giascta, la Sesta. 

E sctata, la Settima. : 
E tetta, I Ottava. 

E nanda, la Nona. 

E zëita, la Decima ec. 


In due, Ndëysc. 

In tre, Ntrlisc. 

In quattro, Nkatrèsc. 

In cinque, Npesctëse. 

In Sei, Ngiasctèsc. 

In sette, Nsctatèsc. 

In otto, Ntettèsc. 

In nove, Nnandèsc. 

In dieci e dieci, Ka zetka zeit. 


PRIMO. 


1°. 1 par, Primo. 
2°.1 pari, al Primo. 
3°. T' parit, del Primo. 
k°.T parit, al Primo. 
5°. T' parin, tl Primo. 
6°. o I pàr, 0 Primo. 
7°. prei T parit, dal Primo. 
1°. E pàar, Primi. 
2°, T' pàart, 1 Primi. 
3°. T pàrvet o ve, der Prim. 
4°. T' pàrvet o ve, at Primi. 
5°. T pàart, t Primi. 
6°. o T pàar, 0 Primi. 
7°. prei T' pàarvet o s' pàaresc, 
dai Primi. 
PRIMA. 


1°. Epar, Prima. 

2°. Epàra, la Prima. 

3°. S' pares, della Prima. 
AK”. S' pàres, alla Prima. 
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5°. T' pren, la Prima. 2°. T' dëtve o vet, dei Secondi. 
6°. o Epër, 0 Prima. 3°. T' dëtvet o ve, as Secondi. 
7°. prei $' pàret o es, dalla 4°. T dëtet, 1 Secondi. 

Prima. 5°. prei T dëtve o vet, dat 
1”. T para, Prime. Secondi. 


2°. T parat, le Prime. 
3”. T paravet o ve, delle Prime. 
4°. T pàraveto ve, alle Prime. 1”. E det, Seconda. 


SECONDA. 


5°. T' parat, le Prime. 2°. E dsta, la Seconda. 

6°. o T' para, 0 Prime. 3°. S' dëtes, della Seconda. 

1°. prei S' pàrasc o t' pàravet, 4°. S' dëtes, alla Seconda. 
dalle Prime. b°. T' dyten, la Seconda. 


6°. o edut, 0 Seconda. 


PRANZO 7°. prei $' dëtet o s' dëtes , 

1”. I dust, Secondo. dalla Seconda. 
2°. 1 dësti, 11 Secondo. 1°. T' dëtat, le Seconde. 
3°. T' dytit, del Secondo. 2°. T' dëtavet o ve, delle Se- 
4°. T dëtit, al Secondo. conde. 
5°. T dëtin, sl Secondo. 3°. T' dëtavet o ve, alle Se- 
6°. o I dust, o Secondo. conde. 
7°. pret S’ dëtit o detit, dal AA. T' dstat, le Seconde. 

Secondo. 5°. prei S' dësase o t dsstavet, 
1”. T dëtet, 1 Secondi. dalle Seconde. 

DEL VERBO. 


Il Verbo essendo una parte variabile del discorso, può va- 
riarsi per Numeri, Persone, Tempi e Modi, che chiamansi 
Accidenti del Verbo, e formano la Coniugazione, così detta dai 
Grammatici, di esso Verbo. 

I Numeri sono due, Singolare e Plurale, e in Albanese si 
dice in Singolare gni; e scium in Plurale. 

Le Persone sono tre, tanto nel singolare, che nel plurale; 
la prima, che ha per soggetto 10 e noi, une e nà; la seconda 
che ha per soggetto fu e voi, tie iù; e la terza, il cui sog- 
getto è qualunque nome o pronome. 

I Tempi Principali sono tre, Presente, Passato, e Futuro. 

Quando il verbo significa che la cosa avviene presentemente, 
si dice tempo fb come; io amo, 10 lego, to vado ec. 
une due, une lir, une scol, | 
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Quando dinota che la cosa è già avvenuta, si dice di es- 
sere, di tempo passato. Questo è di cinque maniere: /mper- 
fetto-Passato Rimoto o Indeterminato-Passato Prossimo o Deter- 
minalo-Passato Rimoto Composto-Trapassato. 

Il Passato Imperfetto, dinota un'azione incominciata, ma 
non finita come; to amava, une ddiscm, to legava, une lizsem. 

Il Passato Rimoto o Indeterminato, indica un'azione fatta 
in un'anno un mese o un giorno già finito, come; l anno 
passato cantar sl Vangelo, viet knòva ugniàin; l’altro teri fut 
da Pietro, para die kiesc t' Pietrit. 

Il Passato Prossimo o Determinato, indica che il periodo di 
tempo, in che una cosa si è fatta, non è ancor terminato, 0 
sia che non è ancor compiuto l’ anno, il mese, il giorno; 
quest'anno ho lavorato assai, si vilet kam punue scium : 0991 
non ho poluto camminare, sot sckam muit me ez. 

Il Passato Rimoto Composto è lo stesso che il Passato Ri- 
moto, salvo che non può adoprarsi, se non va congiunto ad 
alcune particelle, le quali sono; come, poichè, non prima, o 
ad un gerundio o participio che esprimano un” azione fatta 
prima o dopo, come; to prima di oggi non l’ebbi liberato dalla 
carcere, une perpara sotit spatta zier prei hapsànet, camminando 
per strada Pietro ebbe veduto un orso, tui ez per uzen Pieter 
pat paam gni arùscen. 

Il Trapassato esprime un'azione già passata, quando un’ al- 
tra erasi compiuta, o stavasi facendo, come; egli aveva man- 

rato quando gli altri mangiavano, ai kisct hàngher cuur tieert 
àiscin. 

Il Verbo quando significa che la cosa avverrà, sì dice es- 
sere di tempo Futuro, ed è di due maniere, Perfetto ed Im- 
perfetto. 

Il Futuro Perfetto è quando indica che le cose, che hanno 
a seguire, succederanno di maniera che al tal tempo saranno 
fatte; come quando si dice; dopo dimani quando verrai da me, 
s0 avrò mandato la lettera, mbàs nessere cuur t' viisc t une, 
une kam me pass ciue lëtren. 

Il Futuro a è quello, che indica che la cosa suc- 
cederà, quando che sia, senza essere determinato il tempo, 
come: 10 libererò Pietro dalla carcere, une kam me zier Pietrin 
prei hapsànet. 
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DE MODI. 


I Modi sono di sei specie, cioè, Indicativo, Imperativo, 
Condizionale, Ottativo, Congiuntivo e Infinito. 
Il Modo /ndicativo indica l’azione o attuale, o fatta, o da 
farsi. Qui vengono molte persone, ktë po vin scium nierst. 
L’imperativo esprime un'azione che si comanda; va là, vieni 
quà, scò atiè, peja kakà, fa questo-ban ktëne. 
Il Condizionale esprime il significato del Verho sotto qualche 
condizione, come quando si dice: Se avessi pane 10 mangeres, 
me pass buken une t' hàiscm. 
L Ollativo significa un certo desiderio o voglia, come: al 
Papa che abbia avuto molti quattrini tutti lo sanno, Papa ci 
t' keet pass scium pare t' gizz po dun. 
Il Congiuntivo esprime in una maniera dipendente, indecisa, 
incerta o condizionale, cioè in una maniera che non è asso- 
luta, credo che sia pagato, bessoi ci t' jeem pague. 
._ L'infinito annunzia l’azione indefinita o generica cioè senza 
determinare i modi, i numeri e le persone, come mangiare, 
aver mangiato, dover mangiare, me bàngher, me pass hàng- 
her, per te hàngher. 

Avvertenza.— Prima di estendere la Coniugazione dei Verbi 
Albanesi giudico bene di prevenire il lettore che troverà in 
queste Coniugazioni specialità tali che oltre il differenziare 
grandemente nella sua Coniugazione il Verbo Albanese da quelli 
di molte altre lingue, lo rendono anche più assai difficile a 
mandarsi a memoria. Tali sono le molte variazioni che subi- 
scono nella frase i medesimi tempi per la sola ragione di qual- 
che particella donde sono preceduti. Così a mò d' esempio tro- 
verë che il futuro imperfetto dell’ indicativo suona in questo 
modo; une kam me pass-t0 avrò. Se poi vien preceduto dalla 
condizionale se, esprimesi tutto diversamente cioè; ndë on” pac- 
cia—s' avrò. Onde la necessità vuole che si ponga doppio fu- 
turo; detto l'uno imperfetto, l’altro condizionato. Parimente 
I Imperfetto del Congiuntivo preceduto dalla voce che ci si 
esprime così — Ci une t' kësem-che to avessi. Se poi venga 
preceduto dalla particella se, cambiasi nel seguente modo; Une 
me pass, se 10 avessi. Che se poi al medesimo tempo si ag- 
giunga il passato avuto, v. gr. se to avessi avuto-dicesi une 
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me pass pass. Lo stesso si dica di altri tempi, di quando 
sono preceduti dall avverbio cuur-quando. Or qual sia propria- 
mente la ragione filosofica di sì strane variazioni non è fcile 
potersi assegnare, tranne forse quella dell uso. Certa cosa è 
che queste e simili altre stranezze privano la lingua Epirotica 
di quella bella unità donde vanno adorne le altre lingue Eu- 
ropee, e la rendono assai più malagevole ad essere bene ap- 
presa dall'estero. 


DELLE CONIUGAZIONI. 


I Numeri, le Persone, i Tempi e i Modi, considerati tutti 
insieme formano quella che dicesi propriamente Coniugazione. 

Siccome poi le voci de’ tempi possono avere varie desinenze, 
così le coniugazioni dei Verbi sono diverse : quelle della lingua 
Albanese sono dieci; quei verbi poi che variano da queste 
dieci Coniugazioni, per seguire alcune loro particolari desi- 
nenze, si chiamano Anomali 0 Irregolari. 

La prima Coniugazione de’ Verbi Albanesi termina nell’in- 
finito in ue 0 uem, come; me kuitue 0 uem-pensare ; nel- 
l’indicativo in 01, e in on, come; 10 penso, tu pensi, une kuitoi, 
ti cuiton, nel passato rimoto in ova e in ove, come; 10 pensat, 
tu pensasti, une kuitova, ti kuitove. 

Li seconda finisce in ge 0 in gem, come; 7z74e 0 sem-rom- 
pere; nell Indicativo in es e in en, come une xzzei, ti zzen, 
10 rompo; tu rompi, nel passato rimoto in eva e in eve, come; 
to ruppi, tu rompesti, une zzeva, ti zzeve. 

La terza ha il finale dell’Infinito in lir o in un come; me 
lig o lizun-legare; il finale dell’ Indicativo in x come; 10 lego, tu 
leghi, -une liz, ti iz: nel passato rimoto in za e in ze, come; 
to legas, tu legasti, une liza, ti lize. 

La quarta finisce nell'infinito in aa, 0 in dam, come; me 
baa o baam-fare; nell' Indicativo in at e in an, come; t0 faccio, 
tu fai, une bai, ti ban; nel passato rimoto in na, e in ne, 
come; 10 feci, tu facesti, une bana, ti bane. 

La quinta ha il finale dell’ Infinito in r, 0 in rr, come; me 
zier o nzierr-lidberare; nell Indicativo in r, come; so libero, 
tu liberi, un zier, ti zier, nel pass-rimoto in ora e in ore, 
come; so libera, tu liberasti, une zorra, ti zorre. 


3 
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La sesta ha il finale dell’ Infinito in 1, come me cil o cel- 
aprire; e l' indicativo in il, come; 10 apro, tu apri, une 
cil, ti cil, il pass-rimoto è in la e in le, come; to apris, tu 
apristi, Une cila, ti cile. 

La settima ha l’Infinito in hìi, o hlim, come; me bli o 
hiim-entrare, V Indicativo finisce in hli, come; to entro, tu 
entri, Une hii, ti bii, il pass-rimoto termina in tna, e in ine, 
come: to entrati, tu entrasti, Une hlina, ti hùine. 

L'ottava ha l’'Infinito in uu o in um, come; me vuu o 
vuum-porre, mettere, V Indicativo termina in ee, come; 10 pongo, 
tu poni, une vee, li vee; il pass-rimoto finisce in na e in ne, 
come; 10 posi, tu ponesti, Une vuna, ti vune. 

La nona ha l'Infinito in je 0 in jem, come; me nnje o 
nnjem-sentire; Y Indicativo termina in 7, e in gen, come; 10 
sento, tu senti, Une nnj, ti nnjen; il pass-rimoto in eva e in 
eve, come; 10 sentit, tu sentisti, Une nnjeva, ti nnjeve. 

La decima ha l’Infinito in re, e in her, come; me hàngre 
o hàngher-mangiare; Y Indicativo finisce in a, come; 10 mangio, 
tu mangi, Uue haa, ti hà: il pass-rimoto in a e in è, come; 
to mangiati, tu mangiasti, Une hëngra, ti hàngre. 


DEI VERBI AUSILIARI 


‘AVERE ED ESSERE. 


Tutti 1 Verbi, sieno regolari, sieno irregolari, nei tempi 
composti debbono essere necessariamente congiunti, o col verbo 
avere, 0 col verbo essere, 1 quali perciò si appellano Verbi ausi- 
liarii, e sono essi medesimi irregolari. Il perchè la Coniuga- 
zione di questi due convien che preceda le Coniugazioni dei 
Verbi regolari. | 


CONIUGAZIONE DEL VERBO ESSERE 


Me kën o me kien o kènun o kom. 


INDICATIVO 
Presente 
Singolare Plurale 
Une jam, Jo sono. Në jemi o jena, No: stamo. 
Ti jëe 0 je, Tu ses. lù jni o jeni, Vor stete. 


Ai Asct, Colu è. Atà Jan, Coloro sono. 


il 
Imperfetto 


Singolare Plurale 
Une jscm o jscna, lo era. Na jscim, Nos eravamo. 
Ti jsc o jsce, Tu ert. Tu jJsci, Vor eravate. 
Ai jsct, Colus era. Atë jscin, Coloro erano. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une kiesc o kecc, Jo fus. Na kieme, Noi fummo. 
Ti kte, tu fosti. Iu kiete, Vos foste. 
Ai kie, quegli fu. Atà kiene, Coloro furono. 
Passato Prossimo 
Singolare Plurale 
Une jam ken, Fo sono stato. Në jemi ken, Nos siamo stati. 
Ti jes ken, Zu ser stato. lu jni ken, Vor siete stati. 


Ai Asct ken, quegli è stato. Ala jan ken, Eglino sono stati. 
Passato Rimoto Composto 


Singolare Plurale 
Une kiesc ken, Jo fui stato. Na kiem ken, Noifummo stati. 
Ti kie ken, Tu fosti stato. Iù kiet ken, Voi foste stati. 
Ai kte ken, Colus fu stato. Atà kien ken, Coloro furono 
stati. 
Trapassato 
Singolare Plurale 
Une jscem o na ken, Jo era Në jscim ken, Not eravamo 
stato. l stati. 

Ti jsc o jsce ken, Zueristato. lujsci ken, Vo: eravate stati. 
Ai jscte kan Colui era stato.  Atëjscin ken, Coloro erano stati. 
Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une jam me ken, Jo sarò. Na jemi me ken, Not saremo. 

Ti jee me ken, Tu sara. lu jni me ken, Vos sarete. 
Ai Asct me ken, Egh sarà. Atë jan me ken, Eglino sa- 
ranno. 


x 
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Futuro 


Singolare 
Une jam me ken ken, lo sarò 
stato. 
Ti jee me ken ken, Tu sarai 
stato. 
Ai Asct me ken ken, Colui 
sarà stato. 


Perfetto 


Plurale 
Na jemi me ken ken, Aor sa- 
remo stati. 
Iu jni me ken ken, Vo: sarete 
stati. 
Atà jan me ken ken, Coloro sa- 
ranno stati. 


IMPERATIVO. 
Presente 


Singolare 
li ti, Su tu. 
T' jesc ai, Sta quegli. 


Plurale 
T jem në, Siamo noi. 
T'jni ju, Siate vor. 
T jan ata, Stano coloro. 


Futuro 


Singolare 
lee me ken ti, Sara: tu. 
Asct me ken ai, Surd quegli. 


Plurale 


lemi me ken nà, Saremo not. 
Ini me ken ju, Sarete vor. 
lan me ken atà, Saranno quelli. 


CONDIZIONALE. 
Presente 


. Singolare 
Une t jscm, Jo sare:. 
Ti t'jsce, Tu saresti. 
Ai t jscte, Colui: sarebbe. 


Plurale 


Na t' jscim, No: saremmo. 


lu t jsci, Vos sareste. 
Ata tiscin, Coloro sarebbero. 


Passato 


Singolare 
Une t jsem ken, Jo sarei stato. 
Ti t jsce ken, Tu saresti stato. 
Ai tjscte ken, Colus sarebbe 
stato. 


Plurale 
Na t jscim ken, Not saremmo 
stati. 
lu t jsci ken, Vo: sareste stati. 
Atà t Jscin ken, Coloro sareb- 
bero stats. 
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Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Ndë o nn on’ kiofscia, Se Ndë onn'on' kiofscim, Se sa- 
sarò. . remo. 
Ndë kiofsc, Se sarai. Ndë kiofsci, Se sarete. 
Ndè kioft, .Se sarà. “ Ndë kiofscin, Se saranno. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare Plurale 
Kiofscia une, Sia 10. Kiofscim nà, Siamo nos. ' 
Kiofsc ti, Sit tu. Kiofsci 1u, State vor. 
Kioft ai, Sia egli. Kiofscin atë, Stano eglino. 


N. B.— Gli Ottativi sono stati tutti quanti tralasciati stante 
che non differenziano dal Congiuntivo in nulla: per esempio, 
V Ottativo incomincia — Ci une t'Jscm, che to fossi etc. Tale e 
qanë incomincia 1 Imperfetto del Congiuntivo. Così parimente 
il passato dell’Ottativo incomincia — Ci une t jeem o keem 
pass, che 10 sia stato, etc. Similmente incomincia il passato 
del Congiuntivo. Il trapassato dell Ottativo comincia colle pa- 
role — Ci une jscm 0 kescm ken, che to fossi stato etc. Lo stesso 
è il cominciamento del trapassato del Congiuntivo. Il Futuro 
dell Ottativo ha per principio le parole — Ci une t' jeem 0 keem, 
che to sia etc. tale e quale è il principio del presente del Con- 
giuntivo. L'Ottativo adunque solo differenzia dal Congiuntivo 
in quanto ch'esprime desiderio, o voglia. 


CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare ' Plurale 


Ci une t'jeem, Che 10 sia. Ci nà t jemi, Che nor stiamo. 
Ci ti tjëse, Che tu su. Ci ju t'jni, Che vor siate. 
Ci ai t'jët, Che quello sia. Ci atë t' jën, Che quelli siano. 
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Imperfetto 
Singolare Plurale 
Ci une t' jscm o t'jscna, Che Ci na t'jscim , Che nos fos- 
so fossi. simo. 
Ci ti tjsc, Che tu fosti. Ci ju t'jsci, Che vos foste. 


Ci ai t'jsct, Che colui fosse. Ciatàt’jscin, Che coloro fossero. 


Imperfetto Condizionale 


Singolare. Plurale 
Une me ken, Se 10 fosst. Na me ken, Se not fossimo. 
Ti me ken, Se tu fossi. lù me ken, Se vot foste. 
Ai me ken, Se quello fosse. Atë me ken, Se quelli fossero. 
Passato 
Singolare Plurale 
Ci une t' jeem o t' keem ken, Ci na t' jemi kem, Che nos sta- 
Che 10 sia stato. mo stati. 
Ci ti t'jëse ken, Che tu si Ci ju t'jni ken, Che vos siate 
stato. stati. 
Ci ai t'jëte ken, Che egli Ci atë tjën ken, Ch eghno 
sta stato. siano stati. 
Trapassato 
Singolare Plurale 
Ci une t'jscm o jscna ken, Cinat’jscim ken, Che not fos- 
Che 10 fossi stato. simo stati. 
Ci ti tjesc ken, Che tu fosti Gi ju t'jsci ken, Che vos foste 
stato. stati. 
Ci ai t'jsct ken, Che colu: Ci atë t'Jscin ken, Che coloro 
fosse stato. fossero stati. 


Trapassato Condizionale 


Singolare Plurale 
Une ndë o nn'o n’ pas jscm o Nàndèonn'on'pasjscimo ki- 
kèscm ken, Se 10 fossi stato. scim ken,Se not fossimo stati. 
Ti ndë o nn'pas jsce ken, Se Il ndë o nn pas jsci ken, Se 
tu fossi stato. vor foste stati. 


Ai ndë o nn pass jsce ken, Se Atë ndeo nn pas jscin o kiscin 
quello fosse stato. ken, Se quelli fossero stati. 
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Trapassato Condizionale più usato 


Singolare Plurale 
Une me passken o me ken ken, Na me pass ken o me ken ken, 
Se 10 fossi stato. Se not fossimo stati. 
Ti me pass ken o me ken ken, Id me pass ken o me ken ken, 
Se tu fosti stato. Se vo: foste stati. 
Ai me pass ken o me ken ken, Atà me passken o me ken ken, 
S' egli fosse stato. S' eglino fossero stati. 
Futuro 
Singolare Plurale 
Cur t' jeem, Buando sarò. Cur t'jemi, Quando saremo. 
Cur t'jëse, Quando sarai. Cur t' jni, Quando sarete. 
Cur t' jet, Quando sarò. Gur t'}jen, Quando saranno. 


Futuro Passato 


Singolare. Plurale 
Gur tjeem o t'keem ken, Cur t'jemi o t' kemi ken, 
Quando sarò stato. Quando saremo stati. 
Cur t'jëse o t' keesc ken, Curt'jniot'kini ken, Quan- 
Quando sarai stato. do sarete stati. 
Cur t'jëto t keet ken, Quando Cur t'jën o t' keen ken, Quan- 
‘sarà stato. do saranno statt. 


Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
. Ndë o nn'o n’paccia ken o ndë Ndèonn'o n'paccim ken o ndë 
kiofscia ken, Se sarò stato. kiofscim ken, Se saremo statt. 
Ndë onn pacc ken o ndë kiofsc Ndë o nn” pacci ken o ndë 
ken, Se sarai stato. kiofsci ken, Se sarete stati. 
Ndë o nn past ken o ndë kioft  Ndèo nn paccin ken o ndë kiof- 
ken, Se sarà stato. scin ken, Se saranno stats. 
INFINITO. 
Presente 


Me ken o me kien 0 me kom o me kenun, Essere. 


Passato 
Me ken ken, Essere stato. 


a 


Futuro 
Singolare Plurale 
Une jam o kam per te ken, Najemio kemi perte ken, No: 
Jo dovrò essere. dovremo essere. 


Pë në o kee per te ken, Tu ui o kini per te ken, Voi 

ovrar essere. ovrele essere. 

Ai ëset o ka per te ken, quegli Atë jan o kan per te ken, 
dovrà essere. Quelli dovranno essere. 


Futuro 
Per t' ken, Essere per essere, avere ad essere, dover essere. 


Participio Presente 


Essente. 


Participio Passato 
Ken, Stato. 


Gerundio Pres. 
È Une tui ken, Jo essendo etc. 


Gerundio Pass. 


Une tui ken ken, lo essendo stato. 
Ti tui ken, Tu essendo stato. 
Ai tuli ken, Colus essendo stato ec. 


N. B. — Negl'Indicativi e negl' Imperfetti presenti si usa in 
tutte le voci la particella po, innanzi al Verbo, e cid per una 
certa bellezza ed eleganza di dire Albanese; a mò d' esempio: 
lo sono, Une po jam: lo ho,.Une po kam: Jo canto, Une po 
kndi: Jo mangio, Une po haa ete: Jo era, Une po isem: Jo 
aveva, Une po kescm: Jo cantava, Une po kndisem: Jo man- 
giava, Une po haisem etc: però, abbenchë si ometta, non è 
sproposito, come di fatti si trova anche tralasciato in molte 
circostanze. 


za TË rez 
CONIUGAZIONE DEL VERBO AVERE. 


Me pass o me passun. 


INDICATIVO 
Presente 
Singolare Plurale 
“Une kam, Jo ho. Na kemi o kena, No: abbiamo. 
Ti kee o kie o ke, Tu har. lu kini o keni, Vot avete. 
Ai kaa o ka, Quello ha. Atà kan o ken, quelli hanno. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une kèscm o kscna, Jo aveva. Na kiscim, Not avevamo. 
Ti kisc o kisce, Tu avevi. Tù kisci, Vor avevate. 
Ai kisct, Quegli aveva. Atà kiscin, Eglino avevano. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une pacc o paccia o patta, Jo Na patme o patem o pame, 
ebbi. Noi avemmo. 
Ti patte, Zu avesti. Tu patet, Vo: aveste. 
Ai pat, Colus ebbe. Atë patne o paten o pane, 


Coloro ebbero. 
Passato Prossimo 


Singolare Plurale 
Une kam pass o pàssun, Jo Na kemio kena pass, Noi ab- 
ho avuto. biamo avuto. 
Ti kee pass, Tu hat avuto. Tu kini o keni pass, Vor avete 
Ai ka pass, Egli ha avuto. avuto. 
Atë kan pass, ZEglino hanno 
avuto. 


Passato Rimoto Composto 


Singolare Plurale 
Une patta pass, Zo ebbi avuto. Na patme o patem e pame 
Ti patte pass, Tu avesti avuto. pass, Noi avemmo avuto. 


Ai pat pass, Quello ebbe avuto. lu pat pass, Voi aveste avuto. 
Atë patne o paten o pane pass, 
Quelli ebbero avuto. 


— it — 


Trapassato 
Singolare Plurale 
Une kèscm o kescna passun, Në këscim o kscna passun, 
Io aveva avuto. Nor avevamo avuto. 
Ti kisc pass, Tu avevi avuto. Ta kisci pass, Vo: avevate 
Ai kisct pass, Egli aveva avuto. 
avuto. Atà kiscin pass, Eglino aveva- 
no avuto. 
Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une kam me pass, Jo avrò. Na kemio kna me pass, Noi 
Ti kee me passun, Tu avrar. avremo. 


Ai ka me pass, Quello avrà. Tù kini me pass, Voti avrete. 
Atà kan me pass, Quelli a- 


vranno. 
Futuro Perfetto 
Singolarë Plurale 
Une kam me pass pass, Jo Në kemi me pass pass, Not 
avrò avulo. avremo avulo. 
Ti kee o kie me pass pass, Zu Tu kini me pass pass, Vot avre- 
avrat avuto. te avuto. 
Ai ka me pass pass, Quegli Atë kan me pass pass, Quelli 
avrà avuto. avranno avuto. 
IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Kili ti, Abbi tu. Kemi nà, Abbiamo not. 
Keet ai, Abbia quello. Kini ju, Abbiate vor. 
Ken atë, Abbsano quelli. 
Futuro 
Singolare Plurale 
Kee me pass ti, Avra: tu. Kemi me pass nà, Avremo nor. 


Ka me pass ai, Avrà quello. Kini me pass ju, Avrete vor. 
Kan me pass atà, Avranno 
quelli. 


— 13 — 


CONDIZIONALE. 
I Presente 
Singolare Plurale 
Une t' kescm, lo avres. Na t' kiscim, Nos avremmo. 
Ti t kisce, Tu avresti. lù t' kisci, Vos avreste. 
Ai t kiscte, Egli avrebbe. Ata t kiscin, Eglino avrebbero. 
Passato 
Singolare Plurale 
Une t kescm pass, Jo avrei Na t' kiscim pass, Not avrem- 
avuto. mo avuto. 
Ti t kisc pass, Zu avresti lë t kisci pass, Vos avreste 
avuto. avuto. | 
Ai t kisct pass, Colut avrebbe Atë t'kiscin pass, Coloro avreb- 
avuto. bero avuto. I 
Futuro Condizionale 
Singolare Plurale 
Ndë o nn' o n' paccia, Se avrò.  Ndèonn'o n'paccim, Se avremo. 
Ndë pacc, Se avras. Ndë o nn' pacci, Se avrete. 
Ndè pasct, Se avrà. Ndë o nn paccin, Se avranno. 
Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 
Pàccia une, Abbia s0. Pàccim nà, Abbiamo not. 
Pàcc ti, Abbi tu. Pàcci ju, Abbsate vor. 
Pàst ai, Abbia colut. Pàccin atë, Abbiano coloro. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Singolare Plurale 


Ci une t'keem, Che to abbia. Cinàt’kemi, Che not abbiamo. 
Ci ti t'kasc, Che tu habbi. @C'jutkini, Che voi abbiate. 
C' ai t'keet, Che quello abbia. C'atà t'kën, Che quegli ab- 


biano. 


PERSE, (EE 
Imperfetto 


Singolare 
Ci une t'kësem o kiscna, Che 
‘0 quessi. 
Ci ti t'kisc, Che tu avessi. 
Ciai t'kisct, Che quegli avesse. 


Plurale 
CI nà t kiscim, Che nor aves- 
SIMO. 
C' ju tkisci, Che vor aveste. 
Ci atë t' kiscin, Che quegli a- 
vessero. 


Impefetto Condizionale 


Singolare 
Une me pass, Se 10 avessi. 
Ti me pass, Se tu avessi. 
Ai me pass, Se colui avesse. 


Plurale 
Në me pass, Nor avessimo. 
lë me pass, Se vor aveste. 
Atë me pass, Se eglino avessero. 


Passato 


— Singolare 
Ci une t' keem pàssun, Che to 
abbia avuto. 
Ci ti t kësc passun , Che tu 
abbia avuto. 
Ci ai U keet pàssun, Che quello 
abbia avuto. 


Plurale 
Gi nà t' kemi pass, Che nor 
abbiamo avuto. 
C' ju t' kini pass, Che voi ab- 
biate avuto. 
Ci atë t' ken pass, Che quegli 


abbiano avuto. 


Trapassato 


Singolare 
Ci une t' kescm o kiscna pass, 
Che 10 avessi avuto. 
Ci ti t kisce passun, Che tu 
avessi avuto. 
Ci ai t'kisct passun, Che quello 
avesse avuto. 


Trapassato 


Singolare 
Une ndë onn o n'pass pass, Se 
10 avessi avulo. 
Ti ndë o nn° pass pass, Se 
tu avessi avulo. 
Ai ndë o nn’ pass pàss, Se 
quello avesse avuto. 


Plurale 
Ci na t' kiscim pàssun, Che 
not avessimo avuto. 
Ci jë t' kisci pass, Che vor 
aveste avuto. 
Ci atë t' kiscin pàssun, Che 
quegli avessero avuto. 


Condizionale 


Plurale 
Na ndë o nn' pass pàssun, Se 
not avessimo avuto. 

Të ndë o nn pass pàssun, Se 
vot aveste avuto. sn 
Atë ndë o nn° pass pàssun, Se 

quegli avessero avuto. 
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Trapassato Condizionale più usato 


«Singolare Plurale 
Une me pass pass, Se to avessi Në me pass pass, Se not aves- 
avuto. simo avuto. 
Ti me pass pass, Se tu avessi Tu me pass pass, Se vor ave- 
avuto. ste avuto. 
Ai me pass pass, Se colui Atë me pass pass, Se coloro 
avesse avulo. avessero avuto. 1 
Futuro 
Singolare Plurale 
Gur t' keem, Quando avrò. Cur t' kemi, Quando avremmo. 
Cur t'keesc, Quando avrai. :  Cur t' kini, Quando avrete. 
Curr t' keet, Quando avrà. Gur t' ken, Quando avranno. 


Futuro Passato 


Singolare Plurale 
Curr t' keem pàssun, Quando Gur t'kemi pàssun, Quando 
avrò avuto. avremo avuto. 
Curr 't keesc pass, Quando Curt kimi pass, Quando avre- 
avrar avuto. te avuto. 
Cur t'keet pass, Quando avrà Gur t kën pass, Quando avran- 
avuto. no avulo. 


Futuro Condizionale * 


Singolare Plurale 
Ndë o n° paccia pàssun, Se avrò Ndèonn'o n’ paccim pàssun, Se 
anuto. avremo avuto. 
Ndë o nn pacc pass, Se avrai Ndë o nn pacci pass, Se uvrete 
avuto. avulo. 
Ndë o nn past pass, Se avrà Ndèo nn paccin pass, Se avren- 
avuto. . no avuto. 
“ INFINITO. 
Presente 
Me pass, 0 me pàssun, Avere. 
Passato 


Me pass pass, Avere avuto. 


E | SURE 


Futuro 
Singolare Plurale , 
Une kam per te passun, Zo do- Na kemi per te pass, Noi do- 
vrò avere. vemo avere. 
Ti kee o kie per te passun, Të kini per te passun, Vos do- 
tu dovrai avere. vete avere. 
Ai ka per te passun, Quello Atë kan perte passun, Quelli 
dovrà avere. dovranno avere. 
Futuro 


Per t' pass, Essere per avere, Avere ad avere, Dover avere. 


Participio Presente 


I passun, avente. 


Participio Passato 


Pàssun, Avuto. 


Gerundio Presente 
Une tui pass, lo avendo. Ti, ai, na, juec. 


Gerundio Passato 
Une tui pass passun, Jo avendo avuto. 


Ti tui pass pass, Zu avendo avuto ec. 


N. B. Chi brama prestamente imparare a perfezione le Con- 
tugazioni de' Verbi Albanesi, fà d’ uopo che sappia assai bene 
1 Verbi ausiliari Essere ed Avere; perchè in tutti i tempi com- 
poso delle Coniugazioni, per necessità si deve far uso di loro. 

1 più il Verbo Avere fa pure le veci del Verbo Essere: 
es. gr. tanto si può dire - Une kam ken, che, une jam ken, 
Io sono stato ec. e 


DE’ VERBI ATTIVI. 


I Verbi attivi sono quelli che significano un” azione , che 
è fatta dal soggetto del Verbo, e si soffre da un'altra persona 
o cosa, che dicesi oggetto o materialmente 0 mentalmente. 


Es. gr. Pietro tormenta Antonio, Pieter po mundën Ndoun: 
Voglio narrarti l'affare del Prete, Due me t' calze punen Priftit: 
La madre ama il suo figlio, Nona dò t' bjrin eret. 


PRIMA CONIUGAZIONE DEI VERBI 
ATTIVI ALBANESI. 


Me kurtue, Pensare. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une kuitoi, Jo penso. Në kuitëim, Not pensiamo. 
Ti kuitòn, Tu pensi. Tu kuitòni, Vor pensute. 
Ai kuitën, Colus pensa. Ata kuitdin, Coloro pensano. 


Avvertimento. Le desinenze nella seconda e terza voce del 
Singolare degl’ indicativi Attivi e Irregolari, sono l’istesse in 
tutte le Coniugazioni: es. gr. come, tu pensi, egli pensa, Ti 
kuiton, Ai kuitòn; tu dimandi, quegli dimanda, Ti pvet, Ai 
pvet ec. Unicamente, si conosce s'è seconda ovvero terza 
voce, del pronome tu o egli posto innanzi al termine. 


Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une kuitdisem, o cuitoscna, Na kuitoiscim, Noi pensavamo. 
Jo pensava. Tu kuitoisci, Vo: pensavate. 
Ti kuitoisc, Tu pensavi. Ata. kuitoiscin, Eglino pensa- 
Ai kuitòt, o kuitoit, o cuitoik, vano. 
Quegli pensava. 
Passato Rimoto 
Syngolare ‘ Plurale 
Une kuitova, Jo pensar. Nà kuituem, Nos pensammo. 
Ti kuitove, Tu pensasti. Tù kuituet, Vor pensaste. 


Ai kuitoi, Colus pensò. Atà kuituen, Coloro pensarono. 
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Passato Prossimo 


Singolare 
Une kam kuitue, Jo ho pensato. 
Ti kee kuitue, 7u ha: pensato. 
Ai ka kutuè, Egli ha pen- 


sato. 


Plurale 
Na kemi kuitem, Nos abbiamo 
pensalo. 
lù kini kuitue, Vor avete pen- 
salo. 
Ata kan kuituem, Eglino hanno 
pensato. 


Passato Rimoto Composto 


Singolare 
Une patta o paccia kuitue, /o 
ebbi pensato. 
Ti patte kuitue, tu avesti pen- 
sato. 
Ai pat kuitue, Colus ebbe pen- 


salo. 


Plurale 
Na patme, o patem, o pame 
kuitue, No: avemmo pensato. 
lu pate kuitue, Por aveste pen- 
sato. 
Atà patene, o paten, o pane 
kuitue, Coloro ebbero pensato. 


Trapassato 


Singolare 
Une kescm, o kiscna kuitue, 
lo aveva pensato. 
Ti kisc kuituem, Tu avevi pen- 
sato. 
Ai kisct kuitue, Colui aveva 
pensato. 


Plurale 
Na kiscim kuitue, Not aveva- 
mo pensato. 
IV kisci kuitue, Vor avevate 
pensato. 
Ata kiscin kuitue, Coloro ave- 
vano pensato. 


Futuro Imperfetto 


Singolare 
Une kam me kuitue, lo pen- 
serò. 
Ti kee me kuitue, Tu penserai. 
Ai Ka me kuitue, Colut pen- 
serà. 


Plurale 
Na kemi me kuitue, Nor pen- 
seremo. 
lu kini me kuitue , Vo: pen- 
serele. 
Ata kan me kuitue, Coloro pen- 
seranno. 
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Futuro' Perfetto 


Singolare. Plurale 
Une kam me pass kuitue, Jo Në kemi me pass kuitue, Nos 
avrò pensato. avremo pensato. 
Ti kte o kèe me pass kuitue, lë kini me pass kuitue, Vos 
Tu avrai pensato. avrete pensato. 


Ai ka me pass kuitue, Egli Atë kan me pass kuitue, Egli- 


avrà pensato. LU mo avranno pensato. 
IMPERATIVO. 
pr tË cr ein P Presente ui è aa ua i tipo 
Singolare ' Plurale dë 
Kuitò ti, Pensa tu, ' Kuitëim nà, Pensiamo nos. 
Kuiton ai, Pensi colus. . Kuitoni jë, Pensate Vos. 
7 Kuitoin atë, Pensino coloro. 
| Futuro 
Singolare Plurale 
Kee me kuitue ti, Penserai tu. Kemi me kuitue nà, Pensere- 
Ka me kuitue ai, Penserà co- : mo not. | 
bus. 1 ©. Krni mekuituejë, Penserete vor. 
di Kan me kuitue atà, Penseran- 
no coloro. 
CONDIZIONALE. 
. Presente 
Singolare . 2 Plurale 


Une t'kuitdiscm, Jo penserei. Nat” kuitdistim, No: penseremo. 
Ti t' kuitoisce, Tu penseresti. la t' kuitoisci, Vo: pensereste. 
Ai..t' kuitot, Colui penserebbe. Atë t' kuitoiscin, Coloro pen- 


. serebbero. 
—- Passato 
Singolare Plurale 
Une t' kiscm kuitue, Zo avrei Në t'kiscim kuitue, Nos avrem- 
pensato. — — | mo pensato. | 


Ti t' kisce kuitue, Tu avresti lë t'kisci kuitue, Vo: avreste 
pensalo. Dë pensatë. në | 

Ai t'kiscte kuitue, Colui avreb- Atë t' kiscin kuitue, - Coloro 
be pensato. avrebbero pensato. . 


4 
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Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Ndë o nn'kuitofscia o kuitoscia, Ndë o nu' kuitofscim, Se pen- 
Se penserò. seremo. 
Ndë o nn” kuitofsc o kuitosc,; Ndëo nn kuitolsci, Se penserete: 
Se penserai. Ndè o nn 'kuitofecim, Se dë 
Ndë o nn kuitoft, Se penserà. seranno. 
Imperfetto Desiderativo 
Singolare di Plurale 
Kuitòfscia une, Pensi 10. : » Kuistòfscim nà, Pensiamo not. 
Kuitofsc ti, Pensi tu. Kuitofsci ja, Pensate vos. 
Kuitoft ai, - Pensi colu:. “ Kuitofscin atë, Pensino coloro. 
CONGIUNTIVO. 
| Presente 
Singolare Plurale, 
Ci une t' kuitoi, Che s0 pensi. Ci nà t' kuitoim, Che nos pen- 
Ci ti t'Kuitoisc, Che tu pensi. siamo. 


Ci ai t'kuitòn, Che colui pensi. Ciiùt'kuitoni, Che voi pensiate. 
| Ci atë t' kuitoin , Che coloro 


pensino. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Ci une t'kuitdisem, 0 cuitoi- Ci nà t'kuitoiscim, Che no: pen- 
scna, Che të pensassi. sassimo. 
Ci ti t'kuitoisc, Che tu pen- Ci iù t' kuitoisci, Che voi pen-i 
8asst. saste. 
Ci ai t' kuitët o cuitot o cui- Giata t' kulojacik: Che. colora. 
toik, Che colui pensasse. pensassero. 
Imperfetto Condizionale 
Singolare Plurale 
Une me kuitue, Se to pensasst. Në me kuitue, Se nos pensas- 
Ti me kuitue, Se fu pensassi. . simo. 
Ai me kuitue, Se colus pen- lë me kuitue, Se voi pensaste. 
| 8asse. | Atë me kuitue, Së pë rë pen- 


sassero. 


= Bi 
Passato 


Singolare 
Ci: une t' keem kuitue, Che 30 
abbia pensato. 


Ci ti t'keese kuitue, Che tu abbi 


pensato. 


Ci ai t' keet kuitue, Che colui 


abbia pensato. 


* Plurale 
Ci nà te kemi kuitue, Che not 
abbiamo pensato. o 
Ci jë t' kini kwitue, 
abbiate pensato. 
Ci atë t'ken kuitue, Che co- 
loro abbiano pensato. 


| Che obi 


Trapassato 


Singolare 


Ci une t' kiscm o kiscna kui- 
tue, Che to avessi pensato. 

Ci ti t'kisc kutue, Che tu 
avessi pensato. 

Ci ai t kisct kuitue, Che colu: 
avesse pensato. 


Trapassato 


Singolare 


Une ndë o nne’ pass kuitue, 
Se t0 avessi pensato. 

Ti ndë o nn' pass kuitue, Se 
tu avesss pensato. 

Ai ndë o nn' pass kuitue, Se 
colus avesse pensato. 


Plurale 


Ci nà t' kiscim kuitue, Che not 
avessimo pensato. 

Ci ju t'kisci Kuitue, Che vor 
aveste pensato. 

Ci atë t' kiscin kuitue, Che co- 
loro avessero pensato. 


Condizionale 


Plurale 


Na ndë o nn'on pass kuitue, 
Se not avessimo pensato. 

Id ndë o nn° pass kuitue, Se 
vot aveste pensato. 

Atë ndë o nn’ pass kuitue, Se 
quelli avessero pensato. 


Trapassato Condizionale più usato 


Singolare 
Une me pass kuitue, Se 10 
avessi pensato. 
Ti me pass kuitue, Së tu avessi 
pensalo. n | 


Plurale 


Në me pass kuitue, Se not aves- 
simo pensato. 

Iu me pass kuitue, Se vor ave- 
ste pensato. 


Ai me pass kuitue, Se colut Ata me pass kuitue, Se colora 


avesse pensato. 


avessero pensato. 
* 


Futuro 
Singolare Plurale 
Cur t' kuitoi, Quando penserà. Cur t' kuitoim, Quando pense- 
Cur t'kuitoisc, Quando pen- remo. 


serat. Cur t'kuitoni, Quando penserete. 
Cur t'kuiton, Quando penserà. Cur t'kuitoin, Quando pense- 
ranno. 


Futuro Composto 


Singolare Plurale 
Cur t'keem kuitue, Quando Cur t'kemi kuitue, Quando 
avrò pensato. avremo pensato. 
Cur t' keesc, kuitue, Quando Curt’kini kuitue, Quando avre- 
avra: pensato. I te pensato. 
Cur t'keet kuitue, Quando avrà Gur t' ken kuitue, Quando a- 
pensato, vranno pensalo. 
Futuro Condizionale 
Singolare Plurale 
Ndë o nn' o n’ paccia kuitue, Ndë o nn” paccim kuitue, Se 
Se avrò pensato. avremo pensato. 
Ndë o nn” pacc kuitue, Se avrai Ndë o nn” pacci kuitue, Se avre- 
ensato. se te pensalo. n 
Ndë o nn' past kuitue, Se avrà Ndë o nn'paccin kuitue, Se a- 
pensato. vranno pensato. 
INFINITO. 
. Presente 
Me kuitue, Pensare. 
Passato 
Me pass kuituem, Aver pensato. 
. Futuro 


Per t' kuitue, Essere per pensare, 
Avere a pensare, Dover pensare. 
Participio Presente 


 Kuitues o kuitùescm, Pensante. 
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Participio Passato 
Kuituem, Pensato. 


Gerundio Presente 
Une tui kuitue, Jo pensando. Ti, ai etc. 


Gerundio Passato 
Une tui pass kuitue, Jo avendo pensato. Ti, ai etc. 


Me Scelbue, Salvare. 
Me sckue, Andare. 

Me ameltue, Raddolcire. 
Me msue, Insegnare. 
Me vanùe, Zardare. 
Me nnerue, Onorare. 
Me urznue Comandare. 
Me gikue, Grudicare. 

“ Me veprùe, Operare. 
Me rezzue, Circondare. 
Me forzue, Sforzare. 
Me levdue, Zodare. 

Me nnimue, Asutare. 
Me ligsctue, Indebolire. 
Me vendue, Aggiustare. 
Me bessue, Credere. 


Me erumudue, Accumulare. 
Me baskue, Mettere snsieme. 


Me pritue, Accidiare. 

Me affrue, Accostare. 

Me emnue, Nominare. 

Me hiesciue, Abbellire. 
Me lisciùe, Zascsare. 

Me maxkue, Maledire. 
Me beekue, Benedire. 

Me discrue, Desiderare. 
Me sctrengue, Stringere. 
Me recgùe, Azzardare. 
Me kungùe, Comunicare. 
Me premptùe, Promettere. 
Me Reagan » Predestinare. 


Me provùe, Provare. 

Me jetue, Vivere. 

Me konnenùe, Contentare. 

Me lezhe, Leggere. 

Me pagùe, Pagare. 

Me rzùe, Cascare. 

Me durùe, Sopportare. 

Me mcatnue , Peccare.. 

Me castigùe, Castigare. 

Me ciùe, Mandare. 

Me giùe, Cacciare. 

Me librùe, Liberare. 

Me scilùe, Bardare e sellare. 

Me scpnessùe, Sperare. 

Me marrùe, Svergognare. 

Me gninùe, Digiunare. 

Me gimùe, Gemere. 

Me nighiùe, Ubbidire. 

Me kunnersctùe, Contrastare. 

Me harrùe, Dimenticare. 

Me martue, Maritare. 

Me kerkue, Investigare. 

Me kusctue, Votare. 

Me diftùe, Mostrare. 

Me miekùe, Medicare. 

Me sckrùe, Scrivere. 

Me luftùe, Combattere. 

Me sciummùe, Sommare. 

Me mlùe, Coprire. 

Me marùe, Finire , ed altri 
consimili. 


SECONDA CONIUGAZIONE 


Me z35e o me z:4em, Rompere. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une zzei, Jo rompo. Na z3è1m, Nor rompiamo. 
Ti zrën, Tu rompi. | Id zzeni, Vos rompete. 
Ai z3èn, Colus rompe. . Atë zzein, Coloro rompono. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une yrëisem o z3èiscna, Zorom- Na z3tiscim, Nor rompevamo. 
peva. la zzeisci. Vor rompevate. 
Ti z3èisc, Tu rompevi. Atë zxëiscin, Coloro rompe- 
Ai zzeite o zzeik, Colus rom- vano. 
peva. 
— Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une zzeva, lo ruppt. Në z35em, Not rompemmo. 
Ti zzeve, Tu rompesti. lu yruet, Vos rompeste. 


Ai zzeì, Colus ruppe, o rompë. Atë zz5en, Coloro romperono. 
Passato Prossimo 


Singolare Plurale 
Une kam zz5e, lo ho rotto. Në kemi zz5e, Not abbiamo 
Ti kee tryye, Tus har rotto. rotto. 


Ai ka zz3e, Colui ha rotto. lë kini zz8e, Vor avete rotto. 
Atë kan z75e, Coloro hanno rotto. 


Passato Rimoto Composto 


Singolare Plurale 
Une patta zz5e, Jo ebbi rotto. Në pàtme o pàtem zz5em, Not 
Ti patte zx5e, Tu avesti rotto. avemmo rotto. 


Ai pat zz5e, Colui ebbe rotto. Iù pate zz50, Vo: aveste rotto. 
Atë pàtneo paneo pàten zrsem, 
Coloro ebbero rotto. 


. Trapassato 
Singolare Plurale 
Une kiscm o kiscna zz5em, Në kiscim xz5em, Nos aveva- 
Io aveva: rotto. mo rotto. 


Ti kisc zeve, Tu avevi rotto. Iùkisci zyve, Vos avevate rotto. 
Ai kisct grue, Colui aveva rotto. Atë kiscin xz5e, Coloro avevano 


rotto. 
Futuro Imperfetto 
Sengolare Plurale 
Une kam me z7se, Jo romperò. Në kemi me zz5em, Not rom- 
Ti kee me zz5e, Zu rompe-  peremo. 
ras. lë kini me zz5e, Vos romperete. 
Ai ka me zzse, Colus rom- Atë kën me zz4e, Coloro rom- 
pera. peranno. 
Futuro Perfetto 
Singolare Plurale 
Une kam me pass zxzte, Jo avrò Në kemi me pass zz5e, Nor 
rotio. avremo rotto. 
Ti kee o kie me pass zz5e, Tu lë kini me pass zz5e, Voi 
avras rolto. avrete rotto. | 
Ai ka me pass zz5e, Quegli Atë kan me pass zz5e, Eglino 
avrà rotto. avranno rotto. 
IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare . Plurale 
rë ti, Rompi tu. Fièim në, rompiamo nor. 
Zzen ai, Hompa Colw. Fzeni 1Ù, Rompete vot. . 
| Fzein atë, Kompino coloro. 
Futuro 
Singolare E Plurale 
Kee me grue ti, Romperas tu. Kemi me zz5e nà, Romperemo 
Ka me zz5e ai, Romperà co- nov. | 
lur. Kini me #z5e 1u, Romperete vor. 


Kan me zz5e atë, Romperanno 
coloro. 


CONDIZIONALE. 
Presente 
. Singolare .. Plurale . 
Une t' zrëisem, Jo romperes. Në tyzëiscim, Nos romperemmo. 
Ti t qreisce, Tu romperesti. lt yzeisci, Vos rompereste. 
Ai t' zzeite, Colus romperebbe. Atë t'3zèiscin, Coloro rompe- 
rebbero. 
Passato 
Singolare © Plurale 
Une t' kiscm zz4e, lo gure Nat kiscim zgue, Nos avremmo 
rotto. rotto. 
Ti t kisce 3788, Zu avresti lë t kisci zz5e, Vos avreste 
rotto. rotto. 
Ai t'kiscte zz5e, Colus avrebbe Atë t kiscin zyse, Coloro avreb- 
rotto. bero rotto. 
Futuro Condizionale 
Singolare Plurale 
Ndë onn'on 3rèfsciao zzescia, Ndë o nn'z3èfscim o z%escin, 
Se romperò. Se romperemo. 
Ndë o nn’ z=èfsc, Se rom- Ndë onn' zsèfsci, Se romperete. 
peras. Ndë o nn' zgëfscin, Se rompe- 
Ndë o nn z3èft, Se romperà. ranno. 
Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 
Frèsfscia o scia un, Kompa so. EFièfscim nà, Rompiamo noi. 
Zxëlese ti, Aompi tu. Frèfsci iù, Kompete vor. 
Fièfet ai, Rompa colus. Frèfscin atë, Rompino coloro. 
CONGIUNTIVO. 
Presente © | 
Singolare È Plurale 


Ci une t'zzei, Che so rompa.  Cinat'zzëim, Che noirompiamo. 

Ci ty t' z3èisc, Che tu rompi. Cijùt' zzèni, Che voi rompiate. 

Ci ai t'zzen, Che colurrompa. Ciatà t' z3èin, Che coloro rom- 
| pano. 


METRI, gene 


Imperfetto 
Singolare Plurale 
Ci une t zrëisem.o.t' frzeiscna, Ci nà t' zgëiscim, Che not rom- 
Che 10 rompessi. pessimo. 


Ci ti t' zzeisc, Che tu rompessi. . Ci ja t'rzeisci, Che vos rompeste. 
Ci ait'zzeit o zreik, Che colui Ci atë t' zzeiscin, Che coloro 


rompesse. 


rompessero. 


Imperfetto Condizionale 


Singolare 
Une me zz5em, Së to rompessi. 
Ti me zz5e, Se tu rompessi. 
Ai me zz5e, Se colui rompesse. 


Plurale 


Na me zz5e, Se not rompessimo. 


lu me zz5e, Se vot rompeste. 
Atë me zz5e, Se coloro rompes- 
sero. 


Passato 


Singolare 
Ci une t' keem zz5em, Che 10 
abbia roito. 
Ci ti t' keesc zxue, Che tu abbi 
rotto. 
Ciai t' keet zzse, Che colus abbia 
rotto. 


Plurale 
Ci nà t kemi 3zz5m, Che nos 
abbiamo rotto. 
Ci gë t kini zz8e, Che voi ab- 
rate rotto. 
Ci atë t ken true, Che coloro 
abbiano rotto. 


Trapassato 


Singolare 
Ci une t kiscm, o t kisc na 
zyue, Che 10 avessi rotto. 
Ci ti t keesc zz58e, Che tu avessi 
rotto. i 
Ci ai t’kisct tye, Che colui 
avesse rotto. 


Plurale 
Ci nà te kiscim rrgem, Che not 
avessimo rotto. 
Ci jë t kisci zz4e, Che vos ave- 
ste rollo. 
Ci atë t' kiscin zz5e, Che coloro 
avessero rotto. 


Trapassato Condizionale 
Singolare 


Une ndë o n o n° pass zz5em, Se to avessi rotto. 
Ti ndë o nn pass z35e, Se iu avessi rotto. 
Ai ndë o nn pass qyte, Se colui avesse rotto. 


Plurale 


Na ndë o mn' pass zz5em, Se no: avessima rotto. 
lë: ndë o an pass qese, Se vot aveste rotto. 
Atë ndë o nn pass zz4e, Se coloro avessero rotto. 


Trapassato Condizionale più usato 


Singolare Plurale 
Une me pass true, Se to avessi Në me pass zz5e, Se nos aves- 
rotto. simo rotto. 
Ti me pass zyue , Se tu avessi lù me pass zyve, Se vor aveste 
rotto. rotto. 
Ai me pass zyse, Se colus avesse Atë me pass zyve, Se coloro 
rotto. avessero rotto. 
Futuro 
Singolare Plurale 
Cur t' zzei, Quando romperò. —Curt’izeim, Quandoromperemo. 


Gur t' zreisc, Quando romperai. Curt’ zzeni, Quando romperete. 
Cur t' zzen, Quando romperà. Gur U zzein, Quando rompe- 
ranno. | 


Futuro Composto 


Singolare Plurale 
Cur t' keem zrte, Quando avrò Cur t' kemi zz5em, Quando 
rotto. avremo rotto. 
Cur t' keesc zz5e, Quando avrat Cur t' kini tree, Quando avrete 
rotto. rotto. 
Gur t' keet zrue, Quando avrà Curt ken xzue, Quando avranno 
rotto. rotto. 
Futuro Condizionale 
Singolare Plurale 
Ndë o nn” o n' paccia yryte, Ndë paccim zrse, s' avremo 
s' avrò rotto. rotto. 
Ndë o nn” pacc 7z5e, s' avrat Ndë o nn° pacci zz4e, s' avrete 
rotto. rotto. 


Ndë o nn pasct zrue, s avrà Ndèonn'paccin zyve, s avran- 
rotto. no rotio. 
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INFINITO. 
Presente 
Me zz5e, Rompere. 
Passato 
Me pass zy6e, Aver rotto. 
Futuro 


Per t xz4e, Essere per rompere, 
Avere a rompere, Dover rompere. 


Participio Presente 
Fzses, Rompente. 
Participio Passato 
Fisem, Aotto. 
Gerundio Presente 


Une tui zz5em, Jo rompendo. 
Ti tui tyge, Zu rompendo ec. 


Gerundio Passato 


Une tui pass zz5e, Jo avendo rotto. 
Ti, tui pas zz5e, Zu avendo rotto ec. 


Simili alla Seconda Coniugazione sono 1 sequenti. 


Me kzzse, Rivoltare, voltare, Me sgherzbe, Volutare. 
rovesciare; ritornare, resti- Me scemelbe, Rassomigliare. 


tusre. Me rfse, Confessare. 
Me kzzse, o kazzte, Ballare. Me lùe, Ungere. 
Me mberzzze, Bottonare. Me perlue, Sporcare. 
Me sckergzbe, Lussureggiare. Me discprse, Disperare. 
Me uscibe, Ingrassare. Me fue, Offendere. 
Me ngite, Colorire. Me gherrse, Incidere, ed altri 


Me pelcite, Piacere. consimili. 
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TERZA CONIUGAZIONE. 
Me liz o me lizun, Zegare. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une lig, Jo lego. Na lizim, Nos legamo. 
Ti lyen, Zu leghi. lu lizi, Vor legate. 
Ai lizen, Colui lega. Atë lizin, Coloro legano. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une lizsem o lizscna, Jo legava. Në lizscim, Not legavamo. 
Ti asc, Tu legavi. Iù lizsci, Vor legavate. 


Ai lizet o lizek, Colut legava. Atë lizscin, Coloro legavano. 
Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une liza, lo legat. Na lizem, Nos legammo. 
Ti lize, Zu legasti. Id lizte, Vor legaste. 
Ai liqi, Colus legò. Atà lizen, Coloro legarono. 
Passato Prossimo 
Singolare . 7 Plurale 


Une kam liz, Zo ho legato. 0 Nëkemi lig, Nor abbsamo legato. 
Ti kee liz, Tu har legato. Lù kini lir, Vos avete legato. 
Ai ka lig, Colus ha legato. Atàkanliz, Coloro hanno legato. 


Passato Rimoto Composto 


Singolare. Plurale 


Une pacc, o patta liz, Jo ebbi Na A segna o pàtem o pàme liz, 
legato. os avemmo legato. 

Ti patte liz, Tu avesti legato. Jl pate liz, Vor aveste legato. 

Ai pat lig, Colui ebbe legato. Atë pàtneo pàten o pane lir, 
Coloro ebbero legato. 
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Trapassato 
Singolare — Plurale 
Une kìscm o kiscna liz, Jo ave- Në kìscim liz, Not avevamo 
va TD: legato. 
Ti kìsc liz, Tu avevi mn Iù kisci lig, Vos avevate legato. 
Ai kisct liz, Colus aveva legato. Atë kiscin liz, Coloro avevano 
legato. 
Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 


Une kam me liz, Zo legherò. Na kemi me liz, Not legheremo. 
Ti kee me liz, Tu legherai. lë kini me liz, Vos legherete. 
Ai ka me liz, Colus kale. Atë kan me lir, Coloro leghe- 


| ranno. 
Futuro Perfetto | 
Singolare © ” Plurale 
Une kam me pass liz; Jo avrò Në kemi me pass liz, Noi 
legato. avremo legato. 
Ti kee me pass lir, Zu avrat Id kini me pass liz, Vos avrete 
legato. legato. 


Ai kaa me pass lig, Colus avrà Atë kan me pass liz, Coloro 


legato. avranno legato. 
IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Liz ti, Zega tu. Lizim nà, Legamo not. 
Lizen ai, Lega colu. Lizni iù, Legate vor. 
| Lizin atà, Zegano coloro. 
‘Futuro 
Singolare Plurale 
Kee me liy ti, Zegheras tu. Kemi me liz në, Legheremo nos. 


Ka më liz ai, Zegherà colui. —Kini meliz iù, Legherete vos. 
I Kan me liz ata, Zegheranno co- 
loro. 


CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t' lizscm, Jo leghere. Na t' lizscim, Nos legheremmo. 
Ti t' lirsce, Zu legherest. lu t lizsci, Vos leghereste. 
Ai t' ligte, Colui legherebbe. Ata t lizscin, Coloro leghereb- 
bero. 
Në Passato 
Singolare © 7”. I Plurale. 
Une t' kiscm lir, Zo avres le- Në t kiscim lir, Not avremmo 


gato. legato. © | 
Ti t' kisce lir, Tu avresti le- Iù t'kisci lig, Vos aveste le- 


gato. gato. 
Ai t kiscte liz, Colui avrebbe Atë t' kiscin liz, Coloro avreb- 
legato. bero legato. 
Futuro Condizionale 


Singolare Plurale . 
Ndë o nn lizscia, Se legherò. Ndèo nn'lizscim, Se legheremo. 
Ndë o nn’ lizsc, Se legherat. Ndë o nn lizsci, Se legherete. 
Ndë o nn lizt, Se leghera.. Ndè o nn'lizscin, Se legheranno. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare Plurale 
Lizscia une, Lega to. Lizscim nà, Leghtamo not. 
Liyse ti, Leghs lu. . . Lizsci 1, Leghsate vor. 
Lizt ai, Zeghi colus. ; Lizscin atà, Zeghino coloro. 
CONGIUNTIVO. . 
Presente 
Singolare Plurale 


Ci une t' lig, Che io lega. Ci në t lizim, Che noi leghiamo. 
Ci ti + lizesc, Che tu leghs. Ci iù t lizini, Che vos leghiate. 
Ci ai t' lizen, Che colui leghi. Ciatà tlizin, Che coloro legano. 
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Imperfetto 
Singolare | Plurale 
Ci une t' lizscm o ligsena, Che Ci nà t lizscim, Che nos le- 
10 legassi. gassimo. 


Ci ti t' lizesc, Che tu legasss. 
Ci ai t' lizet o lizek, Che colui 


' legasse. 


Ci iù t' lizsci, Che vor legaste. 
Ci atë t' lizscin, Che CRISTO le- 
gassero. ' 


Imperfetto Condizionale 


Singolare 
Une me liz, Se sò legasss. 
Ti me lig, Se tu legassi. 
A1, me di Se golus legasse. 


Plurale 
Në me liz, Se not legassimo. 
lù me liz, Se vos legaste. 
Atë me liz, Se coloro legassero. 


Passato 
Sin Plurale 
Ci une t' keem hi, Che io ad- Ci nà t' kemi lir, Che nos 
bia legato. — abbiamo legato. 
Ci ta. t këse, liz;. Che tu abbi Ci iù t' kini liz, Che. vas ab- 


gato. 
Ci a1t keet lir , Che colus ab- 
bia legato. 


Singolare 

Ci un t kiscm o kiscna liz, 
Che so avessi legato. 

Ci ti t kisc lig, Che tu avessi 
legato. 

Ci ai t' kisct lir, Che e 
ruvesse legato. 

Trapassato 


Singolare 
Une ndë o n'o mn pass liz, 
Se so avessi legato. 
Ti ndë pass liz, Se tu avessi 
legato. 
Ai ndë pass lig, Se colut avesse 
legato. 


Trapassato 


biate legato. 
Ci atë t' ken liz, Che coloro 
abbiano legato. 


Plurale 

Ci nà t' kiscim lix, Che nos 
avessimo legato. 

Ci iù t’kiscr lì, Che vor aveste 
legato. 

Ci atë t' kiscin hy, Che coloro 
avessero legato. 


Condizionale 


Plurale 
Nà ndë o n° pass liz, Se no: 
avessimo legato. 
lù ndë pass fs Se vo: aveste 
legato. 
Atë një pass lig, Se coloro 
avessero legato. 


Mi 
Trapassato Condizionale più usato 


Singolare — Plurale 
Une pass liz, Se to avessi le- Në me ar lig, Se nos aves- 
gato. simo legato. 
Ti me pass lig, Se tu avess' lë me pass lig, Se vor aveste 
legato. legato. 
Ai me pass liz, Se colus avesse Atë me pass liz, Se coloro 
legato. avessero legalo. 
Futuro 
“” Singolare ° Plurale 


Cur t' lix, Quando legherë. Cur t'lizim, Quando leghereme. 
Cur t' lizesc, Quando legheras.  Cur t' lizini, Quando legherete. 
Cur t' lizen, Quando legherà. Curt lizin, Quando legheranno. 


Futuro Composto 


olare -.- Plurale 
Car t' De ta Quando avrò Gur t' kemi lir,' Quanda qvre- 
legato. mo legato. 
Cur t keesc liz, Quando avrai Cur t' keni liz, Quando avrete 
legato. legato. 
Cur t' keet lit, Quando avrà Curt’ ken liz, Quando avranno 
legato. = legato. 
Futuro Condizionale ei 
, Singolare Plurale 
Ndë o mo mn paccia lizun, Ndë on' paccim lizun, Se avre- 
Se avrò legato. mo legato. 


Ndë pàce liy , Se avrai legato. Ndë pacci liz, Se: avrete legato. 
Ndë pasct lig , Se avrà legato. Ndë paccin liz, Se avranno le- 
gato. 


INFINITO. 
Presente 
Me liz o un, Legare. 


i Passato 
Me pass liz, Aver legato. 
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Futuro 


Per te liy, Essere per legare, 
Avere a legare, Dover legare. 


Participio Presente 
Lizs, Legante, chi lega. 


Participio Passato 
Liz o lìzun, Legato. 


Gerundio Presente. 
Une tui lig, Jo legando. Ti, ai, në, iu, atë ec. 


Gerundio Passato. 
Une tui pass lig, Jo avendo legato. Ti, ai, na, ec. 


Simili alla terza Comugazione SONO $ seguentit: 


Me godito un, Aggiustare. 


Me nnerecc o un, Accomodare. 


Me ngit o un, Attaccare. ' 
Me scdrit o un, Zlluminare. 
Me armatiss o un, Armare. 


Me sghiz o iez o un, Slegare. 


Me gnoft o un, Conoscere. 
Me rrit o un, Crescere. 
Me hiek o un, Zevare. 
Me tund o un, Dibattere. 
Me pi o un, Deridere. 
Me keput o un, Zroncare. 
Me nduk o un, Pelare. 
Me dhir o un, Pulire. 

Me nnal o un, Fermare. 


Me ciendiss o un, Ricamare. 


Me mlez o un, Raccogliere. 
Me sit o un, Stacciare. 

Me pure o un, Bacciare. 
Me kiep o kep, Cucire. 


Me prisc o un, Guastare. 
Me trez o un, Castrare. 
Me pierz o orz, Scorreggiare. 
Me fend o un, Loffare. 

Me ruz o un, /ncrespare. 
Me riez 0 un, Gocciolare. 
Me derz o un, Versare. 
Me schel o un, Calpestare. 
Me schul o un, Sradicare. 
Me schiepo un, Scucire. 
Me sdrsp o un, Smontare. 
Me hsp o un, Montare. 
Me scund o un, Dibattere. 
Me boiatiss o un, Zingere. 
Me sërdiss o un, Estliare. 
Me leecito un, Pubblicare. : 
Me beghnìss, Gradire. 
Me avvit, Avvicinare. 
Me ruit, Custodire. 


Me porosit, Raccomandare, ec. 


5 


e QË 
QUARTA CONIUGAZIONE. 


Me baa o ëm 0 bë o bom 0 bàmun, Fare. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une bai o boi, Jo faccio. Nà baim o boim, Noi facciamo. 
Ti ban o bon, 7u fai. lù bani o boni, Voi fate. 
Ai ban o bon, Egli fa. Ata bain o boin, Eglino fanno. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une bëisem o baiscna, Jo faceva. Në bàjscim, Noi facevamo. 
Ti hàisc, Tu facevi. lë bàisci, Voi fucevate. 


Ai bate o baik, Colui faceva. Atë baiscin, Coloro facevano. 


Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une bàna o bona, Jo fecs. Nà baam, Noi facemo. 
Ti bàne, Zu facesti. lù baate, Vo: faceste. 
Ai bàni, Colui fece. Atà baan, Coloro fecero. 
Passato Prossimo 
Singolare Plurale 
Une kam ba, Jo ho fatto. Nà kemi ba, Noi abbiamo fatto. 
Ti kee bim, Zu has fatto. Ia kini bam, Voi avete fatto. 
Ai kë baa, Colus ha falto. Atë kan bam, Coloro hanno 
fatto. 
Passato Rimoto Composto 
Singolare Plurale 


Une paccia o patta baa, Jo ebbi Në pàtme o pàtem o pame baa, 
fatto. Noi avemmo i gn 
Ti patte baam, Tu avesti fatto. Id pate baam, Voi aveste fatto. 
Ai pat bim, Quegli ebbe fatto. mr pe o pane baam, 
glino ebbero fatto. 
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Trapassato 
sa si Plurale 
Une kiscm o kesem o kiscna Na kiscim baa, Nos avevamo 
baa, Io aveva fatto. fatto. 


“ Ti kisc baa, Tu avevi fatto. I kisci baa, Vos avevate fatto. 
Ai kisct baa, Colui aveva fatto. Atë kiscin baa, Coloro avevano 


fatto. 
Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une kam me ba, Jo farò. Na kemi me baam, Nos faremo. 
Ti kee me ba, Tu farai. Iù kini me bë, Vos farete. 
Ai ka me baa, Quegli farà. Ata kan me bam, Coloro fa- 
ranno. | 
| Futuro Perfetto 
Singolare Plurale 
Une kam me pass baa, Jo Në kemi me pass baam, Nos 
avrò fatto. avremo fatto. 

Ti kee me pass baa, Tu avrai Il kini me pass baa, Vos avrete 
fatto. | fatto. | 
Ai kaa me pass baa, Egli Atë kan me pass baa, Ësss 
avrà fatto. | avranno fatto. I 
IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ban ti, Fa tu. Baim na, Facciamo not. , 
Ban ai, Fa colus. Bani iu, Fate voi. 
Bain atë, Faccino coloro. 
Futuro 
Singolare Plurale 
Kee me baa ti, Fara: tu. Kemi me baam nà, Faremo nos. 
Ka me baa ai, Farà egli. Kini me baa iù, Farete vor. 
Kan me baa atë, Faranno 
eglino. | 


u 


de: 08 e 


CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t' baiscm , /o fares. Na t' baiscim, Nos faremmo. 
Ti t baisc, Tu faresti. I t baisci, Vos fareste. 
Ai t'bate, Colui farebbe. Ata t' bajscin, Coloro farebbero. 
Passato 
Singolare Plurale 
Une t' kescm baa , Jo avrei Na t'kiscim baam, Nos avrem- 
fatto. mo fatto. 
Ti t' kisce ba, Zu avresti Iu t kisci baam, Vos avreste 
fatto. fatto, 
Ai t kiscte bëm, Colui avrebbe Atë t' kisein baa, Coloro avreb- 
fatto. bero fatto. 
Futuro Condizionale I 
st direi Plurale 
Ndë o n' baaîscia o bàscia, Ndë o n'’bàfscim o bàscim, Se 
Se farò. aremo. 
Ndë bàfsc, Se faras. Ndë bafsci, Se farete. 
Ndë baft, Se farà. Ndë bàfscin, Se faranno. 
Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 
Bàfscia une, Faccia 10. Bàfscim na, Facciamo nos. 
Bafse ti, Fa tu. Bàfsci iu, Fate vot. 
Balt ar, Faccia egli. © Bàscin atë, Faccino esst. 
. CONGIUNTIVO. 
‘Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t' bai, Che so faccia. Cinat’baim, Che nos facciamo. 
Ci ti t baasc, Che tu faccs. Ci iù t' bani, Che voi facciate. 


Ci ai t ban, Che egli faccia. Ciatàt’bain, Che eglino fac- 


cino. 
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Imperfetto 
Singolare Plurale 
Ci une t' bàiscm o na, Che so Ci nà t' baiscim, Che nos fa- 
facessi. CESSHNO. 


Ci ti t'baise, Che tu facessi. Ci iù t'bàisci, Che vos faceste. 
Ci ai t' bate o baik, Che colui Ci atë t' bàiscin, Che coloro 


facesse. facessero. 
Imperfetto Condizionale 
Singolare Plurale 
Une me baam, Se i0 facessi. Na me baam, Se noi facessimo. 
Ti me baa, Se tu facessi. lë me baa, Se vor faceste. 
Ai me baam, Se quegli fa- Atë me baam, Se queglino fa- 
cesse. cessero. 
Passato 
Singolare Plurale 
Ci une t keem baam, Che to Ci nà t kemi baam, Che nos 
abbsa fatto. abbiamo fatto. 
Ci ti t' keesc baa, Che tu abbi Ci iù t' kini baa, Che vor ab- 
fatto. biate fatto. 

Ci ai t' keet baam, Che colus Ci atë t' ken baa, Che coloro 
abbia fatto. — abbiano fatto. 

Trapassato | 
Singolare Plurale 

Ci une t' kiscm o na baa, Che Ci na t' kiscim baam, Che noi 
so avessi fatto. avessimo fatto. 

Ci ti t' kisc baa, Che tuavessi Ci iù t' kisci baa, Che vor ave- 
atto. i ste fatto. 

Ci ‘ai t' kisct baa, Che egli Ci atàt' kiscin baa, Che eglino 
avesse fatto. avessero fatto. 


Trapassato Condizionale 
Singolare 


Une: nn'o n° pass baam, Se to avessi fatto. 
Ti n° pass baam , Se tu quessi fatto: 
Ai n° pass baa, Se colui avesse fatto. 


— TO — 


Plurale 


Nà nn'o n° pe baam, Se noi avessimo fatto. 
lë n’ pass baa, Se vor aveste fallo. 
Atë n’ pass baa, Se coloro avessero fatto. 


Trapassato Condizionale più usato 


Singolare Plurale 
Une me pass baa, Se to avessi Në me pass baam, Se no: aves- 
fatto. simo fatto. 
Ti me pass baa, Se tu avessi Id me pass baa, Se vos aveste 
fatto. fatto. 
Ai me pass baa, Se colui aves- Atë me pass baa, Se coloro 
se fatto. avessero fatto. 
Futuro 
Singolare Plurale 
Cur t'bai, Quando farë. Cur t' baim, Quando faremo. 


Cur t' baasc, Quando fara. Cur t' bani, Quando farete. 
Cur t ban, Quando farà. Cur t' bain, Quando faranno. 


Futuro Composto 


Singolare Plurale 
Cur t' keem baam, Quando Curt'kemi baam, Quando avre- 
avrò fatto. mo fatto. 
Cur-t keesc baa, Quando avrai Curt kini baam, Quando avrete 
alto. atto. 
Cur t' keet baa, Quando avrà Curt’ ken baa, Quando avran- 
fatto. no fatto. 
Futuro Condizionale 
Singolare Plurale 
N' paccia baam , Se avrò N° paccim baa, Se avremo 
fatte. allo. 
N° pacc baam , Se avra: fatto. N’ pacci baam, Se avrete fatto. 
N' past baa, Se avrà fatto. N' paccin baa, Se avranno 


fatto. 


INFINITO. 
Presente 
Me baam o ba o bëm, Fare. 
Passato 
Me pass bam, Aver fatto. 


Futuro 
Per t' bim, Essere per fare, Avere a fare, Dover fare. 


‘ Participio Presente 


Baas, Facente. 


Participio Passato 
Baam, Fatto. 


Gerundio Presente 
Une tui baam, Jo facendo. Ai, ti, nà, iù, atë etc. 


Gerundio Passato 


Une tui pass baam, Jo avendo fatto. 
Ti tui pass baa, Zu avendo fatto ec. 


Simile al suddetto verbo si coniugheranno tutti i verbi se- 
guenti con altri uguali, che variano dal verbo Me baa-fare 
nel passato-rimoto Singolare, dacchë hanno la finale diversa, 
cioè in va, in ve e in au; e nella prima voce Singolare del- 
I” /mperativo che termina in ae; e nella lettera aa doppia in 
tutte le voci de’ verbi qui accennati; il verbo Me baa-fare 
non ha l'aa doppia in tutti i suoi tempi come i seguenti. 


Me daa, 1, va, Dividere, spartire. 
Me ciaa, 1, va, Spaccare. 

Mc ziaa, 1, va, Seccare. 

Me scperdaa, i, va, Sperdere. 

Me Liaa, i, va, Piangere. 

Me pegaa, i, va, Sporcare ec. 
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QUINTA CONIUGAZIONE. 


Me zier o zierr o nzierr, Liberare. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une zier, Jo libero. Na zierim, No: liberamo. 
Ti zier, Tu liberi. Iù zierini, Voi liberate. 
Ai zier, Colui libera. Atà zierin, Coloro liberano. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une zierscm o zierscna, Jo li- Na zierscim, Noi liberavamo. 
berava. Iù ziersci, Vos liberavate. 
Ti ziersc, tu liberavi. Atà zierscin, Coloro libera- 
Ai zierteo zierk, Colut liberava. vano. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une nzora, Jo libera:. Na nzuurem , No: liberammo. 
Ti nzore, Zu liberasti. lë nzuurt, Vo: liberaste. 
Ai nzuur, Colui liberò. Atë nzuuren, Coloro liberarono. 


Passato Prossimo 


Singolare Plurale 
Une. kam zier, Jo ho liberato. Në kemi zier, Noi abbiamo li- 
Ti kee zier, Tu hai libe- berato. 
rato. I kini zier, Vo: avete liberato. 
Ai kai zier, Colus ha libe- Atë kan zier, Coloro bici h- 
rato. berato. 


Passato Rimoto Composto 


Singolare Plurale 
Une patta zier, Jo ebbi libe- Në patme o patem o pame zier, 
rato. Noi avemmo liberato. 
Ti patte zier, Tu avesti libe- Id pate zier, Voi aveste liberato. 
rato. Atà patneo paten o pàne zier, 
Ai pat zier, Colut ebbe liberato. Coloro ebbero liberato. 
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Trapassato 
Singolare Plurale 
Une kèscm o kiscm o kiscna Na kiscim zierr, Not avevamo 
zier, lo aveva liberato. liberato. 
Ti kisc zier, Tu avevi libe- lë kisci zierr, Vos avevate li- 
rato. berato. 
Ai kisct zier, Colui aveva li- Atë kiscin zierr, Coloro ave- 
berato. vano liberato. 
Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une kam me zier , Jo libererò. Na kemi me zier, Not libe- 
Ti kie o kee me zier, Tu li- reremo. 
bererai. Id kini me zier, Vos lidererete. 
Ai ka me zier, Colus libererà. Atë kan me zier, Coloro libe- 
reranno. 
Futuro Perfetto 
Singolare Plurale 
Une kam me pass zier, Jo avrò Në me pass zier, No: avremo 
liberato. liberato. 
Ti kee me pass zier, Tu avrai Il kini me pass zier, Vos avrete 
liberato. liberato. 
Ai ka me pass zier, Colus avrà Atë kan me pass zier, Coloro 
liberato. avranno liberato. 
IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Nzierr ti, Zibera tu. Nzierim nà, Ziberamo nos. 
Nzierr ai, Zibers egli. Nzierroi 16, Liberate vor. 
Nzierin atà, Liberano coloro. 
Futuro | 
Singolare Plurale 
Kee me zierr ti, Libereras tu. Kemi me zierr nà, Liberere- 
Ka me zierrai, Liberera colui. mo NOI.. 


Kini me zierr iù, Libererete vos. 
Kan me zierr atà, Libereran- 
no essi. 


— TË — 


CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare 
Une t' nziersem, Jo liberere:. 
Ti t'nziersc, Tu libereresti. 
Ai t' nzierte, Colus libererebbe. 


Plurale 


Na t' nzierscim, No: libereremo. 
Iù t' nziersci,. Vos kiberereste. 


Atë t' nzierscin , Coloro libere- 
rebbero. 


Passato 


Singolare 
Une t' kescm zier, Jo avrei 
liberato. 
Ti t kisce zier, Tu avresti li- 
berato. 
Ai t' kiscte zier, Colui avrebbe 
liberato. 


Plurale 
Na t' kiscim zier, No: avrem- 
mo liberato. 
Iù t' kisci zier, Vos avreste li- 
berato. 
Atë t' kiscin zier, Coloro avreb- 
bero liberato. 


Futuro Condizionale 


Singolare 
Ndë o n° nzierrscia, Se lide- 
rerò. 
Ndë nzierrsc, Se libereras. 
Ndë nzierrt, Se libererà. 


Plurale 
Ndë o n' nzierrscim, Se libe- 
reremo. | 
Ndë nzierrsci, Se libdererete. 
Ndë nzierscin, Se libereranno. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare 
Nzierscia une, Liber: 10. 
Nziersc ti, Libera tu. 
Nziert ai, Liberi colus. 


Plurale 
Nzicrscim nà, Liberamo noi. 
Nziersci iù, Ziberate vor. 
Nzierscin atë, Liberino coloro. 


CONGIUNTIVO. 
Presente 


Singolare 
Ci une t'nzier, Che to liberi. 
Ci ti t nziersc, Che tu liberi. 
Ci ai t' nzier, Che colui liberi. 


Plurale 
Ci nà t nzierim, Che no: lide- 
riamo. 
Ci iù t'nzierni, Che voi liberiate. 
Ci atë t nzierin, Che coloro li- 
berino. 


— JË — 


Imperfetto 
Singolare | Plurale 
Ci une t' nziersem 0 na, Che Ci nà t' nzierscim, Che no: li- 
10 liberassi. berassimo. 
Ci ti t' nziersc, Che tu libee C'iù t' nziersci , Che vos libe- 
. rasti. raste. 
Ci ai t' nzlert o zierk, Che co-  C'atà t' nzierscin, Che coloro 
lus liberasse. hberassero. 
Imperietto Condizionale 
Singolare Plurale 


Une me zierr, Se 10 liberassi. Në mezierr, Se no: liberassimo. 
Ti me zierr, Se tu liberassi. lù mezierr, Se vor liberaste. 
Ai me zierr, Se quegli libe- Atë mo zierr, Se coloro libe- 


rasse. rassero. 
. Passato 
Singolare Plurale 
C' une te keem zier, Che to Cinë t' kemi zier, Che nos ub- 
abbia liberato. biamo liberato. 
C” ti t keese zier, Che tu abbi C'iù t kini zier, Che vos ab- 
liberato. biate liberato. 
C” ai t keet zier, Che colui C atë t' ken zier, Che coloro 
abbia liberato. abbiano liberato. 
Trapassato 
Singolare Plurale . 
C” une t' kèscm o na zier, Che Ci nà t kiscim zier, Che nos 
to avessi liberato. avessimo liberato. 
C' ti kisc zier, Che tu avessi C'iù t'kisci zier, Che vos ave- 
liberato. ste liberato. 
C' ai t' kisct zier, Che colus C' atë t' kiscin zier, Che co- 
avesse liberato. loro avessero liberato. 


Trapassato Condizionale 
Singolare 
Une n' pass zierr, Se to avessi liberato. 
Ti n' pass zierr, Se tu avessi liberato. 
Ai n' pass zierr, Se colui avesse liberato. 
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Plurale 


Në n° pass zierr, Se noi avessimo liberato. 
Iù n' pass zierr, Se vor aveste liberato. 
Atë n° pass zierr, Se coloro avessero liberato. 


Trapassato Condizionale più usato 


Singolare —_ Plurale 
Une me pass nzierr, Së io Në me pass nzierr, Se noi aves- 
avessi liberato. simo liberato. | 
Ti me pass nzierr, Se tu avessi lë me pass nzierr, Se vor ave- 
liberato. ste liberato. 
Ai me pass nzierr, Se colui Ath me pass nzierr, Se coloro 
avesse liberato. avessero liberato. 
Futuro. 
Singolare Plurale 
-Cur t' nzier, Quando libererà. Gur t'nzierim, Quando libere- 
Cur t' nziersc, Quando libe- remo. 
rerai. Cur t nzierini, Quando libere- 
Cur t' nzier, Quando libererà. rete. 
Cuur t' nzierin, Quando libere- 
ranno. 


Futuro Composto 


Singolare Plurale 
Cur t' keem zier, Quando avrà Curt’ kemi zier, Quando avre- 
liberato. mo liberato. 
Gur t' keesc zier, Quando avrai Curt’ kini zier, Quando avrete 
liberato. liberato. | 
Gur t'keet zier, Quando avrà Curt'ken zier, Quando avranno 
liberato. liberato. 
Futuro Condizionale 
Singolare 


Ndë paccia zier, S' avrò liberato. 
Ndë pacc zier, S' avras liberato. 
Ndë pasct zier, S' avrai liberato. 


; - ——rr— —_ 
e a 
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Plurale 


Ndë paccim nzierr, S” avremo liberato. 
Ndë pacci nzierr , $” avrete liberato. 
Ndë paccia nzierr, $' avranno liberato. 


INFINITO. 
Presente 
Me zier o zierr o nzierr, Ziberare, cavare. 


Passato 


Me pass zier, Aver liberato. 
Futuro 


Per te zier, Essere per liberare, 
Avere a liberare, Dover liberare. 


Participio Presente 
Nzierrs, Liberante, chi libera. 


Participio Passato 
Nzierre o nzierr o zierun , Liberato. 


Gerundio Presente 
Une tui zier, Jo liberando. Ti, ai, na etc. 


Gerundio Passato 


Singolare Plurale 
Une tui pass zier, Jo avendo Nà tui pass zierr, Nos avendo 
liberato. liberato. 
Ti tui pass zier, Tu avendo Id tui pass zierr, Voi avendo 
liberato. liberato. 
Ai tui pass zier, Egli avendo Atë tui pass zierr, Eglino aven- 
liberato. do liberato. 


Simile alla Consugazione del suddetto verbo, sono 1 seguenti. 


Me bierr o re, Perdere. Me marr o re, Pigliare. 
Me zz1Irr o re, Chiamare. Me vierr o re, Zmpiccare. 
Me tierr o re, Filare. Me schierr o re, Sventrare. 


Me sctierr o re, Zacerare. Me zzerr o re, ZFertre ec. 
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SESTA CONIUGAZIONE. 


Me cil o me cel o cilun, Aprire. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singo.are . Plurale 
Une cil, Jo apro. Na cilim, No: apriamo. 
Ti cil, Tu apri. lù cilini, Vos aprite. 
Ai cil, Quello apre. Atà cilin, Coloro aprono. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une cìlscemocilscna, Jo apriva. Në cilscim, Noi aprivamo. 
Ti cilsce, Tu aprivi. Id cilsci, Vo: aprivate. 


Ai cilte o cilk, Colui apriva. Atë cilscin, Coloro aprivano. 


Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une cila, Jo apris. Nà cilem, Noi aprimmo. 
Ti cile, Tu apristi. lù cilte, Vor apriste. 
Ai cili, Colui aprì. Atà cilen, Coloro aprirono, 
Passato Prossimo 
Singolare Plurale 
Une kam cil, Zo ho aperto. Na kemi cil, Nos abbiamo aperto. 
Ti kee cil, Tu has aperto. lù kini cil, Vo: avete aperto. ' 
Ai ka cil, Quegli ha aperto. Atë kan cil, Queglino hanno, 
aperto. 
Passato Rimoto Composto 
Singolare Plurale 


Une patta cil, Jo ebbi aperto. Në E rin e pàtme o pàme cil, 
Ti patte cil, Tu avesti aperto. ot avemmo aperto. 
Ai pat cil, Colui ebbe aperto. I patte cil, Vor aveste aperto. 
Atë patne o pàten o pane cil, 
Coloro ebbero aperto. 
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Trapassato 
Singolare. Plurale 
Une kiscm o kiscna cil, Zo ave- Nà kiscim cil, Nor avevamo 
va aperto. ‘ aperto. 


Ti kisce cil, Tu avevi aperto. IN kisci cil, Vos avevate aperto. 
Ai kiscte cil, Colui: aveva Atë kiscin cil, Coloro avevano 


aperto. aperto. 
Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une kam me cil, Jo aprirò. Në kemi me cil, Noi apriremo. 
Ti kee me cil, Tu aprirai:. Iù kini me cil, Vos aprirete. 
Ai kaa me cil, Quegli aprirà. Atë kan mecil, Queglino apri- 
ranno. 
Futuro Perfetto 
Singolare Plurale 
Une kam me pass cil, Jo avrò Na kemi me pass cil, Noi avre- 
pashe . mo aperto. 
Ti kee me pass cil, Tu avrai la kini me pass cil, Vo: avrete 
aperto. i aperto. 
Ai ka me pass cil, Colui avrà Atë kan me pass cil, Coloro 
aperto. avranno aperto. 
IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Ci o cel ti, Apri tu. Cilim nà, Apriamo noi. 
Cil ai, Apri egli. Cilni iù, Aprite vos. 
Ciln atë, Aprino eglino. 
Futuro 
Singolare Plurale 
Kee me cil ti, Apriras tu Kemi me cil nà, Apriremo nos. 
Ka me cil ai, Aprirà colui. Kini me cil iù, Aprirete voi. 


Kan me cil atë , Apriranno 
coloro. 
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CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t' cìlsem, Jo aprires. Na t' cilscim, No: apriremo. 
Ti t'cilsce, Tu apriresti. Iù t' cilsci, Vor aprireste. 
Ai t' cilte, Colui aprirebbe. Atë t' cilscin, Coloro aprireb- 
bero. 
Passato 
Singolare Plurale 
Une t kiscm cil, Jo avres Në t' kiscim cil, Nos avremo 
aperto. aperto. 
Ti t kisce cil, Tu avresti lë t' kisci cil, Vos avreste 
aperto. aperto. i 
Ai t' kìscte cil, Colui avrebbe Ata t' kiscin cil, Coloro avreb- 
aperto. bero aperto. 
Futuro Condizionale 
Singolare Plurale 
Nnë o n' cilscia, S' aprirò. Nnë cilscim, £' apriremo. 
Nnë o n' cilsc, S° apriras. Nnë cilsci, S' aprirete. 
Nnë o n cilt, S' aprirà. Nnë cilscin , S' apriranno. 
Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 
Cilscia une, Apri to. Cilscim nà, Apriamo nos. 
Cilsc ti, Apri tu. Cilsci iù, Apriate vot. - 
Cilt ai, Apra quello. Cilscin atà, Aprino quelli. 
ì | CONGIUNTIVO. 
Presente | 
Plurale Singolare 
Ci une t' cil, Che t0 apra. Ci nà t' cilim, Che not apriamo. 


Ci ti © cìlsc, Che tu apri. Ci iù t'cilni, Che vor apriate. 
Ci ai t'cil, Che colui apra. Ciatà t'cilin, Che coloro aprino. 


n VË 


Imperfetto 


Singolare 
Ci une t' cilscemo cilscna, 
Che to aprissi. 
Ci ti Ycilsce, Che tu aprissi. 


Plurale 
Ci nà U cilscim, Che noi apris- 
Simo. 
Ci id t' cilsci, Che vor apriste. 


Ci ai t'cilt o cilk, Che colui Gi atë t' cilscin, Che coloro 
aprisse. aprissero. 
Imperfetto Condizionale 
Singolare Plurale 
Une me cil, Se to aprissi. Na me cil, Se noi aprissimo. 
Ti me cil, Se tu aprissi. lu me cil, Se voi apriste. 
Ai me cil, Se quegli aprisse. Atamecil, Se queglino ARSA: 
Passato 
Singolare Plurale 
Ci une t' keem cil, Che to ab- Gi nà t'kemi cil, Che noi ab- 


bia aperto. 


biamo aperto. 


Ci ti t' keesc cil, Che tu abbi Ci iù t'kini cil, Che voi ab- 
aperto. biate aperto. 
Ci ai t keetcil, Che colui ab- Ci atë t' ken cil , Che coloro 
bia aperto. abbiano aperto. 
Trapassato 
Singolare Plurale 
Ci une t' kisem cil, Che to Ci nà t'kiscim cil, Che noi 


avesst aperto. 


Ci ti t kisc cil, Che tu avessi 


aperto. 
Ci ai t'kisctceil, Che colui avesse 
aperto. 


Trapassato 


Singolare 
Une nn o n' pass cil, Se io 
avessi aperto. 
Ti nn pass cil, Se tu avessi 
aperto. 
Ai nn” pass cil, Se quegli aves- 
sero aperto. 


avessimo aperto. 

Ci iù t' kisci cil, Che vor aveste 
aperto. 

Ci atà t kiscin cil, 
avessero aperto. 


Condizionale 


Plurale 
Nà nn on pass cil 
avessimo aperto. 
Iù nn” pass cil, Se vor aveste 
aperto. 
Atë nn' pass cil, 
avessero aperlo. 


Che coloro 


,, Se nos 


Se dla 


6 
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Trapassato Condizionale più usato 


Singolare | Plurale. 
Une me pass cil, Se to avessi Në me pass cil, Se noi aves- 
aperto. simo aperto. — 
Ti me pass cil, Se tu avessi Iù me pass cil, Se vos aveste 
aperto. | aperto. i 
Ai me pass cil, Se quegli aves- Atë me pass cil, Se queglino 
sero aperto. avessero aperto. 
Futuro 
Singolare Plurale | 
Cur t'cil, Quando aprirò. Cur t' cilim, Quando apriremo. 
Cur t' cilesc, Quando aprirai.  Cur t' cilni, Quando aprirete. 
Cur t' cil, Quando aprirà. Cur t'cilin, Quando apriranno. 
Futuro Composto 
Singolare. Plurale 
Cur t° keem cil, Quando avrò Cur t' kemi cil, Quando avre- 
aperto. mo aperto. 
Cur U keesc cil, Quando avras Gur t' kini cil, Quando avrete 
aperto. aperto. | 
Cur t' keet cil, Quando avrà Curt kancil, Quando avranno. 
aperto. aperto. 
I Futuro Condizionale 
sn Singolare Plurale 
Nnë o n° paccia cil, Se avrò Nnë 0 n' paccim cil, Se avremo 
aperlo. aperto. 


Nnë pace cil, Se avra: aperto. Nnè pacci cil, Se avrete aperto. 
Nnè past cil, Se avrà aperto. Nnè paccin cil, Se avranno 
aperto. — 


INFINITO. 
Presente 
Me cil o me cel, Aprire. 
Passato 
Me pass cil, Avere aperto. 


Futuro sati 


Per te cil, Essere per aprire, — 
Avere a aprire, Dover aprire. 


Singolare 3 Plurale 
Une kam per t' cil, Jo dovrò Nà kemi per t'cil, Noi dovremo 


pët rire. 
Ti kee per t cil, Tu dovrai Id di per t cil, Voi dovrete 


sca aprire 
Ai kaa per t' cit, Egli dovrà Ata kan per. © cil, Queglino 
aprire. ‘dovranno aprire. ca 


Participio Presente 
Cils, Aprente, chi apre. 
Participio Passato. 
Cil o cilun, Aperto. 
Gerundio Presente 
Une tui cil, Jo aprendo. Ti tui cil, Tu aprendo. 
Ai, nà, iù, atë, etc. 


Gerundio Passato 


Singolare Plurale | 

Une tui pass cil, Jo avendo Në tui pass cil, No: dba 
aperto. | aperto. 

Ti tui pass cil, Tu avendo lë tui pass cil, Voi avendo 
- aperto. | aperto, 

Ai tui pass cil, Colui avendo Atë tui pass cil, Coloro avendo 

. aperto. — aperto. I 


Simile alla Coniugazione del suddetto verbo, sono $ seguenti. 


Me msceà, el, ala, Serrare, chiudere. 
Me miei, el, la, Seminare. 
Me mix, el, la, Mugnere. aa 

° Me sie, el, uoàa, Voltare, circondare, menare, condurre: 
Me perzieà, el, oda, Accompagnare. 
Me psetieX , el, oxa, Ravvolgere, inviluppare. 5. .1 
Me sctieX , el, oda, Disvolgere, sviluppare. | 
Me sche), el, eda, Calpestare ec. 
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SETTIMA CONIUGAZIONE. 


Me hit o me him, Entrare. 


INDICATIVO. 
Presente 


Singolare 
Une hii, Zo entro. 
Ti hu, Tu entri. 
Ai hiti, Colui entra. 


Plurale 
Na hiim, No: entramo. 
lë hbuni, Voi entrate. 


Atà hiin, Coloro entrano. 


Imperfetto 


Singolare 
Une hiiscm, Jo entrava. 
Ti hise, Tu entrarvi. 
Ai hiite o hiik, Quegli entrava. 


Plurale 
Na hiiscim, Noi entravamo. 
Iu bjsci, Vos entravate. 
Atà bjscin, Queglino entravano. 


Passato Rimoto 


Singolare 
Une hiina, Jo entrai. 
Ti htine, Tu entrasti. 
Ai hini, Egli entrò. 


Plurale 
Na hime, Noi entramo. 
Iù hite, Vor entraste. 
Atë hiine, Eglino entrarono. 


Passato Prossimo 


Singolare 
Une kam hii, Zo sono entrato. 
Tikee o kie hìi, Tu ser entrato. 
Ai kaa hii, Quegli è entrato. 


Plurale 
Na kemi hii, Noi siamo entrati. 
Iu kini bit, Vos sete entrati. 
Atë kan hu, Coloro sono en- 
trati. 


Passato Rimoto Composto 


Singolare 


Une patta hii, Jo fui entrato. 
Ti patte hii, Tu fosti entrato. 
Ai patt bli, Quello fu entrato. 


Plurale 


Na pàtme o patem o pame bùi, 
Noi fummo entrati. 

lu pate hii, Voi foste entrati. 

Ata patne o paten o pane hiim, 
Quelli furono entrati. 
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| Trapassato 
Singolare Plurale 
Une kiscm hli, Jo era en- Nàkiscim hlim, Nos eravamo 
tralo. entrati. 


Ti kisce bli, Tu eri entrato. IN kisci bli, Voi eravate entrati. 
Ai kisct hli, Colus era entrato. Atë kiscin ,hli, Coloro erano 
entrati. 


Futuro Imperfetto 


Singolare Plurale 
Une kam me hìi, Jo entrerò. Në kemi me bli, Nos entreremo. 
Tikeeokie me bìi, Tuentreras. I kini me hli, Vos entrerete. 
Ai kaa me hli, Quegli entrerà. Atë kan me bli, Queglino en- 


treranno. 
Futuro Perfetto 
Singolare Plurale 
Une kam me pass hli, Jo sarò Në kemi me pass hiim, No: sa- 
entralo. i remo entrati. 
Ti kee me pass hli, Tu sarai lë kini me pass hùi, Vos sa- 
entrato rele entrati. 
Ai ka me pass bli, Colus sarà Atë kan me pass hli, Coloro 
entrato. saranno entrati. 
IMPERATIVO. 
| Presente 
Singolare Plurale 
Hi ti, Entra tu. Hum nà, Entriamo noi. 
Hi ai, Entri quegli. Hlini iù, Entrate voi. 
| I Hiin atë, Ënirino queglino. 
. Futuro 
Singolare Plurale 
Kee me bli ti, Entrera: tu. Kemi me hli na, Entreremo noi. 


Ka me bli ai, Ëntrerd quello. Kini me hìi iù, Entrerete voi. 
Kan me hli atë, Entreranno 
quelli. 


CONDIZIONALE. 
TË . Presente 
Singolare Plurale 
Unë t hiiscm, Zo entreres. Na t' hiiscim, Nos entreremo. 
Ti v h\isc, Tu entreresti. Iu t hlisci, Voi entrereste. 
Ai t' hiite, Colus entrerebbe. Atë t' hliscin, Coloro entre- 
rebbero. 
Passato 
dë . Singolare | Plurale | 
Une t jscm hù, Io. sarei en- Në jscim hli, Nor saremo en- 
mirato. . trani. 


Tit jsce hu, Tu saresti entrato. It jsci hii, Voi sareste entrati. 
Ai t' jscte hìi, Colui sarebbe Ata t' jscin bii, Coloro sareb- 


entrato. 0 bero entrati. 
Futuro Condizionale 
| Singolare se Plurale 
Ndë c o n’ hyfscia , S'entrerò. Ndë 0 n ' hlifacim, S' entreremo. 
Ndë hùuifsc, S° entreras. Ndë htifsci, S' entrerete. 
Ndë hùlift, S” entrerà. Ndë htifscin , S' entreranno. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare "a. Plurale 
Hyifscia une ; Entri io. Hiifscim nà, Entriamo not. 
Hyifse ti, Entra tu. Hufsci iù, Entriate voi. 
Hiift ai, Enri mga Bufscin atë , Entrino queglino. 

CONGIUNTIVO. 
Presente 

Singolare Plurale ' 

Ci une t' hli, Che so entri. Gi nàt'hli, Che nos entriamo. 


Ci ti t'hlisc, Che tu entri. Ci 1ù t'hli, Che vor entriate. 
Ci ai t' hi, Che colui entri. = Ciatà t' hli, Che coloro entrino. 


—S— 


Imperfetto 
Singolare | ‘Plurale 
Ci un t' hiisem, Che 40 en- Ci nà thliscim, Che nor en- 
trassi. trassimo. 


Ci ti t hise, Che tu entrassi.  Ciiù t' hiisci, Che vot entraste. 
Ci ai t hite o klik, Che colus Ciatë t' biiscin, Che coloro en- 


entrasse. trassero. 
Imperfetto Condizionale 

Singolare Plurale 
Une me hlim , Se to entrassi. Në me him, Se nos entrassimo. 
Ti me hi, Se tu entrassi. Iù me hli, Se voi entraste. 
di me hit, S° egli entrasse. Atë mehùi, S' eglino entrassero. 

. Passato I 

Singolare Plurale 
Ci une t' keem hiti, Che to sia Ci nà t' kemi hiim, Che noi 
. entrato. siamo entrali. 
Ci ti t keesc hli, Che tu sis Ci id t kini bli, Che voi siate 
‘entrato. entrati. la 
Ci ai t' keet hli, Che colui sa Ci atë t' ken hi, Che coloro 

entrato. siano entrati. 
Trapassato 

Singolare ° Plurale | 
Ci une t kisem hlim, Che to Ci nà t' kiscim hùi, Che nos 
— fossi entrato. fossimo entrati. 
Ci ti t'kisc hli, Che tu fossi Ciiù Wkisci bi, Che vor foste 

entrato. entrati. 
Ci ai t' kisct hli, Che colui Ciatàt'kiscin hli, Che coloro 
fosse entrato. fossero entrati. 


Trapassato Condizionale 


Singolare 


Une nnë o n pass hiim, Se to fossi entrato. 
Ti nnë pass hii, Se tu fossi entrato. 
Ai nnë pass hli, Se colui fosse entrato. 
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Plurale 


Nà”nnè o n pass hìim, Se noi fossimo entrati. 
lë nnë pass bli, Se vot foste entrati. 
Atë nnë pass hl, Se coloro fossero entrati. 


Trapassato Condizionale più usato 


Singolare. Plurale 
Une me pass hii, Se to fossi Në me pass hli, Se nos fos- 
entrato. simo entrati. 
Ti me pass hii, Se tu fossi Iù me pass hìi, Se vor foste 
entrato. entrati. 
Ai me pass hii, Se colu: fosse Atë me pass hit, Se coloro 
entrato. fossero entrati. 
Futuro 
| Singolare | | Plurale 
Cur t' hìi, Quando entrerò. Cur t' hìim, Quando entreremo. 
Cur t' htise, Quando entrerat. Curt’ blini, Quando entrerete. 
Cur t' hli, Quando entrerà. Cur t' hin, Quando entreranno. 


Futuro Composto 


Singolare Plurale 
Cur t' keem hli, Quando sarò Curt kemi hli, Quando saremo 
| entrato. entrati. 
Cur t' keesc hli, Quando sarai Gur t' kini hli, Quando sarete 
entrato. entrati. 
Gur t' keet hìi, Quando sarà Gur t' ken hìùi, Quando saranno 
entrato. entrati. 


Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Nn' o n° paccia hiim, Se sarò Nn' o n° paccim hlim, Se sa- 
entrato. remo entrati. 


Nn” pacc hli, Se sara: entrato. Nd' pacci hùi, Se sarete entrati. 
Nn' past hli, Se sarà entrato. Nd’ paccin hii, Se saranno 
I entrati. 


INFINITO. 
 Presente 
Me bli o me hlim, Entrare. 


Passato 
Me pass hi, Essere entrato. 


Futuro 
Per t'hli, Essere per entrare, Avere a entrare, Dover entrare. 


Participio Presente 


Mis, Entrate, chi entra. 


Participio Passato 
Hi o hìim, Entrato. 


Gerundio Presente 


Singolare Plurale 
Une tui hli, Jo entrando. Na tui hli, No: entrando. 
Ti tui bli, Tu entrando. Ië tui hli, Vor entrando. —‘’ 
Ai tui bli, Egli entrando. Atë tui bli, Eglino entrando. 


Gerundio Passato 


Une tui pass hii, Jo essendo entrato. 
Ti tui pass hi, Tu essendo entrato. 
Ai, në, iù, atë tui pass hli etc. 


Simili alla settima Coniugazione sono t seguenti. 


Me perplii , Znghiottire. Me nei, Annerire. 

Me sckrìi, Disqelare. Me fscii, Scopare. 

Me gril, Fritare, Me mnii, Odiare. 

Me mrr)i , Arrivare. Me sctii hàps, Imprigionare. 
Me nkrii, Gelare. Me cii, Aver la coppola. 

Me bli, Germogliare. Me mscii, Scopettare. 

Me prit, Andare innanzi. Me pertrii, Fare di nuovo. 
Me sctìi, Mettere. . Me sctii n men, Imparare a 
Me pl, Bere. | memoria ec. 

Me lepii Leccare. 
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OTTAVA CONIUGAZIONE. 


Me vuu o me vuum, Porre. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une vee, lo pongo. Nè veem, No: poniamo. 
Ti vee, Tu poni. lù veeni, Vo: ponete. | 
Ai vee, Colui: pone. Atà veen, Coloro pongono. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une vèiscm o veiscna, lo po- Në veiscim, No: ponevamo. 
| neva. la veisci, Voi ponevate. 
Ti vèisc, Tu ponevi. Atë veiscin , Coloro ponevano. 
Ai veit o veik, Colui poneva. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une vëna, Jo posi. Nà vuum , Noi ponemo. 
Ti vune, Zu ponesti. lë vuute, Vo: poneste. 
Ai vuni 0 vuu, Colui pose. Ata vuun, Coloro posero 0. po- 
nellero. 


Passato Prossimo 


Singolare Plurale 
Une kam vuum, Jo ho posto. Na kemi vuum, No: abbiamo 
Ti keeo kievuu, Tu has posto. posto. 


Ai kaa vuu, Quegli ha posto. Iù kini vuu, Vor aveste posto. 
Atà kan vuu, Queglino hanno 


posto. 
Passato Rimoto Composto 
Singolare ; Plurale 
Une patta vuu, do ebbi posto. Na pàtmeo pàtemo pàme vuu, 
Ti patte vuu, Tu avesti posto. Noi avemo posto. 
Ai patt vuu, Egli ebbe posto. lë pat vuu, Voi aveste posto. 


Atà patnè o pàten o pane vuu, 
Eglino ebbero posto. . 


— di — 


Trapassato 
Singolare Plurale 
Une kiscm vuu, do aveva Na kiscim vuum, Nos avevamo 
posto. posto. 


Ti kisc vuu, Tu avevi posto. 
Ai kisct vuu, Colui aveva posto. 


lë kisci vuu, Vor avevate posto. 
Atà kiscin vuu, Coloro avevano 
posto. 


Futuro Imperfetto 


Singolare 
Une kam me vuu, Jo porrò 
Ti kee o kie me vuu, T'u porrai. 
Ai ka me vua, Egli porrà. 


Futuro 


Singolare 
Une kam me pass vuu, lo avrò 
Posto. . 
Ti kee 0 kie më pass vuum, 
. Tu avra posto 
Ai ka me pass vuu, Quegli 
avrà posto. 


Plurale 
Në kemi me vuum, Nos por- 
remo. 
Iù kini me vua, Vos porrete. 
Atë kan me vuu, Ëgline por- 


ranno. 


Perfetto 


Plurale 
Në kemi me pass vuu, Not 
avremo posto. 
Id kini me pass vuu, 
posto. sl 
Atë kan me pass vuum, Que- 
. tlino ‘avranno posto. 


Vor avrete 


IMPERATIVO. 


Singolare 
Vee ti, Pont tu. 
Vee ai, Ponga colui. 


Presente 


Plurale 
Veem nà, Pontamo not. 
Veeni 1ù, Ponete vor. 
Veen atë, Pontino coloro. 


Futuro 


Singolare 
Kee me vuu ti, .Porra: tu. 
Ku me vuu ai, Porrà colur. 


Plurale 
Kemi me vuu nà, Porremo nor. 
Kini me vuu iù, Porrele vos. 
una vuu atë, Porranno ce- 
oro. 


CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare 
Une t veiscm , Jo porrei. 
Ti t'veisce, Tu porresti. 
Ai t' veit, Colui porrebbe. 


Plurale 


Na t veiscim, Noi porremo. 
Iù t' veisci, Voi porreste. 
Ata t'veiscin, Coloro porrebbero. 


Passato 
Singolare Plurale 
Une t' kiscm vuu, Zo avrei Na t'kiscim vuum, Noi avre- 
osto. mo posto. 
Ti t kisce vuu, Tu avresti lë t kisci vuum, Vor avreste 
posto. posto. 


Ai t' kiscte vuu, Colus avrebbe 
posto. 


Atà t kiscin vuum, Coloro 
avrebbero posto. 


Futuro Condizionale 


Singolare 

Ndë o n vàfscia, Se porrò. 
Ndë vùfsc, Se porra:. 

Ndë vult, Se porrà. 


Plurale 
Ndë o n° vufscim, Se porremo. 
Ndë vufsci, Se porrete. 
Ndè vufscin, Se porranno. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare 


Vufscia une, Ponga to. 
Vufsc ti, Poni tu. 
Vuft ai, Ponga quegli. 


Plurale 


Vufscim nà, Poniamo not. 
Vufsci ih, Ponete vor. 
Vufscin atà, Ponino queglino. 


CONGIUNTIVO. 
Presente 


Singolare 
Ci une t' vee, Che to ponga. 
Ci ti t' veesc, Che lu poni. 
Ci ai t' vee, Che colui ponga. 


Plurale 


Ci nà t' veem, Che noi pontamo. 


Ci 10 t-veeni, Che vor poniate. 
Ci atà t veen, Che coloro po- 


nino. 
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Imperfetto 


Singolare 
Ci une t' veisem o veiscna, Che 
10. ponessi. 
Ci ti U veisc, Che tu ponessi. 


Ci ai t veit o veik, Che colui 


ponesse. 


Plurale 
Ci nà t' veiscim , Che not po- 
nessimo. 
Ci iù t' veisci, Che vor poneste. 
Ci atë t veiscin, Che coloro 
ponessero. 


Imperfetto Condizionale 


Singolare 
Une me vuu, Se 10 ponessi. 
Ti me vuu, Se tu ponessi. 
Ai me vuu, Se colui ponesse. 


Plurale 
Na me vuu, Se noi ponessimo. 
Iù me vuu, Se vor poneste. 
Atë me vuu, Se coloro pones- 
sero. 


Passato 


Singolare 
Ci une t' keem vuum, Che 10 
abbia posto. 
Ci ti £' keesc vuu , Che tu abbi 
posto. 
Ci ai t keet vuu , Che colui 
abbia posto. 


Plurale | 
Ci nà t' kemi vuum, Che nos 
abbiamo posto. 
Ci iù t' kini vuu, Che vor ab- 
biate posto. 
Ci atë t' ken vuu, Che coloro 
abbiano posto. 


Trapassato 


Singolare 
Ci une t' kescm vuum, Che to 
avessi posto. 
Ci ti t kisc vuu, Che tu avessi 
posto. 
Ci ai t kisct vuu, Che colui 
avesse posto. 


Plurale: 


Ci nà t kiscim vuum, Che nos 


avessimo posto. 


Ci iù t kisci vuu, Che vor 


aveste posto. 
Ci atë t' kiscin vuu, Che coloro 
avessero poslo. 


Trapassato Condizionale 
Singolare 


Une ndë o n’ pass vuum, Se to avessi posto. 
Ti ndë pass vuu, Se tu avessi posto. 
Ai ndë pass vuu, Se colui avesse posto. 
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Plurale 


Në n pass vuum, Se nos avessimo posta. 
E lu n° pass vuu, Se vor aveste posto. 
Atë n’ pass vuu, Se coloro avessero posto. 


Trapassato Condizionale più usato 


Singolare ”  Plurale 
Une me pass vuum, Se so Në me pass vuu, Se noi aves- 
avessi posta, simo posto. 
Ti me pass vuu, Se tuavessi lë ma pass vuu, Se vor avestë 
posto. posto. 
Aj me pass vuu, Se colui avesse  Atà me pass vuu, Se coloro 
posto. avessero posto. 
Futuro 
Singolare . Plurale 
Cur t' vee, Quando porrë. Gur t' veem, Quando porreme. 
Cur t' veesc, Quando porrai. Cur t' veeni, Quando porrete. 
Cur t vee, Quando porrà. Cur t' veen, Quando porranno. 
Futuro Composto 
Singolare Plurale 
Cur t' keem vuum , Quando Gur t' kemi vuum, Quando 
avrò posto. avremo posto. 
Cur t'keeso vuu , Quando avrai Gur t' kini vuu, Quando avrete 
osto. posto, 

Gur t' keet vuu, Quando avrà Curt’ken vuu, Quando avran- 
posto. na posta. ! 
Futuro Condizionale 
Singolare Plurale 
Nnë o n' paccia vuum, S'avrë Nnèo n paccim vuum, S' avre- 

posto. mo posto. 


Nnë pacc vuu, S' avras posto. Nnè pacci vuu, S'avrete posto. 
Nnè past vuu, S'avrà posto. Nnè paccin vuu, $' avranno 
posta. x 


INFINITO. © * 
. Presente 
Me vuu 0 me vuum, Porre. 
| Passato 
Me pass vuu, Aver posto. 
Futuro — 
Per t' vuu, Essere per porre, Avere a porre, Dover porre. 
Singolare I Plurale 
Une kam per t' vuu, Jo dovrò Në kemi per t vuu, Nos do- 
porre. vremo porre. 
Ti kee per t' vuu, Tu dovrai lë kini per t' vuu, Vos dovrete 
porre. | porre. 
Ai kaa per t' vuu, Egli dovrà Atë kan per t' vuu, , Eglino do- 
porre. vranno porre. 


Participio Presente 
Vuus, Ponente. 
Participio Passato 
Vuum o vuumun, Posto. 
Gerundio Presente 


Une tui vuu, Jo ponendo. Ti tui vuu, Tu ponendo, 
Ai, nà, Il, atë, etc. 


Gerundio Passato 
Singolare 


Une tui pass vuu, Jo avendo posto. 
Ti tui pass vuu, Tu avendo na ec. 


Simili alla nona Coniugazione sono + sini 
Me pervuu, Sottomettere. Me perviim, Umiliare. 


Me pruu, Portare in quà. Me vuu doren , Sottoscrimere i: 
Me vuu pennulat, Impennare. ed altri simili. 
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NONA CONIUGAZIONE. 


Me ndje o me nnjem, Sentire. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une nd} o nn), Jo sento. Na ndjeim, No: sentimo. 
Ti ndjen, Zu senti. Id nnjeni, Vor sentite. 
Ai nnjen, Quegli sente. Atà ndjein, Coloro sentono. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une ndjescm onnjescna, lo sen- Na ndjescim, Noi sentivamo. 
tiva. lu ndjesci, Vos sentivate. 
Ti ndjesc, Tu sentivi. Atë ndjescim , Coloro senti- 
Ai ndiit o nnjte o nniik, Colus vano. 
| sentiva. 
Passato Rimoto 
wa Plurale 
Une ndjeva, Jo sentti. Na ndjem, Noi sentimmo. 
Ti ndjeve, Tu sentisti. lë ndjete, Vo: sentiste. 


Ai nnici 0 ndjeu, Quegli senti. Ata ndjen, Coloro sentirono. 


Passato Prossimo 


Singolare Plurale. 
Une kam nnje, Jo ho sentito. Në kemi nnje, No: abbiamo 
Ti kee o kie nnje, Tu has sentito. 
sentito. lë kini nnje, Vor avete sentito. 
Ai ka ndje, Colu: ha sentito. Ata kan ndje, Coloro ebbero 
sentito. 


Passato Rimoto Composto 


Singolare Plurale 
Une patta ndje, Jo ebbi sentito. Në pàtmeo pàtem o pame nnje, 
Ti patte nnje, Zu avesti sen- Noi avemo sentito. 
tao. Id pate ndje, Vor aveste sentito. 
Ai patt ndje, Quegli ebbe sen- Atë patne o paten o pane ndje, 
tato. Queglino ebbero sentito. 
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Trapassato 
Singolare Plurale 
Une kìscm nnje, Jo aveva sen- Na kiscim ndje, Noi avevamo 
tito. sentilo. 


Ti kisc nnje, Tu avevi sentito. Jl kisci nnje, Voi avevate sentito. 
Ai kisct ndje, Colui aveva sen- Ata kiscin nnje, Coloro avevano 


tilo. sentito. 
Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une kam me nnje, Jo sentirò. Nà kemi me nnje, Nos senti- 
Ti kee o kie me nnje, Tu sen- remo. 
tiras. lë kini me nnje, Vos sentirete. 
Ai ka me nnje, Colui sentirà. Atë kan me nnje, Coloro sen- 
| tiranno. | 
| Futuro Perfetto 
Singolare Plurale 
Une kam me pass nnjem, Jo Në kemi me pass nnjem, Nos 
avrò sentito. avremo sentito. . 
Ti kee o kie me pass nnje, Iùkinime pass nnje, Vor avrete 
Tu avrai sentito. sentilo. 
Ai ka me pass nnje, Colui avrà Ata kan me pass nnje, Coloro 
sentilo. avranno sentito. 
IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Nn) ti, Senti tu. Nnjem nà, Sentiamo nor. 
Nnjen ai, Senta quegli. Nnjeni iù, Sentite vor. 
Nnjen atë, Sentano queglino. 
Futuro 
Singolare Plurale 


Kee me nnje ti, Sentiras tu.  Kemime nnje në, Sentiremo noi. 
Ka me nnje ai, Sentirà egli. Kini me nnje iù, Sentirete vos. 
Kan me nnje atà, Sentiranno 

eglino. 


7 


CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare 
Une t nnjescm, Jo sentirei. 
Ti  nnjesce, Tu sentiresti. 
Ai t nnjete, Egli sentirebbe. 


Plurale 
Na t' nnjescim , Noi sentiremo. 
lë t nnjesci, Vo: sentireste. 
Atë t pojescin , Eglino senti- 
rebbeto. 


Passato 


Singolare 
Une t kisem nnje, Io avrei sen- 
fito. 
Ti t' kisce nnje, Tu avresti sen- 
tilo. 
Al t' kiscte nnie, Colui avrebbe 
sentilo. 


Plurale 
Na t' kiscim nnje, Noi avrema 
sentilo. 
Iù t kisci nnje, Vor avreste 
sentito. 
Atë t' kiscin nnje, Coloro avreb- 
bero sentito. 


Futuro Condizionale 


Singolare 


N’ nojefscia, Se sentirò. 
N’ ndjefsc, Se sentirai. 
N' ndjeft, Se sentirà. 


Plurale 


N’ nnjefscim, Se sentiremo. 
N' ndjefsci, Se sentirete. 
N’ ndjefscin, Se sentiranno. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare 
Nnjefscia une, Senta to. 
Ndjefse ti, Senty tu. 
Ndajeft ai, Senta colus. 


Plurale 
Ndjefscim nà, Sentiamo noi. 
Nnjefsci 1Ù, Sentite voi. 
Nnjefscin atà, Sentano coloro. 


CONGIUNTIVO. 
Presente 


Singolare 
Ci une t'nnj, Che to senta. 
Ci ti t'nnjesc, Che tu senti. 
Ci ai t' nnjen, Che colui senta. 


Plurale 
Ci nà t nnjeim, Che nos sen- 
tramo.. 
Ci iù t' nnjeni, Che voi sentiate. 
Ci atë t' nnjein, Che coloro sen- 
tano. 
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Imperfetto 
Singolare Plurale 
Ci une t nnjescm o ndjescna, Cinà t' nnjescim , Che nos sen- 
Che 10 sentissi. fissimo. 


Ci ti t' nnjesc, Che tu sentissi. Ci iù t'nnjesci, Che vot sentiste. 
Ci ai t nntite o ndiik, Che colui Ci atë t' nnjescin , Che coloro 


sentisse. sentissero. 
Imperfetto Condizionale 
Singolare Plurale 
Une me nnje, Se 10 sentissi. Në me nnjem, Se noi sentissimo. 
Ti me nnje, Se tu sentissi. lë me nnje, Se vos sentiste. 
Ai me nnje, Se quegli sentisse. Atë me nnje, Se queglino sen- 
tissero. pa 
| Passato 
Singolare Plurale 
Ci une t' keem nnje, Che to Ci nà t'kemi ndjem, Che nos 
abbia sentito. abbiamo sentito. 
Ci ti t'keesc nnje, Che tu abbi Ci iù t kini nnje, Che vor ab- 
sentito. biale sentito. 
Ci ai t' keet nnje, Che colus Ci atà t' ken ndje, Che coloro 
abbia sentito. abbiano sentito. 
Trapassato 
Singolare Plurale 
Ci une t kiscm nnje, Se to Ci nà t kiscim nnjem, Se nos 
avessi sentilo. avessimo sentito. 
Ci ti t kisce nnje, Se tu avessi Ciiù t'kisci nnje, Se vor aveste 
sentito. sentito. 
Ci ai t kiset nnje, Se colu Ci atë t' kiscin nnje, Se coloro 
avesse seniito. avessero sentito. 


Trapassato Condizionale 
Singolare 


Une ndë o n pass nnje, Se 10 avessi sentito. 
Ti ndë pass nnie, Se tu avessi sentito. 
Ai ndë pass nnie, Se colur avesse sentito. 
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Plurale 


Na ndë o n'pass nnjem, Se no: avessimo sentito 
Iu ndë pass nnje , Se vo: aveste sentito. 
Atë ndë pass nnie, Se coloro avessero sentito. 


Trapassato Condizionale più usato 


Singolare 


Une me pass nnje, Se to avessi 


sentilo. 


Ti me pass ndie, Se tu avessi 


sentilo. 


Ai me pass ndie, Se colui avesse 
sentilo. 


Plurale 


Na me pass ndiem, Se no: aves- 
simo sentito. 

lë me pass ndie, Se voi aveste 
sentito. 

Atà me pass ndje, Se coloro 
avessero sentito. 


Futuro 


Singolare 
Cur t nnj, Quando sentiro. 
Cur t' nnjesc, Quando sentira:. 
Cur t' nnjen, Quando sentirà. 


Futuro 
Singolare 


Cur t' keem nnjem, Quando 
avrò sentito. 

Cur t' keesc nnie, Quando avrai 
sentito. 

Cur t'keet nnje, Quando avrà 
sentito. 


Plurale 
Curt'nnjeim, Quando sentiremo. 
Cur t'nnjeni, Quando sentirete. 
Curt’nnjein, Quando sentiranno. 


Passato 


Plurale 


Cur t' kemi ndjem, Quando 
avremo sentito. 

Cur t' kini ndje, Quando avrete 
sentito. 

Cur t' ken nnje, Quando avran- 
no sentito. 


Futuro Condizionale 


Singolare 
Nn' 0 n° paccia nnje, Se avrò 
sentito. 
Nn' pacc nnje, Se avrai sentito. 
Nn” past nnje, Se avrà sentito. 


Plurale 
Nn' o n° paccim ndjem, Se 
avremo sentilo. 
Nn” pacci nnje, Se avrele sentito. 
Nn’ paccin ndjem , Se avranno 
sentito. 
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INFINITO. 
Presente 
Me nnje o ndjem , Sentire. 


Passato 
Me pass nnje, Aver sentito. 
Futuro 
Per te nnje, Essere per sentire, Avere a sentire, Dover sentire. 
Participio Presente 
Nnjes, Ascoltante, sentente, chi sente, chi ascolta. 
Participio Passato 
Nnjem, Sentito. 


Gerundio Presente 


Singolare Plurale 
Une tui nnje, Jo sentendo. Na tui nnje, No: sentendo. 
Ti tui nnje, Tu sentendo. lë tui ndje, Vo: sentendo. 


Ai tui nnje, Quegli sentendo. Atë tui ndie, Queglino sentendo. 


Gerundio Passato 
Singolare 


Une tui pass nnjem, Jo avendo sentito. 
Ti tui pass nnje, Zu avendo sentito. 
Ai tui pass nnje, Egli avendo sentito. 


Plurale 


Në tui pass nnje, oi avendo sentito. 
lë tui pass nnje, Vor avendo sentito. 
Atë tui pass nnie, Eglino avendo sentito. 


Simile alla Coniugazione del suddetto verbo, sono 1 seguenti. 
Me kite, Potare. Me perglie, Mescolare. 


Me zhlie, Cacare. Me pergiie , Sconcacarsi. 
Me glie, Cuocere. Me ziie, Cuocere ec. 
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DECIMA CONIUGAZIONE. 


Me ngràn o me hàngre o me hàngher, Manguare. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une haa, /o mangio. Na haam, Noi mangiamo. 
Ti hà, Zu mangi. lù hàni, Vor mangiate. 
Ai hà, Quegli mangia. Ata haan, Queglino mangiano. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une hà)scm 0 ea lo man- Na hàjscim, Not mangiavamo. 
giava. lù hàisci, Vor mangiavate. 
Ti hàisce, Tu mangiavi. Ata hàiscin, Coloro mangia- 


Ai hàite o haik o hàngert, vano. 
Colui mangiava. 


Passato Rimoto 


| Singolare Plurale 
Une hëngra, Jo mangias. Na bàngrem, Not mangiamo. 
Ti bàngre, Tu mangiasti. lë hàngrete, Vor mangiaste. 
Ai hëngri o bàngher, Colui Atë hàngren, Coloro mangia- 
mangqtò. rono. 


Passato Prossimo 


Singolare Plurale 
Une kam hàngher, Jo ho man- Në kemi hàngre, No: abbiamo 
grato. mangiato. 
Ti kee o kie hàngre, Tu ha: Iùkini hàngre, Vos avete man- 
mangiato. alo. 
Ai ka hàngher, Colus ha man- Ata kan hëngher, Coloro hanno 
giato. mangiato. 


Passato Rimoto Composto 
Singolare 


Una patta hàngre, Jo ebbi mangiato. 
Ti patte hàngre, Zu avesti mangiato. 
Ai pat hàngre, Colus ebbe mangiato. 
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Plurale 


Në patme o patem o pame hangre, Nosi avemmo mangiato. 
lë pate hàngre, Vor aveste mangiato. 
Atà pàtne o pàten o pane hangre, Coloro ebbero mangiato. 


| Trapassato 
Singolare Plurale 
Une kìscm hàngre, Jo aveva Në kiscim hàngre, Not aveva- 
mangiato. mo mangialo. 
. Ti kisc hàngre, Tu avevi man- lë kisci hàngre, Voi avevate 
giato. mangiato. 
Ai kisct bàngre, Colus aveva Atë kiscin bàngre, Coloro ave- 
mangiato. vano mangiato. 
Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une kam me hàngre, Jo man- Në kemi me hàngre, Not man- 
- gero. geremo, 
Ti kee o kie me hàngre, Tu lë kini me hàngre, Vor man- 
mangerai. gerete. 
Ai ka me hàngre, Colut man- Atë kan me hàngre, Coloro 
gerà. mangeranno. 
Futuro Perfetto 
. Singolare Plurale 
Une kam me pass hangre, Jo Na kemi me pass hangre, No: 
avrò mangiato. avremo mangialo. 
Ti kee o kie me pass hàngre, Id kini me pass hàngre, Vor 
Tu avrai mangiato. avrete mangiato. 
Ai ka me pass bàngre, Colui Atë kan me pass hàngre, Co- 
avrà mangiato. loro avranno mangiato. 
IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Haa ti, Mangia tu. Haam nà, Mangiamo nor. 
Hë ai, Mangt egli. Hani 10, Mangiate vot. 


Haan atë, Mangino eglino. 
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Futuro 
Sing. Kee me hàngre ti, Mangeras tu. 
Ka me hàngre ai, Mangerà colu. 
Plur. Kemi me hàngre nà, Mangeremo noi. 
Kini me hàngre iù, Mangerete vot. 
Kan me hàngre atë, Mangeranno Coloro. 


CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare 
Une t' hàisem, lo mangere:. 
Ti t hàisce, Tu mangeresti. 
Ai t'haite, Colui mangerebbe. 


Plurale 
Na t' hàiscim, No: mangeremo. 
lë t hàisci, Voi mangerete. 
Ata t' hàiscin, Coloro mange- 
rebbero. 


Passato 


Singolare 


Une t' kisem hangher , Jo avre: 


mang tato. 


Ti t'kisc hangher, Zu avresti 


mangiato. 


Ai t' kisct hëngher , Quegli 


avrebbe mangiato. 


Plurale 
Na t kìscim hàngher, No: avre- 
mo mangiato. 
Id t' kisci hàngher, Vor avreste 
manquato. 
Ata t kiscin hàngher, Queglino 
avrebbero mangiato. 


Futuro Condizionale 


Singolare 
Ndë o n° bàngrescia o hàngher- 
scia, Se mangtero. 
Ndë hàngresc o hànghersc, Se 
mangeras. 
Ndë hàngret o hànghert, Se 
mangerà. 


Plurale 
Ndë hàngrescim o hàngher- 
scim, Se mangeremo. 
Ndë hàngrisci o hànghersci , 
Se mangerete. 
Ndë hàngriscin o hàngherscin, 
Se mangeranno. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare 
Hàngrescia une, Mangi 10. 
Hàngresc ti, Mangia tu. 
Hàngret ai, Mangi colu:. 


Plurale 
Hàngriscim nà, Mangiamo nor. 
Hàngrisci 16, Mangiale vor. 
Hàngriscin atà, Mangino coloro. 
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CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t haa, Che to mangi. Ci nà t hàam, Che nor man- 


Ci ti t hàsc, Che tu mangi. 
Ci ai t hà, Che colui mangi. 


giamo. 
Ci iù t bëni, Che voi manguate. 


Ci atë t' hàan, Che coloro man- 


gino. 
Imperfetto 
| Singolare Plurale 
Ci une t' hàiscm o hàiscna, Ci nà t hàiscim, Che no: man- 
Che to mangiassi. giassimo. 
Ci ti t° hàisc, Che tu man- Ci iù t' hàisci, Che vor man- 


guassi. 


Ci ai t' hàite o haik, Che colu 


guaste. 
Ci atë t' hàiscin, Che coloro 
mangiassero. 


Imperfetto Condizionale 


manqiasse. 
Singolare 
Une me hàngher, Se 10 man- 
grassi. 
Ti me bëngher , Se tu man- 
grassi. 


Aj me hanger, Se quegli man- 
grasse. 


Plurale 


Në me bàngher, Se nor man- 
giassimo. 

lë me bàngher, Se voi man- 
gquaste. 

Ata me hàngher, Se queglino 
manqgiassero. 


Passato 


Singolare 


Ci une t' keem hàngre, Che to 
abbia mangiato. 

Ci ti t' keesc hàngre, 
abbi mangiato. 


Che tu 


Ci ai t'keet hangre , Che egli 


abbia mangiato. 


Plurale 


Ci nà t kemi hàngre, Che noi 
abbiamo mangialo. 

Ci iù t' kimi hàngre, 
abbiate mangiato. 

Ci atë ken hàngre, Che eglino 
abbiano mangiato. 


Che vor 
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Trapassato 


Singolare 
Ci une t' kisem hàngre, Che 10 
avessi manquato. 
Ci ti t kisc hàngre, Che tu 
avessi mangtalo. 
Ci ai U kisct hangre , Che colui 
avesse mangialo. 


Trapassato 
Singolare 


Une nnë pass hàngre, Se 10 
avessi mangiato. 

Ti nnë pass hàngre, Se tu 
avessi mangiato. 

Ai nnë pass hangre, Se colui 
avesse mangialo. 


Plurale 
Ci nà t kiscim hàngre, Che nor 
avessimo mangiato. 
Ci iu t' kisci hàngre, Che vot 
avegle mangiato. 
Ci atà t kiscin hangre , Che co- 
loro avessero mangiato. 


Condiziorale 


Plurale 
Na nnë o n pass hàngre, Se nos 
avessimo mangiato. 
lu nnë pass hàngre, Se vot 
aveste mangiato. 
Ata nnè pass hangre, Se co- 
loro avessero mangiato. 


Trapassato Condizionale più usato 


Singolare 
Une me pass hangre , Se 10 
avessi mangialo. 
Ti me pass hàngre, Se tu avessi 
mangialo. 


Ai me pass hàngre, Se quegli 


avesse mangialo. 


Plurale 
Na me pass hangre , Se noi 
avessimo mangtalo. 
lë me pass hàngre, Se vor ave- 
ste manqialo 
Atë me pass hàngre, Se que- 
glino avessero mangiato. 


Futuro 


Singolare 
Cur t' haa, Quando mangerò. 
Cur t' hasc, Quando mangera:. 
Cur t ha Quando mangerà. 


Plurale 
Curt'haam, Quando mangeremo. 
Cur t' hani, Quando mangerete. 
Cur t' haan, Quando mange- 

ranno. 


Futuro Composto 


Singolare 
Cur t keem hàngher, Quando avrò mangiato. 
Cur t' keesc hàngher, Quando avra: mangiato. 
Cur t keet hàngher, Quando avrà mangiato. 
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Plurale 


Cur t kemi hàngher, Quando avremo mangiato. 
Cur t' kini bàngher, Quando avrete mangiato. 
Cur t' ken hàngher, Quando avranno mangiato. 


Futuro Condizionale 


Singolare Plurale | 
Nn”' paccia hàngre , Se avrò Nn’ paccim bàngre, Se avremo 
mangiato. manqualo. 
Nn” pacc hàngre, Se avrai man-  Nn° pacci hàngre, Se avrete. 
grato. mangiato. 
Nn' pàsct hàngre, Se avrà man- Nn' paccin hàngre, Se avranno 
giato. mangiato. 
INFINITO. 
Presente 
Me hàngre o me hàngher o me ngràn, Mangiare. 
Passato 


Me pass hàngher, Aver mangiato. 


Futuro 


Per te hàngre, Essere per mangiare, 
Avere a mangiare, Dover mangiare. 


Participio Presente 
Haas, Mangiante, chi mangia. 
Participio Passato 
Hàngre o hàngher o ngràn, Mangiato. 
Gerundio Presente 


Sing. Une tui hàngre, Jo mangiando. 
Ti tui hëngre, Tu mangiando ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass hàngre, Jo avendo mangiuto. 
Ti tui pass hàngre, Tu avendo mangiato ec. 
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DEL VERBI IRREGOLARI. 


Sotto della terza e quarta Coniugazione ci sono de’ Verbi, 
che non seguono tutte le regole di esse nelle loro desinenze, 
ma molte lor voci da quelle si allontanano. In tutti due siffatti 
Verbi irregolari, si riferirà in ciascun tempo solamente le voci, 
che escono dalle ordinarie regole delle Coniugazioni loro re- 
spettive; gli altri tempi poi solo sì accenneranno. 


VERBI IRREGOLARI DELLA TERZA CONIUGAZIONE. 


Me buit o me buitun, Allog- 
quare. 

Me prek o me prekun, Foccare. 

Me pvet o un, Dimandare. 

Me padit o un, Accusare. 

Me dasct o un, Amare e volere. 

Me nnejt o nnei, Sedere. 

Me mmait o un, Tenere. 

Me mmët o un, Uccidere. 

Me lut o un, Pregare. 

Me breh o un, Aodere. 


Me bertit o un, Gridare. 
Me àrz o un, Venire. 

Me voit o un, Andare. 
Me met o un, Restare. 
Me prit o un, Aspettare. 
Me dek o un, Mortre. 

Me dt o un, Sapere. 

Me fiet o un, Dormire. 
Me fool o un, Parlare. 
Me drasct, Dubitare e temere. 
Me keput o un, Z7roncare. 


DEL VERBO IRREGOLARE ALLOGGIARE. 


Me buit o me buitun. 


INDICATIVO. 
Presente 


Singolare 
Une bui, lo alloggio. 
Ti bun, Tu alloggi. 
Ai bun, Egli alloggia. 


Plurale 
Në buim, Noi alloggiamo. 
lù buni, Vor alloggiate. 
Ata bun, Eglino alloggiano. 


Imperfetto 
Sing. Une bùisem, Jo alloggiava. 
Ti bùisce, Tu alloggiavi. 
Ai bute, Egli alloggiava ec. 
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Passato Rimoto 


Singolare i Plurale. 
Une bùita, Jo alloggia:. Na bùum., Noi alloggiamo. 
Ti bùite, Tu alloggiasti. lë buute, Vor alloggiaste. 
Ai bùiti, Colui alloggiò. Ata buun, Coloro alloggiarono. 


Passato Prossimo 


Sting. Une ham bùit, Jo ho alloggiato. 
Ti kee bùit, T'u hai alloggiato ec. 


Passato Rimoto Composto 
Sing. Une kiesc buit, Jo fur alloggiato. 
Ti kle bùit, Tu fosti alloggiato ec. 
Trapassato 
Sing. Une kiscm bùit, lo aveva alloggiato. 
Ti kisc bùit, Tu avevi alloggiato ec. 
Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me buit, Jo alloggerò. 
Ti kee me buit, 7u alloggera: ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass buit, Jo avrò alloggiato. 
Ti kle o kee me pass bùit, Tu avrai alloggiato ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Bù ti, Alloggia tu. Bùim nà, Alloggiamo not. 


Bùun ai, Alloggi quegh. Buni tu, Alloggiate voi. 
Buin atë, Alloggino queglino. 
Futuro I 


Sing. Kee me but ti, Alloggera: tu. 
Ka me buit ai, Alloggerà egli ec. 
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CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Un t bëisem , Jo alloggerei. Në t' buiscim, Noi alloggeremo. 
Ti t' baise, Tu alloggeresti. lat bùisci, Voi alloggereste. 
Ai t' bute, Egli alloggerebbe. Ata t' bùiscin, Eglino allogge- 
rebbero. 
Passato 
Sing. Une t' kisem buit, Jo avrei alloggiato. 
Ti t hisce buit, Tu avresti alloggiato ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Nn' buiscia, Se alloggerò. 
Nn buisc, Se allogqerat ec. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare Plurale 
Buiscia une, Alloggi to. Buiscim nà, Alloggiamo noi. 
Bùisc ti, Alloggia tu.. Buisci 10, Alloggiate vot. 
Buit ai, Alloggi egli. Buiscin atë, Alloggino eglino. 
CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 


. Ci une  bùi, Che io alloggi.  GCinët'buim, Che noi ulloggiamo. 

Ci ti t' bise, Che tu alloggi.  Giidt bëni, Che vot alloggiate. 

Ci ai t bùun, Che egli alloggi. Ci atë t' bùin, Che eglino ullog- 
gino. 


Imperfetto 
Sing. Ci une t bùisem, Che 10 alloggiassi. 
Ci ti t buisce, Che tu alloggiassi ec. . 
Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me bùitun, Se to alloggiassi. 
Ti me buit, Se tu alloggrassi ec. 


Sing. 
Sing. 
I Sing. 
Sing. 
Sing. 
Sing. 


Sing. 


Sing. 
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Passato 


Ci une t' keem bùit, Che 10 abbia alloggiato. 
Ci ti t'keesc bit, Che tu abbi alloggiato ec. 


Trapassato 


Ci une t kisem bùitun, Che 10 avessi alloggiato. 
Ci ti t kisc bùitun, Che tu avessi alloggiato ec. 


Trapassato Condizionale 


Une ndë pass buit, Se to avessi alloggiato. 
Ti ndë pass buit, Se tu avessi alloggiato ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Une me pass bùit, Se 10 avessi alloggiato. 
Ti me pass bùit, Se tu avessi alloggiato ec. 


Futuro 


Cur t' bùi, Quando alloggerò. 
Cur t' bùisc, Quando alloggerar ec. 


Futuro Composto 


Gur t' keem bùit, Quando avrò alloggiato. 
Cur t' keesc bùit, Quando avrai alloggiato ec. 


Futuro Condizionale 


Ndë o n° peccia bùitun, Se avrò alloggiato 
Ndë pacc bùit, Se avra: alloggiato ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me buit o un, Alloggiare. 
Passato 
Me pass buit, Avere alloggiato. 
Futuro 


Une kam per t' buit, Zo dovrò alloggiare. 
Ti kie o kee per t'buit, Tu dovra: alloggiare ec. 
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Participio Presente 
Buits, Alloggiante, chi alloggia. 
Participio Passato 
Buitun , Alloggiato. 
Gerundio Presente 
Une tui buit, Jo alloggiando ec. 


Gerundio Passato 
Une tui pass bùit, Zo avendo alloggiato ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE TOCCARE. 


Me prek o me prekun o me perkit. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une perkàs, Jo locco. Na perkàssim, Noi toccamo. 
Ti perkët, Tu (occhi. lë perkittini, Voi toccate. 
Ai perkët, Colui tocca. Ata perkàssin, Coloro toccano. 
Imperfetto 


Sing. Une perkitsem , lo toccava. 
Ti perkitesce, Tu toccavi ec. 


Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une prèka, lo toccai. ' Na prëkme, No: toccammo. 
Ti prëke, Tu toccasti. lù prëkte, Vo: toccaste. 


Ai prèki o ku, Egli toccò. Atà prèkne, Eglino toccarono. 


Passato Prossimo 
Sing. Une kam prèk, Jo ho toccato. 
Ti kie o kee prëk, Tu hai toccato ec. 
Passato Rimoto Composto 


Sing. Une paccia o patta prëk , Zo ebbi toccato. 
Ti patte prèkun, 7u avesti toccato ec. 
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Trapassato 


Sing. Une kisem prëk, Io aveva toccato. 
Ti kìsce prëk, Tu avevi foccato ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me prëk, Jo toccherë. 
Ti kee me prëk, Zu toccheras ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass prek , Jo avrò toccato. 
Ti kle me pass prëk, Tu avrai toccato ec. 


IMPERATIVO. 
Presente . 
Singolare Plurale 
Prek ti, Zocca tu. Perkàsme nà, Toccamo nos. 
Perkët ai, Tocchi egli. Perkittini iù, Toccate vos. 
Perkàsne o sin atà, Zocchino 
eglino. 
Futuro 


Sing. Kee me prèk ti, Toccherai tu. 
Ka me prëk ai, Zoccherà egli ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t' perkitsem, Jo toccherei. Na te perkitscim, No: tocche- 
Ti t perkitsc, Tu toccheresti. remmo. 


Ai t' perkite, Colui toccherebbe. I t' perkitsci, Vor tocchereste. 
Atë t' perkitscin, Coloro tocche- 
rebbero. 


Passato 


Sing. Une t' kisem prek, Jo avre: toccato. 
Ti t kisce prek, Tu avrests toccato ec. 
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Futuro Condizionale 
Sing. Ndë o n' prèkscia, Se toccherò. 
Ndë prèksc, Se toccheras ec. 
Imperfetto Desiderativo 


Sing. Prëkscia un, Tocchi so. 
Prèkesc ti, Zocca tu. 
Prëkt ai, Tocchi egli ec. 


CONGIUNTIVO. 
| Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t' perkàs, Che so toc- Ci nà t' perkàsme o sim, Che 
chi. nos tocchiamo. 


Ci ti t perkàsc, Che tu tocchi.  Ciiùt'perkittini, Che vot toccate. 
Ci ai t' perket, Che egli toc- Ci atë t' perkàsne o sin, Che 
chi. -. | eglino tocchino. 0 


Imperfetto 


Strig. Ci une t' perkitsem, Che so toccassi. 
Ci ti t perkitsce, Che tu toccassi ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me prek, Së so toccassi. : 
Ti me prek, Se tu toccassi ec. 


. Passato 
Sing. Ci une t' keem prèk, Che 10 abbia toccato. 
Ci ti t'keesce prëk, Che tu abbi toccato ec. 
Trapassato 
Sing. Ci une t'kiscm prek, Che so avessi toccato. 
Ci të t' kisce prëk, Che tu avessi toccato ec. 
Trapassato Condizionale 


Sing. Une ndë pass prëk, Se to avessi toccato. 
Ti ndë pass prek, Se tu avessi toccato. 
Ai ndë pass prëk, Se egli avesse foccato ec. 
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Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass prek, Se to avessi toccato. 
Ti me pass prek, Se tu avessi toccato ec. 


Futuro | 
Singolare Plurale: . 
Gur t' perkàs, Quando toc-  Cur t' perkàsme, Quando toc- 
cherò. cheremo. 
Gur t' perkàsc, Quando toc- Gur t' perkittini, Quando toc- 
cheras. . cherete. 
Cur t' perkët, Quando toc- Curt' perkàsne, Quando tocche- 
cherà. | ranno. 


Futuro Composto 


Sing. Gur t' keem prèk, Quando avrà toccato. 
DI . Gur t' keesc prèk, Quando avrai toccato ea. 


| Futuro Condizionale 
Sing. N° paccia prëk, Se. avrò toccato. 
N° pacc prèk, Se avrai toccato ec.. 
INFINITO. 


Presente 
Me prèk o un, Toccare. 
Passato 
Me pass prèk, Aver toccato. 
Futuro 
Per t' prek, Essere per toccare, Avere a tuccare, Dover toccare. 


Sing. Une kam per te prèk, Ja dovrà leccare. . 
Ti kea per te prëk, Tu dovrai foecare ec. 


Participio Presente 
Preks, Toccante, chi tocca. 
Participio Passato 
Prëkun, Taocato. 
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Gerundio Presente 


Sing. Une tui prek , Zo toccando. 
Ti tui prek, Zu toccando ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass prek, Jo avendo toccato. 
Ti tui pass prëk, Tu avendo toccato ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE DIMANDARE. 


Me pyet o me pvetun. 


INDIGATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une pvès o pyeti, Jo dimando. Nà pvësim, Nos dimandamo. 
Ti pvët, Tu dimandi. lë pvètni, Vor dimandate. 
Ai pvët, Egli dimanda. Atë pvesin, Eglino dimandano. 
Imperfetto 


Sing. Une pvètscm, Jo dimandava. 
Ti pvètsce, Tu dimandavi ec. 


Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une pvëta, Zo dimandai. Na pvèteme, Noi dimandamo. 
Ti pvëte, Tu dimandasi. Id pvëtete, Voi dimandaste. 
Ai pvëti, Quegli dimando.' Atë pvètene, Queglino dimanda- 
rono. 


Passato Prossimo 


Sing. Une kam pvet, lo ho dimandato. 
Ti kce pvet, Tu has dimandato. 
Ai ka pyet, Egli ha dimandato ec. 


Passato Rimoto Composto 


Sing. Une pàccia o patta pyet, Jo ebbi dimandato. 
Ti patte pvet, Tu avesti dimandato. 
Ai pat pvet, Quello ebbe dimandato ec. 
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Trapassato. 


Sing. Une kìscm pyet, Jo aveva dimandato. 
Ti kìsce pvet, Tu avevi dimandato ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me pvèt, Jo dimanderò. 
Ti kee me pvèt, Tu dimanderas ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass pvèt, Jo avrò dimandato. 
Ti këe me pass pvèt, Tu avrai dimandato ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale, 
Pvèt ti, Dimanda tu. Pvèsme nà, Dimandiamo noi. 
Pvèt ai, Dimandi colui. Pvetini iù, Dimandate vor. 
Pvèsne atë, Dimandino coloro. 
Futuro 


Sing. Kee me pvët ti, Dimanderas tu. 
Ka me pvët ai, Dimanderà quegli ec. 


“ CONDIZIONALE. 


Presente 
Singolare Plurale 


Une t' pvëtsem , Jo dimanderei. Na t' pvetscim, Noi dimande- 
Ti t' pvetsce, Tu dimanderesti. remmo. - 
Ai t' pvetete , Egli dimande- Id t pvetsci, Vor dimandereste. 
ebhe Atë t' pvetscin, Eglino diman- 
derebbero. 


Passato 


Sing. Une t'klsem pvet, Jo avre: dimandato. 
Ti t kisce pvet, Tu avresti dimandato. 
Ai t' kiscte pvet, Egli avrebbe dimandato ec. 
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Futuro Condizionale 


Plurale Plurale 
Nnë pveccia o n' pvetscia, Se Nnè pvètscim o n'pveccim, Se 
dimanderò. dimanderemo. | 
Nnë pvecc o n’ pvètesc, Se Nnè pvècci o n’ pvètesci, Se di- 
dimanderai. munderele. 
Nnè o n'pvëtet, Se dimanderd. Nnò pvèccin o n' pvëtscin, Se 
dimanderanno. 
Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 
Pveccia o pvetscia une, Di- Pvètscim o pveccim nà, Di- 
» mandi so0. _ mandiamo noi. 
Pvècc o pyetëse ti, Diman- Pvetsci o pvecci iù, Diman- 
da tu. . date vot. 
Pyët ai, Dimandi colui. Pvetscin o pvèccin atà, Diman- 
Në dino coloro. 
CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 


Ci une t'pvës, Che to dimandi. Ci nà t pvëtim o pvèsmeo sim, 
Ci ti t pvetesc, Che tu di- Che noi. dimandiamo. 
mandi. Ci 16 t pvetni, Che vos diman- 
Ci ai t' pvet, Che egli di- date. 
mandi. Ci atà t' pvësneo pvetin o sin, 
Che coloro dimandino. 
e Imperfetto 
Sing. Ci une t' pvètsem, Che to dimandassi. 
. Ci ti t' pvetësce, Che tu dimandassi ec. 


Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me pvèt, Se to dimandassi ec. 
Passato 


Sing. Ci une t keem pvët, Che to abbia dimandato. 
.. . Ci ti Ckeesce pvèt, Che tu addi dimundato ec. 
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Trapassato 
Sing. Ci une t'kiscm pvèt, Che 10 avessi dimandato. 
‘ Ci ti t'kisce pvët, Che tu avessi dimandato. 
Gi ti t' kisete pvët, Che egli avesse dimandalo ec. 
Trapassato Condizionale 

Sing. Une n’ pass pvèt, Se to avessi dimandato. 

Ti n’ pass pyet, Se tu avessi: dimandato. 

Al n° pass pvet, Se colu: avesse dimandato ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Sting. Une me pass pvet, Se to avessi dimandato. 
Ti me pass pvët, Se tu avessi dimandato. . 
Ai me pass pvët, S'egli avesse dimandato ec. 


Futuro 
Singolare Plurale 

Gur t' pvès, Quando diman- Cur t' pvetim o sim o pvesme, 
derë... -€ | Quando dimanderemo. 

Cur t'pveco t' pvetèsc, Quando Cur t' pvetni, Quando diman- 
dimanderas. derete. 

Cur t' pvet, Quando diman- Cur t' pvetin o sino pvèsne, 
dera: Quando dimanderanno. 


Futuro Composto | 
Sting. Cur t' keem pvèt, Quando avrò dimandato. —. 
Cur t' keesc pvèt, Quando avras dimandato ec... - 
Futuro Condizionale 


Sing. Ndë pàccia pvèt, $' avrò dimandato. 
dë pacc pvet, $' avrai dimandato ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me pvèt o un, Dimandare. 
Passato e 
Ue pass pvët, Aver dimandato. . 
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Futuro 
Per t' pvèt, Essere per dimandare, 
Avere a dimandare, Dover dimandare. 
Sing. Une kam per t' pvet, Jo dovrò dimandare. 
Ti kec per t' pvet, Tu dovra: dimandare ec. 
Participio Presente 
Pyets, Dimandante, chi dimanda. 
Participio Passato 
Pyëtun, Dimandato. 
Gerundio Presente 


Sing. Une tui pvet, lo dimandando. 
Ti tui pvet, Tu dimandando ec. - 


Gerundio Passato 
Sting. Une tui pass pvet, Jo avendo dimandato. 
Ti tui pass pyet, Tu avendo dimandato ec. 
DEL VERBO IRREGOLARE ACCUSARE. 
Me padit o me paditun. 


INDICATIVO. 
Në Presente 
| Singolare Plurale 
Une padis o paditi, Zo accuso. Në padisme o tim, Nos accu- 
Ti paditen', Zu accusi. stamo, 
Ai paditen, Egli accusa. lù padisni o tni, Voi accusate. 
Atà padìsneo tin, Eglino accu- 
sano. 
Imperfetto 


Sing. Une paditsem , Jo accusava. 
Ti paditesce, Tu accusavi ec. 


Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une padita, Jo accusa:. Na paditme, No: accusammo. 
Ti padite, Tu accusasti. lë paditete, Vo: accusaste. 


Ai paditi, Egli accusò. Atë paditne, Eglino accusarono. 
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Passato Prossimo 
Sing. Une kam padit, Jo ho accusato. 
Ti kee padit, Tu has accusalo ec. 
Passato Rimoto Composto 
Sing. Une patta padit, Jo ebbi accusato. 
Ti patte padit, Zu avesti accusato ec. 
Trapassato 


Sing. Une kisem padit, lo aveva accusato 
Ti kìsce padit, Tu avevi accusato ec. 
Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam me padit, Jo. accuserò. 
Ti kee me padit, Tu accuserat ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass padit, Jo avrò accusato. 
Ti kie me pass padit, Tu avrai accusato ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Padit ti, Accusa tu. Padìsmo sim nà, Accussamo nor. 
Padit ai, Accusi egli. Paditni iù, Accusate vor. 


Padisno sinatà, Accusino eglino. 


Futuro 


Sing. Kee me padit ti, Accusera: tu. 
Ka me padit ai, Accuserà colui ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente . 


Singolare Plurale 
Une t' paditsem, Jo accuserei. Në t' padìtscim, Mot accuse- 
Ti t' paditsce, Tu accuseresti. remmo. 
Ai t' padite, Colus accuse- Iùt paditsci, Voi accusereste. 
rebbe. Ata t paditscin, Coloro accuse- 
rebbero. 
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 Passato 
Sing. Une t' kiscm padit, Jo avres accusato. 


- Ti t kisce padit, 


Tu avresti accusato ec. 


Futuro Condizionale 


Singolare 
Nnè padiccia o n paditscia, Se 
accuserò. 


Nnë padicc o n' padìtsc, Se Nnè padìcci o n° paditsci , 
accuseras. accuserete. 
Nnë padiit o.n' paditet, Se ac- Nnë padìccin o n paditscin, Se 
cuserà. accuseranno. 
Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 
Padiccia o paditcia une, Ac- Padiccim o padìtscim nà, Ac- 
cusi 10. custamo noi. 
Padicc o padìtsc ti, Accusa tu. Padìcci o paditsci iù, Accu- 
Padiit ai, Accust egli. sate vot. 
Padiccin o paditscin atë, Ac- 
cusino Ae 
CONGIUNTIVO. 
Presente 
. Singolare Plurale i 
Ci une t' padis, Che 10 ac- Cinà t' padisme o sim, Che nor 
cust. accusiamo. 
Ci ti t' paditese ,. Che du ac- Gi id t padisni o paditni, Che 
cust. vor accusate. 


Crait padhen, Che colui ac- 
cusi. 


Plurale 
Nnë padiccim 0 n’ paditscim, 
Se accuseremo. 
Se 


Ci atë t' padisne 0 sin, Che co- 
loro accusino. 


Imperfetto 


Ci ti t' padìtsce, 


— Sing. Ci une t' paditsem, Che so accusassi. 


Che tu accusasss ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me padit , 


Se 30 accusasst. 


Ti me padit , Se tu accusassi ec. 
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Passato 


Sing. Ci une t' keem padit, Che 10 abbia accusato. 
Ci ti t' keesce padit, Che tu abbi accusato ec. 


Trapassato 


Sting. Ci une t' kisem padit, Che 10 avessi accusato. 
Ci ti t kisce padit, Che tu avessi accusato ec. 


, Trapassato Condizionale 
Sing. Une nnë pass padit, Se so avessi accusato. 
Ti nnë pass padit, Se tu avessi accusato ec. 


Trapassato Condizionale piu usato 


Sing. Une me pass padit, Se to avessi accusalo. 
Ti me pass padit, Se tu avessi accusato ec. 


Futuro 
Singolare '  Plurale 


Cur t padis, Quando accu- Cur t' padisme o t' paditem , 
serë. . 5 Quando accuseremo. 
Cur t' paditese, Quando accu- Curt' padisni o paditni, Quan- 

serat. do accuserete. 
Cur t' paditen, Quando accu- Cur t'padisne o paditne, Quan- 
serà. . do accuseranno. 


Futuro Composto 


Sing. Cur t' keem padit, Quando avrò accusato. 
si Cur t' keesc padit, Quando avrai accusato ec. ©. |. 


Futuro Condizionale 
Sing. Ndè paccia padìt, Se avrò accusato. 
Ndë pacc padit, Se avrai accusato ec. 
INFINITO. 
Presente — 
Me padìt o un, Accusare. 


Passato | 
Me pass padit, Avere accusato. 
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Futuro 


Per te padìt, Essere per accusare, 
Avere accusare, Dovere accusare. ' 


Sing. Une kam per t' padit, Jo dovrò accusare. 
Ti kee per t' padit, Tu dovras accusare ec. 


Participio Presente 
Padìts, Accusante, chi accusa. 
Participio Passato 


Padìtun, Accusato. 


Gerundio Presente 


Sing. Une tui padit, Jo accusando. 
Ti tui padit, Tu accusando ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass padit, Jo avendo accusato. 
Ti tui pass padit, Tu avendo accusato ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE AMARE O VOLERE. 


Me dasct o me dasctun. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une due, Jo amo 0 voglio. Na duem , No: amiamo. 
Ti dò, Tu ami o vuor. Ië doni, Vor amate o volete. 
Ai dò, Egli amao vuole. Atà dùen o duun, Eglino amano. 
Imperfetto 


Sing. Une ddiscm, Jo amava 0 voleva. 
Ti ddisce, Tu amavi 0 volevi. 
Ai dote o doik, Egli amata 0 voleva ec. 


Passato. Rimoto 


Singolare. Plurale 
Une descta, Zo amat. Na dësctme, Noi amammo. 
Ti dèscte, Tu amasti. lu dèsctete, Voi amaste. 


Ai descti, Egli amò. —‘’ Atë dèsctne, Eglino amarono. 
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Passato Prossimo 


Sing. Une kam dàsct, Jo ho amato. 
Ti kee dàsct, Zu. hat amato ec. 


Passato Rimoto Composto 
Sing. Une paccia o patta dàsct, lo ebbi amato. 
Ti pàtte dàsct, Tu avesti amato ec. 
Trapassato 


Sing. Une kisem dàsct, Io aveva amato. 
Ti kisce dàsct, Tu avevi amato ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me dàsct, Jo amerò. 
Ti kee me dàsct, Tu ameras ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass dàsct, Io avrò amato. 
Ti kee me pass dësct, -T'u avrai amato ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Dine ti, Ama tu. Dùem nà, Amiamo nos. 
Doon ai, Ami quegli. Doni 1ù; Amate vor. 
.Dùen ata, Amino o voglino coloro. 
Futuro 


Sing. Kee me dàsct ti, Amerai tu. 
Ka me dàsct ai, Amerà quegli ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente 
. Singolare Plurale 
Une t' doiscm, Jo amerei. Na t’doiscim, No: ameremmo. 
Ti t doisce, Tu ameresti. lë t' doisci, Vor amereste. 
Ai t dote, Colus amerebbe. Atë t doiscin, Coloro ame- 
| rebbero. 
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Passato 


Sing. Une t' kisom dasct,.Zo avres amate. . 
Ti V.kisce dasct, Tu avresti amato ec. 


Futuro Condizionale 


. Sing. N° dàccia, Se amerò. 
N' dàcc, Se amerai ec. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare | Plurale. . 
Dàccia un, Ami to. Dàccim nà, Amtamo nos. 
Dàcc ti, Ama tu. Dàcci iù, Amate vor. 
Dàsct ai, Ami egli. Dàccin atà, Amino eglino. 

CONGIUNTIVO. 
Presente. 

Singolare «Plurale —. 
Ci une t' due, Che to ami.  Cinë t'duem, Che noi amiamo. 
Ci ti t'duese , Che tu ami. Ci iù t doni, Che vor amate. 


Ci at t dò, Che colui ami.  Ciatàt'dùene o duun, Che co- 
loro amino 0 voglino. 
Imperfetto 
Sing. Ci una t' ddisom, Che to amassi. 
Ci ti t'ddisce, Che tu amassio volessi ec. 
Imperfetto Candizionale 
Sing. Une me dàsct, Se to amassi 0 volessi. 
Ti me dàsct, Se tu amassi 0 volessi ec. 
Passato 
Sting. Ci une t' keem dàsct, Che to abbia amato. 
Ci ti t kdesc dàsct, Che tu abbi amato ec. 
Trapassato 


Sing. Ci une t' kiscm dàsct, Che to avessi amato. 
Ci ti t' kisce dàsct, Che tu avessi amato ec. 





Sing 


Sing 


Sing. 


Sing 


Trapassato Condizionale 


. Une nnè o n' pass dàsct, Se to avessi amatà. 
. Ti nnë pass dàsct, Se tu avessi amato ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


. Une me pass dàsct, Se so avessi amato.’ 
Ti me pass dàsct, Se tu avessi amato ec. 


Futuro 
Gur t' dùe, Quando amerò 0 vorrò. 
Cur t' dùesc, Quando amerat ec. 
Futuro Composto 


. Cur t' kèem dàsct, Quando avrò amato. 
Gur t keesc dasct, Quando avras amato ec. 


Futuro Condizionale ' 


Sing. Ndë pàccia dàsct, Se avrò amato. 


Sing 


Ndë pàcc dàsct, Se avra: amato ec. - 
INFINITO. 
Presente 
Me dàsct o un, Amare o volere. 
I Passato 
Me pass dàsct, Avere amato o voluto. 


Futuro 


Per t dàsct, Essere per amare, 
Avere a amare, Dover amare. 


. Un kam per t dàsct, Jo dovrò amare. 


Ti kee per t dàsct, Tu dovrai amare ec. 
Participio Presente 
Dùes, Amante, colus che ama. 
Participio Passato 
Dàsctun, Amato. 
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Gerundio Presente 
Sing. Une tui dësct, Jo amando o volendo. 
Ti tui daset, Tu amando o volendo ec. 
Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass dësct, Jo avendo amato 0 voluto. - 
Ti tui pass dàsct, Tu avendo amato 0 voluto ec. 


Simile al suddetto è il verbo Me drasct, Dubitare e temere. 


DEL VERBO IRREGOLARE SEDERE O STARE. 


Me nneit o me nnei o me ndeitun. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une rri, Jo siedo 0 seggo. Na rrim, Noi sediamo o seggiama. 
Ti rri, Tu siedi. Iù rrini, Voi sedete. 
Ai rri Egli siede. Atà rrin, Eglino siedono. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 


Une rrìisem, Jo sedeva o stava. Nà rriscim, Noi sedevamo. 
Ti rrisce, Tu sedevi o stavi. lù rrisci, Voi sedevate. 
Ai rrìte o rrjk, Egli sedeva o Atë rriscin, Eglino sedevano 0 


stava. stavano. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une nneita o ndejta, Jo sedei Në ndeitim o ndejm, Nos se- 
o sedelts. demmo. | 
Ti nnejte, Tu sedesti. lë nneite, Voi sedeste. 


Ai nneiti, Egli sedette o sedë. Atë ndeitin o nnein, Eglino se- 
| derono 0 sedettero. 


Passato Prossimo 


Sing. Une kam ndeit, Zo ho seduto. 
Ti kee nneit, Tu ha: seduto. 
Ai ka nnei, Quegli ha seduto ec. 
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Trapassato 


Sting. Ci une t' kisem nneit, Che 10 avessi seduto. 
Ci ti t' kisce nnei, Che tu avessi seduto. 


Trapassato Condizionale 


Sting. Une ndë o n° pass nneit, Se to avessi seduto. 
Ti ndë o n'pass nneit, Se fu avessi seduto ec. 


Trapassato Condizionalë più usato 


Sing. Une me pass ndeit , Se 10 avessi seduto, 
Ti me pass nneit, Se tu avessi seduto ec. 


Futuro 


Sing. Cur t° rri, Quando sederò. 
Cur t' rrisc, Quando sederai ec. 


Futuro Composto 


Singolare ‘ Plurale 
Cur t' keem ndeit, Quando avrò Gur U kemi nneit, Quando avre- 
seduto. mo seduto. 
Curt keesc nneit, Quando avrai Cur t' kini nneit, Quando avrete 
seduto. seduto. 
Gur t' keet nneit, Quando avrà  Cur t'keen ndeit, Quando avran- 
seduto. no seduto. 
| Futuro Condizionale 
Singolare Plurale 
N° paccia nneit, Se avrò se- N’ paccim nneit, Se avremo se- 
anë su 


N’ pace nneit, Se avrai seduto. N’ pacci nneit, Se avrete seduto. 
N° vi nneit, Se avrà se- - N'paccin nneit, Se avranno se- 
ulo. . duto. 


INFINITO. 


Presente 
Me nneit o me nnei, Sedere. 
| Passato: se 
' Me pass nneit, Aver seduto. 


Lë 
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Futuro 


Per t' nneit, Essere per sedere, 
Avere a sedere, Dover sedere. 


Sing. Une kam per t' nneit, Jo dovrò sedere. 
Ti kee per t' nneit, Tu dovrai sedere ec. 


Participio Presente 
Nneis, Sedente, chi siede. 


Participio Passato 
Nneitun, Seduto. 


Gerundio Presente 
Sing. Une tui nnei, Jo sedendo o seggendo. 
Ti tui nnei, 7u sedendo o stando ec. 
Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass nneit, Jo avendo seduto. 
Ti tui pass nneit, Tu avendo seduto ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE TENERE, 
SOSTENERE, MANTENERE. 


Me mmàit o me mbùit. 


INDICATIVO. 
Presente 


Singolare Plurale 
Une mmaa o mbaa, Jo tengo. Në mmaaim, Noi teniamo. 
Ti mmaa o mbaa, Tu tieni. : lë mbaani, Vo: tenete. 
Ai mmaa o mbaa, Egli tiene. Atë mbaain, Eglino tengono. 


Imperfetto 

Singolare 
Une mbaaisem o mbaitsem , Zo teneva. 
Ti mbaaisc o mbaitsce , Tu tenevi. 
Ai mmaate 0 mbait, Quegli teneva ec. 
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Passato Rimoto Composto 
Sing. Une patta nnèit, lo ebbi seduto. . 
Ti patte nneit, Tu avesti seduto ec. 
Trapassato 


Sing. Une kìscm nneit, do aveva seduto. 
Ti kisce nncit, Tu avevi seduto ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me nneit, Jo sederò. 
Ti kec me nncit, 7u sederas ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass nneit, Jo avrò seduto. 
Ti kee me pass nneit, Tu avrai seduto ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Rri ti, Siedi tu. Rrim nà, Sediamo noi. 
Rri ai, Sieda, o segga o seggia Rrini 10, Sedete voi. : 
egli. Rrin atà, Siedano o seggano 
eglino. 
Futuro 
Sing. Kee me nneit ti, Sederar tu. =» 
Ka me nneit ai, Sederd egli ec. 
CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t' rrysem, Jo sederer. Na t' rrjscim, Nor sederemmo. 
Ti U rrjsce, Tu sederesti. Id t'rrjsci, Vor sedereste. 
Ai t'rrjte, Egli sederebbe. Atë t'rrjscin, Eglino sederebbero. 
Passato 


Sing. Une t' kiscm nneit, lo avres seduto. 
Ti t' kisce nneit Zu avresti seduto ec. 
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Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Une ndë nneiscia o n’ ndeitscia, Në ndë nneiscimo n ndeitscim, 
Se so sederò. Se not sederemo. 
Ti ndë nneisc o n’ ndeitsc, Se Tù ndë nneisci o n’ nneitsci, Se 
tu sederai. vor sederele. 
Ai ndë nneiton ndeit, Se colui Atë ndë ndeiscin o n’nneitscin, 
sederà. Se coloro sederanno. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare Plurale 
Ndèiscia une, Sieda o segga to. Ndèiscim nà, Sediamo noi. 
Nneisc ti, Sieda o segga tu. —Nneisciiù,Sediate oseggiate vor. 
Nneit ai, Sieda 0 segga quegli. Nneiscin atë, Siedano queglino. 


“ CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t rri, Che to sieda, o Ci nà t' rrim, Che noi sediamo 
 Segga o seggia. — o seggiamo. 
Ci ti t'rrisc, Che tu stedi o sieda, Ci iù t' rrini, Che voi sediate 
segghi o segga 0 seggia. o seggquate. 
Ci ai t' rri, Che colui sieda, o Ci atà t rrin, Che coloro sie- 
,56gga 0 seggi.. dano, 9 seggano 9 seggiano. 
Imperfetto 


Sing. Gi une t' rrisem, Che to sedessi. 
Ci ti t rrisce, Che tu sedessi ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me nneit, Che to sedessi. 
Ti me nneit, Che tu sedesss ec. 


Passato 


Sing. Ci une t keem nneit, Che ta abbia seduto. 
Ci ti t'keesce nneit, Che tu abbi seduto ec. 
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Passato I 
Sing. Ci une t' keem mbait, Che io abbia tenuto. 
Ci ti t' keesce mbait, Che tu abbi tenuto ece 
Trapassato 
Sing. Ci une t'kisem mbait, Che 10 avessi tenuto. 
Ci ti t kisce mbait, Che tu avessi tenuto ec. 
Trapassato Condizionale 
Sing. Une ndë pass mbait, Se to avessi tenuto. 
Ti ndë pass mbait, Se tu avessi tenuto ec, 
Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass mbait, Se to avessi tenuto. 
Ti me pass mbait, Se tu avessi tenuto ec. 


4 


Futuro 
Singolare oo Plurale 
Cur t' mbaa, Quando terrò. Cur t' mbaim, Quando terremo. 
Cur t mbaisc, Quando terrai. Gur t' mbani, Quando terrete. 
Gur t' mbaa, Quando terrà. Cur t' mbain, Quando terranno. 


Futuro Composto 


Sing. Gur t' keem mbait, Quando avrò tenuto. 
Cur t' keesc mbait, Quando avrai tenuto. 
Cur t'keet mbait, Quando avrà tenuto ec. 
Futuro Condizionale 


Sing. Ndë o n° paccia mmait, Se avrò tenuto. 
Ndë o n pacc mbait, Se avrai tenuto. 
Ndë o n pasct mbait, Se avrà tenuto ec. 


INFINITO. 
Presente I 
Me mbait 0 mmait o un, Zenere. 
Passato 
Me pass mbait, Avere tenuto. 
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Futuro 
Per te mbait, Essere per tenere, Avere a tenere, Dover tenere. 


Sing. Une kam per t' mbaitun, lo dovrò tenere. 
Ti kec per t mbaitun, Zu dovrai tenere ec. 


Participio Presente 
Mbaits, Tenente, chi tiene. 


Participio Passato 
Mbaitun, Tenuto. 


Gerundio Presente 


Sing. Une tui mbait, /o tenendo. 
Ti tui mbait, Tu tenendo ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass mbait, Jo avendo tenuto. 
Ti tui pass mbait, Tu avendo tenuto ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE UCCIDERE. 


Me mmut o me mbst o me met. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une mës o mbës, lo uccido. Në mmyssim, Noi uccidiamo. 
Ti mmët, Tu uccidi. lu mbëssini, Vor uccidete. 
Ai mmut, Egli uccide. Ata mbëssin , Eglino uccidono. 
Imperfetto 


Sing. Une mëtsem , do uccideva. 
Ti mëtsce, Tu uccidevi ec. 


Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une mmëta, lo uccisi. Na mbsteme, Nor uccidemmo. 
Ti mmste, Tu uccidesti. lu mbëtete, Vo: uccideste. 


Ai mmëti, Egli uccise. Atë mbotene, Eglino uccisero. 
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Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une mbaita, Zo tenni. Na mbaiteme , Noi tenemmo. 
Ti mbaite, 7u tenesti. lë mbaitete, Vos seneste. 
Ai mbaiti, Colui tenne. Atà mbaitene, Coloro tennero. 


Passato Prossimo 
Sing. Une kam mmait, lo ho tenuto. 
Ti kee mmait, Tu hai tenuto ec. 
| Passato Rimoto Composto 
Sing. Une paccia o patta mbait, Zo ebbi tenuto. 
Ti patte mmait, Zu avesti tenuto ec. 
Trapassato 


Sing. Une kiscm mmait, Jo aveva tenuto. 
Ti kisce mbait, Zu avevi tenuto ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me mbait, lo terrò. 
Ti kee me mbait, Zu terrai ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass mbait, Zo avrò tenuto. 
Ti kee me pass mmait, Tu avra: tenuto. 
Ai kaa me pass mbait, Colui avrà tenuto ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Mbaa o mmaa ti, Zieni tu. Mbaaim nà, Teniamo noi. 
Mbaa ai, tenga quegh. Mbaani iu, Zenete voi. 


Mbaain atë, Zengano queglino. 


Futuro 


Sing. Kee me mbait ti, Zerra: tu. 
Kaa me mmait ai, Zerrà egli ec. 
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CONDIZIONALE, 
Presente 
Singolare Plurale 


Une t' mbaaisem , do terrei. . Nat mbaaiscim, Noi terremmo. 
Ti t' mbaaisce, Tu lerrestt.  lùt mbaisci, Voi terreste. 

Ai t' mbaate, Egli terrebbe. Ata t' mbaiscin, Eglino ter- 
- | rebbero. 


Passato 


Sing. Une t' kisem mmait, Jo avrei tenuto. 
Ti t hisce mmait, Tu avresti tenuto ec. 


Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Nn' mbaiscia, Se terrò. Nn’ mbaiscim , Se terremo. 
Nn' mbaisc, Se lerras. .. No mbaisci, Se terrete. 
Nn’ mbait, Se terrà. . Nn' mbaiscin, Se terranno. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare E .. Plurale 
Mbaitscia une, Zenga 10. Mbaitscim nà, Teniamo nor. 
Mbàitsc ti, Tenghi tu. Mbaitsci 10, Tenete voi. 
Mbait ai, Tenga egli. Mbaitscin atë, Tenghino eglino. 


‘* CONGIUNTIVO. 


Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t' mmaa, Che to tenga. Gina t'mbaim, Che noi teniamo. 
Ci ti t mbaaisc, Che tu tenghi.  Criù t mbani, Che voi teniate. 
Ci ai t' mbaa, Che egli fenga.: Ci atà t' mbain, Che eglino ten- 
gano. 


Imperfetto 
Sing. Ci une t mbàisem, Che to tenessi. 
Ci ti t mbàisce, Che tu tenessi ec. 
Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me mbait, Se to tenessi. 
Ti me mbait, Se tu tenessi ec. 
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Trapassato Condizionale 
Sing. Une n° pass mmut, Se to avessi ucciso. 
Ti n° pass mmët, Se iu avessi ucciso ec. 
Trapassato Condizionale più usato 


Sting. Une me pass mmut, Se 10 avessi ucciso. 
Ti me pass mmst, Se tu avessi ucciso ec. 


Futuro 
Singolare Plurale 

Gur t' mmës, Quando ucci- Cur t' mëssim, Quando uccide- 
dero. remo. 

Gur t' mmëtesc, Quando ucci- Cur t' mëssini, Quando ucci- 
erat. derete. 

Gur t' mmët, Quando ucci- Curt myssin, Quando uccide- 
dera. ranno. 


Futuro Composto 


Sing. Gur t' keem mbet, Quando avrò ucciso. 
Cur t' keesc mbut, Quando avrai ucciso ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Ndë paccia mmst, Se avrò ucciso. 
Ndë pacc mmët, Se avrai ucciso ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me mmët, Uccidere, ammazzare. 
Passato 
Me pass mmët, Aver Ucciso. 
Futuro 


Per t' mmut, Essere per uccidere , 
Avere a uccidere, Dover uccidere. 


Sing. Une kam per t' mmst, Jo dovrò uccidere. 
Ti kee per t' mmët, Zu dovrat uccidere ec. 
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Participio Presente 


Mmëts, Uccidente, chi uccide. 
Participio Passato 
Mmëtun, Ucciso. 
Gerundio Presente 


Sing. Une tui mmët, lo uccidendo. 
Ti tui mmut, Tu uccidendo ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass mmut, Jo avendo ucciso. 
Ti tui pass mmët, Zu avendo ucciso ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE PREGARE. 


Me lut o me luttun. 


INDICATIVO. 
| Presente 
Singolare Plurale 
Une lùss o ti, Jo prego. Na lùssim o tim, Not preghiamo. 
Ti luten, Tu preghi. lë lùssini o tni, Vo: pregate. 
Ai lùten, Egh prega. Atë lùssino tin, Eglino pregano. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une lùtsem, Jo pregava. Na lutscim, No: pregavamo. 
Ti lùtesce, Tu pj Iù lùtsci, Vor pregavate. 
Ai lùtetolùtek, Egli pregava. Atë lùtscin, Eglino pregavano. 


Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une lùta, lo pregas. Na lùtme, No: pregammo. 
Ti lùte, Tu pregasti. Id latete, Voi pregaste. 
Ai lati, Egli pregò. Ata lutene, Eglino pregarono. 


Passato Prossimo 


Sting. Une kam lut, Zo ho pregato. 
Ti kee lut, Tu has pregato ec. 
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Passato Prossimo 


Sing. Une kam mbët, /o ho ucciso. 
Ti kee mmsut, Tu hat ucciso ec. 


Passato Rimoto Composto 


Sting. Une patta mbst, Jo ebbi ucciso. 
Ti patte mmut, Zu avesti ucciso ec. 


Trapassato 


Sting. Une hisem mbët, Jo aveva ucciso. 
Ti kisce mmut, Tu avevi ucciso ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me mmët, Jo ucciderò. 
Ti kee me mmst, Tu ucciderai ec. 


‘ Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass mmët, lo avrò ucciso. 
Ti kie me pass mmët, Tu avrat ucciso ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Singolare 
Mmët ti, Uccidi tu. Mmëssim nà, Uccidiamo noir. 
Mmët ai, Uccida colu:. Mmëssini iù, Uccidete voi. 


Mmëssin atà, Uccidano coloro. 


Futuro 


Sing. Kee me mmët ti, Ucciderar tu. 
Ka me mmët ai, Ucciderà egli ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t' mbëtsem, Jo ucciderei. Na t' metscim, Not uccideremmo. 
Ti t' mbutsce, Tu uccideresti. lu t' mutsci, Voi uccidereste. 
Ai t mbutet, Quegli uccide- Ata t' mëtscin, Queglino ucci- 
rebbe. derebbero, 
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Passato 


Sing. Une t' kisem mbët, lo avrei ucciso. 
Ti t kisce mbet, Tu avresti ucciso ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Ndë o n mmstscia, Se ucciderò. 
‘ Ndë o n’ mmstsc, Se uccidera: ec. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare Plurale 
Mmëtscia une, Uccida to. Mmëtscim nà, Uccidiamo nor. 
Mmstesc ti, Uccidi tu. Mmytsci iù, Uccidete vor. 
Mmët ai, Uccida egh. Mmëtscin atë, Uccidano eglino. 
CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t'mmës, Che so uccida. Ci nà t' mmyssim, Che nos uc- 
Ci ti t' mmytesc, Che tu uc- cidiamo. 
cidi. Ci iu t mmyssini, Che vor uc- 
Ci ai t' mmut, Che egli uc- cidete. 
cida. i Ci atë t mmëssin , Che eglino 
uccidano. 
Imperfetto 


Sing. Ci une t' mmutsem, Che 10 uccidessi. 
Ci ti t.mmëtesce, Che tu uccidesss ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me mmët , Se 10 uccidesse ec. 


Passato 


Sing. Ci une tkeem mbët, Che 10 abbia ucciso. 
Ci ti t'keesc mmut, Che tu abbi ucciso ec. 


Trapassato 


Sting. Ci une t'kisem mmët, Che 10 avessi ucciso. 
Ci ti t' kisce mmut, Che fu avessi ucciso ec. 
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Trapassato Condizionale 
Sing. Une nn° pass lut, Se to avessi pregato. 
Ti nn’ pass lut, Se tu avessi pregato ec. 
Trapassato Condizionale più usato 
Sing. Une më pass lut, Se to avessi pregato. 
Ti me pass lut, Se tu avessi pregato ec. 
Futuro 


Singolare ] Plurale 
Gur t' lùss o lùti, Quando pre- Cur t' lùtim, Quando preghe- 
— Qhera. remo. 

Cur t' lùtsc, Quando preghera:. Curt lùtni, Quando pregherete. 
Gur t'luten, Quando pregherë. Curt'latin, Quando pregheranno. 
Futuro Composto 

Sing. Cur t' keem lut, Quando avrò pregato, 
Gur { keesc lut, Quando avrai pregato ec. 
Futuro Condizionale 


Sing. Ndë paccia lut, Se avrà pregato. 
Ndë pacc lut, Se avrai pregato ec. 


INFINITO. 
Presente . 
Me lut, Pregare. 
Passato 
Me pass lut, Aver pregato. 


Futuro 


Per t' lut, Essere i pregare, 
Avere a pregare, Dover pregare. 


Sing. Une kam per t' lut, Jo dovrò pregare. 
Ti kee per t'lut, Tu dovrai pregare ec. 

. Participio Presente © 

Luts, P.egante,. chi prega. 
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Participio Passato 
Lutun, Pregato. 
Gerundio Presente 


Sing. Une tui lut, Jo pregando. 
Ti tui lut, Tu pregando ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass lut, Jo avendo pregato. 
Ti tui pass lut, Tu avendo pregato ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE RODERE. 


Me brehun o me breh. 


INDICATIVO. 
| Presente 
Singolare Plurale 
Une brèh, lo rodo. Nà brèhim, Not rodemo. 
Ti breh, Tu rodi. 1 brèheni, Vo: rodete. 
Ai brèh, Egli rode. —— Ata brèhin, Eglino rodono. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une brèhiscm, lo rodeva. Na brëbiscim, Noi rodevamo. 
Ti brëhisce, Tu rodevi. lu brèhisci, Vos rodevate. 
Ai brëhite, Egli rodeva. Ata brëhiscin, Eglino rodevano. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une brëhita, Zo rosi o rodei. Në brëhitme, Not rodemmo. 
Ti brëhite, Tu rodesti. lu brëhitete , Vo: rodeste. 


Ai brèhiti, Egli rodë o rose. Atë brëhitene, Eglino roderono. 


Passato Prossimo 


Sing. Une kam breh , lo ho roso. 
Ti kee breh, Tu har roso. 
Ai kaa breh , Egli ha roso ec. 
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Passato Rimoto Composto 
Sing. Une paccia o patta lut, Jo ebbi pregato. 
Ti patte lut, Tu avesti pregato ec. 
| Trapassato 
Sing. Une kiscm lut, lo aveva pregato. 
Ti klsce lut, Tu avevi pregato ec. 
| Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam me lut, lo pregherò. 
Ti kle me lut, Tu pregheras ec. 
Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass lut, Jo avrò pregato. 
Ti kee me pass lut, Tu avra: pregato ec. 


IMPERATIVO. 
. Presente 
Singolare | Plurale 
Lùt ti, Prega tu. Lùtim nà, Preghiamo not. 
Lùten ai, Preghi egli. Lutni iu, Pregate vor. 


Lutin ata, Preghino eglino. 
Futuro | 
Sing. Kee me lut ti, Pregherai tu. 
Ka me lut ai, Pregherà egli ec. 
CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare Plurale 
Une t' lùtsem, Jo pregherei. Na t'latscim, Noi pregheremmo. 
Ti t'lùtsce, Tu pregheresti. Iu t lùtsci, Vor preghereste. 
Ai t'Iùtet, Colus pregherebbe. Atë t latscin, Coloro preghe- 
rebbero. . 


Passato 


Sing. Une t' kisem lut, Jo avrei pregato. 
Ti t'kisce lut, Tu avresti pregato ec. 
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Futuro Condizionale .. 


° Singolare © Plurale 
Nnë lutscia o lùccia,Sepregherò. Nnè lutscim, Se pregheremo. 
Nnë lùtsc, Se preghera:. Nnë lùtsci, Se pregherete. 
Nnë lutet, Se pregherd. Nnë lùtscin, Se pregheranno. 
Imperfetto Desiderativo | 
Singolare Plurale 
Lùtscia o lùccia une, Preghi 10. Lùtscim nà, Preghiamo nor. 
Lùtsc ti, Prega tu. Lutsci ih, Pregate vor. 
Lutet ai, Preghi egli. — Lùtscin atë, Preghino eglino. 
CONGIUNTIVO. 
Presente | 
Singolare | Plurale 
Ci une t'luss o luti, Che io Ci nà t'lussim , Che nor pre- 
preghi. | hiamo. 


Ci ti t'Iùtsc, Che tu preghi. Giant lussini, Che vor pregate. 
Ci ai t luten, Che colu: preghi. Ci atà t'lussin, Che coloro pre- 
ghino. | 
Imperfetto 
Sing. Ci une t' lutsem., Che to pregassi. 
Ci ti t lutsce, Che tu pregassi ec. 
Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me lut, Se 10 pregassi. 
Ti me lut, Se tu pregassi ec. 
Passato 


Sing. Ci une t' keem lut, Che to abbia pregato. 
Ci ti t'keesce lut, Che tu abbi pregato. 
Ci ai t keete lut, Che egli abbia pregato ec. 


Trapassato. 


Sing. Ci une t' kisem lut, Che to avessi pregato. 
Ci ti t'kisce lut, Che tu avessi pregato. 
Ci ai U kìscte lut, Che colui avesse pregato ec. 


— 145 — 


Passato Rimoto Composto 
Sing. Une pàccia o patta breh, Jo ebbi roso. 
Ti pàtte breh, Tu avesti roso ec. 
Trapassato 


Sting. Une kìscm breh, lo aveva roso' 
Ti kisce breh, Tu avevi roso ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me breh, Io roderò. 
Ti kee me breh, Tu roderas ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass breh, Jo avrò roso. 
Ti kee me pass breh, Tu avrat roso ec. 


IMPERATIVO. 
_ Presente 
Singolare Plurale 
Breh ti, Rod: tu. Brehim nà, Rodemo nos. 
Breh ai, Rodi quegh. Brehni 1ù, Rodete voi. 
Brehin atà, Rodino coloro. 
Futuro 


Sting. Kee me breh ti, Rodera: tu. 
Ka me breh ai, Roderë quegli ec. 
CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t' brëhisem, lo roderei. Në t'brëhiscim, Nos roderemmo. 
Ti t brèhisc, Tu roderesti. lu t' brèhisci, Vos roderete. 
Ai t brëhite, Colus roderebbe. Ata t' brëhiscin, Coloro rode- 
| rebbero. 


Passato 


Sing. Une t' kisem brèhun, Jo avres roso. 
Ti t' kisce brèhun, Tu avresit roso ec. 


10 
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Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
N’ brèhiscia, Se roderò. N’ brèhiscim, Se roderemo. 
N’ brèhisc, Se roderas. N’ brèhisci, Se roderete. 
N’ brèhit, Se roderà. N’ brèhiscin, Se roderanno. 

Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 
Brèhiscia une, Roda to. Brèhiscim nà, Rodiamo nor. 
Brèhisc ti, Kod: tu. Brëhisci i, Rodete vor. 
Brëhit ai, Roda egh. Brëhiscin atà, Rodino eglino. 

CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 


Ci une t' brèh, Che to roda. Cinàt’'brèhim, Che noi rodiamo. 
Ci ti t° brèhisc, Che tu rodi. Ciiù t' brëhmi, Che vor rodete. 
Ci ai t' brëh, Che colus roda. Ciatà t' brèhin, Che coloro ro- 
| dano. 
Imperfetto . 
Sing. Ci une t' brëhisem , Che 10 rodessi. 
Ci ti t' brëhisce , Che tu rodessi ec. 


Imperfetto Condizionale 


Singolare Plurale 
Une me breh, Se to rodesst. Na me breh, Se nos rodessimo. 
Ti me breh , Se tu rodesss. Iù me breh, Se vor rodeste. 


Ai me breh, Se colui rodesse. Atë me breh, Se coloro rodessero. 


Passato 
Sing. Ci une t' keem breh , Che 10 abbia roso. 
Ci ti t' këesc breh, Che tu abbi roso ec. 
Trapassato 


Sting. Ci une t' kisem breh, Che to avessi roso. 
Ci ti t' kisce breh, Che tu avessi roso ec. 
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Trapassato Condizionale 


Sing. Une nnë pass breh , Se s0 avessi roso. 
Ti nnë pass breh, Se tu avessi roso ec. 
Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass breh, Se to avessi roso. 
Ti me pass hyeh, Se tu avessi roso ec. 


Futuro 
Singolare Plurale 
Cur t' breh, Quando roderò. Gur t'brehim, Quando roderemo. 
Cur t' brehisc, Quando roderas. Gur t' brehni, Quando roderete. 
Cur t' breh, Quando roderà. Cur t'brehin, Quando roderanno. 
Futuro Composto 
Sing. Gur t' këem breh, Quando avrò roso. 
Cur t keesc breh, Quando avras roso ec. 
Futuro Gondizionale 
Sing. Ndë pàccia breh, Se avrò roso. 
Ndë pacc breh, Se avrai roso ec. 
INFINITO. 
| Presente 
Me breh o un, Rodere. 


Passato 
Me pass breh, Aver roso. 
Futuro 


Per t' breh, Essere per rodere, Avere a rodere, Dover rodere. 


Sing. Une kam per t breh, lo dovrò rodere. 
Ti kee per t' breh, Tu dovras rodere ec. 


Participio Presente 
Brehs, Rodente, colus che rode. 
Participio Passato 

Brehun , Koso. 
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Gerundio Presente 


Sing. Une tui breh, Jo rodendo. 
Ti tui breh, 7u rodendo ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass breh, Jo avendo roso. 
Ti tur pass breh, Tu avendo roso ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE GRIDARE. 


Me bertit o me bertët o me brit o me vikat. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une bertàs, lo grido. Na bertëssim , No: gridiamo. 
Ti bertët, Tu gridi. Iù bertitni, Vor gridate. 
Ai bertèt, Egli grida. Atà bertàssin, Eglino gridano. 
| n 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une bertitsem o britsem, Zo gri- Në bertitscim o britscim, Nos 
dava. gridavamo. 
Ti bertitsce o brìtsc, Tu gri- Id bertitsci o britsci, Vor grs- 
dani. davate. 
Ai bertitte o brittete, Egli gri- Ata bertitscin o britscin, Eglino 
dava. gridavano. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une britta o bertita, Jo grida: Na brittem o bertitem, Nos gri- 
Ti britte o bertite, Zu gri- dammo. 
dast. Iu brittete o bertìtete, Vos gri- 


Ai brìtti o bertiti, Egli gridò. —daste. 
Atë brìten o bertiten , Eglino 
gridarono. 
Passato Prossimo 
Sting. Une kam bertit, Zo ho gridato ec. 
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Passato Rimoto Composto 
Sing. Une patta o pàccia bertit, Lo ebbi gridato. 
Ti patte bertit, Zu questi gridato ec. 
. Trapassato 
Sing. Une kiscm bertit, Jo aveva gridato. 
Ti klsce bertit, Tu avevi gridato ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me bertìt, Zo griderò. 
Ti kee me bertit, Tu griderar ec. 


Futuro Perfetto 
Sting. Une kam me pass bertit , Jo avrò gridato. 
Ti kile me pass bertit, Tu avra: gridato ec. 
«. IMPERATIVO. 
Presente 


Singolare | Plurale 
Brit ti o bertit ti, Grida tu. Bertassim nà, Gridiamo nos. 
Bertet ai, Grid: egli. Bertittni th, Gridate vor. 
Bertassin atë , Gridino eglino. 


Futuro 
Sing. Kee me bertit ti, Grideras tu. 
Ka me bertit ai, Griderd egli ec. 
CONDIZIONALE. 


Presente 


Singolare o Plurale 
Une t bertìtscm, Jo griderei. Nat bertitscim, Not grideremmo. ' 
Ti t bertìtsc, Tu grideresti. Id t' bertitsci, Vos ong 


Ai t bertite, Colui griderebbe. Ata t'bertitscin, Coloro gride- 
rebbero. 
Passato 


Sing. Une t' kisem bertit, Jo avres gridato. 
Ti t' kisce bertit, Tu avresti gridato ec. 
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Futuro Condizionale 


Sing. Ndë o n'britscia o bertitscia, Se griderò. 
Ndë britsc o n' bertitesc, Se gridera: ec. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare Plurale 
Brìttscia une, Grida 10. Brìttscim nà, Gridiamo not. 
Brìttsc ti, Grida tu. Brittisci ià, Gridate vot. 
Brittet ai, Gridi egli. Brittscin atë, Gridino eglino. 

CONGIUNTIVO. 
Presente 

Singolare Plurale 
Ci une t' bertàs, Che so gridi. Ci nà t' bertassim, Che noi gri- 
Ci ti t' bertàsc, Che tu gridi. diamo. 


Ci ai t' bertet, Che egli gridi. Ci id t'bertitni, Che vos gridiate. 
Ci atë t' bertassin, Che eglino 
gridino. 
Imperfetto 


Sing. Ci une t britsem o t' bertitsem, Che to gridassi. 
Gi ti t' britesce o bertitese, Che tu gridassi ec. 


Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me bertit, Se to dege 
Ti me bertit, Se tu gridassi ec. 
Passato 
Sing. Ci une t' keem bertit, Che to abbia gridato. 
Ci ti t'keesce bertit, Che tu abbi gridato ec. 
Trapassato 
Sing. Gi une t' kisem bertit, Che 10 avessi gridato. 
Ci ti t' kisce bertit, Che tu avessi gridato ec. 
Trapassato Condizionale 


Sing. Une ndë pass bertit, Se to avessi gridato. 
Ti ndë pass bertit, Se tu avessi gridato ec. 
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Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass bertit, Se 10 avessi gridato. 
Ti me pass bertit, Se tu avessi gridato ec. 


Futuro. 
Singolare Plurale 

Cur t' bertàs, Quando gri- Cur t' bertassim, Quando gri- 
derò. deremo. 

Cur t' bertàsc, Quando gri- Gur t' pertittni, Quando gri- 
derat. derete. 

Cur t' bertèt, Quando gri- Gur t'bertassin, Quando gride- 
der. ranno. 


Futuro Composto 


Sing. Cur t' keem bertit, Quando avrò gridato. 
Cur t' keesc bertit, Quando avras gridato ec. 


| Futuro Condizionale 
Sing. N° pàccia bertit, Se avrò gridato. 
° N°’ pacc bertit, Se avrai gridato ec. 
INFINITO. 


Presente 
Me bertit, me brit o me bertët, Gridare. 
Passato 
Me pass bertit, Aver gridato. 
Futuro 
Per t'bertit, Essere per gridare, Avere a gridare, Dover gridare. 


Sing. Une kam per t' bertit, Jo dovrò gridare. 
Ti kee per t' bertit, Tu dovrat gridare ec. 


Participio Presente 
Brits, bertits, vikàts, Gridante, chi grida. 


Participio Passato 
Bertitun, Gridato. 
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Gerundio Presente 


Sing. Une tui bertit, Zo gridando. 
Ti tui bertit, Tu gridando ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass bertit, Jo avendo gridato. 
Ti tui pass bertit, Tu avendo gridato ec. 


. DEL VERBO IRREGOLARE VENIRE. 


Me arz o me arzun. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une vii, Jo vengo. Na vim, Noi veniamo. 
Ti vien, Tu vieni. Id vini, Voi venite. 
Ai vien, Egh viene. Atà vin, Eglino vengono. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une viscm, lo veniva. Na vìscim, Nos ventamo. 
Ti visce, Tu ventvi. Id visci, Vos ventvate. 
Ai vite o vik, Egli veniva. Atë viscin , Eglino venivano. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une èrza, Zo venni. Në ërzme, No: venimmo. 
Ti èrro, Tu venists. Iu èrzt, Vos veniste. 
Ai èrr, Quegls venne. Atë ërzene , Queglino vennero. 


Passato Prossimo 


Sing. Une jam o kam àrz, Jo sono venuto. 
Ti jee o kee àrz, Tu sei venuto ec. 


Passato Rimoto Composto 


Sing. Une kiesc àrz, Zo fut venuto. 
Ti kie dry, Tu fosti venuto ec 
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Trapassato 


Sing. Une jsem o kìscm àrz, lo era venuto. 
Ti jsce o kìsce àr®, Tu eri venuto ec. 
Futuro Imperfetto 
Sing. Une jam o kam me àrz, lo verrò. 
Ti jee o kee me dry, Tu verra: ec. 
Futuro Perfetto 


Sing. Une jam o kam me ken àrz, Zo sarò venuto. 
Ti jee o kee me ken àrz, Tu sara: venuto ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Eja o peja ti, Vieni tu. Vim nà, Vensamo noi. 
Vien ai, Venga colus. Vini iù, Venite vos. 
Viin atà, Venghino coloro. 
Futuro 


Sing. Kee me arr ti, Verra: tu. 
Ka me àrz ai, Verrà quegli co. 
CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare Plurale 
Une t' vjsem , Jo venire. Na t vjscim, Not ventremmo. 
Ti t' vjsce, Tu ventresti. Id  vjeci, Vor vensreste. 
Ai t vjte, Egli ventrebbe. Atë t'vjscin, Eglino venirebbero. 


Passato 
Sing. Une t'kisem o t'jscm àrz, Jo sarei venuto ec. 
Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
N'àrziscia, Se verrò. N' àrrscim, Se verremo. 
N’'àrzsc, Se verra. N’ ërrsc1, Se verrete. 

N’ àrzt, Se verrà. N’ àrzscin, Se verranno. 
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Imperfetto Desiderativo 


Singolare Plurale 
Arzscia une, Venga 10. Arzscim nà, Ventamo not. 
Àrzsc ti, Venga tu. Arzsci iù, Venite vor. 
Arzsci ai, Venga quegli. Arzscin atë, Venghino queglino. 
CONGIUNTIVO. 
Presente I 
Singolare Plurale 
Ci une t' vin, Che to venga. Cinà t vim, Che noi veniamo. 
Ci ti t vise, Che tu venghi. Ci iù t' vini, Che vor veniale. 
Ci ai t vien, Che colui venga. Ciatà t'vin, Che coloro vengano. 
Imperfetto 


Sing. Ci une t visem, Che 10 venissi. 
Ci ti t' visce, Che tu venissi ec. 
Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me ërg, Che 10 venisse. 
Ti me arr, Che tu venisss ec. 


Passato 


Sing. Ci une t'jeem o keem re, Che to sia venuto. 
Ci ti t'jësce o keesc Arg, Che tu sis venuto ec. 


Trapassato 


Sing. Ci une t'jsem o kiscm àrz, Che 10 fossi veuuto. 
Ci ti tjsce o kisce àrz, Che tu fossi venuto ec. 


Trapassato Condizionale 


Sing. Une ndë o n° pass àrz, Se to fossi venuto. 
Ti ndë o n° pass àrz, Se tu fossi venuto ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass àrz, Se to fosst venuto. 
Ti me pass àrr, Se tu fossi venuto. 
Ai me pass àrz, Se colut fosse venuto ec. 
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Futuro 
Singolare Plurale 
Cur t vin, Quando verrò. $ Gur t vim, Quando verremo. 
Cur t' visc, Quando verrai. Cur t' vini, Quando verrete. 
Cur t' vien, Quando verrà. Cur t vin, Quando verranno. 


Futuro Composto 


Singolare Plurale 
Cur t' jeem o keem arr, Quando Gur t jemi o kemi dry, Quando 
sarò venuto. saremo venult. 
Gur t'jeesco keesc àrz, Quando Gur t'jemi o kini arr, Quando 
sarat venuto. sarete venuti. 
Cur t' jeet o keet arr, Quando Curt’jeen o keen àrz, Quando 
sarà venuto. saranno venuti. 


Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
N° paccia o ndë kiofscia àrz, Se N poi o ndë klofscim èàrz, 
sarò venuto. e saremo venuti. 
N° pacc o ndë klofsc àre, Se N' pacci o ndë klofsci arr, Se 


sarat venuto. sarete venuti. 
N° pàsct o ndë kioft àre, Se N° paccin o ndë kiofscin àrz, Se 
sarà venuto. saranno venuti. 
INFINITO. 
Presente 


Me àrz o un, Ventre. 


Passato 
Me pass o me ken àrz, Esser venuto. 


Futuro 
Per t'àrz, Essere per ventre, Avere a venire, Dover venire. 


Sing. Une kam per t arr, Jo dovrò venire. 
Ti kee per t'àrz, Zu dovrai venire ec. 


Participio Presente 


Àrzs, vegnente 0 veniente , chi viene. 
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Participio Passato 
Arzun, Venuto. 


Gerundio Presente 


Sing. Une tui àrz, Io venendo. 
Ti tui arr, Zu venendo ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui ken àrz, Zo essendo venuto. 
Ti tur ken arr, Tu essendo venuto ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE ANDARE. 


Me voit o me votun. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une vet, Zo vado o vò. Na veemi, Noi andiamo. 
Ti vee, Tu vas. lu veeni, Vor andate. 
Ai vee, Egli va. Atà veen, Eglino vanno. 
| Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une vèisem, Zo andava. Nà vèiscim, Nos andavamo. 
Ti vèisc, Tu andavi. Iu vèisci, vor andavate. 


Ai veite o veik, Quegli andava. Atë vèiscin, Queglino andavano. 


Passato Rimoto 


Singolare —- Plurale 
Une vdita o vota, Jo andar. Na vòitme, Not andammo. 
Ti vdite o vote, Tu andasti. Iù vòiteteo vòtete, Vor andaste. 
Ai vditi o voti, Colus andò. Ata vòitne, Coloro andarono. 


Passato Prossimo 


Sing. Une kam o jam voit, lo sono andato. 
Ti kee o jee voit, Tu ser andato. 
Ai kaa o jàsct voit, Egli è andato ec. 
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Passato Rimoto Composto 
Sting. Une kiesc o patta voit, Zo fus andato. 
Ti kie o patte voit, Tu fosti andato ec. 
Trapassato 


Sing. Une kiscm o jscm voit, Jo era andato. 
Ti klsce o jsce voit, Tu ers andato ec. 


Futuro Imperfetto 


Sting. Une kam me voit, lo anderò. 
Ti kie o kee me voit, Tu anderas ec. 


Futuro Perfetto 


. Sing. Une jam o kam me ken voit, Zo sarò andato. 
Ti jee o kee me ken voit, Tu sarat andato ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Vee ti o èzz ti o scò ti, Va tu. Veem nà, Andiamo not. 
Vee ai, Vada quegh. Veeni iù, Andate vor. 


Veen atà, Vadano queglino. 


Futuro 
Sting. Kee me voit ti, Andera: tu. 
Kaa me voit ai, Anderà egli ec. 
CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare Plurale 
Une t' vëisem , Jo anderei: Na t' veiscim, Noi anderemmo. 
Ti t' vëisce, Tu anderesti. Iu t' vëisci, Vor andereste. 
Ai U vèite, Egli anderebbe. Atë t' vèiscin, Eglino ande- 
rebbero. 


Passato 


Sing. Une t' kiscm o t’jscm voit, Jo sares andato. 
Ti t'kisce o t'jsce voit, Tu saresti andato ec. 


— 158 — 


Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Nn’ Vofscia, Se andero. Nn’ Vofscim , Se anderemo. 
Nn Vofsce, Se anderas. Nn’ Vòfsci, Se anderete. 
Nn’ Vòft, Se anderà. Nn' Vòfscin, Se anderanno. 
Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 
Vofscia une, Vada to. Vofscim nà, Andiamo not. 
Vòfsc ti, Vada tu. Vofsci i, Andate vor. 
Voft ai, Vada egh. Vofscin atë, Vadano eglino. 
CONGIUNTIVO. | 
Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t vet, Che to vada. Ci nà t'yeem, Che not andiamo. 
Ci ti t'veesc, Che tu vada. Ci iù t' veeni, Che vot andate. 
Ci ai t vee, Che egli vada. Ci atà t'veen, Che eglino vadano. 
Imperfetto 


Sing. Ci une t'vèiscm, Che 10 andasse. 
Ci ti t' vèisce, Che tu andassi ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me voit, Se to andassi. 
Ti me voit, Se tu andassi ec. 


Passato 


Sing. Gi une t'jeem o keem voit, Che to sta andato. 
Ci ti t'jeesce o keesce voit, Che tu sir andato ec. 


Trapassato 


Sing. Ci une t jsem o kisem voit, Che to fossi andato. 
Ci ti t jsce o kìsce voit, Che tu fossi andato ec. 


Trapassato Condizionale 


Sing. Une ndë ken o pass vot, Se 10 fossi andato. 
Ti ndë ken 0 pass vot, Se tu fossi andato ec. 
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Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me ken o pass voit, Se to fossi andato. 
Ti me ken 0 pass voit, Se tu fossi andato ec. 


Futuro 
Singolare Plurale 
Cur t vet, Quando anderò. Cur t' veem, Quando anderemo. 
Cur t'veesc, Quando anderai. Curt’ veeni, Quando anderete. 
Cur t' veet, Quando anderà. Cur t' veen, Quando anderanno. 


Futuro Composto 


Sing. Cur t' jeem o keem voit, Quando sarò andato. 
Cur t'jeesc o keesc voit, Quando sara: andato. 
Cur t'jeet o keet voit, Quando sarà andato ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Ndë paccia o n' kiofscia voit, Se sarò andato. 
Ndë pacc o n’ kiofsc voit, Se sara: andato. 
Ndë past o n' kioft voit, Se sarà andato ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me voit o me vot o un, Andare. 
Passato 
Me pass o me ken voit, Essere andato. 


Futuro 


Per te vòitun, Essere per andare, 
Avere ad andare, Dover andare. 


Sing. Une kam per t' voit, Jo dovrò andare. 
Ti kee per t' voit, Tu dovrai andare ec. 


Participio Presente 
Voits, Andante, chi va. 


Participio Passato 
Voitun, Andato. 
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Gerundio Presente 


Sing. Une tui voit, Jo andando. 
Ti tui voit, Tu andando ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui ken voit, Zo essendo andato. 
Ti tui ken voit, Tu essendo andato ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE RESTARE. 


Me mmët o me mbët. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une jës, lo resto. Na jëssim, Not restiamo. 
Ti jët, Zu resti. Id jëttni, Vos restate. 
Ai jët, Egli resta. Ata jèssin, Eglino restano. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une jetscm, Lo restava. Na jëtscim , Nos restavamo. 
Ti jëtsce, Tu restavs. lù jètsci, Vos restavate. 
Ai jëtete, Egli restava. Atë jètscin, Eglino restavano. 


Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une mbèccia o mbëta, Jo resiat. Në mbètme, Nos restammo. 
Ti mbecc o mbëte, Tu restastt. Iù mbëtete, Vos restaste. 
Ai mbëti, Egli restò. Atà mbètne, Eglino restarono. 


Passato Prossimo 


Sing. Une kam o jam mbët, Jo sono restato. 
Ti jee o kee mbët, Zu ses restato ec. 


Passato Rimoto Composto 


Sing. Une kiesc o patta mbët, Jo fus restato. 
Ti kie o patte mbèt, Tu fosti restato ec. 
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Trapassato 


Sing. Une jsem o hisem mbët, Io era restato. 
Ti jsce o kisce mbët , Tu eri restato ec. 


Futuro Imperfetto 


Singolare Plurale 
Une kam me mbët, Jo resterò. Nàkemimembèt, Noiresteremo. 
Ti kee me mbët, Tu resterai. ll kini me mbët, Vo' resterete. 
Ai kaa me mbët, Egli resterà. Atë kan me mbët, Eglino reste- 
ranno. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me ken mbët, Jo sarò restato. 
Ti kie me ken mbët, Tu sarat restato. 
Ai ka me ken mbèt, Egli sarà restato ec. 


IMPERATIVO. 
| Presente 
Singolare | Plurale 
lët ti, Resta tu. lëssim nà, Restiamo noi. 
lët ar, Resti colur. “Tëtni 1ù, Restiute vor. 


lëssin atë, Restano coloro. 


Futuro 


Sing. Kee me mbët ti, Restera: tu. . 
Ka me mbèt ai, Resterà egli ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t'jëtsem , lo resterei. Na t jëtscim, Nos resteremmo. 
Ti t' jëtesce, Tu resteresti. lù t' jëtsci, Vor restereste. 
Ai t jëtete, Quegli resterebbe. Ata t jëtscin, Queglino reste- 
rebbero. 


Passato 


Sing. Une t'jsem o t' kisem mmet, o sarei restato. 
Ti tjsce o t'kisce mmet, 7u saresti restato ec. 


11 
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Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Ndë mbëccia o n° mbëtscia, Se Ndë mbëccim o n' mbëtscim , 
restero. Se resteremo. 
Ndë mbècc o n° mbëtese, Se Ndë mbësci o n° mbëtsci, Se 
resteras. resterete. 
Ndë mbëtet, Se resterà. Ndë mbèccin d n mbëtscin , Se 
resteranno. 


Imperfetto Desiderativo 


Sing. Mbèccia o mbëtscia une, Resti to. 
Mbècc o mbëtse ti, Resta tu. 
Mbëtet ai, Resti quegli. 

Plur. Mbèccim o mbëtscim nà, Restiamo not. 
Mbècci o mbëtsci iù, Restiate vos. 
Mbëccin o mbëtscin atë, Restino queglino. 


CONGIUNTIVO. 
Presente 
. Singolare Plurale 
Ci une t'jës, Che 10 resti. Ci nà t'jëssim, Che nos restiamo. 


Ci ti t jètesc, Che tu resti. = Ci iù t jtnì, Che voi restiate. 
Ci ai t'jët, Che egh rest. Ci atë t'jèssin, Che eglino re- 
stano.. 


Imperfetto 


Sing. Ci une t' jètsem, Che 10 restasse. 
Ci ti tjëtesce, Che tu restasse. 
Ci ai t'jetete, Che colui restasse ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me mbët , Se 10 restasse. 
Ti me mbët, Se fu restassi. 
Ai me mbët, Se quegli restasse ec. 


Passato 


Sing: Ci une tjeem mbët, Che to sta restato. 
Ci ti t'jeesc mbët, Che tu sti restato ec. 
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Trapassato 


Sing. Ci une t'jsem o t'kisem mbët, Che 10 fossi restato. 
Ci ti tjsce o Ukisce mbët, Che tu fossi restato ec. 


Trapassato Condizionale 


Sting. Une n' ken o nn pass mbèt, Se to fossi restato. 
Ti n° ken o nn pass mbët, Se tu fossi restato ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me ken o me pass mbët, Se so fossi restato. 
Ti me ken 0 me pass mbët, Se tu fosst restato ec. 


Futuro 
Singolare Plurale 
Gur t jès, Quando resterò. Cur t'jëssim, Quando resteremo. 
Cur t'jètsc, Quando resterat. (Gur t jini, Quando resterete. 
Gur t' jët, Quando resterà. Cur t'jëssin, Quando resteranno. 


Futuro Composto 


Sting. Gur t' jeem 0 t' keem mbët, Quando sarò restato. 
Gur t' jesce 0 t' keesce mbët, Quando saras restato ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Nn' kiofscia o n’ pàccia mbèt, Se sarò restato. 
Nn' kiofsc o n° pacc mbèt, Se saras restato ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me mbèt o un, Restare. 


Passato 
Me ken o me pass mbët, Essere restato. 


Futuro 


Per t mbèt, Essere per restare, 
Avere a restare, Dover restare. 


Sing. Une kam per t' mbët, Jo dovrò restare. 
Ti kee per t' mbët, Tu dovrai restare ec. 
*% 
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Participio Presente 
Mbèts, Restante, chi resta. 
Participio Passato 
Mbëtun, Restato. 
Gerundio Presente 


Sing. Une tui mbët, lo restando. 
Ti tui mbèt, Tu restando ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui ken o tui pass mbèt, Zo essendo restato. 
Ti tui ken o tui pass mbët, Tu essendo restato ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE MORIRE. 
Me dëk o me dëkun. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une dës, Jo muoio o muoro. Na dëssim, Nor moriamo. 
Ti dës, Tu muori. lë dèssni, Vor mortte. 
Ai dès, Egli muore 0 more. Atë dèssin, Eglino muoiono. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une discm o dëksem, lo mo- Na discim o dëkscim, Nor mo- 
riva. rivamo. 


Ti disce o dëksce, Tu morivi. Iù disci o dèksci, Vos morivate. 
Ai dicte o dèkete, Egli mo- Ata discin o dèkscin, Eglno 
riva. morivano. 


Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une diccia, Jo moru. Na diccem , Nor morimmo. 
Ti dicce, Tu moristi. lu dicete, Voi moriste. 


Ai dicci o dicc, Egli morì. Atë diccen, Eglino morirono. 
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Passato Prossimo 
Sing. Une jam o kam dek, Zo sono morto. 
Ti jee o kee dek, Tu set morto ec. 
‘Passato Rimoto Composto 
Sing. Une kiesc o patta dek, Jo fui morto. 
Ti kie o patte dek, Tu fosti morto ec. 
Trapassato 


Sing. Une jsem o kisem dek, lo era morto. 
Ti jsce o kisce dek, Tu er: morto ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une jam o kam me dek, Jo morrò 0 morirò. 
Ti jee o kee me dek, T'u morrat 0 mortras ec. 


Futuro Perfetto 


Sting. Une jam o kam me ken dek, lo sarò morto. 
Ti jee o kee me ken dek, Tu sara: morto ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale . 
Dès ti, Muori 0 mori tu. Dèssim nà, Moiamo nos. 
Dès al, Muoia, 0 muora 0 mora Dèssni iù, Morte vor. 
egli. Dèssin atà, Muorano eglino. 


Futuro 


Sing. Kee ‘me dek ti, Morra: tu ec. 


CONDIZIONALE. 
‘Presente 
Singolare Plurale 
Une t' disem o t'dëksem, Zo mo- Na t discim o t' dëkscim , Nos 
riret 0 morret. moriremmo 0 morremmo. 
Ti t'disce o t'dèkesc, Tu mori- lat disci o t'dëksci, Vor mori- 
resti 0 morresti. resle o morreste. 
Al t'dicte o t'dëkete, Colus mo- Ata t discin o t'dëkscin, Coloro 
rirebbe 0 morrebbe. morsrebbero 0 morrebbero. 


- 
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Passato 


Sting. Une t'jscm o t' kisem dek, Jo sares morto. 
Ti t'jsce o t' kisce dek , Tu saresti morto ec. 


. Futuro Condizionale 


Singolare 
Nn’ o n’ dëkscia, Se morirò. 
Nn’ o n’ dèksc, Se morirai. 
Nn’ o n’ dèket, Se morirà. 


Plurale 
Nn' 0 n’ dèkscim, Se moriremo. 
Nn'o n' dèksci, Se morirete. 
Nn o n dëkscin, Se mortranno. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare 
Dëkscia une, Muoia to. 
Dèkesc ti, Muori tu. 
Dëkt ai, Muora egli. 


Plurale 
Dëkscim nà, Muoramo not. 
Dèksci 10, Morite vor. 
Dèkscin atà, Muotano eglino. 


CONGIUNTIVO. 
Presente 


Singolare 
Ci une t'dès, Che 10 muota, 
o muora 0 mora. 

Ci ti t deksc, Che tu muota, 
o muora 0 mora 0 muoia. 
Ci ai t dès, Che colus muoia, 

o muora 0 mora. 


Plurale 
Ci nà t'dèssim, Che noi muo- 
riamo 0 motamo. 
Ci iù t' dëssni, Che voi morsate 
o motate. 
Ci atë t' dëssin, Che coloro muo- 
sano, 0 muorano o morano. 





Imperfetto 


Sing. Ci une t' dëkscm , Che 10 morissi. 
Ci ti t dëksce, Che tu morissi ec. 


Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me dek , Se 10 morisst. 
| Ti me dek, Se tu morissi ec. 
Passato 


Sing. Ci une t' jeem o t'keem dek, Che 10 sta morto. 
Ci ti t' jeesce o t' keesc dek , Che tu sit morto. 
Ci ai t' jeete o t' keet dek, Che egli sta morto ec. 
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Trapassato 
Sting. Ci une t' jsem o t'kisem dek, Che to fossi morto. 
Ci ti t'jsce o t'kisce dek, Che tu fossi morto ec. 
Trapassato Condizionale 


Sing. Une nn” ken o n’ pass dek, Se to fossi morto. 
Ti nn” ken o n° pass dek, Se tu fossi morto ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Sting. Une me ken o me pass dek, Se to fossi morto. 
Ti me ken o me pass dek, Se tu fossi morto ec. 


Futuro | 
Singolare | ‘ Plurale 
Cur t' dès, Quando morrò. Cur t dèssim, Quando morremo. 
Cur t' dèsc, Quando morrai. Gur t dèssni, Quando morrete. 
Cur t'dès, Quando morrà. Cur t'dëssin, Quando morranno. 


Futuro Composto 
Sing. Gur t' jeem o t'keem dek, Quando sarò morto. 
Cur t'jeesce o t'keesce dek, Quando sarai morto ec. 
Futuro Condizionale 


Sing. Ndë kiofscia dek, Se sarò morto. 
Ndë kiofsc dek, Se sarai morto. 
Ndë kioft dek, Se sarà morto ec. 
INFINITO. 
Presente 


Me dek o un, Morire. 
Passato 
Me ken dek, Essere morto. 
Futuro 


Per t' dek, Essere per morire, 
Avere a morire, Dover morire. 


Sing. Une kam per t' dek, lo dovrò morire ec. 
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Participio Presente 
Dèks, Moriente, morente, chi more. 
Participio Passato 
Dèkun, Morto. 


Gerundio Presente 
Sing. Une tui dek, Jo morendo ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui ken 0 tui pass dek, lo essendo morto ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE TRONCARE. 
Me kepùt o me kepùtun. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une kepùs o kepùti, Jo tronco. Në kepùtim, Nor tronchiamo. 
Ti kepùt, Tu tronchi. Iù kepùtni, Vor troncate. 
Ai keput, Egli tronca. Ata kepùtin, Eglino troncano, 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une, keputsem , Jo troncava. Na kepùtscim, Not troncavamo. 
Ti kepùtsce, Tu troncavi. lu kepùtsci, Vor troncavate. 
Ai kepùtete o tek, Egli tron- Atë kepùtscin, Eglino tronca- 
cava. vano. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une kepùta, Jo troncas. Na keputem , No: troncammo. 
Ti kepùte, Tu troncasës. Iù kepùtete, Voi troncaste. 
Ai kepùti, Egli troncò. Ata kepùten, Eglino troncarono. 


Passato Prossimo 


Sing. Une kam kepùt, Jo ho troncato. 
Ti kee kepùt, Tu har troncato ec. 
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Passato Rimoto Composto 


Sting. Une patta keput, Jo ebbi troncato. 
Ti patte keput, Zu avesti troncato ec. 


Trapassato 


Sing. Une kisem kepùt, lo aveva troncato. 
Ti kìsce keput, Tu avevi troncato ec. 


Futuro Imperfetto 


Sting. Une kam me kepùt, Jo troncherò. 
Ti kee me kepùt, Tu troncherat ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass kepùt, lo avrò troncato. 
Ti kee me pass kepùt, Tu avra: troncato ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Kepët ti, Zronca tu. Keputim nà, 7ronchiamo not. 
Kepùt ai, Zronchi egh. Kepùtni 10, Zroncate voi. 


Kepùtn atë, Zronchino eglino. 
Futuro 


Sing. Kee me kepùt ti, Zroncherat tu. 
Kaa me keput ar, Zroncherd egli ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t'kepùtscm, Jo troncheres. Na t' kepùtscim, Nos tronche- 
Ti t kepùtesce, Tu tronche- remmo. 
resti. lë t' kepùtsci, Vos tronchereste. 
Ai t kepùtete, Egli tronche- Atë t'kepùtscin, Eglino tronche- 
rebbe. rebbero. 
Passato 


Sting. Une t kiscm kepùt, lo avrò troncato ec. 
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Futuro Condizionale 


Sing. N kepùtscia, Se troncherò. 
N' kepùtsce, Se troncherat ec. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare | Plurale 
Kepùtscia une, Zronchi to. Kepùtscim nà, Tronchiamo nor. 
Kepùtsc ti, Yronca tu. Keputsci 1ù, Zroncate vos. 
Kepùtet ai, ronchi egli. Kepùtscin ata, Troncano eglino. 
CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t' kepus o t' kepùti, Che Ci nà t' këputim, Che noi tron- 
to tronchi. chiamo. 
Ci ti t'kepùtesc, Che tu tron- Gi iù t'keputni, Che vot tron- 
chi. I chiate. 
Ci ai t keput, Che egli tron- Ci atà t' keputin, Che eglino 
chi. tronchino. 
Imperfetto 


Sing. Ci une t kepùtscm, Che 10 troncassi. 
Gi ti t kepùtesc, Che tu troncassi ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me keput , Se .10 troncasss. 
Ti me keput, Se tu troncasst ec. 


Passato 


Sing. Gi une t' keem kepùt, Che 10 abbia troncato. 
Ci ti t'keesce keput, Che tu abbi troncato ec. 


Trapassato 


Sing. Ci une t' kisem keput, Che 10 avessi troncato. 
Gi ti t' kisce keput, Che tu avessi troncato ec. 


Trapassato Condizionale 
Sing. Une n’ pass kepùt, Se so avessi troncato ec. 


VI 
Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass kepùt, Se to avessi troncato. 
Ti me pass keput, Se tu avessi troncato ec. 


Futuro 


 Singolare Plurale 
Gur t' kepùs o kepùti, Quando Cur t' kepùtim, Quando tron- 


troncherò. cheremo. 
Cur t' kepùtsc, Quando tron- Gur t' kepùtni, Quando tron- 


chera:. cherete. 
Cur t' kepùt, Quando tron-  Curt'kepùtin, Quando tronche- 
cherà. ranno. 


Futuro Composto 
Sing. Gur t' keem keput, Quando avrò troncato. 
Cur t' keesc kepùt, Quando avrai troncato ec. 
Futuro Condizionale 
Sing. N° pàccia kepùt, Se avrò troncato. 
N° pacc keput , Se avra: troncato ec. 
INFINITO. 
Presente 
Me keput o un, Zroncare. 
Passato 
Me pass kepùt, Aver troncato. 
Futuro 


Per t' keput, Essere per troncare, 
Avere a troncare, Dover troncare. 


Sing. Une kam per t' kepùt, lo dovrò troncare. 
Ti kee per t' kepùt, Tu dovrai troncare ec. 


Participio Presente 
Kepùts, Troncante, chi tronca. 
Participio Passato 
Kepùtun, 7roncato. 
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Gerundio Presente 


Sing. Une tui keput, Jo troncando. 
Ti tui keput, Tu troncando ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass keput, Jo avendo troncato. 
Ti tui pass kepùt, Tu avendo troncato ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE ASPETTARE. 


Me prit o me pritun. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale: 
Une près o si, lo aspetto. Na prèssim, Not aspettamo. 
Ti prët, Tu aspetti. Iù pritini, Vor aspettate. 
Ai prèt, Egh aspetta. Atà prèssin, Eglino aspettano. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une prìtsem, Jo aspettava. Na prìtscim, Not aspettavamo. 
Ti prìtsce, Tu aspettavi. 1 pritsci, Vor aspettavate. 
Ai prite, Egli aspettava. Atë pritscin, Eglino aspettavano. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une prita, Jo aspettar. Në priteme , Nor aspettammo. 
Ti prite, Tu aspettasti. Id pritete, Vor aspettaste. 
Ai priti, Quegli aspettò. Atë prìtene, Queglino aspetta- 
rono. 


Passato Prossimo 


Sing. Une kam prit, lo ho aspettato. 
Ti kee prit, Tu har aspettato ec. 


Passato Rimoto Composto 
Sing. Une paccia o patta prit, Jo ebbi aspettato ec. 
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Trapassato 


Sing. Une kisem prit, Jo aveva aspettato. 
Ti kìsce prit, Tu avevi aspettato ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me prit, lo aspetterò. 
Ti kee me prit, Tu aspettera: ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass prit, Jo avro aspettato. 
Ti kee me pass prit, Tu avra: aspettato ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Prèt ti, Aspetta tu. Prëssim nà, Aspettiamo not. 
Prèt ai, Aspetti colur. Prittni iù, Aspettate vot. 


Prëssin atë, Aspettino coloro. 


Futuro 
Sing. Kee me prit ti, Aspettera: tu. 
Kaa me prit ai, Aspetterà quegh ec. 
CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare Plurale 
Une t' pritsem, Jo aspetterei. Nat pritscim, Nor aspetteremmo. 
Ti t' pritsce, Tu aspetteresti. lë t' pritsci, Vos aspettereste. 
Ai t' prite, Egli aspetterebbe. Atë t pritscin, Eglino aspette- 
rebbero. 


Passato 


Sing. Une t kisem prit, Zo avrei aspettato. 
Ti t kisce prit, Tu avresti aspettato ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Ndë o nn” pritscia, Se aspettero. 
Ndë o nn pritsce, Se aspetterat ec. 


— 174 — 
Imperfetto Desiderativo 


Singolare Plurale 
Pritscia une, Aspetti 30. Pritscim nà, Aspettiamo noi. 
Prìtsc ti, Aspetta tu. Prìtsci 1ù, Aspettate vor. 
Prite al, Aspetti quegli. - Prìtscin ata, Aspettino queglino. 

CONGIUNTIVO. 
Presente 

Singolare Plurale 
Ci une t' prës, Che to aspetti. Ci nà t' prëssim, Che not aspet- 
Ci i t' pritsc, Che tu aspetti. amo. 


Ci ai t' prët, Che colui aspetti. Ciiùt pritini, Che vot aspettate. 
Ci atë t prèssin, Che coloro 
aspettano. 


Imperfetto 


Sing. Gi une t' pritsem, Che 10 aspettasss. 
Ci ti t pritsce, Che tu aspettassi ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me prit, Che 10 aspettassi. 
Ti me prit, Che tu aspettassi ec. 


Passato 


Sing. Ci une t'keem prit, Che 10 abbia aspettato. 
Ci ti t' keesc prit, Che tu abbi aspettato ec. 


Trapassato 


Sing. Ci une t'kisem prit, Che to avessi aspettato. - 
Ci ti t'kisce prit, Che tu avessi aspettato ec. 


Trapassato Condizionale 


Sing. Une nn° o n° pass prit, Se to avessi aspettato. 
Ti nn” 0 n° pass prit, Se fu avessi aspettato ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass prit , Se to avessi aspettato. 
Ti me pass prit, Se tu avessi aspettato ec. 
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Futuro 
Singolare Plurale 

Gur t' près, Quando aspet- Cur t' prëssim, Quando aspet- 
tero. teremo. 

Gur t' pritsc, Quando aspet- Cur t' pritni, Quando aspet- 
terai. terele. 

Gur t' prët, Quando aspet- Cur t' prèssin, Quando aspet- 
tera. teranno. 


Futuro Composto 


Singolare ' Plurale 
Gur t keem prit, Quando avrò Curt kemi prit, Quando avremo 
aspettato. aspettato. 

Gur t' keese prit, Quando avrai Cur t'kini prit, Quando avrete 
aspeltato. aspellalo. 
Gur t' keet prit, Quando avrà Cur t' keen prit, Quando avran- 

aspettato. no aspettato. 


— Futuro Condizionale 
Sing. Ndè o n° paccia prit, Se avrò aspettato. 
Ndë o n'pacc prit Se avrai aspettato. 
INFINITO. 
Presente 
Me prit, Aspettare. 


Passato 
Me pass prit, Aver aspettato. 
Futuro — 
Per t' prit, Essere per aspettare, 
Avere a aspettare, Dover aspettare. 
Sting. Une kam per t' prit, Jo dovrà aspettare ec. 
Participio Presente 
Prits, Aspettante , chi aspetta, 
Participio Passato 
Prìtun, Aspettato. 
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Gerundio Presente 


Sing. Une tui prit, Jo aspettando. 
Ti tui prit, Tu aspettando ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass prit, Jo avendo aspettato. 
Ti tui pass prit, Tu avendo aspettato ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE SAPERE. 


Me diit o me diitun. 


INDICATIVO. 
Presente 
| Singolare Plurale 
Une du, Jo so. Na dum, No: sappiamo. 
Ti du, Tu sar. lë dini, Vor sapete. 
Ai dii, Egli sa. Atà diin, Eglino sanno. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une diisem, /o sapeva. Na diiscim , Not sapevamo. 
Ti diisce, Tu sapevi. la disci, Vor sapevate. 


Ai diite o diik, Quegli sapeva. Atë diiscin, Queglino sapevano. 
Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une diiscia, /o seppt. Na diiseme, Noi sapemmo. 
Ti diisce, Tu sapesti. lë diiscte, Vor sapeste.. 
Ai diisci, Colui seppe. . Ata diiscne, Coloro seppero. 


Passato Prossimo 
Sing. Une kam dit, lo ho saputo. 
Ti kee o kte dit, Tu has saputo ec. 
Passato Rimoto Composto 


Sing. Une paccia o patta diit, Zo ebbi saputo. 
Ti pace o patte diit, Zu avesti saputo ec. 
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Trapassato 


Sing. Une kiscm dit, Jo aveva saputo. 
Ti klsce dut, Tu avevi saputo ec. 


Futuro Imperfetto 


Sting. Une kam me diit, lo saprò. 
Ti kee o kie me diit, Tu saprai ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass diit, Jo avrò saputo. 
Ti kee me pass diit, Tu avra: saputo ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Diu ti, Sappi tu. Diim nà, Sappiamo noi. 
Di ai, Sappia quegli. Diini 11, Sappiate vor. 
Diin atà, Sappiano queglino. 
Futuro 


Sing. Kee me diit ti, Sapra: tu. 
Kaa me diit ai, Saprà egli ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente | 
Singolare Plurale 
Une t duscm, lo sapres. Na t diiscim, No: sapremmo. 
Ti t diisce, Tu sapresti. Iù t' diisci, Vos sapreste. 
Ai t drite, Egli saprebbe. Ata t'diiscin, Eglino saprebbero. 
Passato 


Sing. Une t kisem diit, Jo avre: saputo. 
Ti t'kisce dit, Tu avresti saputo ec. 


Futuro Condizionale 
Sing. Ndë o nn 0 n diiscia, Se saprò. 
Ndë o nn’ o n diisc, Se saprar. 
Ndë o nn’ o n diisct, Se saprà. 
; 12 
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Imperfetto Desiderativo 


Singolare Plurale 
Diiscia une, Sappia to. Diiscim nà, Sappiamo noi. 
Dusc ti, Sappi tu. Diisci 1, Sappiate vor. 
Diisct ai, Sappia egli. Diiscin atë, Sappiano eglino. 
CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 


Ci une t' dii, Che to sappia. Ci nà t'diim, Che no: sappiamo. 
Ci ti t disc, Che tu sappi o Ciiù t dini, Che vo: sappiate. 


sappia. Ci atë t' diin, Che eglino sap- 
Ci ai t dii, Che egli sappia. piano. 
Imperfetto 


Sing. Gi une t diiscm, Che 10 sapessi... 
Ci ti t diisce, Che tu sapessi ec. 
Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me diit, Se so sapessi. 
Ti me dut, Se tu sapessi ec. 
Passato 
Sing. Ci une t'keem diit, Che to abbia saputo. 
Ci ti t keesc diit, Che tu abbr saputo ec. 
| Trapassato 
. Sing. Gi une t kisem dit, Che 10 avessi saputo. 
Ci ti t kisc diit, Che tu avessi saputo ec. 
Trapassato Condizionale 


Sing. Une ndë o nn° pass diit, Se to avessi saputo. 
Ti ndë o nn” pass diit, Se tu avessi saputo ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass dhit, Se 10 avessi saputo. 
Ti me pass dit, Se tu avessi saputo ec. 
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Futuro 
Singolare Plurale 
Cur t' dii, Quando saprò. Cur t' dim, Quando sapremo. 
Cur t'diisc, Quando saprat. Gur t dini, Quando saprete. 
Cur tdi, Quando saprà. Cur t' diin, Quando sapranno. 


Futuro Composto 


Sting. Kuur t' keem diit, Quando avrò saputo. 
Kuur t' keesc diit, Quando avra: saputo ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Nn o n° pàccia dit, Se avrò saputo. 
Nn' 0 n' pacc diit, Se avra: saputo ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me dit, Sapere. 
Passato | 
Me pass dut, Aver saputo. 
Futuro 
Per t' diit, Essere per sapere, Avere a sapere, Dover sapere. 
Sing. Une kam per t' diit, Jo dovrò sapere ec. 
Participio Presente 
Diits o diitsem, Sapiente, chi sa. 
Participio Passato 
Diitun, Saputo. 
i Gerundio Presente 
Sing. Une tui diit, Jo sapendo. 
Ti tur dit, Tu sapendo ec. 
Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass diit, Jo avendo saputo. 
Ti tut pass diit, Tu avendo saputo ec. 
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DEL VERBO IRREGOLARE DORMIRE. 


Me fet o me fitun. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une flee, Jo dormo. Na fleeim, Nos dormiamo. 
Ti fleen, Tu dormi. Iù fleeni, Voti dormite. 
Ai fleen, Egli dorme. Atë fleein, Eglino dormono. 
Imperfetto 
Singolare | Plurale 
Une fleeiscm, Zo dormiva. Na fleeiscim, Not dormivamo. 
Ti fleeisce, Tu dormsvs. Id fleeisci, Vos dormivate. 
Ai fleete, Egli dormiva. Atà fleeiscin, Eglino dormivano. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale | 
Une fieta, lo dormi. Na fietme, Nos dormimmo. 
Ti fiete, Tu dormisti. Id fietete, Vor dormiste. 
Ai eti, Egli dormi. Atà fieten, Eglino dormirono. 


Passato Prossimo. 


Sting. Une kam fiet, Zo ho dormito. 
Ti kee fiet, Tu has dormito ec. 


| Passato Rimoto Composto 
- Sing. Une pàccia o patta fiet, Jo ebbi dormito. 
Ti pàcc o patte fiet, T'u avesti dormito ec. 
| Trapassato 


Sing. Une kìscm fiet, Jo aveva dormito. 
Ti kìsce fiet, Tu avevi dormito ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me fet, lo dormirò. 
Ti kee me fiet, Tu dormtras ec. 
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-Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass fiet, Jo avrò dormito. 
Ti kee me pass fiet, T'u avras dormito ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Flee ti, Dormi tu. Fleeim nà, Dormsamo nos. 


Fleen ai, Dormi o dorma quegli.  Fleeni ih, Dormite vor. 
Fleein atà, Dormino coloro. 


Futuro 
Sing. Kee me fiet ti, Dormiras tu. 
Kaa me fiet ai, Dormirà quegli ec. 
CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare Plurale 
Une t’fleeiscm, Jo dormire:. Na t’fleeiscim, Not dormiremmo. 
Ti t fleeisc, Tu dormirests. lu t'fleeisci, Vos dormireste. 
Ai t’fleete, Colus dormirebbe. Atë t fleeiscin, Coloro dormi- 
rebbero. 


Passato 


Sing. Une t' kìscm fiet, Jo avres dormito. 
Ti t' kisce fiet, Zu avresti dormito ec. 


Futuro Condizionale 


Singolare | Plurale 
N’ fleeiscia, Se dormirò. N° fleeiscim, Se dormiremo. 
N' fleeisc, Se dormiras. N’ fleeisci, Se dormirete. 
N’ fleet, Se dormirà. N° fleeiscin, .Se dormiranno. 

Imperfetto Desiderativo 

Singolare | Plurale 
Fleeiscia une, Dormi to. Fleeiscim nà, Dormiamo nos. 
Fleeisc ti, Dormi tu. Fleeisci 14, Dormite vor. 


Fleet ai, Dorma egli. Fleeiscin atà, Dormano eglino. 
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CONGIUNTIVO. 
Presente > 
Singolare Plurale 
Ci une t' flee, Che io dorma. Ci nà t'fleeiscim, Che not dor- 
Ci ti t' fleesc, Che tu dorma. miamo. 


Ci ai t' fleen , Che colui dorma. Ci iù t'fleeisci, Che vot dormite. 
Ci atà t fleescin, Che coloro 
dormino. 


Imperfetto 


Sing. Ci une t' fleeisem, Che to dormissi. 
. Ci ti t° fleeisce, Che tu dormissi ec. 


Imperfetto Condizionale 


Singolare Plurale 
Une me fiet, Se 10 dormissi. Na me fet, Se noi dormissimo. 
Ti me fiet, Se tu dormissi. Iù me fiet, Se vor dormiste. 


Ai me fiet, Se colui dormisse. Atë mefiet, Se coloro dormissero. | 


Passato 


Sing. Ci une t' keem fiet, Che so abbia dormito. 
Ci ti t' keesc fiet, Che tu abbi dormito. 
Ci ti t' keete fiet, Che egli abbia dormato ec. 


Trapassato 


Sting. Ci une t° kisem fiet, Che so avessi dormito. 
Ci ti t' kisce fiet, Che tu avessi dormito. 
Ci ti t' kiscte fiet, Che quegli avesse domato ec. 


Trapassato Condizionale 


Sing. Une nn° pass fiet, Se to avessi dormito. 
Ti nn' pass fiet, Se tu avessi dormito. 
Ai nn' pass fiet, Se colui avesse dormito ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass fiet, Se io avessi dormito. 
Ti me pass fiet, Se tu avessi dormito. 
Ai me pass flet, Se egli avesse dormato ec. 
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Futuro 
Sing. Kuur t' flee, Quando dormiro. 
Kuur t' fleesc, Quando dormirai. 
Kuur t fleen, Quando dormirà ec. 
Futuro Composto 


Sing. Cuur t' keem fiet, Quando avrò dormito. 
Cuur t' keesc fiet, Quando avrai dormito ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Ndë paccia fiet, Se avrò dormito. 
Ndè pacc fiet, Se avrai dormito ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me fiet o un, Dormire. 
Passato 
Me ‘pass fiet, Aver dormito. 
Futuro 


Per t fiet, Essere per dormire, Avere a dormire, Dover dormire. 


Sing. Une kam per t fiet, lo dovrò dormire. 
Ti kee per t' fiet, Tu dovrai dormire ec. 


Participio Presente 
Fiets, Dormente, dormiente, chi dorme. 
Participio Passato 
Fietun, Dormito. 
Gerundio Presente 


Sing. Une tui fiet, Io dormendo. 
Ti tul et, Tu dormendo ec. 


Gerundio Passato 


Sting. Une tui pass fiet, Jo avendo dormito. 
Ti tui pass flet, Tu avendo dormito ec. 
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DEL VERBO IRREGOLARE PARLARE. 


Me fool o me folun. 


INDICATIVO. 
Presente 
. Singolare | Plurale 
“Une flàs o fool, Zo parlo. Nà flassim o folim, Noi par- 
Ti flet o fool, Tu park. lamo. 


Ai flet o fool, Egli parla. Iù flitni o folni, Vor parlate. 
Atà flassin o folin, Eglino par- 


. lano. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une flitscm o folscm , Jo par- Në flitscim o folscim , Nos par- 
lava. lavamo. 
Ti flitsce o folsce, Zu par— lIù flitsci o folsci, Voi parla- 
lavi. vate. ' 
Ai flite o folte o folk, Egli par- Atë flitscin o folscin, Eglino 
lava. parlavano. 
| Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une fola, lo parlar. Na folme, Nor parlammo. 
Ti fole, Tu parlast. lu folete, Vo: parlaste. 
Ai foli, Egls parlò. Atë folne, Eglino parlarono. 


Passato Prossimo 


Sing. Une kam fool, Jo ho parlato. 
Ti kee fool, Tu has parlato ec. 


Passato Rimoto Composto 


Sing. Une patta o pàccia fool, Jo ebbi parlato. 
Ti patte fool, Tu avesti parlato ec. 


Trapassato 
Sing. Une kiscm fool, Io aveva parlato ec. 
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Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me fool, Zo parlerò. 
Ti kee me fool, Tu parleras ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass fool , Jo avro parlato. 
Ti kee me pass fool, Tu avras parlato ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare “ Plurale 
Fool ti, Parla tu. Flassim o lim nà, Parliamo nos. 
Flet o fool ai, Parl egli. Flitni o Ini të, Parlate vor. 


Flassino lin atë, Parlino eglino. 


Futuro 


Sing. Kee me fool ti, Parlerar tu. 
Kaa me fool ai, Parlerà egli ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t' flitsem o t' folsem , Jo Nàt flitscimo t' fòlscim, Nos 
parlere:. parleremmo, 
Ti t flitsc o t' fòolsc, Tu par- lt flitsci ot folsci, Vo: par- 
leresti. lereste. 
Ai t flite o t' folte, Colui par- Ata t' flitscin o t' fòlscin, Co- 
lerebbe. loro parlerebbero. 
Passato 


Sing. Une t' kiscm fool, Jo avre: parlato. 
Ti t' kisce fool, Tu avresti parlato ec. 


Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Nn o n' folscia, Se parlerò. Nn'o n folscim , Se parleremo. 
Nn .0 n°’ folsc, Se parlera. —No’on' folsci, Se parlerete. 


Nn'o n fëlt, Se parlerà. Nn o n folscin, Se parleranno, 
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Imperfetto Desiderativo 


Singolare i i Plurale 
Fòlscia une, Parli to. Folscim nà, Parliamo nos. 
Folsc ti, Parla tu.  Folsci iù, Parlate vor. 
Folt ai, Paris egli. Folscin atë, Parlino eglino. 
CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t flàs o ci une t'fol, Ci nà t' flassim o ci nà t' fò- 
Che 10 park. lim, Che nor parliamo. 
Ci ti t flàsc o ci ti t' folse, Ci iù t' flitnioci iù t folni, 
Che tu park. Che vor parlate. 
Ci ai t' fletoci ai t fol, Che Ciata t'flassin o ci atë t' folin, 
egli parla. Che eglino parlano. 
Imperfetto 


Sting. Ci une t' flitsem o t' folsem, Che to parlassi. 
Ci ti t' flitsce o t' fòlsc, Che tu parlassi ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me fool, Se 10 parlassi. 
Ti me fool, Se tu parlassi ec. 


Passato 


Sing. Ci une t keem fool, Che 10 abbia il 
Ci ti t'keesc fool, Che tu abbi parlato ec. 


Trapassato 


. Sing. Ci une t'kìscm fool, Che to avessi parlato. 
Ci ti t'kisce fool, Che tu avessi parlato ec. 


Trapassato Condizionale 


Sing. Une nn 0 n° pass fool, Se to avessi parlato. 
Ti nn° o n° pass fool, Se tu avessi parlato ec. 


Trapassato Condizionale più usato 
Sing. Une me pass fool, Se to avessi parlato ec. 
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Futuro | 
Singolare - Plurale 
Kuur t' flàs o cuur t' fool, Kuurt'flassimo cuur t' folim, 
Quando parlerò. Quando parleremo. 

Kuur t' flasc o cuur t' fòolesc, Kuur t flitni o cuur t' fllassni 
Quando parleras. o flini, Quando parlerete. 
Kuur t fleto cuur t fool, Quan- Kuur t' flassin o cuur t' folin, 

do parlerà. Quando parleranno. 


Futuro Composto 


Sting. Kuur t' keem fool, Quando avrò parlato. 
Kuur t ’keesce fool, Quando avra: parlato ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Nn° on paccia fool, Se avrò parlato. 
Nn° o n’ pace fool, Se avrat parlato ec. 


INFINITO. 
‘ Presente 
Me fool o me foolun, Parlare. 
Passato 
Me pass fool, Aver parlato. 
Futuro 
Per t' fool, Essere per parlare, Avere a parlare, Dover parlare. 
Sing. Une kam per t' fool, Zo dovrò parlare ec. 


Participio Presente 
Fools, Parlante, chi parla. 
Participio Passato 
Foolun, Parlato. 
Gerundio Presente 
Sing. Une tui fool, Jo parlando ec. 


Gerundio Passato 
Sing. Une tui pass fool, Jo avendo parlato ec. 
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VERBI IRREGOLARI DELLA QUARTA CONIUGAZIONE. 


Me vraa, Ammazzare. Me rrah, Battere. 

Me ngaa, Correre. Me raa, Cadere. 

Me ghergaa, Stimolare. Me paa, Vedere. 

Me nghiaa, Aszzare. Me perghiaa, Assomigliare ec. 


DEL VERBO IRREGOLARE UCCIDERE. 


Me vraa o me vraam. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une vràs, Zo uccido. Nà vràssim, Not uccidemo. 
Ti vret, Tu uccidi. Id vritni, Vo: uccidete. 
Ai vret, Egli uccide. Ata vràssin, Eglino uccidano. 
Imperfetto 
Singolare Plurale A 
Une vritsem , Zo uccideva. Na vrìtscim, Not uccidevamo. 
Ti vritesce, Tu uccidev:. lu vritsci, Vos uccidevate. 
Ai vrite o tek, Egli uccideva. Ata vritscin, Eglino uccidevano. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une vrava, Zo uccisi. Na vrame, Not uccidemmo. 
Ti vrave, Tu uccidesti. Iù vrate, Vo: uccideste. 
Ai vrau , Egli uccise. Ata vrane, Eglino uccisero. 


Passato Prossimo 


Sing. Une kam vraa, lo ho ucciso. 
Ti kee vraa, Tu has ucciso ec. 


Passato Rimoto Composto 


Sing. Une patta vraa, Zo ebbi ucciso. 
Ti patte vraa, Zu avesti ucciso. 
Ai pat vraa, Egli ebbe ucciso ec. 
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Trapassato 


Sing. Une kiscm vraa, lo aveva ucciso. 
Ti kisce vraa, Tu avevi ucciso ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me vraa, Jo ucciderò. 
Ti kee me vraa, Tu ucciderai ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass vraa, Zo avrò ucciso. 
Ti kee me pass vraa, Tu avrat ucciso ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare | Plurale 
.Vraee ti, Uccidi tu. Vrassim nà, Uccidiamo nos. 
Vret ai, Uccida egli. Vritni 16, Uccidete vot. 


Vrassin atë, Uccidano eglino. 


Futuro 


Sing. Kee me vraa ti, Uccideras tu. 
Kaa me vraa ai, Ucciderà egli ec. 


CONDIZIONALE. 
| Presente 
Singolare Plurale 
Une t' vrìitsem, Jo uccideres. Na t' vritscim, Nos uccideremmo. 


Ti t' vritesce, Tu uccideresës. Iù t' vritsci, Vor uccidereste. 
Ai t' vrite, Egli ucciderebbe. Atë t vritscin , Eglino uccide- 
rebbero. 
Passato 


Sing. Une t' kiscm vraa, Jo avre: ucciso. 
Ti t kisce vraa, Tu avresti ucciso ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. N' vrafscia, Se ucciderò. 
N' vrafsce, Se uccideras ec. 


— 
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Imperfetto Desiderativo 


Singolare Plurale 
Vrafscia une, Uccida to. Vrafscim nà, Uccidiamo noi. 
Vrafse ti, Uccidi tu. Vrafsci iù, Uccidete voi. 
Vraft ai, Uccida egli. . Vrafscin atà, Uccidano eglino. 

CONGIUNTIVO. I 
Presente 

Singolare Plurale 
Ci une t'yras, Che to uccida. Ci nà t' vràssim, Che not ucci- 
Ci ti t' vrase, Che tu uccidi. diamo. 


Ci ai t' vret, Che egli uccida Ciid t' vritni, Che vos uccidete. 
Ci atë t' vràssin, Che eglino 
uccidino. 


Imperfetto | 
Sting. Ci une t' vritsem, Che so uccidessi. 
Ci ti t' vritesc, Che tu uccidessi ec. 
Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me vraa , Se to uccidesst. 
Ti me vraa, Se tu uccidessi ec. 


Passato 


Sing. Ci une t' keem vraa, Che io abbia ucciso. 
Ci ti t'keesce vraa, Che tu abbi ucciso ec. 


Trapassato 


Sing. Ci une t' kisem vraa, Che to avessi ucciso. 
Ci ti t' klsce vraa, Che tu avessi ucciso ec. 


Trapassato Condizionale 


Sing. Une n’ pass vraa, Se to avessi ucciso. 
Ti n pass vraa, Se tu avesst ucciso ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass vraa, Se 10 avessi ucciso. 
Ti me pass vraa, Se tu avessi ucciso ec. 
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— Futuro 

Singolare | Plurale 
Cur t' vras, Quando ucciderò. Cur t' vràssim, Quando ucci- 
Curt vrase , Quando uccidera:. deremo. 


Gur t' vret, Quando ucciderà. Curt’vitni, Quando ucciderete. 


Cur t' vràssin, Quando uccide- 
ranno. 


Futuro Composto. 


Sing. Gur t keem vraa, Quando avrò ucciso. 
Cur t' keesc vraa, Quando avrai ucciso ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. N° pàccia vraa, Se avrò ucciso. 
N° pacc vraa , Se avra: ucciso ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me vraa, Uccidere 0 ammazzare. 
Passato. 
Me pass vraa, Aver ucciso. 


Futuro 
Per t' vraa, Essere per uccidere, Avere a uccidere, Dover uccidere. 


Sing. Une kam per t' vraa, lo dovrò uccidere ec. 
Participio Presente 


Vraas, Ucesdente, chi uccide. 


Participio Passato 
Vraam, Ucciso. | 
- Gerundio Presente 
Sing. Une tui vraa, Zo uccidendo ec. 
Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass vraa, Jo avendo ucciso ec. 
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DEL VERBO IRREGOLARE CASCARE O CADERE. 


Me raa o me raam. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une bje, Jo casco. Na bjem, No: cascamo. 
Ti bje, Tu caschi. Iù bjni, Vor cascate. 
Ai bje, Egli casca. Atë bjen, Eglino cascano. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une bjscm o scena, Jo cascava. Na bjscim, Noi cascavamo. 
Ti bisce, Tu cascavi. Iù bjsci, Vor cascavate. 
Ai bite o bik, Egli cascava. Atë bjscin, Eglino cascavano. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 
Une raascia, Jo casca:. Na raame, Not cascammo. 
Ti raascie o rae, Tu cascasti. Jl raate, Vos cascaste. 
Ai raa, Quegli cascò. Atà raane, Queglino cascarono. 


Passato Prossimo 
Sing. Une kam raa, Jo sono cascato. 
Ti kee raa, Tu set cascato ec. 
Passato Rimoto Composto 
Sting. Une patta raa, Jo fus cascato. 
Ti patte raa, Tu fosti cascato ec. 
Trapassato 


Sing. Une kiscm o jscm raa, Jo era cascato. 
Ti kisce o jsce raa, Zu ert cascato ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me raa, Jo cascherò. 
Ti kee me raa, 7u cascheras ec. 
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Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me ken o me pass raa, Jo sarò caduto. 
Ti kee me ken o me pass raa, Tu saras cascato ec. 
IMPERATIVO. 
Presente 


Singolare — Plurale 


Bje ti, Casca tu. Bjem nà, Caschiamo nos. 
Bje ai, Caschi colus. Bjni iù, Cascate vor. 


Bjen atà, Caschino coloro. 
Futuro 
Sing. Kee me raa ti, Cascherai tu. . 
Kaa me raa ai, Cascherà quegli ec. 
CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare Plurale 
Une t'bjscm, lo cascheres. Na t bjscim, Not cascheremmo. 
Ti t'bjsce, Tu cascheresti. lë t' bjsci, Vor caschereste. 
Ai t bijte, Colus cascherebbe Atë t'biscin, Coloro casche- 


rebbero. 


Passato 


Sing. Une t' jscm o kiscm raa, lo sares cascato. 
Ti t jsce o kisce raa, Tu saresti cascato. 
Ai t'jscte o kiscte raa, Egli sarebbe cascato ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Ndë o nn' rafscia, Se cascherò. 
| “ Ndë o nn rafsce, Se oascheras. 
Ndë o nn raft, Se cascherà ec. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare  Plurale 


Rafscia une, Caschi 10. Ràfscim nà, Caschiamo nos. 
Ràfsc ti, Caschi tu. Rafsci 1, Cascate voi. 
Rafte ai, Caschi quegli. Rafscin ata, Caschino queglino. 


13 
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, CONGIUNTIVO. . 
Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t'bje, Che to caschi. Gina t bjem, Che noi caschiamo. 


Ci ti t'bjese, Che tu caschi. Ci iù t bjni, Che vot cascate. 
Ci ai t'bje, Che colui caschi. Ci atë t bjen, Che coloro ca- 
scano. 


Imperfetto 


Sting. Ci une t' bjscm, Che 10 cascassi. 
Ci ti t' bjesce, Che tu cascassi ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me raa, Se to cadessi. 
Ti me raa, Se tu cadesss ec. 


Passato 


Sing. Ci une t jeem o keem raa, Che so sia cascato. 
Ci ti t' jeesce o keesce raa, Che tu sis cascato ec. 


Trapassato 


Sing. Ci une t' jscm o kisem raa, Se 10 fossi cascato. 
Ci ti t' jsce o kìsce raa, Se tu fossi cascato ec. 


Trapassato Condizionale 
Sing. Une nn 0 n’ pass raa, Se so fosss cascato. 
Ti nn° 0 n’ pass raa, Se tu fossi cascato ec. 
Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me ken o me pass raa , Se 10 fossi cascato. 
Ti me ken o.me pass raa, Se tu fossi cascato ec. 


Futuro 
Singolare Plurale 
Cur t' bje, Quando caderò. Cur t bjem, Quando cascheremo. 
Cur U bjesc, Quando caderai. Gur t bjni, Quando cascherete. 
Cur t' bje, Quando caderà. Cur t' bjen, Quando casche- 


ranno. 
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Futuro Composto 


Singolare Plurale 
Gur t'jeem o kcem raa, Quando Gur tjemi o kemi raa, Quando 
sarò caduto. saremo caduti. 
Cur t jeesce o keesce raa, Gur t joio kini raa, Quando 
Quando. sarai caduto. sarete caduts. 
Curt'jeete o keete raa, Quando Curt’ jeen o keen raa, Quando 
sarà caduto. saranno caduti. 


Futuro Condizionale 
Sing. Ndë o n' kiofscia 0 paccia raa, Se sarò caduto. 
Ndë o n kiofsc o pacc raa, Se saras caduto ec. 
INFINITO. I 
Fa Presente 
Me raa, Cascare. 


Passato 
Me ken o me pass raa, Ësser caduto. 
. Futuro 
Per t'raa, Essere per cadere, Avere a cadere, Dover cadere. 
Sing. Une kam per t' raa, lo dovrò cadere ec. 
° Participio Presente 
Raasi , Cadente, chi cade. 
Participio Passato 
Raam, Caduto. 


Gerundio Presente 


Sing. Une tui raa, lo cadendo. 
Ti tui raa, Tu cadendo. 
Ai tui raa, Egli cadendo ec. 


Gerundio Passato 


Sing. Une tui ken o pass raa, Jo essendo cascato. 
Ti tut ken o pass raa, Tu essendo cascato. 

Ai tui ken o pass raa , Egli essendo cascato ec. 

* 
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DEL VERBO IRREGOLARE VEDERE. 


Me paa o me paam. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une sciof, Zo vedo. Na sciofim o him, Not vedemo. 
Ti scef, Tu vedi. lu scifni o hni, Vos vedete. 
Ai scef, Egli vede. Atà sciofin o hin,Eglino vedono. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une scifscm o na, Jo vedeva. Na scifscim, Not vedevamo. 
Ti scifsce, Tu vedevi. lu scifsci, Vos vedevate. 


Ai scifte o fk, Quegli vedeva. Atàscifscin, Queglino vedevano. 


Passato Rimoto 


du it Plurale 

Une pàscia, /o viddi. Në paame, Not vedemmo. 
Ti pase, Tu vedesti. Iù paate, Vo: vedeste. 

Ai paa, Colus vidde. Atà paane, Coloro viddero. 


Passato Prossimo — 
Sing. Une kam paa, lo ho veduto. 
Ti kee paa, 7u has veduto ec. 
Passato Rimoto Composto 
Sing. Une patta paa, Zo ebbi veduto. 
Ti patte paa, Tu avesti veduto ec. 
Trapassato 


Sting. Une hìscm paa, Jo aveva veduto. 
Ti kisce paa, Tu avevi veduto ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me paa, lo vedrò. 
Ti kee me paa, Zu vedras ec. 
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Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass paa, Jo avrò veduto: 
Ti kte me pass paa, Tu avras veduto ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Scef ti, Vedi tu. Sciohim o fim nà, Vedemo nor. 
Scef ai, Veda colus. Sciohni o fni iù, Vedete vor. 
Sciohin o fin atà, Vedano coloro. 
Futuro 


Sing. Kee me paa ti, Vedras tu. 
Ka me paa ai, Vedrà egli ec. 
CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare Plurale 
Une t' scifsem , lo vedrei. Nà t scifscim, Nos vedrenimo. 
Ti t scìfsce, Tu vedresti. lu t' scifsci, Vos vedreste. 
Ai t scìfte, Quegli vedrebbe. Ata t scifscin, Queglino ve- 
drebbero. 


Passato 


Sing. Une t' kisem paa, lo avres veduto. 
Ti t' kisce paa, 7u avresti veduto ec. 


Futuro Condizionale 


Singolare “ Plurale 
Ndè pàscia, Se vedrò. Ndë paascim, Se vedremo. 
Ndë paasc, Se vedra:. Ndë paasci, Se vedrete. 
Ndè paate, Se vedrà. Ndè pàascin, Se vedranno. 

Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 
Pàascia une, Veda to. Pàascim nà, Vediamo nor. 
Pàasce ti, Vedi tu. Pàasci iù, Vedete vor. 


Pàate ai, Veda quegli. Pàascin atë, Vedino queglino. 
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CONGIUNTIVO. 
Presente 
Sing. Ci une t' sciof, Che 10 veda. 
Ci ti t sciofsc, Che tu vedi. 
Ci ai t' scef, Che egli veda. 
Plur. Ci nà t' sciofim o him, Che not vediamo. 
Ci iù t scifni o hni, Che vor vedesie. 
Ci atë t' sciofin o hin, Che eglino vedano. 
Imperfetto 
Sing. Ci une t' scilsem, Che to vedessi. 
Ci ti t scifsce, Che tu vedessi ec. 
Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me paa, Se to vedessi. 
Ti me paa, Se tu vedessi ec. 
Passato 
Sing. Ci une t keem paa, Che 10 abbia veduto. 
Ci ti t' keesc paa, Che tu abbi veduto ec. 
Trapassato 
Sing. Ci une t' kisem paa, Se to avessi veduto. 
Ci ti Ukisce paa, Se tu avessi veduto ec. 
Trapassato Condizionale 
Sting. Une n pass paa, Se to avessi veduto. 
Ti n pass paa, Se tu avessi veduto ec. 
Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass paa, Se 10 avessi veduto. 
Ti me pass paa, Se tu avessi veduto. 
At me pass paa, Se egli avesse veduto ec. 


Futuro 


Sing. Cur t sciof, Quando vedrò. 
Cur t sciofsc, Quando vedrai. 
Cur t scef, Quando vedrà. 


— 199 — 
Plur. Cur t' sciofim o him, Quando vedremo. 
Cur t' scifni o hm, , Quando vedrete. 
Cur t' sciofin o hin, Quando vedranno. 


Futuro Composto 


Singolare Plurale | 
Cur t' keem paa, Quando avrò Gur t kemi paa, Quando avre- 
veduto. mo veduto. 
Cur t' keesce paa, Quando avras Gur t kini paa, Quando avrete 
‘veduto. veduto. 
Cur t' keet paa, Quando avrà Gur t' ken paa, Quando avranne 
veduto. veduto. 


Futuro Condizionale 


Sting. Nn' pàccia paa, Se avrò veduto. 
Nn' pacc paa, Se avras veduto ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me paa o pam, Vedere. 
Passato 
Me pass paa, Aver veduto. 


Futuro 


Per t paa , Essere per vedere, Avere a vedere, Dover vedere. 
Sing. Une kam per t paa, lo dovrò vedere ec. 
Participio Presente 
Paasi, Vedente, chi vede. 

Participio Passato 
Paam, Veduto. 

Gerundio Presente 
Sing. Une tui paa, Zo vedendo ec. 

Gerundio Passato 
Sing. Une tui pass paa, Jo avendo veduto ec. 
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DEL VERBO IRREGOLARE IMPARARE. 


Me zzaa o me zzaam. 


INDICATIVO. 
| Presente 
Singolare Plurale 
Une zaam, Jo imparo. Në zaame, Not impariamo. 
Ti zeen, Tu impari. Në zeenio zini, Vor imparate. 
Ai zeen , Egli impara. Ata zaane , Eglino imparano. 
Imperfetto 
Singolare “ Plurale 
Une zisem o zeisem , Jo tm- Na zìscim o zëiscim, Noi sm- 
parava. paravamo. 


Ti zisce o zeisce, Tu imparavi. Iùzìscio zèisci, Vorimparavate. - 
Ai zite o zeite 0 zeik, Egli im- Atë zìscin 0 zèiscin, Eglino 
parava. imparavano. 


Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une zuna, lo imparas. Në zuume, Nor imparammo. 
Ti zune, Tu tmparasti. lë zuute, Vo: smparaste. 


Ai zuu o zuuni, Egli imparò. Atë zuune, Eglino impararono. 
Passato Prossimo 


Sing. Une kam zzaan , Jo ho imparato. 
Ti kee zzaan, Zu has imparato ec. 


Passato Rimoto Composto 


Sing. Une patta zzaan, Jo ebbi imparato. 
Ti patte zzaan, Zu avesti imparuto. 
Ai patem zzaan, Egli avrebbe imparato ec. 


Trapassato 


Sing. Une kisem zzaan, lo aveva imparato. 
Ti kisce zzaan, Tu avevi imparato. 
Ai kìscte zzaan, Egli aveva imparato ec. 
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Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me zzaan, Jo smparerò. 
Ti kee me zzaan, lu imparerai ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass zzaan, lo avrò imparato. 
Ti kee me pass zzaan, Tu avrai imparato ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Lee ti, Impara tu. Zaam nà, Impariamo noi. 
Leen ai, Impari egli. Zeeni o zini iù, Imparate vos. 


Laan ata, Imparino eglino. 


Futuro - 


Sing. Kee me zzaan ti, Imparera: tu. 
Kaa me zzaan ai, Imparerà egli ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t zisem 0 t' zètiscm, Zo im- Na t ziscim o t zëiscim , Nor 
parerei. tmpareremmo. 
Ti t'zìsce o t'zèisc, Tu impa- lt zisci o Vzëisci, Voi impa- 
reresti. rereste. 
Ai t'zite o t' zëite, Colui impa- Atë t'zìiscinot zëiscin, Coloro 
rerebbe. smparerebbero. 
Passato | 


Sing. Une t' kiscm zzaam , lo avrei imparato. 
g UJ 1] e è. . 
. Tit kisc zzaa, Tu avresti imparato ec. 


Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Ndë zaascia, Se imparerò. Ndë zaascim, Se impareremo. 
Ndë zaasc, Se smparera. Ndë zaasci, Se imparerete. 


Ndë zaate, Se imparerd. Ndë zaascin, Se impareranno. 
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Imperfetto Desiderativo 


Singolare  Plurale 
Zaascia une, Impart to. Laascim nà, Impariamo not. 
Zaasc ti, Impara tu. Laasci iù, Imparate voi. 
Zaat ai, Zmpari egh. Zaascin atà, Imparino eglino. 

CONGIUNTIVO. 
Presente 

Singolare Plurale 
Ci une t'zzaam, Che to impari. Ci nà t zzaam, Che no: impa- 
Ci ti t' zzaasc, Che tu impari. riamo. | 


Ci ai t' zzee, Che egli impari. Ci iùt'zzeeni, Che o 
Ci atë t' zaan, Che eglino 1m- 
parino. 
Imperfetto | 
Sing. Ci une t' zeisem 0 ziscm, Che to imparass. 
Ci ti t' zisc o zeisc, Che tu imparassi ec. 
Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me zzaan, Se so imparassi. 
Ti me zzaan, Se tu imparassi ec. 


Passato 
Sing. Ci une t' keem zzaan, Che to abbia imparato. . 
Ci ti t'keesce zzaan, Che tu abbi imparato ec. 
Trapassato. 


Sing. Ci une t' kisem zzaan, Che to avessi imparato. 
Ci ti t' kisce zzaan, Che tu avessi imparato ec. 


Trapassato Condizionale 


Sing. Une n’ pass zzaan, Se 10 avessi imparato. 
Ti n' pass zzaan, Se tu avessi imparato ece 


Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass zzaan , Se to avessi imparato. 
Ti me pass zzaan , Se lu avessi imparato ec. 
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Futuro 
Singolare Plurale 
Gur t zzaam , Quando impa- Cur t' zzaame, Quando impa- 
rerò. reremo. | 
Cur t' zzaasc, Quando impa- Curt’zzini, Quando imparerete. 
rerai. Gur t zzaan, Quando impare- 
Curt zzeen, Quando imparerà. ranno. 


Futuro Composto 
Sing. Gur t' keem zzaan, Quando avrò imparato. 
Cur t' keesc zzaan, Quando avrai unparato ec. 
Futuro Condizionale 


Sing. N° pàccia zzaan , Se avrò imparato. 
N° pacc zzaan , Se avrat imparato ec. 


“ INFINITO. 
Presente 
Me zzaan, Imparare. 
Passato 
Me pass zzaan, Aver imparato. 


Futuro 


Per t zzaan, Ëssere per imparare, 
Avere a imparare, Dover imparare. 


Sing. Une kam per t' zzaan, lo dovrò smparare ec. 


Participio Presente 
Lzaas, Imparante, chi impara. 
Participio Passato 
Lzaan, Imparato. 
Gerundio Presente 
Sing. Une tui zzaan , Zo imparando ec. 


' Gerundio Passato | 
Sing. Une tui pass zzaan, Jo avendo imparato ec. 
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DEL VERBO IRREGOLARE DIRE. 


Me gzran 0 me zzaa. 


INDICATIVO. ' 
Presente 
Singolare | Plurale 
Une zram o zz0m, Jo dico. Na rromi o zz0im, Nos dictamo. 
Ti zzue, Tu dicro di. Iù zoni, Voi dite. 
Ai zrot, Egh dice. Atë zzono z7z01n, Eglino dicono. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une zgzoisem , Jo diceva. Na zroiscim, /Vos dicevamo. 
Ti zzorsce, Tu dicevi. lu zzoisci, Vos dicevate. . 


Ai zgoite o zzote, Egli diceva. Atë zzoiscin, Eglino dicevano. 
Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une zzàcc o z7zàsc, lo im Na zrame, Not dicemmo. 
Ti zrae, Tu dicesi. lù qrate, Vos diceste. 
Ai zaa, Quegli disse. Atë zzàne, Queglino dissero. 


Passato Prossimo 
Sing. Une kam zzan, lo ho detto. 
Ti kee zzan, Zu hat detto ec. 
Passato Rimoto Composto 


Sing. Une patta zzan, Jo ebbi detto. 
Ti patte zzan, 7u avesti detto ec. 


Trapassato 


Sing. Une kiscm zzan, Jo aveva detto. 
Ti kisce rran, Tu avevi detto ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me zzan, Jo dirò. © 
Ti kee me zzan, Tu dirai ec. 
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Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me zzan, lo dirò. 
Ti kee me zzan, Tu dirai. 
Ai kaa me zzan, Egli dirà ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass zzan , Jo avrò detto. 
Ti kee me pass zzan, Tu avras detto. 
Ai kaa me pass zzan, Egli avrà detto ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Zrul ti, Di tu. Fzoim o zzomi nà, Diciamo nor. 
Xgot ai, Dica egli. Froni id, Dile voi. 
Fzono yroin atë, Dicano eglino. 
Futuro 


Sing. Kee me zzan ti, Diras tu. 
Kaa me zzan ai, Dird egli ec. 
CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare Plurale 
Une t zwdiscm, lo dires. Na t' zzoiscim, Vo: diremmo. 
Ti t xrdisc, Tu diresti. Iù t' zzoisci, Vos direste. 
Ai t' zzoite o t' zrote o t' zzoik, Atë t' zzoiscin, Coloro direb- 
Colus direbbe. “ bero. | 


Passato 


Sing. Une t' kiscm zzan, lo avres detto. 
Ti t' kisce zzan, Tu avresti dello ec. 


Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Nn o n' zzascia, Se dirò. Nn'o n zz01iscim, Se diremo. 
Nn 0 n' zxàsc, Se diras. Nn'o n' zzasci, Se direte. 


Nn' o n' zzàsct, Se dirà. Nn'o n'zzascin, Se diranno. 
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Imperfetto Desiderativo 


Singolare Plurale 
Frdiscia une, Dica to. Frdiscim nà, Diciamo nor. 
Zidisc ti, Dichi 0 dica tu. Frdisci 10, Dite vor. 
Tiòt ai, Dica egli. Frdiscin atë, Dicano eglino. 
CONGIUNTIVO. | 
Presente | 
Singolare «Plurale 


Ci une t' zzam, Che to dica. Cinàt'zzomi 0 zxoim, Che not 
Ci ti t zzoesc, Che lu dichi diciamo. 


o dica. Ci iù t' zzoni, Che vot diciate. 
Ci ai t’zzot, Che egli dica. Ciatà t' ron o zz0in, Che eglino 
dicano. | 
Imperfetto 


Sting. Ci une t' zrdisem, Che to dicessi. 
Ci ti t xgdisce, Che tu dicessi ec. 
Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me zzan, Se to dicessi. 
Ti me zzan, Se tu dicessi ec. 


Passato 


Sing. Ci une t' keem zzan, Che so abbia detto. 
Ci ti t' keesc rran, Che tu abbi detto ec. 


Trapassato 


Sing. Ci une t' kisem zzan, Che to avessi detto. 
Ci ti t'kisce rran, Che tu avessi detto ec. 


Trapassato Condizionale 


Sing. Une nn'o n’ pass zzan, Se to avessi detto. 
Ti nn°o n° pass zzan, Se tu avessi detto ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass zzan, Se to avessi detto. 
Ti me pass rgan, Se tu avessi detto ec. 
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Futuro 
Singolare Plurale 
Cnr t' zgom, Quando dirò. Cur t'zz0im, Quando diremo. 
Cur t' zz0esc. Quando dirai. Gur t'zzoni, Quando direte. 
Curt zzot, Quando dirà. Cur t' zroin, Quando diranno. 


Futuro Composto 


Sing. Cur t'keem zzan, Quando avrò detto. 
Cur '' keesce tran, Quando avrai detto 
Cur t' keet zzan, Quando avrà detto ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Nn' o n paccia zzan, Se avro detto. 
Nn' o n° pacc zzan, Se avrai detto. 
Nn on” pàsct zran , Se avrà dello ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me zzan, Dire. 
Passato 
Me pass zzan, Aver detto. 
Futuro | 


Per t' zzan, Essere per dire, Avere a dire, Dover dire. 
Sing. Une kam per t' zzan, lo dovrò dire ec. 
Participio Presente 
Tras, Dicente, chi dice. 

Participio Passato 
Fran, Detto. 

. Gerundio Presente 
Sing. Une tui zzan, Io dicendo ec. 


Gerundio Passato. 
Sting. Une tui pass zzan, lo avendo detto ec. 
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DEL VERBO IRREGOLARE TAGLIARE. 


Me pree o me preem. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une près, lo taglio. Në prèssim, Noi tagliamo. 
Ti prët, Tu tagli. lë pritni, Vos tagliate. 
Ai prët, Egli taglia. Ata prèssin, Eglino tagliano. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une pritsem , Jo tagliava. Na pritscim, Nos tagliavamo.. 
Ti pritsce, Tu tagliavi. Id pritsci, Vos tagliavate. 


Ai prite o tek, Egli tagliava. Atë pritscin, Eglino tagliavano. 
Passato Rimoto 


Singolare Plurale 
Une preva, lo taglia:. Na preeme, Nor tagliamino. 
Ti preva, Tu tagliasti. lu preete, Vo: tagliaste. 
Ai preu , Egli tagliò. Atë preene, Eglino tagliarono. 


Passato Prossimo 


Sing. Une kam pree, lo ho tagliato. 
Ti kee pree, Tu hat tagliato ec. 


Passato Rimoto Composto 


Sting. Une patta pree, Zo ebbi tagliato. 
Ti patte pree, Tu avesti tagliato ec. 


Trapassato 


Sing. Une kìscm pree, lo aveva tagliato. 
Ti kisce pree, Tu avevi tagliato ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me pree, Jo taglierò. 
Ti kee me prece, Tu tagleras ec. 
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Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass pree, Io avrò tagliato. 
Ti kee me pass pree, Tu avra: tagliato ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Prè ti, Taglia tu. Prëssim nà, Tagliamo nor. 
Prët ai, Tagli egli. Pritni iù, Tagliate vor. 


Prëssin atë, Tagliano eglino. 


Futuro 


Sing. Kee me prev ti, Taglieras tu. 
Kaa me pree ai, Taglierà egli ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t' pritsem , Jo tagliere:. Na t'prìtscim, Nor taglieremmo. 


Ti t prìtsce, Tu taglieresti. Nd t prìtsci, Vor tagliereste. 
Ai U prite, Egli tagherebbe. Ata t' prìtscin, Eglino taglie- 
rebbero. 
Passato 


Sing. Une t' kìscm pree. Jo avres tagliato. 
Ti t kisce pree, Tu avresti tagliato ec. 


Futuro Condizionale 


Singolare Plurale. 
N' prefscia, Se tagherò. N° prefscim , Se e Di 
N' prefsce, Se tagliera1. N prefsci, Se taglierete. 
N' preft, Se tagherd. N' prefscin, Se taglieranno. 

Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 
Prefscia une, Tagli so. . Prefscim nà, Tagliamo nor. 
Prefsc ti, Taglia tu. Prefsci iu, Tagliate voi. 
Preft ai, Tagli egli. Prefscin atà, Tagliano eglino. 


14 
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CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t' près, Che so tagli. Ci nà t' prèssim, Che nor ta- 
Ci ti t prèsc, Che tu tagli. gliamo. 
Ci ai t' prët, Che egli tagh. Ci 10 t' pritni, Che vos tagliate. 
Ci atë t' prëssin, Che eglino ta- 
| gliano. 
Imperfetto 


Sing. Ci une t pritsem, Che s0 tagliassi. 
Ci ti t' pritesce, Che tu tagliassi. 
Ci ai t' prite, Che egli tagliasse ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me pree, Se to tagliassi. 
Ti me pree, Se tu tagliassi. 
Ai me pree, Se egli tagliasse ec. 


Passato 


Sing. Ci une t'keem pree, Che 10 abbia tagliato. 
Ci ti t' keesce pree, Che tu abbi tagliato. 
Ci ai t' keete pree, Che egli abbia tagliato ec. 


Trapassato 


Sting. Ci une t' kisem pree, Che to avessi tagliato. 
Ci ti t kìsce pree, Che tu avessi tagliato. 
Gai t kisct pree, Che egli avesse tagliato ec. 


Trapassato Condizionale 


Sing. Une ndë o nn’ pass pree , Se to avessi. tagliato. 
Ti ndë o nn° pass pree, Se tu avessi tagliato. 
Ai ndë o nn° pass pree, Se egli avesse tagliato ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass pree, Se 10 avessi tagliato. 
Ti me pass pree, Se tu avessi tagliato. 
Ai me pass pree, Se egli avesse tagliato ec. 
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Futuro 
Singolare Plurale 
Cur t' près, Quando taglierà. Cur t' prèssim, Quando taglie- 
Cur t prèsc, Quando taglsera:. remo. 


Cur t' prèt, Quando taglierà. Curt’ pritni, Quando taglserete. 
| Cur t' prèssin, Quando taglie- 
ranno. 


Futuro Composto 


Sing. Cur t keem pree, Quando avrò tagliato. 
Gur t'keesc pree, Quando avrai tagliato ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Nn o n° pàccia pree, Se avrò fugliato. 
Nn o n° pace pree, Se avrai tagliato ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me pree, Tagliare. 


Passato 
Me pass pree, Aver tagliato. 
Futuro 
Per t° pree, Essere per tagliare, Avere a tagliare, Dover tagliare. 
Sing. Une kam per t' pree, lo dovrò tagliare ec. 
Participio Presente 
Pres, Taglsente, chi tagha. 
Participio Passato 
Preem, Taqhato. 
Gerundio Presente | 
Sing. Une tui pree , Lo tagliando ec. 
Gerundio Passato 


Sing. Une tui pass pree, Jo avendo tagliato ec. 
i * 
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DEL VERBO IRREGOLARE COMPRARE. 


Me blee o me bleem. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une blei, Jo compro. “Na bleem o im, Not compriamo. 
Ti blee, Tu compri. Id blini, Vo: comprate. 
Ai blee, Egli compra. Atë bleenoin, Eglino comprano. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une bliscm o bleiscm, Zo com- Na blìscim o bleiscim, Nos com- 
prava. ravamo. 
Ti blìsce o bleisce, Tu com- lë blìsci o bleisci, Vos com- 
pravi. pravate. 
Ai blite o bleite o bleik, Egli Atë bliscin o bleiscin, Eglino 
comprava. | compravano. 
Passato Rimoto 
Singolare | Plurale 
Une bleva, lo comprai. Na bleeme, Nos comprammo. 
Ti bleve, Tu comprasti. lù bleete, Vor compraste. 
Ai bleu, Egli comprò. Atà bleene, Eglino comprarono. 


Passato Prossimo 


Sing. Une kam blee, Zo ho comprato. 
Ti kee blee, Tu hat comprato ec. 


Passato Rimoto Composto 
Sing. Une patta blee, Jo ebbi: comprato. 
Ti patte blee, Tu avesti comprato ec. 
Trapassato 


Sting. Une kìscm blee, Jo aveva comprato. 
Ti kisce blee, Tu avevi comprato. 
Ai kisct blee, Egli aveva comprato ec. 


sapa 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam me blee, Io comprerò. 
Ti kee me blee, Tu compreras ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me pass blee, lo avrò comprato. 
Ti kee me pass blee, Tu avrai comprato ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Blee o blu ti, Compra tu. Bleim nà, Compriamo nos. 
Bleen ai, Compra quegli. Blini ih, Comprate vos. 
Blein atà, Comprino coloro. 
Futuro A 


Sing. Kee me blee ti, Compreras tu. 
Kaa me blee ai, Comprerà quegli ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare , Plurale 
Une t' blisem o t' bleisem, Jo Na t' bliscim o t' bleiscim, No 
compreres. compreremmo. 
Ti tblisc o t bleisc, Tu com-  Iùt'bliscio t' bleisci, Vos com- 
preresti. preresle. 
Ai t' blite o t' bleite, Colus com- Atë t' bliscin o t' bleiscin, Co- 
prerebbe. loro comprerebbero. 
Passato 


Sting. Une t kiscm blee, Jo avres comprato. 
Ti t' kisce blee, Tu avresti comprato ec. 


Futuro Condizionale 


Singolare | Plurale 
N’ blëfscia, Se comprerò. N’ blèfscim, .Se compreremo 
N' blèfsc, Se comprerai. N’ blèfsci, Se comprerete. 


N’ blëft, Se comprerà. N° blëfscin, Se compreranno. 
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Imperfetto Desiderativo 

Singolare I Plurale 
Blefscia une, Compri to. . Blefscim nà, Compriamo noi. 
Blefsc ti, Compra tu. Blefsci iù, Comprate vot. 
Bleft ai, Compri egli. Blefscin atà, Comprino eglino. 

CONGIUNTIVO. 
Presente 

Singolare Plurale 
Ci une t' bleei, Che 10 compri. Ci nà t' bleem, Che nor com- 
Ci ti t bleisc, Che tu compri. priamo. 
Ci ai t' blee, Che colus compra. Ci iù t' blini, Che vos compriate. 

Ci atë t' bleen , Che coloro com- 
prino. 


Imperfetto 


Sing. Ci une t' bleiscm o blisem, Che to comprassi. 
Ci ti t' blisce o bleisce, Che tu comprasss ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une me blee, Se so comprassi. 
Ti me blee, Se tu comprasss ec. 


Passato 
Sing. Ci une t' keem blee, Che 10 abbia comprato. 
Ci ti t' keesce blee, Che tu abbi comprato ec. 
Trapassato 


Sting. Ci une t' kiscm blee, Che to avessi comprato. 
Ci ti t' kisce blee, Che tu avessi comprato ec. 


Trapassato Condizionale 


Sing. Une nn” pass blee, Se io avessi comprato. 
Ti nn pass blee, Se tu avessi comprato ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me pass blee, Se to avessi comprato. 
. Ti me pass blee, Se tu avessi comprato ec. 
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Futuro 


Sing. Gur t' bleei, Quando comprerò. 
Cur t' bleisc, Quando comprera: ec. 


Futuro Composto 


Sing, Cur t keem blee, Quando avrò comprato. 
Cur t keesce blee, Quando avrai comprato ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. N' pàccia blee, Se avrò comprato. 
N' pacc blee, Se avras comprato ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me blee, Gomprare. 
Passato 
Me pass blee, Aver comprato. 


Futuro 


Per t blee, Essere per comprare, 
Avere a comprare, Dover comprare. 


Participio Presente 
Blees, Comprante, chi compra. 

Participio Passato 
Bleemun, Comprato. 
Gerundio Presente 

Sing. Une tui blee, Jo comprando ec. 
Gerundio Passato 

Sing. Une tui pass blee, Jo avendo comprato ec. 
Simili al suddetto verbo sono 1 sequenti. 


Me scperblee, Riscatiare. Me lee, NVascere. 
Me perbee, Scongiurare. Me zee, Hiscaldare ec. 
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OSSERVAZIONI INTORNO AI VERBI PASSIVI. 


Il verbo Passivo dinota azione, che il soggetto del verbo ri- 
ceve e soffre da altri, p. es.; Francesco è battuto dal Padre- 
Francesk Asct rrehun prei Babet. Il Prete cattivo è castigato 
dal Vescovo-Prifti i kec Asct castiguem prei Bpesckvit. 

La Coniugazione di un verbo Passivo si forma coll’ unire il 
e passato del verbo, che si vuol coniugare, con tutte 
e persone del verbo Essere, p. es.; to sono amalo-une jam 
dàsctun; to era amato-une jsem dàsctun; to .fut amato-une 
kiesc dàsctun. i 

Il verbo passivo può anche formarsi coll’ unire la particella si 
al tempi semplici dei verbi transitivi, p. es.; da me st fece la 
casa-prei mejet ubaa scpiia, ovvero coll’ unire la medesima 
particella st ai tempi semplici dell’ ausiliare Essere, cangiato 
il verbo transitivo in participio passato, p. es.; da te st era 
fatta una casa-prei tejet kie baa gni scpli. 

Un verbo Attivo si risolve in passivo col trasportare il sog- 
getto del verbo Attivo in caso ablativo, e col trasportare il 
nome di caso accusativo in nominativo; oltre di ciò col mu- 
tare il verbo di significazione attiva nel verbo di significazione 
passiva, conservata l’ identità del modo, del tempo , del nu- 
mero e della persona, p. es.; Pietro uccise Pilippo — Pieter 
mmëti Filippin, si risolve in passivo dicendo; da Pietro fu 
ucciso Pilippo — prei Pietrit kie mbëtun Filipp. 

Per risolvere un verbo Passivo in Attivo, si tiene una via 
opposta ; cioè si trasporta l'ablativo al nominativo, e si pone 
il nominativo all’ accusativo, mutato il verbo di significazione 
attiva, p. es.; # buoni sono ingannati dar cattivi - t' miret jan 
masctruem prei t kecìvet; questa sentenza si convertirà in 
quest’ altra ; 1 cattivi ingannano 1 buont — t' keciit masctròn 
t' miret. 

Per distinguere con sicurezza la forma passiva, che hanno 
naturalmente la maggior parte dei verbi Intransitivi, dalla si- 
gnificazione passiva, in cui i verbi Attivi Transitivi si possono 
adoperare, si può far uso della regola seguente. Si sostituisca 
il passato-rimoto-composto, e quindi si osservi, se l'idea si 
mantiene essenzialmente la stessa, oppure se viene mutata. Se 
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rimane ancora la stessa, quel verbo sarà Intransitivo ; se poi 
l’ idea viene mutata, quel verbo sarà di significazione passiva. 
Si cerca, per esempio, se questi due verbi; nos ssamo venuti — 
na jemi àrzun, not siamo battuli-na jemi rrèhun, siano pas- 
sivi 0 intransitivi. lo applico la suddetta regola , e dico ; not 
venimmo, noi battemmo- na èrreme, na raame. Ma dicendo; 
noi venimmo— na raame, chiunque si accorge che 10 dico l’ op- 
posto di quanto si dice nella proposizione; no: stamo battuti — 
na jemi rràbun o rrèhun. Dunque, not siamo venuti — na jemi 
arr o àrzun è verbo Intransitivo: all’incontro, nor siamo bat- 
tutt - na jemi rrehun è verbo di significazione passiva. 


CONIUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO. 


Me ken dàsct o me ken dàsctun 
o me ken dàsciun, Essere amato. 


INDICATIVO. 
° Presente 
Singolare Plurale 
Une jam dàsct, Jo sono amato. Në jemi dàsct, No: siamo amati. 
Ti jee dàsct, T'u ser amato. lù jni dàsct, Vo: siete amati. 
Ai fAsct dàsct, Egli è amato. —Atàjandàsct, Eglino sono amati. 
e Imperfetto 
Singolare Plurale 
Unejscm o jscna dàsct, Zo era Na jscim dëset, No: eravamo 
amato. amati. 


Ti jsce dàsct, Tu eri amato. lùjsci dàsct, Voi eravate amati. 


Ai jscte dàsct, Quegli era Atë jscin dàsct, Queglino erano 
amato. amati. 


Passato Rimoto 


Sing. Une kiesc dàsct, lo fur amato. 
Ti kte dàsct, Tu fosti amato. 
Ai kie dàsct, Egli fu amato. 
Plur. Na kieme dàsct, Nor fummo amati. 
lù kiete dàsct, Vos foste amati. 
Atë kiene dàsct, Eglino furono amati. 
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Passato Prossimo 


Singolare Plurale 
Une janr o kam ken dàsct, Na jemi o kemi ken dàsct, Noi 
Io sono stato amato. siamo stals amati. 
Ti jeeo kee ken dàsct, Tu ses lë jni o kini ken dàsct, Vo: 
stato amato. siete stalr amati. 
Ai àsct o ka ken dàsct, Egli Atë jan okan kendàsct, Eglino. 
è stato amato. sono stati amats. 


Passato Rimoto Composto 


Singolare Plurale 
Une kiesc ken dàsct, do fui Na kieme ken dàsct, No: fummo 
stato amato. stati amati. 
Ti kie ken dàsct, Tu fosti stato lë kiete ken dàsct, Vo: foste 
amato. stali amati. 
Ai kie ken dàsct, Egli fu stato Atë kiene ken dàsct, Eglino fu- 
amato. rono stats amati. 
Trapassato 
Singolare Plurale 
Une jscm o kisem ken dàsct, Na jscim o kiscim ken dàsct, 
Io era stato amato. Nos eravamo stati amati. 
Ti jsce o kisce ken dàsct, Zu lë jsci o kisci ken dàsct, Vor 
eri stato amato. eravale stati amati. 
Ai jscte o kiscte ken dëset, Ata jscin o kiscin ken dàsct, 
‘ Egli era stato amato. Coloro erano stati amati. 
Futuro Imperfetto 
Singolare | Plurale 


Une jam o kam me ken dàsct, Nà jemi o kemi me ken dàsct, 
Io sarò amato. Noi saremo amati. 

Ti jee o kee o kie me ken dàsct, lu jni o kini me dàsct, Vor 
'u sara: amato. sarete amati. 

Ai asct o kaa me ken dàsct, Ata jan o kan me ken dàsct, 
Egli sarà amato. Eglino saranno amati. 
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Futuro Perfetto 


Singolare Plurale 
Une jam o kam me ken ken Në jemi o kemi me ken ken 
dàsct, lo sarò stato amato. dàsct, Nor saremo stati amati. 


Ti jee o kee o kie me ken ken Iùjni o kini me ken ken dëset, 
dàsct, Tu sara: stato amato. Voi sarete stati amati. 

Ai àsct o ka me ken ken dàsct, Ata jano kan me ken ken dàsct, 
Quegli sarà stato amato. Quegli, saranno stati amati. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
li ti dàsct, St tu amato. T jemi nà dàsct, Stamo nor 
T' jesc ai dàsct, Stia quegli amati. | 
amato. T' jni iù dàsct, Siale vor amati. 
T' jan atë dàsct, Siano queglino 
amati. 
Futuro 
Singolare Plurale 
Kee.me ken dàsct ti, Sarai Kemi me ken dàsct nà, Sa- 
amato tu. remo amati noi. 
Kaa me ken dësct ai, Sarà Kini me ken dàsct iù, Sarete 
amato quegli. amati vot. 


Kan me ken dàsct atà, Saranno 
amati queglino. 


CONDIZIONALE. 


| Presente 
Singolare Plurale 


Une t' jscm dàsct, Jo sarer Na t' jscim dàsct, No: saremmo 
amato. amati. 

Ti t jsce dàsct, Tu saresti Il t' jsci dàsct, Vor sareste 
amato. amati. 

Ai t' jscte dàsct, Quegli sa- Ata t' jscin dàsct, Queglino 
rebbe amato. sarebbero amati. 
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Passato 
Singolare | Plurale 

Une t jscm ken dàsct, Jo sarei Na t' jscim ken dàsct, Nor sa- 
stato amato. | remmo stati amatt. 

Ti t'Jsce ken dàsct, Tu saresti ll t' jsci ken dàsct, Voi sa- 
stato amato. reste stati amati. 

Ai t'jecte ken dàsct, Egli sa- Ala t' joe ken dàsct, Eglino 
rebbe stato amato. sarebbero stati amats. 


Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Nn on kiofscia dàsct, Se sarò Nn' on” klofsoim dàsct, Se sa- 
amato. remo amati. 
Nn o n° kiofsc dàsct, Se sarat Nn on kiofsci dasct, Se sa- 
amato. rete amati. 
Nn' o n° kioft dësct, Se sarà Nn on kiofscin dàsct, Se sa- 
amato. ranno amati. 


Imperfetto Desiderativo 


Singolare. Plurale. 
Kiofscia un dàsct, Sia to amato. RKiofscim nà dàsct, Stamo nos 
Kiofse ti dàsct, Sti tu amato. amati. 


Kioft ai dàsct, Sia colut amato. Kiofsciiùdàsct, State vor amati. 
Kiofscin atë dàsct, Siano coloro 


amati. 
CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 

Ci une t jeem dàsct, Che to sa Cinà t jemidàsct, Che nor siamo 

amato. amati. 
Ci ti t' jesce dàsct, Che tu sir Ci iù t jni dàsct, Che vor siate 

o sia amalo. amati. 


Ci aitjeete dàsct, Che colui sia Ci atë t jen dàsct, Che coloro 
amato. sieno amati. 
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Imperfetto 
Singolare Plurale 
Ci une t' jscm dàsct, Che to Ci nà t'jscim dàsct, Che not 
fossi amato. fossimo amati. 
Ci ti t'jsce dàsct, Che tu fosst Ciiù t'jeci dàsct, Che vot foste 
amato. amati. 
Ci ai t jscte dàsct, Che quegli Ci atë t' jscin dàsct, Che que- 
fosse amato. °_—glino fossero amati. ' 
Imperfetto Condizionale 
Singolare | Plurale 
Une me ken dàsct, Se to fossi Në me ken dàsct, Se nor fos- 
amato. simo amati. 
Ti me ken dàsct, Se tu fossi lë me ken dëset, Se vot foste 
amato. amati. 
Ai me ken dàsct, Se egli fosse Atë me kendàsct, Se eglino fos- 
amato. | sero amati. 
Passato 
Singolare Plurale 
Ci une t' jeem okeem ken dàsct, Ci në t'jemio kemi ken dëset, 
Che 10 sia stato amato. Che noi siamo stati amati. 
Ci ti t' jeesce o keesceken dàsct, Ci ja t' jni o kini ken dëset, 
Che tu sti 0 sia stato amato. he voi siate stati amati. 
Ci ai t jeeteo keete ken dàsct, Ci ata t' jen o kien ken dàsct, 
Che egli sia stato amato. Che eglino siena stati amati. 
Trapassato 
Singolare Plurale 
Ci une t'jscm o kìscm ken dàsct, Ci nà t'jscim o kiscim ken dàsct, 
Che io fossi stato amato. Che noi fossimo stati amati. 
Ci ti t' jsce o kìsce ken dàsct, Ci iù t jsci o kisci ken dàsct, 
Che tu fossi stato amato. Che voi foste stati amati. 


Ci ai t' jsct 0 kisctken dàsct, Ci ata tjscin o kiscin ken dëset, 
Che colus fosse stato amato. Che coloro fossero statramati. 


Trapassato Condizionale 


Singolare 

Une ndë o n° pass kescm o jscm 
ken dàsct, Se 10 fossi stato 
amato. 

Ti ndë o n° pass jsce o kisce 
ken dàsct, Se tu fossi stato 
amato. 

Ai ndë o n' pass jscte o kiscte 
ken dàsct, Se quegli fosse 
stato amato. 


Plurale 

Nà ndë o n° pass jscim o ki- 
scim ken dàsct, Se nor fos- 
simo statr ama. 

Iù ndë o n' pass jsci o kisci 
ken dàsct, Se vor foste stati 
amati. 

Atë ndë o n’ pass jscin o kiscin 
ken dàsct, Se queglino fos- 
sero stati amati. 


Trapassato Condizionale più usato 


Singolare 
Une me ken ken dàsct, Se to 
fossi stato amato. 
Ti me ken ken dàsct, Se tu 
fossi stato amato. 
Ai me ken ken dàsct, Se egli 
fosse stato amato. 


| Plurale 

Në me ken ken dàsct, Se no: 
fossimo stati amati. 

lë me ken ken dàsct, Se vot 
foste stati amati. 

Atà me ken ken dàsct, Se eglino 
fossero stati amati. 


Futuro 


Singolare 
Cur t' jeem dàsct, Quando sarò 
amato. 
Cur t'jeesce dàsct, Quando sara: 
amato. 
Cur t' jeet dàsct, Quando sarà 
amato. i 


Plurale 
Cur t' jemi dàsct, Quando sa- 
remo amati. 
Cur t' jni dàsct, Quando sarete 
amati. 
Cur t' jeen dàsct, Quando saran- 
no amali. 


Futuro Composto 


Singolare 
Gur t' keem ken dàsct, Quando 
sarò stato amato. 
Cur t keesce ken dàsct, Quando 
sarar stato amato. 
Cur t' keete kan dàsct, Quando 
sarà stato amato. 


Plurale 
Cur t kemi ken dàsct, Quando 
saremo stais amati. 
Cur t' kini ken dàsct, Quando 
sarete statt amati. 
Cur t' keen ken dàsct, Quando 
saranno stati amati. 
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Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Nn' kiofscia ken dàsct, Se sarò Nn’ kiofscim ken dàsct, Se sa 
stato amato. . remo stati amati. 
Nn kiofsc ken dàsct, Se saras  Nn'kiofsci ken dàsct, Se sarete 
stato amato. stati amati. 
Nn' kioft ken dàsct, Se sarà Nn kiofscin ken dëset, Se sa- 
stato amato. ranno stati amati, 
INFINITO. 
Presente 
Me ken dàsct o tun o ciune, Essere amato. 
Passato 
Me ken ken dàsct, Essere stato amato. 
Futuro 


Kam per t' ken dàsct, Dovrò essere amato ec. 


Participio Presente 


I dàsctun o 1 dàsciun o i dues, Amante, quel che ama. 
Participio Passato 
Dàsctun o dàsciun, Amato. 
Gerundio Presente 


Une tui ken dàsct, Jo essendo amato ec. 


Gerundio Passato 
Une tui pass ken dàsct, Jo essendo stato amato ec. 


Simili alla suddetta Coniugazione sono 1 sequenti. 


Meu iznùe, Inquietarsi. Meu ruz, Incresparsi. 

Meu liz, Legarsi. | Meu puzz, Bacsarsi. 

Meu begatùe, Arricchirs:. Meu loi Leccarsi. 

Meu sghiz, Sesogliersi. Meu mmët, Ammazzarsi. 
Meu mlez, Unirs. Meu pervuu, Umiliarsi. 
Meu prisc; Guastarsi. Meu mazsctùe, /nsuperbirsi. 
Meu padit, Accusarsi. Meu pergie, Frammaschiarsi. 


Meu rrit, Meoressora Meu rreh , Bastonarsi ec. 
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DEL VERBO PASSIVO. 


Meu dàsct, Amarst o volersi bene. 


INDICATIVO. 
Presente 


Në dùhemi, Noi ci amiamo. 
lë dùheni, Vor vi amate 
Atë duhen, Eglino si amano. 


Imperfetto 


Na dùhescim, Not ci amavamo. 
lu dùbesci, Vor vi amavate. 
Atë dùhescin, Queglino ss amavano. 


Passato 


Sing. Une t' dëscia 0 t' dëscta , Zo ti amar. 
Ti me dèsce o ti m' dèscte, Tu mi amasës. 
Ai m dëse o ai m' dëseti, Egli m' amò. 
Plur. Në u dëheme , Nor ci amammo. 
Na t' duheme, Nori tr amammo. 
Në e dùbeme, Noi TË amammo. 
Na i dùheme, Nor gli amammo. 


INFINITO. 
Presente 
Meu dàsct, Amarst o volersi bene. 


OSSERVAZIONI INTORNO AI VERBI NEUTRI. 


I verbi Neutri o Intransitivi sono di tre maniere : Neutri 4t- 
tivi, Neutri Passivi e Neutri Assoluti. 

I verbi Neutri-Attivi sono quelli, che significano un azione, 
la quale si fa dal soggetto, e rimane in esso senza operarsi 
su di alcuna persona 0 cosa; come sono i verbi; volare- me 
flitrue; correre- me ngaa; piangere- me kiaa ; fossire — me kol, 
e tutti que verbi, i quali esprimono il mandar fuori della voce 
che fanno gli animali, come; abbasare o latrare-me leh: anitrire 
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o nitrire- me kinghilue ; belare —me palun : cantare- me knue: 
- fischiare o sibilare-me vescxue : stridere- me piskàt; Urlare- 
me ulerue; gridare — me bertit ec. 

Dei verbi Neutri-Attivi, alcuni si accompagnano con l’ ausi- 
liare Avere, come; piangere-me kiat; tossire-me ko); di- 
grunare—me gninùe; peccare — me fse; dormire-me fiet; pas- 
seggiare-me scetit ec.; alcuni col verbo Essere, p. es.; arrivare- 
me mril; partire-me scue; morire - me dek: scendere-me sdrsp; 
andare — me scue; fuggire-me hic; entrare-me hii; passare — 
me kaperzse ec.; ed altri con l'uno ed altro ausiliare, come: 
volare-me fluturue o me flitrue ; vivere-me jetue: dimorare — me 
nnei; camminare—me ez; correre -me ngaa etc. 

I verbi Neutri-Passivi sono quelli che significano un’ azione, 
la quale il soggetto del verbo fa in sè o sopra di sè, di ma- 
niera che la persona o la cosa, che fa l’azione, essa medesima 
la soffra; e questi verbi si accompagnano con le particelle ms, 
ik, ci, vi, st, che diconsi affissi, come: to mi pento — une 
pennohemi ; tu fë pentt-ti pennohe; egli st adira — ai iznohet: 
not ci pentiremo — na peenduhem; voi vi rallegraste — iu ughe- 
cubete ; eglino st maravigliarono — atë umrekuxuhen, e tali sono 
ammalarsi -meu lighsctue; arrischiarsi- meu resikue: avvici- 
narst- meu affrue : ingannarsi - meu masctrue. Siffati verbi si 
accompagnano sempre con l’ausiliare Essere, dicendosi : to mi 
sono avvicinato-une jam affrùe; 10 mi sono ingannato— une jam 
masctrue; to mi era maravigliato — une jscm mrekudue, e non: 
10 mi ho maravigliato— une kam mrekudue; to mi aveva mara- 
vigliato -une kiscm mrekuàue ec. 

I verbi Neutri-Assoluti sono que' verbi, i quali non dino- 
tano azione di parte alcuna, ma esprimono ni lo stato 
o la qualità di una persona o di una cosa, come: dormire — 
me fiet; nascere- me lee; morire-me dek: giacere-me raa; 
stare-me nneit; rimanere-me nnei: crescere-me rrit: durare— 
me cindrue; sedere-me ndegnun; vivere-me jetue: essere — me 
ken etc., quando significa lo stato del soggetto. 

Quanto all uso degli Ausiliari coi quali si accompagnono 1 
verbi Neutri-Assoluti, non sì può dare regola ferma, dappoichè 
alcuni, come: nascere-me lee; morire-me dek: stare-me nnei etc.. 
richieggono il verbo Essere, benchè si possa anche usare il 
verbo Avere, alcuni, come: dormire- me bot. sedere — me nnel- 
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tun etc., richieggono il verbo Avere, sibbene possa usarsi anche 
il verbo Essere. 

Tutti que’ verbi Attivi o Neutri-Passivi, che si adoperano as- 
solutamente, cioè i primi quando lasciano il caso da essi retto, 
ovvero l'oggetto; i secondi quando lasciano le particelle mi, tt, 
ci, vi, st, diconsi Assoluti. Così: 10 leggo — une knoi o lezoi ; 
tu arrosisci-ti kùcen sono verbi assoluti, laddove sc si dicesse: 
10 leggo il libro- une knoi o lezoi librin: tu tr arrossises —ti 
kuche, il primo sarebbe verbo Attivo, il socondo sarebbe Neutro- 
Passivo. 

Tra i verbi Neutri-Passivi, che si usano assolutamente, ne 
annovereremo qui alcuni, che usati a questo modo sembrano 
avere una certa grazia maggiore. Essi sono 1 seguenti: arric- 
chire-me begatue; arrossare-me kùc; affogare-me mmst; in- 
giallire-me sbee 5 intiepidire—-me vokt; inacetire— me zzaartue; 
infermare-me lighsctue; impoverire-me vorfnue ; ingrossare -me 
trasciue; multiplicare-me sciummue etc. 

I Verbi Neutri-Passivi si coniugano con due pronomi della 
stessa persona, uno dei quali mostra il soggetto o agente, ed 
è al nominativo, l’ altro mostra l’ oggetto o termine dell’azione, 
ed è all accusativo, p. es.: Zo mi rallegro-une ghesohemi; tu 
ti penti-ti pennohe; egli si confessa —ai rfehet etc. 


REGOLA. E 
PER SAPER FORMARE DA SE I TEMPI PASSIVI INTRANSITIVI. 


La prima, seconda e terza voce degl’ Indicativi dei verbi Pas- 
stivi-Intransitivi, si formerà dalla prima, seconda e terza voce 
degl' Indicativi Attivi delle loro respettive Coniugazioni, p. es.: 
lo rallegro, to godo, si dice in Albanese : Une ghesoi, togliete 
l’ultimo t e in vece sua sostituite la parola hem:, che farà : ghe- 
sohemi—to mi rallegro; alla seconda voce dell' Indicativo, che 
fa: ti ghesòn-tu rallegri, levate l'ultimo n e surrogategli in 
vece sua he, che farà: ti ghegohe-tu ti rallegri, alla terza 
voce dell’ Indicativo Attivo, che fa: ai gheson—egli rallegra, 
sottrate l’ ultimo n, e in sua vece sostituitegli la parola het, che 
farà: ai ghegohet-egli si rallegra. Lo stesso praticherete coi 
Verbi: me baam- fare : me rfse-confessare : me mrekux ue — ma- 
ravighare , e con tutti quei verbi attivi che hanno la prima 
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voce dell’ Indicativo colla desinenza in t, la seconda e terza voce 
colla finale in n. è | ' 

Col verbo me mbait— sostenere o tenere, e con altri simili a 
lui, si formerà la prima, seconda e terza voce dell’ Indicativo 
a intransitivo, dalla prima, seconda e terza voce del- 
' Indicativo attivo, esempio: Une mbà-?0 mantengo, unite gli 
hemi, che farà: une mbabemi—to mi mantengo; alla seconda voce 
che ha per finale Pa: ti mbà-tu mantieni, aggiungetegli he, 
che farà: ti mbàhe-tu ti mantieni; alla terza voce che ha la 
desinenza in a, unitegli het, che farà: ai mbàbet-egli.si mantiene. 

Col verbo me psctieA — intrigare, e con altri simili, si caverà 
la prima, seconda e terza voce dell’ Indicativo passivo intran- 
sitivo, dalle voci prima, seconda e terza dell’ Indicativo attivo, 
esempio: Une psctie).—t0 intrigo, unitegli hemi, e farà: une 
psctieXhemi-t0 m' intrigo; alla seconda voce: ti psctieX— tu in- 
trighi, aggiungetegli he, e farà: ti pscticdhe-tu ti intrighi; 
alla terza voce: ai psctieA—egli intriga, si unisca la parola 
het, e farà: ai psctieX het — egli s' intriga ec. 

Dal fin qui detto potranno facilmente rilevare, come venghino 
formati gl Indicativi passivi intransitivi, senza più dir altro. 

Intorno poi a sapere ben formare gli altri tempi, |’ appren- 
derete in pratica dai seguenti verbi: meu ghegue- rallegrarsi: ' 
meu baa — farsi: meu mbait — mantenersi : meu mrekuQue — ma- 
ravigliarsi: meu psctieà — inirigarsi: meu pennue — pentirsi. 


N 


CONIUGAZIONE DEL VERBO NEUTRO-PASSIVO. 


Meu ghegue, Rallegrarsi. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 

Une ghegohemi, lo mi ralle- Na ghesohem , Nor ci ralle- 

gro. griamo. 5 
Ti ghesòhe, Tu ti rallegri. lu ghesoheni, Vor vi rallegrate. 
Ai ghesohet, Egli si ralle- Ata ghesòhen, Eglino si ralle- 

gra, grano. 
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Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une ghesdhescm, lo ms ral- Na ghesdhescim, Noi ci ralle- 
legrava. gravamo. 
Ti ghecdhesce , Tu ti ralle- Id ghesòhesci, Voi vi rallegra- 


gravi. 
Ai ghegdheit, Egli si ralle- 
grava. 


vate. 
Ata gheedhescin, Eglino si ral- 
legravano. 


Passato Rimoto 


Singolare 
Une u ghesòva, Jo mi ralle- 
gras. 
Ti u ghecdve, Tu tr rallegrasti. 
Ai u ghecùe o oi, Egli si ral- 
legrò. 


Plurale 
Nà u ghegùeme, Not ci ralle- 
rammo. 
lùughegùete, Voi vi rallegraste. 
Atë u ghecùene, Eglino st ral- 
legrarono. 


Passato Prossimo 
Sing. Une jam ghesùe, Jo mi sono rallegrato. 
Ti jee ghecùo, Tu tr sei rallegrato ec. 
Passato Rimoto Composto 
Sing. Une kiesc ghesue, Jo mi fur rallegrato. 
Ti kie ghegue, Tu ti fosti rallegrato ec. 
Trapassato 


Sing. Une jscm ghesùe, lo mi era rallegrato. 
Ti jsce ghesùe, Tu ti ers rallegrato ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une jam o kam meu ghecùe, Jo mi rallegrerò. 
Ti jee 0 kee meu ghesùe, Tu ti rallegreras. 
Ai ëset o kaa meu ghecùe, Egli st rallegrerà ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une jam o kam me ken ghesùe, Jo mi sarò rallegrato. 
Ti jee o kee me ken gheeùe, Tu fi saras rallegrato. 
Ai dsct o kaa me ken ghesue, Egh si sarà rallegrato ec. 
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IMPERATIVO. 
Presente 


‘ Sting. Ghesòu ti, Rallegrati tu. 
Ghecdhet ai, St rallegri egh. 
Plur. Ghesòhem nà, Rallegriamoci nor. 
Ghesòheni iù, Rallegratevi vor. 
Gheedhen atë, Si rallegrino eglino. 


| Futuro 
Sing. Kee meu ghegue ti, Ti rallegreras tu ec. 
- CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t' ghesdhesem, Jo ms ralle- Në t ghesdhescim, Not ci ral- 
rerei. legreremmo. 
Ti t' ghecdhesce, Tu ti rallegre- lù t ghesdhesci, Vor vi ralle- 
resti. greresle. 
Ai t' ghesdheite, Egli si ral- Atë t' ghesdhescin, Eglino si 
legrerebbe. rallegrerebbero. 
Passato 


Sting. Une t' kisem ghecue, Jo mi sares rallegrato. 
Ti t kisce ghecue, Tu ti saresti rallegrato ec. 


Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Une nn’ u ghegohscia o n'u ghe- Na nn’ u ghesohscim o fscim, 
eohfscia, Se to mi rallegrerò. Se not ci rallegreremo. 
Tin ughesohsce o nn° tiu ghe- lënn” u ghegohsci o fsci, Se 
eohise, Se tu ti rallegreras. vot vi rallegrerete. 

Ai n'u ghesohft, Se egli si ral- Atë nn” u ghesohscin o fscin, 
legrerà. Se eglino ss rallegreranno. 
Imperfetto Desiderativo 
Singolare 


U ghecohscia 0 u ghesohfscia une, Mi rallegri to. 
U ghecohsc o u gherohfse ti, Ty rallegri tu. 
U ghecohft ai, St rallegri colus. 


ar 
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Plurale 


U ghegohscim o u ghesohfscim nà, Ci rallegriamo nor. 
U ghegohsci o u ghesohfsci ih, Vi rallegriate vor. 
U ghegohscin o u ghesohfscin atë , Si rallegrino coloro. 
CONGIUNTIVO. 
i Presente 
Singalare Plurale o 
Ci une t'ghegdhemi, Che to mi Ci nà t' ghesdhem, Che nor ci 
rallegri. rallegriamo. 
Ci ti t' gheedhese, Che tu ti ral- Ci iù t' ghesoheni, Che voi vi 
legri. rallegriate. ] 
Ci ait'ghecòhet, Che egli si ral- Ci ata t' ghesdhen, Che eglino 
legri. . st rallegrino. 
Imperfetto 


Sing. Ci une t' ghesdhescm, Che to mi rallegrassi. 
Ci ti t' ghesohese , Che tu ti rallegrassi ec. 
Imperfetto Condizionale 


Sing. Une meu ghegue, Se to mi rallegrassi. 
Ti meu ghegue, Se tu ti rallegrassi ec. 


Passato 
Sing. Ci une t' jeem ghesùe, Che to mi sia rallegrato. 
Ci ti t'jeesce ghesùe, Che tu ti sit o sia rallegrato ec. 
Trapassato 
Sing. Gi une t'jsem ghesue, Che to mi fossi rallegrato. 
Ci ti t' jsce ghecùe, Che tu ti fossi rallegrato ec. 
Trapassato Condizionale 
Sting. Une t' ken kiscm ghesue, Se 10 mi fossi rallegrato. 
Ti t ken kisce ghegue, Se tu t'i fossi rallegrato ec. 
Trapassato Condizionale più usato 


Sing. Une me ken ken ghecùe, Se 10 mi fossi rallegrato. 
Ti me ken ken ghecue, Se tu ti fossi rallegrato ec. 


E 
Futuro 


Sing. Kuur t' ‘ghesdhemi, Quando to mi rallegrerò. 
Kuur t' ghegdhesc, Quando tu tr rallegreras. 
Kuur t' ghesdohet, Quando egli si rallegrerà. 

Plur. Kuur t' gheeòhem, Quando noi ci rallegreremo. 
Kuur t' ghesòheni, Quando vor vi rallegrerete. 
Kuur t' ghesòhen, Quando eglino si rallegreranno. 

Futuro Composto 


Sing. Kuur t' jeem ghesue, Quando ms sarò rallegrato. 
Kuur t' jeesce ghegue, Quando ti sarai rallegrato. 
Kuur t' jeet ghegue, Quando st sarà rallegrato ec. 

Futuro Condizionale 


Sing. Une nn° kiofscia ken ghegue, Se 10 mi sarò rallegrato. 
Ti nn” kiofsc ken ghecue, Se tu ti sara: rallegrato. 
Ai nn” kioft ken ghegue, Se egli ss sarà rallegrato ec. 
INFINITO. 
Presente 
Meu ghegue, Rallegrarsi. 


Passato 
Mc ken ghecue, Essersi rallegrato. 
Futuro 
Per t' ghegùe, Essere per rallegrarsi, : 
Avere a rallegrarsi, Dover rallegrarsi. 
Participio Presente 
I gheguem o 1 ghesùescm, Rallegrantesi. 


Participio Passato 
U ghesuem , Kallegratosi. 
Gerundio Presente 
Tui u ghesue, Kallegrandosi. 


Gerundio Passato 


Tui ken u ghesue, Essendosi rallegrato. 
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DEL VERBO NEUTRO-PASSIVO. 


Meu baam, Farsi. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une baahemi, Jo mi faccio. Në baahem, Noi ci facciamo. 
Ti baahe, Tu ti far. Iù baaheni, Vor vi fate. . 
Ai baahet , Egli si fa. Ata baahen, Eglino ss fanno. 
Imperfetto 
Singolare | Plurale 
Une bahescm, Jo mi faceva. Na bahescim, Noi ci facevamo. 
Ti bahesce, Tu ti facevi. Iu bahesci, Vos vi facevate. 
Ai bahete, Egli si faceva. Atë bahescin, Eglino si facevano. 
Passato Rimoto 
Singolare I Plurale 
Une u bana, Jo mi feci. Na u bame, Not ci facemmo. 
Ti u bane, Zu ts gat lu u bate, Vor vi faceste. 
Ai u bao uboni, Egli si fece. Atë u bëne, Eglino si facevano. 


Passato Prossimo 
Sing. Une jam baam, Jo mi sono fatto. 
Ti jee baa, Tu ti ses fatto ec. 
Passato Rimoto Composto 
Sing. Une kiesc baam, Zo mi fut fatto. 
Ti kie baam, Tu ti fosti fatto ec. 
Trapassato 


Sing. Une jescm baam , Jo mi era fatto. 
Ti jsce baam, Tu ët eri fatto ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam meu baa, Jo mi farë. 
Ti kee o kie meu baam, Zu ti farat ec. 
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Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me ken baam, Jo mi sarò fatto. 
Ti kie o kee me ken baam, Tu ti sara: fatto ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Baanu ti, atti tu. Bahem nà, Facciamoci nor. 
Bahet ai, St facci colut. Baheni 1ù, Fatevi vos. 
Bahen atë, Së faccino coloro. 
CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une t' bahescm, Jo mi farei. Na t' bahescim, Not cs faremmo. 
Ti t' bahesce, Tu ti faresti. lu t' bahesci, Vor vi fareste. 
Ai t bahete, Quegli si farebbe. Atë t' bahescin, Queglino si fa- 
rebbero. 
Passato 


Sing. Une t' kisem baam, Zo mi sarei’ fatto. 
Ti t' kiscebaam, Tu ti saresti fatto ec. 
Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
Une n u baafscia, Se to mi Nà n’ u bëfscim, Se mos ci fa- 
farò. remo. 
Ti n' u bàfsc, Se tu ti farai. Tun’ubàfsci, Se vor vi farete. 
Ai n’ u bàfte, Se egli si farà. Ata n' u bëfscin, Se eglino si 
faranno. 


INFINITO. 
Presente 
Meu baam, Farsi. 


Passato 
Me ken baam, Ëssersi fatto. 


2 
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Futuro 
Per t' u baam, Essere per farsi, Aver da farsi, Dover farsi. 
Participio Presente 
I baam oi baascm, Facentesi 0 chi st fa. 
. Participio Passato 
U baam, Fattosi. 


Gerundio Presente 
Tut u baamun , Facendosi. 


Gerundio Passato 
Tui ken u baam, Essendosi fatto. — 


DEL VERBO NEUTRO-PASSIVO. 


Meu mbait o me mmait, Mantenersi 0 tenersi. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une mbàhemi, Jo mi mantengo. Në mbahem, Noi ci manteniamo. 
Ti mbàhe, Tu ti mantieni. Iù mbàheni, Voi vi mantenete. 
Ai mbahet, Egli st mantiene. Atë mbàhen, Eglino si manten- 
gono. 
Imperfetto 
1 - Singolare Plurale 
Une mbàhescm, lo mi mante- Në mbahescim, Not ci mante- 
neva. nevamo. 


Ti mbàhesce, Tu ti mantenevi.  lù mbàhisci, Vor vi mantenevate. 
Ai mbàheite, Egli st mante- Atë mbàhiscin, Ëglino st man- 
neva. tenevano. 


Passato Rimoto 


Sing. Une u mbahita, Zo mi mantenni. 
Ti u mbahite, Zu ti mantenesti. 
Ai u mbahiti , Quegli si mantenne ec. 
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Passato Prossimo 

Sing. Une jam mmait, Jo mi sono mantenuto. 

Ti jee mbaitun, Tu tr ser mantenuto ec. 
Passato Rimoto Composto 

Sing. Une kiesc mmait, Jo mi fut mantenuto. 

Ti kie mmait, Tu ti fosti mantenuto ec. 
Trapassato 

Sing. Une jscm mmait, Jo mi era mantenuto. 

Ti jsce mmait, Tu tr eri mantenuto ec. 


Futuro Imperfetto 


Sting. Une kam meu mmait, lo mi manterrò ec. 


Futuro Perfetto 


Sing. Une kam me ken mmait, Jo mi sarò mantenuto ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 


Singolare Plurale 
Mbau ti, Mantieni tu. Mbahem nà, Mantentamoci nor. 
Mbahet ar, Mantieni colui. Mbaheni iù, Mantenetevi vor. 
Mbalen atë, St mantenghino co- 
loro. 


Futuro 
Sing. Kee meu mbait ti, Ti manterras tu ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente 


Singolare Plurale 
Une t' mbahescm, Jo mi man- Në t' mbahescim, Not cs man- 
terrei. feremmo. 
Ti 0 mbahesc, Tu ti manier- lë t' mbahesci, Vo: vi manter- 
resti. reste. 
Ai © mbaheite, Egli st manter- Atë t' mbahescin , Eglino si 
rebbe. manterrebbero. 
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Passato 


Sting. Une t' jscm mbait, Jo mi sares mantenuto. 
Ti t jsce mbait, Tu fs saresti. mantenuto ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. Une nn° 0 n’ u mbaitscia, Se to mi manterrò. 
Ti nn” o n’ u mbaitsce, Se tu ti manterrat ec. 


Imperfetto Desiderativo 


Sing. U mbàitscia une, Mi mantenghi 10. 
U mbëitsc ti, Ti mantenghi tu ec. 


CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t' mbahemi; Che to mt Ci nà t mbahem, Che nor cs 
mantenghi. mantensamo. 
Ci ti t' mbahesce , Che tu ës Ci ih t't mbaheni, Che vos vi 
mantengh. manteniate. 
Ci ai t' mbahet, Che colui ss Giatë t mbahen , Che coloro st 
manienga. mantenghino. 
Imperfetto 


Sting. Ci une t' mbahesem , Che to mi mantenessi. 
Ci ti t mbàhesce, Che tu ti mantenessi ec. 


Imperfetto Condizionale 


Sting. Une meu mbàit, Se to mi mantenessi. 
Ti meu mbait, Se tu ti mantenessi ec. 


Passato 


Sing. Ci une t jeem mbait, Che to mi sia mantenuto. 
Ci ti t' jeesce mbait, Che tu ti sis mantenuto ec. 


Trapassato 


Sting. Ci une t' jscm mbait, Che to mi fossi mantenuto. 
Ci ti Ujsce mbait, Che tu ti fossi mantenuto ec. 
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Trapassato Condizionale 


Sing. Une t' ken kisem mbait, Se to mi fossi mantenuto. 
Ti t ken kisce mbait, Se tu ti fossi mantenuto ec. 


Trapassato Condizionale più usato 


Sting. Une me ken ken mbait, Se to mt fossi mantenuto. 
Ti me ken ken mbait, Se tu ts fossi mantenuto ec. 


Futuro 


Sing. Gur t' mbàhemi, Quando mi manterrò. 
Cur t' mbàhbesc, Quando ti manterrai ec. 


Futuro Composto 


Singolare Plurale 
Gur t' jeem mbàit, Quando mi Cur t' jemi mbëit, Quando ci 
sarò mantenulo. saremo mantenuti. 
Cur t' jeesce mbàit, Quando të Curt'jni mbàit, Quando vi sa- 
sarat mantenuto. . rete mantenuti. 
Cur t' jeet mbàit, Quando ss Curt’ jen mbàit, Quando si sa- 
sarà mantenuto. ranno mantenuti. 


Futuro Condizionale 


Sing. Une ndë kiofscia ken mbait, Se 10 mi sarò mantenuto. 
Ti ndë kiofsc ken mbòàit, Se tu ti sara: mantenuto ec. 


INFINITO. 
Presente 
Meu mbait, Mantenersi, tenersi. 
Passato 


Me ken mbëit, Ëssersi mantenuto. 


Futuro 


Per t u mbàit, Essere per mantenersi , 
Avere da mantenersi, Dover mantenersi. 


Participio Presente 
I mbaits o i bàitsem, Hantenentesi, chi st mantiene. 
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Participio Passato 
U mbàitun, Mantenutosi. 


Gerundio Presente 
Tui u mbàit, Mantenendosi. 


Gerundio Passato 


Tut ken u mbàit, Essendosi mantenuto. 


DEL VERBO NEUTRO-PASSIVO. 


Meu psctie), Intrigarsi, invilupparsi. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une psctiàhemi, Jo m' intrigo. Në psetixhem, Noi c'intrigamo. 
Ti psctixhe, Tu t' intrighi. lu pscfixheni, Vor v intrigale. 
Ai psctixhet, Colui s'intriga. Ata psctiàben, Coloro s' intri- 
gano. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une psctixhesem , Jo m' intri- Në psctiàhescim, Nor c' intri- 
ava. gavamo. 
Ti pscuxhesce, Tu t€ intri lë psctiàhesci, Vor v' intriga- 
guri. vate. 
Ai psetixheite, Colus s' intri- Atë psetixhescin, Coloro s'in- 
gava. trigavano. 


Passato Rimoto 
Sing. Une u psctiika, Zo m' inirigar ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale | 
PsctiXeu ti, Intrigati tu. Pscu) hem nà, Intrigamoci noi. 


Psctit. het ai, S'intrighi egli. = Psctiàheni 16, Intrigatevi voi. 
Psetixhen atà, $£° intrighino 
eglino. 
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Futuro 
Sing. Ti u psctode, Zu ti snirigasts ec. 
CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare | Plurale 
Une t' psctiàhescm, lo mi sn- Në t' psetixhescim , Not ci 1n- 
trigherei. trigheremmo. 
Ti t psctiàbesc, Tu ti snëri- It psctihesci, Vor v' intri- 
gheresti. ghereste. 
Ai t psetixheite, Egli si intri— Atë t psctixhescin, Eglino si 
gherebbe. - mirigherebbero. 
Passato 


Sting. Une t'jscm psctiex , Jo mi sarei intrigato ec. 
Futuro Condizionale 


Singolare Plurale 
N' u psctieAbscia, Se m' intri- N° u psctiexhscim, Sel cin 
gherò. trigheremo. 
N' u psctiexhse, Se t intri- N' u psctieAhsci, Se v' intri- 
gherai. gherete. 
N° u psctiedhet, Se s' intri- N u psctieAhscin, Se s' intri- 
gherà. gheranno. 
INFINITO. 
Presente 
Meu psctie), Intrigarsi. 
Passato 
Me ken psctieà, Essersi intrigato. 
Futuro 


Per 4 u psctied , Essere per intrigarsi, 
Avere da intrigarsi, Dover intrigarsi. 
Participio Presente 
I psctieàs, /nlrigante, chi intriga. 
Participio Passato 
U psctiedun , Intrigatosi. 
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Gerundio Presente 
Tui psctieà, Jntrigandosi. 


Gerundio Passato 
Tui ken psctieA, Essendosi sntrigato. 


DEL VERBO NEUTRO-PASSIVO. 


Meu mreku%ue, Maravigliarse. 


INDICATIVO. 
Presente 


Singolare 

Une selce. lo mi ma- 
raviglio. 

Ti mrekudobe, Tu ti mara- 
vigli. | 

Ai mreku)ohet, Colui st ma- 
ravighia. I 


Plurale 
Na mrekuxohem , No: cs ma- 
ravigliamo. 
lë mreku%oheni, Vos vi ma- 
ravigliate. 
Atë mrekuxohen, Coloro ss ma- 
ravigliano. 


Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une mrekuxohesem, Jo mi ma- Në mrekuxohescim, No: ci ma- 
ravigliava. ravighavamo. 
Ti mrekuxohesce, Tu ts ma- lë mrekuxohesci,, Vos vi ma- 
ravighavi. ravigliavate. 


Ai mrekux oheit o Xoike, Egli 
sì maravigliava. 


Atë mrekuxohescin , Coloro st 
maravigliavano. 


Passato Rimoto 


Singolare 
Une u mrekuàova, Zo mi ma- 
raviglias. 
Ti u mreku)ova, Zu ti ma- 
ravigliasti. 
Ai u mrekudue o oi, Colui si 
maraviglio. 


Plurale. 
Nà u mrekuxuheme, Nos ct 
maravigliamo. 
lu u mrekuQubhete, Vor vi na- 
ravigliavate. 
Atë u mrekuXuhene, Coloro st 
maravigliarono. 
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Passato Prossimo 


Sing. Une jam mrekuxue, Jo mi sono maravigliato. 
Ti jee mrekuxue, Tu ti ses maravigliato ec. 


Passato Rimoto Composto 


Sing. Une kiesc mrekuë ue, lo mi fut maravigliato. 
Ti kie mrekuxue, Tu ti fostr maravighato ec. 


E Trapassato 


Sing. Une jscm mrekuQue, Io mi era maravighato. 
Ti jsce mrekuQue, Zu ti eri maravighiato ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une kam meu mrekux ue, lo mi maravigherò. 
Ti kee meu mrekuxuem , Tu ti maravigheras ec. 


Futuro Perfetto 
Singolare | 
Une kam me ken mrekuXùem, Jo mi sarò maravighato. 
Ti kee me ken mrekuëte , Tu i sarai maravigliato ec. 
IMPERATIVO. 
Presente 


' Sing. Mrekuxou ti, Maravigliati tu. 
MrekuAohet ai, St maravigli egli ec. 


Futuro 
Sing. Kee meu mrekuQue ti, Zi maraviglierar tu ec. 


CONDIZIONALE. 
Presente . 


Singolare Plurale 
Une t' mreku)dhescm, Jo mi Na t' mreku)dhescim, Not ci 
maravighere:. maraviglieremmo. 
Tit rn Dhe: Tu ti ma- lut mrekuXòdhesci, Vor vi ma- 
ravigheresti. ravighereste. 
Ai t' mrekuàdhet, Colus ss ma- Atë t' mrekudohescin, Coloro 


ravigherebbe. st maraviglierebbero. 


16 
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Passato 


Sing. Une t jsem mrekuxue, Jo mi sares maravighato. 
Ti t jsce mrekuxuem, Tu tr saresti maravighato ec. 


Futuro Condizionale 


Sing. N u mrekuxofscia, Se to mi maravigherò. 
N° u mrekudofsc, Se tu ts maravighterar ec. 


Imperfetto Desiderativo 


Sing. U mreku2ofscia une, Ms maravigli 10. 
U mrekudofesc ti, Maravigliati tu ec. 


CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Ci une t' mrekuxohemi, Che to Ci nà t' mrekuxohem, Che noi 
mi maravigh. | ci maravigliamo. 
Ci ti t' mrekuxohese, Che tu Ci 1ù t' mrekudoheni, Che vor 
ti maravigh. vi maravigliate. 
Ci ai t' mrekuxohet, Che colus Ciatàt mrekuxohen, Che eglino 
ss maravigh. st maraviglino. 
Imperfetto 


Sing. Ci une t' mrekuxohesem, Che to mi maravigliassi ec. 
9 


Imperfetto Condizionale 


Sing. Une meu mrekuxdem , Se to mi maravigliassi. 
Ti meu mrekuxue, Se tu ti maravigliassi ec. 


Passato 
Sing. Ci une t' jeem mrekuQue, Che_t0 mi sia maravigliato ec. 
Trapassato i 
Sing. Ci une t' jsem mrekux uem, Che to mi fossi maravigliato ec. 


Trapassato Condizionale 
Singolare 
Une t' jscm ken mrekuQuùe, Se to mt fossi maravigliato ec. 


ae 
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Trapassato Condizionale più usato 


Singolare 
Une me ken ken mrekuQue, Se to mi fossi maravigliato ec. 
Futuro 
Singolare | Plurale 
Cur t' mrekuxohemi, Quando to Gur t' mrekuxëohem, Quando 
mi maravigherò. not ci maraviglieremo. 
Gur t' mrekuxohesce, Quando tu Cur t' ane beni Quando 
ti maravigherat. vot vë maravigherete. 
Gur t' mrecuxohet, Quando egli Gur t' mrekuxohen , Quando 
st maravigherà. eglino st maraviglieranno. 


Futuro Composto 
Sing. Gur t' jeem mrekuQue, Quando mi sarò maravigliato ec. 
Futuro Condizionale 
Sing. Nn' kiofscia ken mrekuQue, Se ms sarò maravigliato ec. 
INFINITO. 


Presente 
Meu mrekuxue, Maravigliarse. 


Passato 
Me ken mrekuxhem, Essersi maravigliato ec. 
Futuro 


Per t u mrekuQue, Essere per maravigliarsi, 
Aver da maravigliarsi, Dover maravigharsi. 


Participio Presente 
MrekuQues o scm, maravigliantesi, chi ss maravigha. 
Participio Passato 
U mrekuQùem, Maravigliatosi. 


Gerundio Presente 
Tui u mrekuXue, Maravigliandosi ec. 
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DEL VERBO NEUTRO-PASSIVO. 


Meu pennue, Penëirsi. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
Une pennòhemi, Jo mi pento. Në penndhem, Nor ci pentiamo. 
Ti pennòhe, Zu ti penti. Iù pennòheni, Vo: vs pentite. 
Ài penndhet, Egli si pente. Atë penndhen, Eglino si pen- 


tono. 


Imperfetto 


Sing Unc penndhesem , lo mi pentiva. 
| Ti pennòhesc, Zu tr pentivi. 
Ai penndheite, Colur ss pentiva ec. 


Passato Rimoto 


Singolare | Plurale 
Une u pennòva, Jo mi penti:. Na u pennùheme, Nos cs pen- 
Ti u pennòve, Tu ti pentisti. timmo. 
Ai u pennue, Egli si pentà. Id u pennùete, Vo: vi pentiste. 
Atë u pennùhen, Eglino ss pen- 
tirono. 


Passato Prossimo 
Sting. Une jam pennuem, Jo mi sono pentito ec. 
Passato Rimoto Composto 
Sting. Une kiesc pennue, lo mi fut pentito ec. 
Trapassato 


Sing. Une jscm pennue, lo mi era pentito. 
Ti jsce pennue, Zu ti eri pentito ec. 


Futuro Imperfetto 


Sing. Une jam meu pennue, Jo mi pentiro. 
Ti jee meu pennue, Zu ti pentirai ec. 
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Futuro Perfetto 


Sing. Une jam me ken pennue, Jo mi sarò pentito ec. 
IMPERATIVO. 
Presente 
Sting. Pennou ti, Pentits tu ec. 
Futuro 
Sing. Kee meu pennue ti, Ti pentira: tu ec. 
CONDIZIONALE. 
Presente 
Sing. Une t' pennohescm, Zo mi pentire: ec. 
Passato 
Sing. Une t' jscm pennue, lo mi sares pentito ec. 
Futuro Condizionale 
Sing. Une n° u pennòscia, Se to mi pentirò ec. 
CONGIUNTIVO. 
Presente 
Sing. Ci une t' penndhemi, Che 10 mi penta 0 penti ec. 
Imperfetto | 
Sing. Ci une t' penndhesem, Che 10 mi pentissi ec. 
Imperfetto Condizionale 
Sing. Une meu” pennue, Se to mi pentissi ec. 
Passato 
Sing. Ci une t' jeem pennue, Che to ms sia pentito ec. 
Trapassato 
Sing. Gi une t' jsem pennùe, Che to mi fossi pentito ec. 
Trapassato Condizionale 
Sting. Une t' jscm ken pennùe, Se to mi fossi pentito ec. 
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Trapassato Condizionale più usato 
Sing. Une me ken ken pennùe, Se to ms fossi pentito ec. 


Futuro 


Sing. Kuur t' pennohemi, Quando mi pentirà ec. 


Futuro Composto 


Sing. Kuur t' jeem pennùe, Quando mi sarò pentito ec. 


Futuro Condizionale 
Sing. Une n° kiofscia ken pennùe, Se to mi sarò pentito ec. 
INFINITO. 
Presente 
Meu pennùe, Pentirs:. 
Passato 


Me ken pennùe, Essersi pentito ec. 


Futuro 


Per U u pennùe, Essere per pentirsi , 
Avere a pentirsi, Dover pentrrsi. 


Participio Presente 
I pennùes o scm, Penstente, chi si pente. 


Participio Passato 


U pennùem, Pentitosi ec. 


Simili alla suddetta Coniugazione sono 1 seguenti. 


Meu rfse, Confessarsi. 
Meu ciue, Alzarsi. 

Meu iznue, Adirarsi. 

Meu Martue, Marstarst. 
Meu Kungue, Comunicarsi. 
Meu turbux ue, Turbdidarsi. 


Meu lse, Ungersi. 


Meu pe Assomigliarsi. 


Meu laa, Zavarst. 

Meu mberzzze, Bottonarst. 
Meu diegh, Bructarsi. 
Meu ciaa, Spaccarsi. 

Meu mlue, Coprirai. 

Meu marrue, Vergognarsi. 
Meu scterngue, Stringersi. 
Meu forzue, Sforzarsi ec. 
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DEI VERBI IMPERSONALI. 


Il verbo Impersonale è quello che contiene una qualche afler- 
mazione , che non pare riferirsi ad alcun soggetto o persona. 
Così se 10 dico: Tuona, bumu}òn o murmuròn ; st vive, je- 
tohet, non apparisce subito a quale soggetto o persona debbano 
riferirsi le due azioni del tuonare-me bumuXue, e del vivere — 
me jetue. | 

I verbi /mpersonali sono di due diverse specie. Quelli della 
prima specie d' Impersonali comprendono hë verbi che di lor 
natura al tutto sono privi della prima e della seconda persona, 
e solo si usano nella terza persona del Singolare e in tutti 1 
tempi, nè reggono verun caso. Esempi: Zuona - bumuxon o 
murmuròn; balena-vetën: lampeggiava — vetote; Nevigò — resci; 
nevigherà, ka me resc etc. | 

I verbi appartenenti alla prima specie degl’ Impersonali hanno 
in loro stessi implicitamente il soggetto, ed esprimono da sè 
stessi una intera proposizione; p. es.; Piove, bie sci: neviga, 
po rèsc; lampeggia, vetën, tuona, bumu)òn o murmuron ete., 
sono altretante proposizioni, che comprendono un soggetto e 
un verbo, ed equivalgono alle proposizioni seguenti : Za pioggia 
cade, bie sci; la neve cade, bie bora; ti cielo lampeggia, cieda 
bumuxon o murmuròn etc. 

La seconda specie d' /mpersonali comprende gl’ Impersonali 
di voce passiva, quelli, cioè, che si formano dai verbi attivi 
e neutri mediante la particella st, come: $ canta, kendohet: 
st legge, lezohet; st fa, bohet st corre, ngahet; st parla, folhet etc. 

Gl’ Impersonali di voce passiva si usano tanto al Singolare 
come al Plurale, secondo che il nome che li segue è al Sin- 
golare o al Plurale, p. es.: S: loda sl buono, levdohet 1 miri; 
st lodano t buoni, levdohen t' mirt etc. 
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DE’ VERBI IMPERSONALI DI VOCE ATTIVA 


USATI SOLAMENTE NELLA TERZA PERSONA 
DEL SINGOLARE. 


INDICATIVO. 
Presente 
'Rësc, Neviga. 
Imperfetto 
Rèscte, Nevigava. 
Passato Rimoto 
Rësci, Nevigò. 
Passato Prossimo 
Ka rèsc, Ha nevigato. 
Passato Rimoto Composto 
Pat rèsc, Ebbe nevigato. 
Trapassato 
Kisct rèsc, Aveva nevigato. 
Futuro Imperfetto 
Ka me rèsc, Nevigherà. 
Futuro Perfetto 
Ka mc pass rèsc, Avrà nevigato. 
Futuro Condizionale 
Nn o n rèsct, Se nevigherà. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Rèsct, Nevighi. 
CONGIUNTIVO. 
Presente 
Ci t' rèsc, Che nevighi. 
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Imperfetto 
Ci t' rèscte, Che nevigasse. 
Imperfetto Condizionale 
Me rèsc, Se nevigasse, 
Passato 
Ci t' keete rèsc, Che abbia nevigato. © 
Trapassato 
Ci t' kisct rèsc, Che avesse nevigato. 
Trapassato Condizionale 
Nn' o n' pass kisct rèsc, Se avesse nevigato. 
‘ Trapassato Condizionale più usato 
Me pass rèsc, Se avesse nevigato. 
Futuro 
Cur t' rèsc, Quando nevigherà. 
Futuro Composto 
Cur t' keet rèsc, Quando avrà nevigato. 
Futuro Condizionale 
N' past rësc, Se avrà nevigato. 
INFINITO. 
Presente 
Me rèsc, Nevigare. 


Passato 


Me pass rèsc, Aver Nevigato. 


Futuro 
Per t' rèsc, Dover nevigare. 


Gerundio Presente 
Tui rèsc, Nevigando. 


Gerundio Passato 
Tui pass rèsc, Avendo nevigato. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 


Me raa-scii, Piovere. 


INDICATIVO. 
Presente 
Bie-scii, Piove. 


Imperfetto 


Bìite-scii, Pioveva. 
Passato Rimoto 
Raa-scii, Ptovette. 
Passato Prossimo 
Ka raa-scii, Ma piovuto. 
Passato Rimoto Composto 
Pat raa-scii, Ebbe piovuto. 
Trapassato 
Kisct raa-scii, Aveva piovuto. 
Futuro Imperfetto 
Ka me raa-scii , Pioverà. 
Futuro Perfetto 
Ka me pass raa-scil, Avrà piovuto. 
Futuro Condizionale 
Nn 0 mn” raft-scii, Se proverà. 
IMPERATIVO. 
Presentë 
Bie-scli, Piovt. 
CONGIUNTIVO. 


Presente 
Ci t' ble-scii, Che piovi. 
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Imperfetto 
Ci t' bìte-scii, Che piovesse. 
Imperfetto Condizionale 
Me raa-scii, Se piovesse. 
Passato 
Ci t' keet raa-scii, Che abbi piovuto. 
Trapassato 
Ci t' klsct raa-scii, Che avesse piovuto. 
Trapassato Condizionale 
Nn' 0 n° pass kiscte raa—scii, Se avesse piovuto. 
Trapassato Condizionale più usato' 
Me pass raa-scii, Se avesse piovuto. 
Futuro 
Cur t' bie-scii, Quando pioverà. 
Futuro Composto 
Cur t' keet raa-scii, Quando avrà piovuto. 


Futuro Condizionale 
N' past raa-scii, Se avrà piovuto. 


INFINITO. 
Presente 
Me raa-scn , Piovere. 
Passato 
Me. pass raa-scii, Aver piovuto. 
Futuro 
Per t' raa-scit, Dover piovere ec. - 
Gerundio Presente 
Tui raa-scil, Psovendo. 
Gerundio Passato 
Tui pass raa-scii, Avendo piovuto. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 


Me bumuxue o me murmurue, Zuonare. 


INDICATIVO. 
Presente 
Bumuxdn o murmuròn, Zuona. 


Imperfetto 


Bumuëdite o murmurdite, Xdik o rëik, Zuonava. 
Passato Rimoto 
Bumuxdi o murmurdi, Zuonò. 
Passato Prossimo 
Ka bumuëte o murmurùe, Ha tuonato. 
Passato Rimoto Composto 
Pat bumu).ùe o murmurùe, Ebbe tuonato. 
Trapassato 
Kisct bumuëue o murmurue, Aveva tuonato. 
Futuro Imperfetto 
Ka me bumuëte o murmurùe, Zuonerà. 
Futuro Perfetto 
Ka me pass bumuQùe o murmurùe, Avrà tuonato. 
Futuro Condizionale 
Ndë o n° bumu)oft o murmuroft, Se tuonerà. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Bumuëon o murmuròn, Zuoni. 


CONGIUNTIVO. 
Presente 
Ci t bumuxdn o murmuròn, Che tuoni. 
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Imperfetto 


Ci t' bumudoite o murmuroite, o Xoik o roik, Che tuonasse. 
Imperfetto Condizionale 
Me bumuëue o murmurue, Se tuonasse. 
Passato I 
Ci t' keet bumuxue 0 murmurue, Che abbia tuonato. 
— _—’v—.Trapassato 
Ct t' kiset bumuëue o murmurue, Che avesse tuonato. 
Trapassato Condizionale 
No' pass kisct bumu%Xue o murmurue, Se avesse tuonato. 
Trapassato Condizionale più usato 
Me pass bumudue o murmurue, Se avesse tuonato. 
Futuro 
Cur t' bumuxon o murmuron, Quando tuonerà. 
Futuro Composto 
Cur t keet bumuXue 0 murmurue , Quando avrà tuonato. 
Futuro Condizionale 
Nn 0 n’ pàst bumuëue 0 murmurue, Se avrà tuonato. 
INFINITO. 
Presente 
Me bumuëte o me murmurùe, Zuongre. 
Passato 
Me pass bumuëue 0 murmurue, Aver tuonato. 
Futuro 
Per t bumuàue o murmurùe, Dover tuonare. 
Gerundio Presente 
Tui bumuàue 0 murmurue, Zuonando. 


Gerundio Passato 


Tui pass bumuëue 0 murmurue, Avendo tuonato. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 


Me pelcise, Piacere. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
M pelcièn, Mi piace. Nà pelcièn, Ci piace. 
T' pelcièn, Ti piace. U pelcièn, Vi piace. 
1 pelcièn, Gli piace. I pelciën , Zi piace. 
Imperfetto 


M' pelcieite, Mi piaceva. 
T° pelcieite, 7s piaceva ec. 
Passato Rimoto 
Mi pelcieu, Mi piacque. 
T' pelcieu, 74 piacque ec. 
Passato Prossimo 
M' ka pelcise, Mi ha piaciuto ec. 
Passato Rimoto Composto 
M” pat pelcise, Mi ebbe piaciuto ec. 
Trapassato 
M” kìsct pelcise, Mi aveva piaciuto ec. 
e Futuro Imperfetto 
Ka me m' pelcihe, Mi piacerà ec. 
Futuro Perfetto . 
Ka me m' pass pelcise , Mi avrà piaciuto ec. 
| Futuro Condizionale 


N° m pelcièft, Se mi piacerà ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
I pelciòn, Piacciagli ec. 
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CONGIUNTIVO. 
Presente 
Ci t' m” pelciën, Che mi piaccia ec. 
Imperfetto 
Ci t' m” pelcieite, Che mi piacesse ec. 
Imperfetto Condizionale 
. Me m” pelcise, Se mi piacesse ec. 
Passato 
Ci © m” keet pelcise, Che mi abbia piaciuto ec. 
Trapassato 
Ci t' m” kisct pelcige, Che mi avesse piaciuto ec. 
Trapassato Condizionale 
N° me im” pass kisct pelcise, Se mi avesse piaciuto ec. 
Trapassato Condizionale più usato 
Me m° pass pelcise, Se mi avesse piaciuto ec. 
Futuro 
Cur t' m' pelcièn, Quando mi piacerà ec. 
Futuro Composto 
Gur t' m° keet pelcise, Quando mi avrà piacsuto ec. 
Futuro Condizionale 
Nn' o n° my past pelcise, Se mi avrà piaciuto ec. 
INFINITO. 


Presente 
Me pelcise, Piacere. 


Passato 
Me pass pelcise, Aver piaciuto ec. 
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Futuro. 
Per t' pelcise, Dover piacere ec. 
Participio Presente 
I pelcises o 1 pelcisescm, Piacente. 
Participio Passato 
Pelcisem, Piaciuto. 
Gerundio Presente 
Tui m' pelcise, Piacendomi. 


Gerundio Passato 
Tui me m” pass pelcise, Tu avendomi piaciuto. 


VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 
Me zìmtun, Dolere. | 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 
M”' zimet, Mi duole. Nà zimet, Ct duole. 
T' zimet, Ti duole. U zìmet, Vi duole. 
1 zimet, Gli duole. I zimet, Li duole. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 
M’ zimte, Mi duoleva. Na zimte, Ci duoleva. 
T zimte, Zi duoleva. U zimte, Vi duoleva. 
I zimte, Gli duoleva. I zimte, Li duoleva. 


| Passato Rimoto 
M' zìmti o me zimt, Mi duolse ec. 


Passato Prossimo 
M' ka zìmt, Mi ha doluto ec. 
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Passato Rimoto Composto 
M' pat zimi, Mi ebbe doluto ec. 


Trapassato 
M' kisct zimtun, Mi aveva doluto ec. 
Futuro Imperfetto 


Ka më m' zimt, Mi duolerà ec. 
Futuro Perfetto 
Ka me m pass zimt, M avrà doluto ec. 
Futuro Condizionale 
N° m' qimet, Se ms duolerà ec. 


Imperfetto 
 Zimtu ti, Duolits tu. 


CONGIUNTIVO. 
Presente 
Ci t m” zimet, Che mi dolga ec. 
Imperfetto 
Ci t' m” zimte, Che mi duolesse ec. 
Imperfetto Condizionale 
Me m” zimt, Se mi duolesse ec. 
Passato 
Ci t' m” keet zimt, Che mi abbia doluto ec. 
Trapassato 
Ci t m” kìsct zimtun, Che mi avesse doluto ec. 
Trapassato Condizionale 
Nn' o n° me m' pass kisct zimt, Se mi avesse doluto ec. 
Trapassato Condizionale più usato 


Me m” pass zimt, Se mi avesse doluto ec. 
17 
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Futuro 
Cur t' m' zimet, Quando mi duolerà ec. 
Futuro Composto 
Cur t' m' keet zimt, Quando mi avrà doluto cc. 
Futuro Condizionale 


Nn’ m” past zimt, Se mi avrà doluto ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me zimt o un, Dolere. 
Passato | 
Me pass zimt, Aver dolulo ec. 
Futuro 
Per t' u zimt, Da dolersi ec. 
Participio Presente 
I zimts 0 zimtsem, Dolente, chi si duole. 
Participio Passato 
I zimtun, Doluto. 
Gerundio Presente 
Tui zimt, Dolendo. 
Gerundio Passato: 


Tui me m' zimt, Dolendoma. 
Tui me m' pass zìmt, Avendomi doluto ec. 


AI 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 
Me perkt, Appartenere, Spetiare, Toccare. 


INDICATIVO. 
Presente 
Singolare “ Plurale 
M' perkèt, Mi appartiene. Na perkèt, Ci appartiene. 
T' perkèt, Zi appartiene. U perkët, Vi appartiene. 
I perkët, Gli appartiene. I perkèt, Gl appartiene. 
Imperfetto 


M perkìte, Mi apparteneva. 
T' perkite, Zi apparteneva ec. 


Passato Rimoto 
M' prëku, Mi appartiene. 
T' prëku, Zi appartiene ec. 
Passato Prossimo 
M ka prek o perket, Mi: è spettato o toccato ec. 


Passato Rimoto Composto 
M° pat prèk, M° ebbe toccato. ec. 
Trapassato 


M' kiset prek, Mi era toccato 0 spettato ec. 


Futuro Imperfetto 
Ka me m” prëk, Mi toccherà ec. 
Futuro Perfetto 
Ka me m pass prëk, Mi avrà appartenuto ec. 


Futuro Condizionale Më 
Ndë o n° m prèkt, Se mi spetterà o toccherà ec. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Përkt ti, Spetta a te ec. 
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CONGIUNTIVO. 
Presente 
Ci t° m” perkës o perkèt, Che mi aspetti 0 tocchi ec. 
Imperfetto 
Ci t m' perklte, Che mi spettasse o toccasse ec. 
Imperfetto Condizionale 
, Me m” prek, Se m' appartenesse ec. 
Passato 
Ci © m” keete prëk, Che m abbia appartenuto ec. 


Trapassato 
Ci t m”' kisct prëk, Che ms fosse spettato ec. 


Trapassato Condizionale 
N° me m pass kiscte prek, Se mi fosse spettato ec. 
Trapassato Condizionale più usato 
Me m” pass prëk, Së mi fosse toccato ec. 
Futuro 
Cur t' m perkàs o perkët, Quando mi toccherà ec. 
Futuro Composto 
Gur t' m' keet perk, Quando mi avrà toccato ec. 


Futuro Condizionale 
N m'u pàst prek, Se mi sarà spettato 0 toccato ec. 


INFINITO. 
Presente 
Me prek o perkèt, Spettare, appartenere, toccare. 
Passato 
Me pass prek, Esser spetlato. 
Futuro 
Per t' prek, Dover spettare ec. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 
Me dàsct, Bisognare. 


INDICATIVO. 
Presente 
Duhet o m' duhet, Bisogna o ms bisogna. 


Imperfetto 


Duëhite o duhei, Bisognava. M” duehite o duhei, Mi bisognava. 
T' duehite o duhei, 7: bisognava. I duehite o hei, Egli bisognava. 


Passato Rimoto 
U dèsc, Bisognò 
Passato Prossimo 
Asct dàsct, È bisognato. 
Passato Rimoto Composto 
Kie o pat dàsct, Fu bisognato. 


Trapassato 
Kisct dàsct, Era bisognato. 


Futuro Imperfetto 
Ka meu dàsct, Bisognerà. 
Futuro Perfetto 


Ka me pass dàsct, Avrà bisognato. 


IMPERATIVO. 
Presente 

Duehit, Bisogni. 

CONGIUNTIVO. 
Presente 

Ci t' duhet, Che Bisogni. 
Imperfetto 
Ci t' duehei o ite, Che bisognasse, 
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Imperfetto Condizionale 


Me dàsct, Se bisognasse. 


Passato 
Ci t' keete dàsct, Che sia 0 abbia bisognato. 


| Trapassato 
Ci t' kisct dàsct, Che fosse 0 avesse bisognato. 
Trapassato Condizionale 
N° pass kiscte dàsct, Se fosse o avesse bisoghato. 
Trapassato Condizionale più usato 
Me pass dàsct, Se fosse o avesse bisognato. 
Futuro 
Cur t' duhet, Quando bisognerà. 
— Futuro Composto 
Cur t' keet dàsct, Quando avrà bisognato. 
Futuro Condizionale 
N' past dàsct, Se avrà bisognato. 
INFINITO. 


Presente 
Me dàsct, Bisognare. 


Passato 
Me pass dàsct, Aver bisognalo. 


Futuro 
Per t' u dàsct, Dover bisognare. 
Gerundio Presente 
Tui dàsct, Bisognando. 


Gerundio Passato 
Tui pass dàsct, Avendo bisognato ec. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 


Meu duk, Parere, Sembrare. 


INDICATIVO. 

Presente 
M dukt, Mi pare 0 mi sembra ec. 
Imperfetto 
M” dukei, Mi pareva 0 mi sembrava ec. 
Passato Rimoto 
M'u duk, Mi sembrò. 
Passato Prossimo 
M'asct o m ka duk, Mi è 0 mi ha sembrato. 
Passato Rimoto Composto 
M kie o m pat duk, Mi fu 0 mi ebbe sembrato. 


Trapassato 


M” kisct o m' jset duk, Mi aveva 0 mi era sembrato. 


Futuro Imperfetto 


Ka me m’u duk, Mi sembrerà. 
Ka me t'u duk, 7: sembrerà. 


Futuro Perfetto 


Ka me m'u pass duk, Mi avrà o mi sarà sembrato. 


Futuro Condizionale 
Nnë m'u dukt, Se mi parerà. 


IMPERATIVO. 
Presente 
T' u dùkt, 7: pasa o ti sembri. 
CONGIUNTIVO. 
Presente 
Ci t m dùket, Che mi paia v sembri. 


az o > i e io Ari 
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Imperfetto 
Ci t' m' dùkei, Che mi paresse. 
Imperfetto Condizionale 
Me m' u duk, Se mi paresse. 
Passato 
Ci t° m keete duk, Che mi sia sembrato. 
Trapassato 
Ci t' m' kiset o jscte duk, Che mi avesse o fosse parso. 
Trapassato Condizionale 
N m'u pass kiscte duk, Se mi avesse sembrato. 
Trapassato Condizionale più usato 
Me m”' pass duk, Se mi fosse 0 mi avesse sembrato. 
Futuro 
Cur t m' duket, Quando mi sembrerà. 
Futuro Composto 


Gur t' m' keete duk, Quando mi sarà sembrato. 


Futuro Condizionale 


Nn’ m' past duk, Se mi sarà sembrato. 


INFINITO. 
Presente 
Meu duk, Sembrare, parere. 


Passato 


Meu pass duk, £sser parso. 
Futuro 
Per t' u duk, Dover parere. 


Participio Presente 
Duksi, Sembrante. 


Participio Passato 


Dukun, Sembrato ec. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE PASSIVA. 


Meu baa, Farsi. 


INDICATIVO. 
Presente 
Bëhet, Si fa. 
Imperfetto 
Bahei o baheite, Si faceva. 
Passato Rimoto 
U baa, Si fece. 

. Passato Prossimo 
Asct baam, Si è fatto. 
Passato Rimoto Composto 
Kie baam, Si fu fatto. 
Trapassato 
Kisct baam , Si era fatto. 
Futuro Imperfetto 
Ka meu baa, St farà. 
Futuro Perfetto 
Ka me ken baa, i sarà fatto. 


Futuro Condizionale 
N’ ubaft o n' ubaht, Se ss farà. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Ubaft, Si faccia o facciasi. 
CONGIUNTIVO. 
Presente 
Ci t' bahet, Che si faccia. 
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Imperfetto 
Ci t' bahei, Che si facesse. 
Imperfetto Condizionale 
Meu baa, Se si facesse. 
Passato 
Ci t'jeete baa, Che st sia fatto. 


Trapassato 

Ci t'jsct o kisct baa, Che st fosse fatto. 
Trapassato Condizionale 

N' jscte ken baam, Se si fosse fatto. 


Trapassato Condizionale più usato 
Me ken baa, Se si fosse fatto. 


Futuro 
Cur t' bàhot, Quando st farà. 
Futuro Composto : 
Cur t' jeete baa, Quando sarà falto. 
Futuro Condizionale 
Ndë kioft baa, Se si sarà fatto. 


INFINITO. 
Presente 
Meu baam , Farsi. 
Passato 
Me ken baa, Essersi fatto. 


Futuro 
Per t' u baa, Doverst fare. 
Participio Presente 


Raasi, Jl facente. 
Baamia, La facente ec. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE PASSIVA. 


Meu rfse, Confessars. 


INDICATIVO. 
Presente 
Rfehet, Si confessa. 


Imperfetto 
Rfehei, Si confessava. 


Passato Rimoto 
U rfse, Ss confessò. 


Passato Prossimo 
Asct rise, Si è confessato. 


Passato Rimoto Composto 
Kie rise, Si fu confessato. 

| Trapassato 

Kisete rfse, Si era confessato. 
Futuro Imperfetto 

Ka meu rfse, Si confesserà. 
Futuro Perfetto 

Ka me ken rfse, Si sarà confessato. 


Futuro Condizionale 
N' rfehet, Se si confesserà. 


IMPERATIVO. 
Presente 
Rfehet, Si confessi. 


CONGIUNTIVO. 
Presente 
Ci t' rfehet, Che si confessi. 
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Imperfetto 


Ci t' rfehei, Che ss confessasse. 


Imperfetto Condizionale 
Meu rfse, Se ss confessasse. 
Passato 
Ci t jeete rise, Che si sia confessato. 
Trapassato 
Ci t jscte rise, Che ss fosse confessato. 
Trapassato Condizionale 
N° jsct ken rfse, Se st fosse confessato. 
Trapassato Condizionale più usato 
Me ken rfse, Se si fosse confessato. 
Futuro 
Cur t' rfehet, Quando si confesserà. 
Futuro Composto 
Cur t' jeet rise, Quando ss sarà confessato. 
Futuro Condizionale 


N kioft rfse, Se st sarà confessato. 
INFINITO. 
Presente 
Meu rfse, Confessars:. 
Passato 
Me ken rfse, Ëssersi confessato. 
Futuro 
Per t' u rfse, Doversi confessare. 
Participio Presente 
Rfses, Confessante. 


Participio Passato 
1 rfshemi, Il confessato. — E rfshemeia, La confessata ec. 
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OSSERVAZIONE. 





La Grammatica Albanese quasi in tuttë le sue parti combina 
coll’ Italiana, ad eccezione di alcune particolarità notate già ai 
rispettivi suoi luoghi ; quindi è che si tralasciano certe spez- 
zature e minutezze per non esser lungo oltre il vantaggio e 
tedioso ai cortesi Lettori e per averne ancora a sufficienza trat- 
tato a suo posto. E come trovai l’ Ortografia mancante di uni- 
‘ formità, (come notai a pagina 5), così ritrovo della Sintassi, 
e ciò ne avviene, per essere tuttora bambina la lingua Alba- 
nese: ed è perciò, che, il Lettore dovrà stare all’ uso del 
paese ove si trova. In quanto poi a sapere ben tradurre, ba- 
sterà che si volti fedelmente alla lettera le parole Italiane in 
Albanese, giacchè accordasi la nostra frase con quella. 


DELLA NATURA DEL VERBO. 


Il Verbo è una parte del discorso, che afferma o nega l’esi- 
stenza di qualche qualità in un soggetto. Così dicendo : Ll sole 
è luminoso, dili àsct i scdricm, io affermo che la qualità indi- 
cata dell’ aggettivo luminoso conviene al Sole— Diië , quindi la 
aa è, la quale esprime quest affermazione, è un verbo. 

osì se dico: Il lupo mangia le capre, huku po hà ziiat, 10 
affermo che la qualità di mangiatore si trova nel lupo, quindi 
la parola mangia, la quale esprime quest affermazione, è un 
verbo. Parimenti dicendo: Giovanni serive, Gion po sckròn; sl 
cane fugge, cieni po hich, le parole scrive-sckròn; fugge- 
hich, sono verbi, che dinotano parë che fanno Giovanni — 
Gion e il cane —cieni. 

Il verbo Albanese, il quale non ha altro ufficio fuori di quello 
di affermare, è il verbo Essere. Se io dicessi: Lo zucchero è 
dolce, sceceri Asct Amel: Pietro è ubbidiente, Pieter Asct nni- 


Db 


ghiuesem: il giardino è fiorito, kòpscti Asct luleuem; sl fiele è 
amaro, tàmelzzi àsct ìzt; 1 erba è verde, baari Asct e gnome, 
la parolà e, non fa altro che affermare I esistenza delle qua- 
lità o attributi ubbidiente, ndiguescm; fiorito, luleuesem; amaro, 
izt, verde, e gnome, negli oggetti: Pietro, Pieter; giardino, 
kopsct: erba, baar; fiele, tàmelzz etc. 
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Tutti i verbi Albanesi, eccetto il verbo Essere, indicano in- 
sieme una qualità, e affermano che quella qualità conviene al 
soggetto, p. es.: Filippo legge, Filip lezòn; Michele scrive, 
Milul sckròn; Francesco dipinge, Francesk pa sono frasi, 
che equivalgono a queste altre: Filippo è leggente, Filip Asct 
lezues o lezhesem: Michele è scrivente, Mibil Asct sckrues o 
sckrùescm; Francesco è dipingente, Francesk Asct piturues o pi- 
turùescm, le quali frasi, oltre all’indicare le qualità di leg- 
gente, lezuesit; di scrivente, sckruesit; di dipingente , piturue- 
sit, affermano queste qualità trovarsi nei loro corrispondenti 
soggetti, cioè in Filippo, n Filip; in Michele, n° Mihil; in 
Francesco, n° Francesk. 

ll verbo Essere si chiama verbo semplice, perchè contiene 
una affermazione soltanto. 

Gli altri verbi Albanesi possono chiamarsi verbi composti, per- 
chè contengono un” affermazione ad una qualità, p. es.: L'uomo 
incostante ama e disama, promette e non attiene, nieri 1 kz- 
zgescm dò e 8’ dò, premton e s' mbaa fial sono verbi compost. 
Sarebbe un modo diffuso e spiacevole I usare il verbo Essere, 
sola affermazione, congiunto ai participii esprimenti la sola 
qualità, p. es.: L'uomo incostante è amante ed è disamante, è 
promettente e non è attenente, nieri i kxzgescm àsct dues e s àsct 
dues, Asct premtues e Asct 1 paa bëss. 


DELLA DIVISIONE DEL VERBO. 


I verbi considerati nella loro natura e significazione si di- 
vidono in Sostantivi ed Aggettivi. Sostantivo è il verbo Essere; 
chiamasi così perchè come la sostanza di tutti gli altri verbi, 
potendosi tutti 1 verbi risolvere nel verbo Essere e nel loro 
participio , dappoichë #0 amo, une due, è lo stesso che to sono 
amante, une jam dues; to leggeva, une lezdiscm, è lo stesso 
che to era leggente, une jscm lezùes o lezùescm. 

Si dividono ancora i verbi Aggettivi in Ausiliari ed Intran- 
sttivi, che sono Attivr e Passivi, ed /ntransttivi, in verbo 
Neutro, in verbo Neutro-Passivo e Impersonale. 

I verbi Ausiliari della lingua Albanese sono il verbo Essere 
e 11 verbo Avere. 

I verbi Ausiliari si appellano così dalla parola latina auxi- 
lum, che significa ajuto-nnim, perchè servono o aiutano a 
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coniugare gli altri verbi in certi tempi, i quali per questo si 
dicono Tempi composti, p. es.: Jo ho scritto, une kam sckrue 
è composto da ho che viene dal verbo Avere—me pass, e da 
scritto che proviene dal verbo scrivere-me sckrue. Parimente 
to sono amato, une jam dasctun, e composto da to sono, une 
jam, che viene dal verbo Essere, me ken, e da amato che 
proviene dal verbo Amare, me dasct. 

Il verbo Attivo 0 Zransitivo è quello che afferma un azione 
che dal soggetto passa nell’ oggetto, p. es.: Jl sole riscalda la 
terra, dii)1 po nzeen zeen; Iddio ama la creatura, &oti po dò 
creatsren. L’ azione di riscaldare, me nzee; e di amare — me 
dasct, non resta nel sole, n’ dii) e tn Dio, ne Got, che sono 
i soggetti che agiscono, ma passa nella ferra, n zee; e in Dio, 
n' Sot: su i quali il Sole e Dio operano come in suo oggetto; 
dunque riscalda e ama sono verbi Attivi. ' 

I verbi Attivi vogliono nei lor composti l' ausiliare Avere, 
p. es.: Ho cantato, kam knùem; 10 aveva letto, une kiscm le- 
zùem; fo avrò pensato, une kam me pass kuituem. 

I verbi Ausiliari e Regolari, si compongono di tempi semplici 
e composti. Î tempi semplici sono quali che sono formati di una 
sola voce, come amo, amava, amar, due, dëisem, dèscta; 1 com- 
posti poi sono quelli che sono formati di più voci, p. es.: Zo 
amato, kam dàsct; aveva amato, kìscm dàsct; ebbi amato, 
patta e pàccia dàsct. | 

I tempi composti di qualunque verbo Regolare, eccetto 1 verbi 
Passivi, si formano col far precedere al participio Passato o Su- 
pino di quello stesso verbo Regolare, o i tempi semplici del 
verbo Essere, me ken, o quelli del verbo Avere, me pass, 
come sono partito, jam sckue; ho cantato, kam kendùem etc. 

Il verbo Passivo è quello che afferma un” azione ricevuta e 
sofferta dal soggetto, p. es”: Abele fu ucciso da Caino, Abel kie 
mmstun prei Cainit: fu ucciso — mbëtun e verbo_Passivo, perchè 
l'azione di uccidere, me mbët fu ricevuta e sofferta dal soggetto, 
che è Abele. Similmente se io dico: Il cattivo è castigato da Dio, 
1 keci Asct kastiguum prei Gotit: è cashgato—ëset kastigdem è 
pure un verbo Passivo, perchè l'azione di castigare, me kasti- 
glem e ricevuta e sofferta dal soggetto, che e il cattivo, 1 keci. 

Il verbo Neutro o Intransitivo è quello che afferma sempli- 
cemente lo stato o modo di essere del soggetto , e qualche volta 
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anche la sua azione, ma tale che non esce fuori dal soggetto: 
p. es.: Jo seggo, une rri: tu dormi, ti fleen, sl cielo tuona, 
cieda bumuxon o murmuròn, l'uccello vola, scpenii flitròn o 
fluturon. 1 verbi sedere, me nneit; dormire, me fiet; tuonare, 
me murmurùe o me bumuëte: volare, me flitrue o fluturue 
sono Neutri, poichè o indicano semplicemente lo stato e modo 
di essere del soggetto, come sedere, me nneit; dormire, me 
fiet, ovvero qualche azione che non esce dal soggetto mede- 
simo, come tuonare, me bumuàue; volare, me fluturue etc. 

Il verbo Neutro-Passivo è quello che afferma un’ azione, cui 
il soggetto riflette sopra se medesimo; p. es.: Jo mi attristo, 
une tristbhemi; tu të atirish, ti tristòhe; egli ss attrista, ai 
tristbhet; nos cë altristamo, nà tristbhem ; vot vi attristate, 
iù tristdbheni; eglino st atëristano, atë tristòhen. 

Il verbo Impersonale e quello che contiene una qualche afferma- 
zione, la quale non pare riferirsi ad alcun soggetto, p. es.: Piove, 
bie scii; panni vetën: si vive, jetohet: ss fece, u baa etc. 


OSSERVAZIONI INTORNO AI PASSATI-RIMOTI. 


I Passati-Rimoti Albanesi nel numero Singolare quasi tutti 
hanno la desinenza ossia la finale in a, in e, e in 1, p. es.: Knò- 
va-knòve-kndi, cantar-cantasti-cantò; liza-lize-lizi, legas-le- 
gasti-legò; bana-bane-bani , (e cila — cile—cili , 
apru—apriste-apri, hina-hine—hini, entrar-entrasti-entrò; vuna- 
vune—vuni, posi-ponesti-pose; hàngra-hàngre-hàngri, mangiai— 
mangiasti-mangiò ec., pochi sono quei verbi che variano la fi- 
nale della terza voce del Singolare in u, in r e in , p. es.: dau, 
divise; vrau, ammazzò; ngàu, corse ec., buur, perdette; vuur, 
impiccò; muur, pigliò ec., suu) , rivoltò; perzuuë , accompa- 
gnò; psctuu), invillupò ec. 


REGOLA. 
PER SAPER FORMARE DA SE I FUTURI. ka 


Tutti i Futuri si formeranno coll’ unire TY Indicativo del verbo 
Avere, all’ Infinito del verbo di cui si vuol formare il Futuro, 
p. es.: Jo avrò, une kam me pass; tu avrat, ti kee me pass; 
egli avrà, ai kaa me pass etc., to canterò, une kam me knùe etc., 
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so servirò, une kam me scerbse etc., to legherò, une kam me 
lix; to farò, une kam me baam; to amerò, une kam me 
dasct etc., to sarò amato, une kam me ken dasct etc., to mi 
farë, une kam meu baam etc., i0 mi pentirò, une kam meu 
pennue etc. 


REGOLA 
PER SAPER FORMARE DA SE GL IMPERATIVI. 


L’Imperativo di ciascuna Coniugazione si formerà dal suo 
Indicativo, p. es.: La prima voce dell’ Indicativo della prima 
Coniugazione finisce int, come: Une knoi—so canto, tolto lè 
resta, knò ti-canta tu ch'è la prima voce dell Imperativo, 
Taltre voci degl’ Imperativi non variano dai suoi Indicativi. La 
maggior parte dei verbi Albanesi appartengono alla prima e 
terza Coniugazione. Parimente la prima voce dell’ Imperativo 
della seconda Coniugazione si caverà dalla prima voce del suo 
Indicativo, p. es.: Une zxëi —to rompo, tolto Më rimane zzè ti— 
rompi tu che è la prima voce dell Imperativo. Così |’ Impera- 
tivo della terza Coniugazione si formerà dalla prima voce del 
suo Indicativo, p. es.: Une lizi- to lego, tolto Vi resta, lir ti- 
lega tu. La prima voce dell’ Imperativo della quarta Coniuga- 
zione si caverà egualmente dalla prima voce del suo Indicativo, 
p. es.: Une bai —to faccio, togliete It e in sua vece surroga- 
tegli En che fara: ban ti-fa tu. L Imperativo della quinta 
Coniugazione , sarà la stessa sua voce del suo Indicativo, 
p. es.: Une zier, to cavo 0 hbero; zier ti, cava tuo libera tu. 
Lo stesso accade della sesta Coniugazione, che, la prima voce 
dell’ Indicativo è la prima voce dell Imperativo, p. es.: Une 
cil, to apro; cil ti, apri tu. Lo stesso è della settima Con- 
iugazione, che, la prima voce dell’ Imperativo è la prima voce 
dell Indicativo, p. es.: Une hii, zo entro; hit ti, entra tu. Pa- 
rimente I Imperativo della ottava Coniugazione si forma dalla 
prima voce del suo Indicativo , p. es.: Une vee, 0 pono; vee ti, 
poni tu. Lo stesso è della nona Coniugazione , che, la prima 
voce dell’ Imperativo è la prima voce del suo Indicativo, esem- 
pio: Une haa, to mangio; haa ti, mangia tu. 

Gl'Imperativi passivi si formeranno dall Imperativo del verbo 
Essere, coll’ addizione del Participio-Passato, p. es.: li ti, sit tu; 
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è la prima voce dell' Imperativo del verbo Essere, aggiunge- 
tegli al Participio-Passato del verbo da cui volete formare l’ lm- 
perativo, che avrete formato IT Imperativo, p. es,: li ti, sti tu; 
b'jesc ai, sia quegli ec., e l’Imperativo del verbo Essere, uni- 
tegli il Participio Passato che fara: li dasctun ti, sit amato tu: 
U jesc dàsctun ai, sia amato egli ec. li lizun ti, stë legato tu; 
t' jesc ligun ai, sia legato egli ec. 

Gl’ Imperativi Passivi Intransitivi li traerete dalla prima voce 
degl’ Imperativi Attivi, secondo le loro rispettive Coniugazioni, 
p. es.: Ghesd ti, rallegra tu, è la prima voce dell’ Impera- 
tivo Attivo, alla vocale 0, unitegli fa vocale u, e farà: Ghe- 
sdu ti, rallegrati tu, che è la prima voce dell’ Imperativo 
Passivo Intransitivo, l'altre voci degl’ Imperativi passivi Intran- 
sitivi non variano dai loro Indicativi Passivi: Ban ti, fa tu, 
è Attivo, banu ti, fatti tu, è Passivo Intransitivo: mbë ti, 
tieni tu, è Imperativo Attivo: mbau ti, mantienti tu, è Passivo ec., 
mreku}ò ti, maraviglia tu; mrekuxou ti, maravigliati tu; 
psctie) ti, sniriga tu; psctieXu ti, intrigati lu cc. 


REGOLA 


PER SAPER FORMARE DA SE GL' INFINITI. 


GI Infiniti Attivi si formeranno con unire il Pronome Me al 
Participio-Passato , p. es.: Me ken, essere; me pass, avere; 
me knue, ‘cantare; me scerbse, servire; me baam, fare ec. 

L’ Infinito Passivo si formerà coll’ addizione della vocale u 
al me, p. es.: Meu rise, confessarsi; meu pennue, pentirsi; meu 
ghecue, rallegrarsi, meu baam, farsi ec. 

L' Infinito dei verbi assai spesso fa ufficio di nome Sostan- 
tivo, p. es.: Jl cantare piace assai, me knuem pelcien fort; 
guardati da operar male, ruiu me punue kec etc. 


DELL INFINITO. 


Si trova di frequente che gl Infiniti hanno avanti di se le 
particelle a, con, di, da, in, per. Tutte queste particelle adun- 
que, ad eccezione del per, che resta lo stesso, tutte quante le 
altre si faranno me in Albanese. Eccovene degli esempi: 
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A. Ho incominciato A cantare, kam hxue Me knue; comin- 
ciate A mangiare, fiXoni He hangher: Sta A discorrere, rri Me 
bissedue etc. | 

Lon. Con raccomandare l’anima mia a Dio, Me porosit scpir- 
tin t ëmen Sotit; Con fare bene sl dover suo, Me baam mir 
borgin vet etc. 

Di. Desidero Di vedere Giovanni, Discroi Me paam Gionin; 
Ho piacere Di amare Dio, kam ciefin Me dàsct Sotin etc. 

Da. Non tengo niente Da fare, s° kam kuur giaa Me baam; 
Marco ha Da caminare, Mark ka Me ez etc. 

In: Come avviene In parlare molto, si po cilon Me fool 
scium ; sono stanco IN fatigare assat, jam lozun Me punue 
scium etc. 

Per. PER dere abbiamo vino buono, Per me pii kemi veen 
t mirin; Per mangiare stiamo male, Per me hàngher jemi kec etc. 


DEL PARTICIPIO. 


Il Participio è parola variabile, perchè partecipa del nome 
e del verbo. Dicesi che ve nome, perocchè come il 
nome declinasi per generi, numeri e casi. Del verbo perchè da 
esso sempre deriva, e di esso ritiene la significazione, e d'or- 
dinario di tempi, ed ha reggimento di verbo. | 
| Desso si divide in participio di tempo presente, e in parti- 
cipio di tempo passato. Il primo termina in s ovvero in mm, e 
indica tempo presente, come: Knues o kenduescm, cantante; 
lezues o lezuesem , leggente, ghesues ovvero ghesuescm, gau- 
dente; scerbses o scerbsescm, servente ; lizs o lizsem, legunte ec. 
- Il secondo termina in a, secondo della Coniugazione a cui spetta; 
s'è della prima, seconda e nona Coniugazione termina in e e 
in m, come: Knùe o kenduem , cantato; frige 0 z74em, rotto;. 
nnje ovvero ndjem, sentito; s° è della terza finisce in T ovvero 
in un, come: Lir o lizun, legato; padit o paditun, accusato; 
sdrëp o sdrspun, disceso; scul o sculun , sradicato; piek o 
piekun, arrostito; questa prima finale di participio passato in 
questa terza Coniugazione, ha moltissime variazioni, che, tra- 
lascio di accennare per amore di brevità. Ne” verbi della quarta 
Coniugazione finisce in a e in m, come: Baa o baam, fatto; 


se è della quinta, termina in r o in e, come: zier o ziere, li- 
* 
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berato 0 cavato; s'è della sesta, termina in X 0 in e, come: 
Sieë o siede, girato; s è della settima, finisce in + ovvero 
in m, come: Pii o piim, devuto; s'è dell'ottava, termina in u 
o in m, come: Vuuo vuum, posto; s' è della decima, termina 
in n ovvero in r, come: Ngràn o hàngher, mangiato, e signi- 
fica tempo passato. 

Il participio presente è sempre di genere comune, v. gr.: uomo 
cantante, nier iknuescm; donna cantante, grue ekenduescme; donna 
gaudente, grue eghesuescm; uomo gaudente, nier igheguescm. 

I participii passati possono essere mascolini e femminili, 
secondo che termineranno in # ovvero in a nel nominativo se- 
condo del Singolare, p. es.: Ghesuesi, ti gaudente, è mascolino, 
ghesuesa, la gaudente, è iste ec. 

I participii attivi si declinano come 1 Sostantivi. 

I participii passivi, come gli Aggettivi. 


DECLINAZIONE DEL PARTICIPIO ATTIVO 


LEGGENTE. 


Singolare Plurale 
1°. Lezùes o scm, Leggenie. 1°. Lezùese 0 scme, Leggenti. 
2°. Lezùesi o semi, sl Leggente. 2°. Lezùeseto scmet,1Zeggenti. 
3°. Lezùesit o scmit, del Leg- 3°. Lezùescvet o scmeve, dai 


ente. Leggenti. 

4”. kai o semit, al Leg- 4”. Lezùescvet o scmeve , ai 
ente. Leggenti. 

5°. Laisi o scmin, tl Leg- 5°. Lezùeset o scmet, 1 Leg- 
gente. genti. 

6°. o Lezhes o sem, 0 Leg- 6°. o Lezùese o scme, 0 Leg- 
gente. genti. 


7”. prei Lezùesit o. scmit, dal 7”. prei Lezùescit o scmevet, 
Leggente. dar Leggenti. 


. Lezùesen o scmen, la Leg- 
. O lezùesè o seme, 0 Leg- 


e 8 
: D rei lezùeset o ses, dalla 
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LEGGENTE. 


Singolare 


. Lezùese o scme, Legqente. 1° 
. Lezùesa o semia, la Leg- 


gente. 
. Lezùeses o semes, della Leg- 3 
ente. 
i Lia o semes, alla Leg- 4° 
gente. 


aj 


qente. 


(Li 


nte 


CE 


Leggente. 


°. Lezùesat o scmiat, 


Plurale 


. Lezùesa 0 scmia, Leggente. 
Leg- 


“art 
°. Lezùesavet o scmiave, delle 


Legqenti. 
. Lezhesavet o ve, alle Leg- 


“ba 

. Lezùesat o scmiat, le Leg- 
genti. 

. 0 lezùesa o scinia , 0 Leg- 


qentë 
. Prei lezùesasc o avet, dalle 
Leggenti. 


DECLINAZIONE DEL PARTICIPIO PASSIVO 
LETTO. 


Letta. 


Singolare Plurale 
. I lezùem, Letto. 1°. T'lezùeme, Letts. 
. I lezùemi , il Letto. 2°. T'lezùemet, 1 Letës. 
. T lezùomit, dal Letto. 3°. T' lezùemeveto ve, des Letti. 
. T'lezuemit, al Letto. 4°. T' lezùemeveto ve, as Letti. 
. T'lezùemin, tl Letto. 5°. T’lezùemet, s Zetti. 
. O i lezùem, o Letto. 6°. O t' lezueme, o Letti. 
. Prei s' lezuemit, dal Zetto. 7°. Prei s' lezùemescit o vet, 

das Letti. 
LETTA. 

Singolare Plurale 
. E lezùeme, Zetta. | 1°.T lezùema, Lette. 
. E lezùemia, la Letta. 2°. T lezùemat, le Leite. 
. S' lezhemes , della Letta. 3”. S'lezhemaveto ve,delle Lette. 
. S lezùemes, alla Letta. 4”. S'lezhemaveto ve, alle Lette. 
. T' lezhemen, la Letta. 5”. T' lezhemat, le Lette. 
, 0 e lezùeme, o Letta. 6”.0 t lezhema, o Zette. 
. Pret 8° lezùemet o es, dalla ‘7°. Prei s” lezùemasco vet, dalle 


Lette. 


RAR + CRE RR RA TENORE he pe E aa ku Çu 
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DEL GERUNDIO. 


Il Gerundio, altro non è che una significazione del Verbo, 
la quale non riceve gli accidenti del nome. - : 

I Gerundi nella lingua Albanese sono due ; licrundio presente 
e Gerundio passato. Il Gerundio di tempo presente, indica una 
cosa presente e termina ne’ verbi della prima, seconda e nona 
Coniugazione in e ovvero in m, p. es.; Tui knùe o tui kenduem, 
cantando ; tui z35€ ovvero tui rem, rompendo; tui nnje o tul 
ndiem, sentendo : ne’ verbi della terza Coniugazione finisce in 3 
ovvero in un, come; nu lit 0 lizun, legando ; tu: sghiz o tui 
sghiezun , sciogliendo; tui purzz 0 tui puzzun, haciando, tui 
padit o tut paditun, .i.. tut sdrep 0 tui sdrspun, di- 
scendendo : questa prima finale di Gerundio di questa terza Con- 
iugazione, ha moltissime variazioni, che, tralascio di accen- 
narle per non abusarmi della bontà del benigno Lettore : l' ultima 
però termina sempre in un. Ne” verbi della quarta Coniugazione 
finisce in a 0 in m, p. es.: Tui baa o tui baam, facendo; tul 
daa o tui daam, dividendo ; ne” verbi della quinta Coniugazione 
termina in r ovvero in e, come; Tui zier o tui ziere, liberano: 
tul vierr 0 tui vierre, impiccando : ne” verbi della sesta finisce 
in X o in Xe, come; lui sie) ovvero tui siede, girando; tui 
perzie) o tul perzie).e, accompagnando: ne verbi della settima 
termina’ in t ovvero in m, come; Tui pii o tui piim, bevendo; 
tui sctii 0 tui sctiim, mettendo : ne verbi dell ottava finisce 
in u ovvero in m, come; Tui vuu o tui vuum, ponendo; tu 
pë O tui pruum, portando in qua: ne' verbi della i 
oniugazione in n ovvero in ». come; Tui ngràn o tui hàn- 
gher, mangiando. 

Il Gerundio di tempo passato, indica una cosa già passata, 
e termina ne verbi della prima, seconda e nona Coniugazione 
e dell’ altre ancora, colla stessa finale del Gerundio presente 
solamente si deve mettere ala - parola tur il pass; v. gr.: Tui 
pass knùe, avendo ua i pass 3350, avendo rotto 5 tul 
pass liq, avendo ligato ; i paso baa. avendo fatto ec. 

Non occorre, qui dir Fa più essendone stato parlato ab- 
bastanza nelle proprie tavole delle Coniugazioni de’ verbi. 
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DELL AVVERBIO. 


L'Avverbio è una parola invariabile, la quale posta d ordir 
nario vicino a qualche verbo o a qualche aggettivo, ne dichiara 
e determina la significazione, p. es.: Jl lepre corre VELOCEMENTE, 
lëpuri nghet Fort vrap, quella parola velocemente, fort vrap, de- 
termina la significazione del verbo correre, me ngaa, e indica 
il modo, con cui viene eseguita dal lepre, pret lepurit, l'azione 
del correre, me ngaa. Parimente se dico: Za formica è molto 
industriosa, rrdneghla o miga-tro)it Aset fort e raditseme, e in- 
dica quanta sia 1 industria, raditmia, che è propria della formica. 

Ogni Avverbio è una espressione compendiata, che racchiude 
una preposizione, un nome, e spesso anche un aggettivo. Così 
prestamenie — scpeitscim significa con prestezza, me scpeitnii ; 
qui — ktu significa in questo luogo, n° ket vendi; lassu, permii 
significa in quel luogo alto, n'at vendi inalt. 

Gli Avverbi sono semplici 0 composti. Semplici sono quelli che 
costano di una sola parola, come: Spesso, sepesc; tosto, tàsc; 
molto, scium o fort; sovente, prore: fortemente, fortscim ; ta- 
citamente, sciùkscim; volentieri , me cief. Sono composti quelli 
che si formano di più voci, cioè di più avverbi semplici, 
come; Molto spesso, fort scpesc ; ben volentieri, me gizz cèmer; 
poco dopo, mbàs pak, collassù, per siperi; colaggiù, per fund; 
quivi entro, keth mrenda: ivi vicino, cetù nghiat etc., ovvero 
di una Preposizione e di un Avverbio semplice, come; Di sopra, 
siperit; di sotto, perfundit: di rimpello, karscìt; per innanzi, 
per para etc. 

Chiamansi poi Modi Avverbiali, quando si odopera in signi- 
ficato di Avverbio un semplice nome accompagnato da un segna 
caso o da una preposizione semplice o articolata, come; Alla 
scoperta, asciciare; alla scapestrata, smrapsct; alla turca, tur- 
cisct; alla pretina, priftnisct; a credenza, me uhaa; a scelta, 
me t' sghizunit; in prova, me prov etc., ovvero un aggettivo 
e un sostantivo, p. es.: Rare volte, nnoi her o raa); soventi 
fate, scpesc o prore: di buona voglia, me gizz cief; a bello 
studio, postafat, o finalmente somiglianti altre combinazioni, 
che, quantunque non sieno Avverbi di lor natura, tengono 
nondimeno luogo di Avverbi. | 
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La maggior parte degli Avverbi, che constano di una sola 
parola, hanno tre gradi di comparazione alla maniera degli 
Aggettivi, vale a dire, il grado Positivo, il grado Compara- 
tivo e il grado Superlativo. 

Quanto ai Comparativi pochi sono quegli Avverbi, che hanno 
ga una sola e particolar voce, p. es.: Meglio, mir; peggio, 
ec; più, maa, meno, menghu etc. 

Gli avverbi Comparativi si formano aggiungendo all’ avverbio 
positivo le particelle più 0 meno-maa, come: Più fortemente, 
maa fortscim: più volentieri, maa me gizz semer; più spesso, 
maa scpesc; meno sovente. maa raa); meno adagio, maa cadal. 
Pietro legge più bene di Paolo, Pieter lezon maa mir se Paali: 
Pietro ha studiato meno assai di Michele, Pieter kaa studiue 
maa pakë se Mihili etc. 

Di assat minor numero sono quelli Avverbi che hanno una 
special voce Superlativa, p. es.: Dottamente, ditscim o diisemisct; 
agnorantemente, pa-dìstsem o marriscl; ottimamente, hiescìm : 
perocchè tutti gli altri Superlativi si formano con mettere avanti 
all’ Avverbio: positivo la particella molto — fort, p. es.: Molto 
buono, fort:imir, equivale al buonissimo; molla cattivo, vuol 
dir cattivissimo, fort ikec: molto riecho ossia “lia fort i 
pàssun etc. ': 

Sono alcuni Avverbi 1 quali, alterando alquanto la loro ter- 
minazione, formano de' diminutivi, come fanno gli aggettivi. 
Da poco a cagion d'esempio si fa il diminutivo : Un pochetto, 
gni pakizz 0 ea: o pakë. Pietro si vergognò un pochetto, Pieter 
u marrue pù i 

Per rispetto alla diversa loro significazione si dividono gli 
Avverbi in Avverbi di Tempo, di Luogo, di Qualità, di Quan- 


utà, di Ordine, di Affermazione e Negazione ec. 


AVVERBI DI TEMPO, 

Ora, tàsc; adesso, cetàsc: ieri. die; dunami , nèsser; 099t, 
sot; oggigiorno-oggidi, sod: stassera, mbramia: di notte, nàtene; 
sta mane, n' natie; alla mattina, ndenatenet: ormat-omast-orama1t— 
tàsc, dinanzi-prima-avanti - përpara : imprima-imprimamente— 
maa perpara; appresso. nghiat o ngat, pos, mës: di poi, mbàs; 
un pezzo fa, pak mot ka: poco fa, pak perpara , domani maf- 
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tina, nèsser natie; per fempissimo, fort hèret; dopo dimans , 
mmàs nèsser; guari di poco, ferk; di presente, tascti; per 
innanzi. para; giammai, kuur; mat-mai, asgni here o cur gni 
her; innanzi tratto, pak perpara; poscia, mbàs; dappoi, mas- 
sannei; come prima, si perpara; primachë, maspari ; in questo 
momento, ne” ket ciass ; } altro dopo dimani, cieter o tieter mës 
nèsser; poco fa, pakmot; è molto tempo, scium mot kaa: ter: 
l’altro, para die; a quest ora, n ket sahato n ktë ore 0 ndë 
ktè kohe; alcuna volta, ndoi her; alle volte, here here, tan- 
tosto, per gni bott ; incontanente-1mmantinente — ferk ferk; tosto- 
tantosto , scpeit; velocemente, vrap: sino-insino, nderi: quando, 
cuur; talora-talvolta-talfiata -ndogni her; di quando in quando, 
ka gni her-ka gni here; a quando a quando, nnoi here-nnoi 
here: sempre, gizz here; sempre mai continuamente, gizr saa” 
her: ogni volta, gizr here; a buon ora, hèret; sul tardi, vone: 
verso mezzodì, prei mies dit; verso sera , prei mbramiet o prei 
nattet; di nolte, nàttene; di giorno, ditne; a mezzo giorno, ndë 
mies dit; a tempo, ka dal; per tempo, hèret; subito, tàscti; 
subitamente, scpeitscim, adagio, ka dal: presto, ferk ; perpetua- 
mente, per gitgmon; per addietro-per il passato, parannei; sn 
avvenire-per l'avvenire, mbassannei; festë, mò; fnchè, deri; 
alquante volte, dissaa here; all'ora, at here; in quest'anno, si 
viet; l anno passato, viet; l’anno di la, para wet; tempo sl 
tempo, mot moti; quando, kuur; di rado, raaX: in quel tempo, 
n at mot; speso, scpesc. 


AVVERBI DI LUOGO. 


Intorno, vezr rezz; alla destra. me t' diazzet; alla sinistra, 
me t' sctemanghet; qui, ktë, qua, kahë: tv: quivi, cetù; cosh— 
costà-li-atà; la-colà-athie; colaggiù, pòsct; colassu—costassu— 
sopra, mbi tà; siperi-permì o termal: di qua, kènnei; di la, 
andet; più sopra, maa nalt: per iraverso, per tezzuer; dove, ku, 
di sotto, nner tà perfundi; più giù, maa pòsct; di qui oltre, ktë 
pari; di qua oltre, kessaido; di lì oltre, atë pari; di là oltre, 
assaide, dentro, mbrenda: fuori, iàsct; al di fuori, priàscta; da 
alto, prei s naltit, da basso, prei s' posetit: sotto 1 piedi, nner 
kàmvet; di sopra, prei t' siperit; di lato, prei gni Anes: di 
rimpetto, karscii; dietro, mrapa; dinanzi, perpara; Lo addietro, 
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mmàs mrappa; accosto, nghiat; per tutto, in ogni luogo, mbe 
gizz vend o per gizz saa anat: in qualche luogo, n ndogni vend: 
vicino, ngat: lontano, largh; di lungi, prei s' lërgut: dalla lunga, 
pres s' ghiatit; luogo, vend; per dove, kah: a fronte, me baa... 


AVVERBI DI QUALITÀ. 


A bello studio, kastàn; di proposito, posctafatt : attesamente, 
me kàscte; pran piano, ka dal ka dal; in prova, me prov; a posta, 
me hiir; con volontà, me vuAnecm ; alla casalinga, scprisct; alla 
cortigiana, pascialisct; alla soldatesca, nigamisct: alla familiare, 
sciocinisetz alla italiana, italianisci; alla latina, latiniset: alla 
scapestrata, mbrapsct; alla cattiva, kecisct; alla balorda-alla 
matta, budaXisct; alla peggio, s' àsct maa tii, bene, mir; ma- 
lamente, kècic; veramente, per gni men; dottamente, discimisct 
o ditscim; rgnorantemente, V paa-diisem 0 marrisct; strabocchevol- 
mente, teperisct; leggiadramente, mir o hiescimisct; sconciamente, 
zunnisct; con bellezza—bellamente , bucure o bukkurisct; pensa- 
tamente, kuitmisct o me men; fortemente, fortscim; coraggio- 
samente-bravamente, trimnisct; prudentemente, urtisct; segreta- 
mente, tingisct; palesamente , asciciare; astutamente, scierrìsci; 
bastardamente, copidisct; facilmente, coXai: difficilmente, fesctitr; 
felicemente, luminisct; parcamente, sctreitscim; di buona voglia, 
me gizz cieli; con tulto sl cuore, me gizz cèmer; alla buona, 
me t mir; alla cattiva, me t kec: da concubinario, curvenisct; 
da demonio, diaaX iset: al rovescio, smrapsct; alla dritta, maare: 
da ladro, hamiset: da turco, turciscet; furtivamente, cussarisct; da 
frate, fratnisct; da prete, priftnisct; da Signore, Gotnisct; da 
villano, catundariset, da Albanese, arbenisct; alla greca, uru- 
misci: da zingaro, magiupisct; di nascosto, tinzisct 0 fsceh: alla 
‘ scoperta, asciciare o mbaà faccie; da ebreo, cfutisct etc. 


AVVERBI DI ORDINE. 


In fine, n° te sòsunit; dopo queste, mës kessoje, a vicenda— 
vicendevolmente, sciocc me sciocci, successivamente, gneni mës 
tietrit; primieramente, maa s' pari her; primamente, maa epara 
her; ultimamente, maa embramia her; da ultimo, prei s' mbra- 
mit; a mano a mano, door me dora; dipoi, massandai; final- 
mente, ndevone etc. 
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AVVERBI DI QUANTITÀ. 


Molto-assar, scium; più, maa, meno, menghu; troppo, teper: 
abbastunza, miaft; poco, pak: oltremodo, pertei; fuor di modo, 
fort scium; pochettina-tantino, pake o pakizza; sommamente, fort 
o maa fort; tanto quando, kàccie; lungamente, ghiatscim; bre- 
vemente, scurtscim; quanto, saa; basta, mieft etc. 


AVVERBI COMPOSTI. 


Sin dove, nderi kù; ra qui, nneri kta: fin li, nderi atë, sin 
qua, nneri kahà; sino a Roma, deri n’ Ròm; sino a Venezia, deri 
ne Venedik: sino la, nderi atië: fino a casa, nneri n' scpii etc. 


AVVERBI DI AFFERMAZIONE. 


Si, pò; ss bene, po mir; così è, gnasctù àsct; volentieri, di buona 
voglia, me gizz sèmber; perchè no, persè id; ma st, po po; 
ë vero, vërtet fiset, ben sat, mir dii; si certo, po si o belì; 
così sla, ciasctù àsct; bene sta, mir àsct, appunto, tamàn; st st, 
po po; senza bugia, paa reen; senza parola, paa fial etc. 


AVVERBI DI NEGAZIONE. 


No, 10 0 1à; non è, nuk àsct o s' Asct: non già così, 10 àsctù; 
niente affatto, as pak as pak, mente, asgiaa; non è mente, cuur 
giaa s àsct; per nulla, per cuur giaa; neppure, as ciesctù; non 
fare, mës baam; non so, sdii; in mun modo-per miun modo, 
me cuur gni far mnyr etc. 


AVVERBI DESIDERATIVI. 


Iddio voglia, Got e zasct; Iddio lo conceda, Got e pruft: in- 
volontariamente, paa hiir, volontariamente, me hiir o me kàsct; 
con piacere, me cief, appositamente, posct fat; per forza, per zun; 
dalla vergogna, prei maarret; allegramente, me gëmer t' mir; 
benvenuto, mir se kee arr etc. . 
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AVVERBI DI ORDINARE. 


Bën asctù, fa così; non andar la, mos skò atiè; va ki, schò 
atë, fa presto, ban ferk; prestamente, per t' scpeit o scpeitscim: 
vien qui, eja kti, vien qua, peja kaha; fa cosa ti prace, ban 
sckà dò, cosa comanda la vostra Signoria, scka po urzòn Eot- 
nia jote etc. 


AVVERBI AL LUOGO. 


Qui, ce-kà; là, atiè; a parte destra, me anet diazzte; a parte 
sinistra, me ànet e pë da dietro, prei mrappet; da vanti. 
pret perparet; dove var? ku vee? fino qui, nderi ktë: sino a Co- 
stantinopoli, nneri Stambo) etc. 


AVVERBI DA LUOGO. 


Da dove sei? Prei kaa jee? da dove vieni? prei ka po vien? . 
da Roma, prei Rdmet: da casa, prei scpjet; dalla Chiesa, prei : 
Kiscet etc. ' | 


AVVERBI DI NUMERO. 


Una volta, gnegna her; due ‘volte, dsher; tante volte, Acje 
here; quante, saa: di nuovo perseri, tanto è, ac Asct etc. 


AVVERBI DI DIMOSTRAZIONE. 


Ecco, cië: la guarda, pascichiò pascichid: vedi vedi, 
kcisr' kciër: sl tuo cavallo è là, caali ton Asct atle etc. 


AVVERBI DI ABBOMINAZIONE. 


Sta lontano da me, kioft largh prei mejet: Zddio ce ne liberi, 
Got na largoft; non sia mai, moss kioft kuur; Zddio ci guardi, 
Got nà ruit etc. 


AVVERBI DI ESORTAZIONE. 
Guardati guardati, ruju ruju; non far male, moss ban kec: 


è necessario, nevoi àsct; bisogna far questo, duhet me baa ktë: 
fate orazione, zzoni urat etc. 
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AVVERBI DI SOMIGLIANZA. 


Come-sì; come il bue, po—si cau; come la pietra, sicur 
guuri; come il diavolo, po-si diaaX1, come il fuoco, si giermi; 
come è sl padre, così è sl figlio, sicur Asct ezë 1 biri etc. 


AVVERBI DI DUBITARE. 
Chi sa? kusc dì? temo, drui; non sapeva mente, s' diite giaa; 


Ho paura, kam droe; non so, se dii; ha: saputo niente, a kee 
diit giaa; non temer nulla, mos drò ici etc. 


AVVERBI DI CHIAMARE. 


Ho hoi, heu; vieni un momento, eja o peja gni her; aspetta 
aspetta, prit prit: dove vat fanciullo, ku po sckon more diali etc. 


AVVERBI DI RISPONDERE. 


Cosa è? sckaa Asct? cosa comanda? scka urznon? comandi 
Signore? leppe Eotnùi? cosa vuoi? sckaa dò? sono qui, iam ktu etc. 


AVVERBI DI GIURARE. 


Per Dio, per &otin; per il pane e per il sale, per buket e 
per crspet; per sl vino, per veenet; per la spada, per scpatet; 
per la testa, per cruet; per Cristo, per Chrisct; per la croce, 
per crsg; per questo Vangelo, per ket Ugniil etc. 


AVVERBI DI CONGREGARE. 


Assteme, basck; In un luogo, me gni vend: con te, me tyg: le- 
gateli assieme, lizni bàsck etc. 


AVVERBI DI PROIBIZIONE. 


Guardati da Paolo, ruju prei Paalit; non fate così, moss ban 
àsctu; non dile parole cattive, moss zzoni fial t kciat; non par- 
late, mos folni: non gridate, mos vikatni etc. 


AVVERBI DI CONCEDERE. 


Sia, kioft; vada, letscon; dammi in prestanza cento piastre, 
m' èp uhaa gni-cin-gròsc; to ti do sl permesso di andare, une 
tapi icen me sckue etc. 
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AVVERBI INTERROGATIVI. 


Perchè così? pse asctu 7 chi è? kusc asct? cosa vuor? scka dò? 
cosa fu? scka po ban? cosa har? scka kee? è in casa, dsct 
n’ scpii? di chi sono? t' zi}.t o t' kuit jan? cosa comanda? scka 
po urznòn? perchè ser venuto? persë a kce àrg? quanto è? saa 
Asct? dove vuoi andure? ku dò me sckue etc. 


AVVERBI DI COMPASSIONE. 


Sfortunato, ingrat 0 1 pa fatt; poveretto, i mieri 0 isciuomi; 
senza padre e senza madre, i pa print; senza fratelli, 1 paa 
ve)agne; oh infelice! oh i sciumi! quanto mi dispiace, saa 
m' vien kec etc. 


DELLA PREPOSIZIONE. 


Le Preposizioni sono particelle invariabili, le quali poste in- 
nanzi a nome, pronome o al hanno forza di variare il 
caso, e ancora accennano qualche circostanza di luogo, di 
moto, di tempo, di modo, di cagione, di numero, di compa- 
razione ec. Così in questo esempio: Dopo alquanti di di riposo 
mi riprese la febbre, mmàs dissaa ditesc puscimit m kaa marr 
prape èzzen-dopo è Preposizione, perchè non solamente fa sì 
che alquanto di sia Genitivo piuttosto che altro caso, ma accenna 
ancora la circostanza del tempo, p. es.: Parvemi vedere alzarsi 
a poco a poco di sopra alla montagna un lume-m° u duk me 
paa meu ciue ka dal-dal permi bièschen gni driten — di sopra 
è Preposizione, perchè varia in Accusativo il nome di mon- 
tagna, e oltre a ciò indica il luogo, dove sorgeva il che se ta- 
lora la Preposizione non altro fa che variare il caso di un solo 
nome senza aggiungere alcuna particolare significazione, si ap- 
pella allora propriamente segnacaso, e tali sono le particelle 
di, a, da, le dual servono a tre casi, Genitivo, Dativo, Ablativo. 

La Preposizione è detta così, ig generalmente si propone 
o mette innanzi a un oggetto, che essa mette in relazione con 
un oggetto precedente. 

La Preposizione differisce dall’Avverbio in ciò, che l'Avverbio 
può stare solo nel discorso, la Preposizione all” incontro dee 
sempre reggere un nome o pronome. 
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Le Preposizioni altre sono semplici altre composte. Le semplici 
constano di una sola voce, come: di, a, da-prei; in, n tra, 
nner ; con, me; senza, paa; contro, cunra ; dentro, mrenda, per, 
per; sotto, nnen; sopra, permi. Le composte si formano , o di 
più uni semplici, come: Di sopra, permii: di sotto, 
nnen; davanti, perpara: per entro, per mbrenda, o di una pre- 
posizione e di un nome, come: Accanto, nghiat; allato, àffer, 
addosso, mis in mezzo, n° miedis. 

Le Preposizioni sono di varie specie secondo le varie signi- 
ficazioni che aggiungono. 

Preposizioni di stato tn luogo, p. es.: In, n°; tra-fra, nner; 
dentro-entro, mrenda o mbrenda; sopra-di sopra, mbi o mì o 
permi: sotto-di sotto, nande-nnen-perfund; presso-vicino-ac- 
costo-accanto-allato-appresso, nghiat o nghiet o gnet; fuori-fuora, 
jasct o priasct; dinanzi-davanti-avanti-innanzi, para o per- 
para; dietro-dopo, mës o mbas o mrapa: lungi-lontano-discosto, 
largh o lergh etc. 

Preposizioni da luogo, p. es.: Da, prer: di fuori, priasct; di 
giù, perfund; di qua, Gi etc. 

Preposizioni per luogo, p. es.: Per, per; lungo, ghiat; rasente, 
afer; per sù, per mì etc. 

Preposizione di cagione, p. es.: Per te, per të8: per motivo, 
per sebetin: da te, prei tejet ‘etc. 

Preposizioni di modo, p.es.: Secondo il costume, si Asct adeti; 
secondo-donna, sicur grue: affare da ridere, pun me kèsc; di 
nascosto, tineg etc. 

Preposizioni d' ordine, p. es.: Da prima, para o perpara: dopo, 
mbàs o màs; entro, mrenda etc. . 

Preposizioni d' unione, p. es.: Con-me; insieme, bàsck; se- 
condo, sicur ete. 

Preposizioni di separazione, p. cs.: Senza, paa: fuorchè, vec; 
eccello-salvo , jasct etc. 

Preposizioni di tempo, p. es.: Da, prei, dopo, mbàs; sino, 
nneri; snsino, deri; infino-fino, nneri; tnnanzi — prima — infra, 
perpara o para; circa, metamin etc. 

Preposizioni di opposizione, p. es.: Contra, cunra; a dispetto, 
per zun; per odio, per innat; non voglio, sdue etc. 

Preposizioni di fine, p. es.: Per rispetto tuo, per hater tàn; 
verso la fine, prei t' maruemit; quando si termina, cur marohet etc. 
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DELLE PARTICELLE INDECLINABILI. 


Le Particelle mi-m'; ti-t; cë—në: vi-ù; gli-1; li-1; lo, 
si pongono invece de Pronomi avanti il Verbo, p. es.: L Impe- 
ratore Mi ha dato una lettera per portare al Papa a Roma, Me- 
reti M° kaa zan gni lëtren per me ciùe Papen n Rom; tu Mi 
has offeso molte volte, ti M' kee fse scium here. 

Pietro Ti fu sapere di scrivere una lettera al mercante del 
vino quanto lo' vende — Pieter T' ban me diit me sckrue gni lè- 
tren rescperit veenes saa po 1 scet ctc. e 

I capi Ci dissero di custodire bene la strada dai ladri — creent 
Na zran me ruit mir rëghen prei hàinasc; Iddio Ci comanda 
di amarlo, Eot Në urndn me dësctun etc. 

A vot Vi ha piaciuto il vino comprato da Francesco l'altro teri, 
iuve U ka pelcise veenen bleem prei Franceskut para die. 

Il Pascià Gli consegnò un cavallo bellissimo da portare a Co- 
stantinopoli, Pàscia I zaa gni caalin fort imir per me ciue n° 
stambòA; to Gli dico di spesso di studiare, une po l zzam scpesc 
me knue etc. 

lo so che Li venne in mente di pregare assai il Signore, une 
du ci 1 raa n° men me lutun fort Gotin etc. i 

E bugiardo non Lo crediamo, àsct renzaar nuk I bessoim etc. 


L ISTESSE PARTICELLE DOPO DEL VERBO. 


Da-Mi un centinaio piastre per comprare una vacca, ep-Mi 
gni grosc per me bleem gni lopen etc. 

Darò- Vene adesso novanta, kam me lu zan tasc nande zeit etc. 

Guarda-Tr du offendere Dio, ruiù Ti me fse &otin etc. 

Guardiamo-Ci dalle persone cattive, rui-Nà prei nierevet 
t kecivet etc. 

Diede-Gli da mangiare e da bere , 1 zaa me hangher e me pu. 

Amo-Li sino alla fine della vita, 1 kaa dësct nneri t ma- 
ruemit jetes etc. 


DELLA CONGIUNZIONE. 
Le Congiunzioni sono particelle invariabili, le quali in prin- 


cipio 0 per mezzo al discorso servono a legare tra loro le di- 
verse parti, p. es.: Pietro e Filippo, Pieter e Filip, la Congiun- 
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zione e, lega le parole Pietro e Filippo, Pieter e Filip; il Papa 
vuole stare a Roma e non allrove— Papa po dò me ndeit n° Rom 
e jò gnieti, la Congiunzione e, unisce la prima con la seconda 
proposizione. 

Le Congiunzioni, considerate rispetto alla loro forma, si di- 
vidono tn semplici e in composte. Le Congiunzioni semplici con- 
stano di una sola parola, come: e-e: che-se; ma-ma; pure- 
por; ancora — ezë. Le Coniugazioni composte constano di più 
parole, come: Il perchè, psè; oltrechè, vec; perocchè , cisnse; 
mentrechë, massì; ciò non ostante, velàcim etc. 

Le Congiunzioni, considerate rispetto al loro significato, si 
dividono in molte specie. Le principali specie sono le Congiun- 
zioni Copulutive, le Disqiuntive, le Gausali, le Illative o Conclu- 
sive, le Condizionali, le Oppositive o Avversative, le Aggruntive, le 
E lettive, le Diminutive, le Eccettuative, le Sospensive. 

Le Congiunzioni Copulative sono quelle che servono a copu- 
lare-me basckue, ossia riunire più nomi o più verbi sotto una 
medesima affermazione o sotto una medesima negazione. Tali 
sono: e, e; ancora, ezë, similmente, barabar: altresì, gnesctù; 
nè, às; nemmeno, mèngu 0 jo: neppure, as-asctù; në anche, as- 
cisctù: p. es.: Za madre e il padre sono la contentezza de figli, 
nana e baba jan connenimi t' bitevet: në l'oro, në 1 onore, në la 
sanità cr possono rendere felici, as aari, as nneeria, as seennetia 
s' munnen me nà baam t' lùmt etc. 

Le Congiunzioni Disgiuntive sono quelle che servono a di- 
sgiungere o separare-me daa, una cosa da un’altra. Tali sono: 
0, 0; ovvero-ndo: sia, kioft; oppure-dàsct; sicchë-praa, p. es.: 
Viene Pietro o Michele con me? A po vien Pieter o Mibi me 
mue? sia buona sia cattiva non m' importa, kioft e emire, kioft 
c kecie nuk kam dert-o sckam gail etc. 

Le Congiunzioni Causali sono quelle che accennana la causa, il 
motivo o la prova di qualche cosa, p. es.: Perchè, persè; 1mpercioc- 
chè, prasctù; dappoichè, massì; posciachë, mës, acciocchë, castàn; 
affinchè, aboxë: a cagione che, per sebet, p. es.: Fuggi perchè së 
padre ti bastona, hich psë baba t bic; fuggite tl peccato perocchë da 
la morte all’ anima, largoni mcatin persë ep morzien poi etc. 

Le Congiunzioni Zllative o Conclusive sono quelle che dimo- 
strano una illazione o conclusione , che scende da una proposi- 
zione o discorso antecedente, come: Dunque-adunque-pertanto— 
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percië-praa o prannei; perchè, psë: per la qual cosa, per ktë: 
onde-laonde, prandei; p. es.: Bisogna amare il bene; perciò bi- 
sogna amare la verità, dubet me dësct t' mirin: prannei duhet 
me dàsct everteten etc. 

Le Congiunzioni Condizionali sono quelle che esprimono una 
qualche condizione 0 supposizione, come: Se, sc 0 n’; se pure, n° 
kioft; purchè, castàn; dato che, po zzam.; ogni volta che, tilàn; 
quando, kuur, p. es.: Son perduto, se viene il nemico, jam hùpun 
n’ àrzt anemikun etc. : 

Le Congiunzioni oppositive 0 avversative sono quelle che in- 
dicano una opposizione 0 avversione di una o più frasi fra loro, 
come: Ma, ma 0 por; pure — benchè — quantunque — tuttavia, ezë: 
non per questo, ià per ktò; tuttochë-ancorchë, cre me ken; niente 
di manco, asgiaa mèngu, p. es.: Quantunque egli sta buono, non 
giova, ezë ai t jeet imir sban dobii etc. 

Le Congiunzioni Dichiarative sono quelle che si prestano a 
dichiarare 0 spiegar meglio una cosa, come : Cioè a dire-vale a 
dire, do me z}an 0 veàacim; ovvero, o-ndò, p. es.: Z' Impera- 
tore, cioè a dire, sl Sultano non è molto forte, Mereti, due me 
zan, Sultàni s Asct fort i fort etc. 

Le Congiunzione Aggiuntive sono quelle che aggiungono i 
che idea a ciò che fu detto nella frase antecedente, come: Znol- 
tre-pertei-oltrechè-oltreacciò, vec ktë: appresso, àffer-nghiat; 
ancora, ezë: di più, maa scium, p. es.: Voglio amarti ancora 
di più, due me t dàsct eze maa scium etc. 

Le Congiunzioni Elettive sono quelle che indicano l’ elezione 
di una cosa in confronto di un'altra, o la preferenza di una 
cosa ad un’altra, come: Anzi, beli, innanzi-prima, perpara: 
piuttosto, maa: più presto, ma hiiescme; meglio, maa 1 mir, 
p.es. : £ meglio piuttosto morire che offendere Dio, Asct maa mir 
me dek se me fse &otin etc. 

Le Congiunzioni Diminutive sono quelle che indicano dimi- 
nustone di una cosa, come: meno, maa pak 0 mengù; non che, 
Jasct o vec, p. es.: Sono venuti fulti meno le donne, ian àrzun 
t giizat mengu 0 vec graat etc. : 

Le Congiunzioni Eccettuative sono quelle che eccettuano una 
cosa 0 più cose dalle altre, come: Fuor:, jasct: ro vec: 
neppure, as, p. es.: Tutii sono buoni fuorchè Michele, t gizz 
lan © mire vec Mihil etc. 
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Le Congiunzioni Sospensive sono quelle che indicano sospen- 
sione di qualche cosa, come: Se, n 0 nn° 0 ndë: ogni volta che, 
n' kioft; ancorché, cre; dato chè, filan o me ken; con questo però, 
me ket turli, quando, kuur; conceduto che, po zzaam o ete me 
ken, p. es.: Il cavallo ancorchè sia cattivo è sempre meglio del 
somaro, kaali eze me ken i kec Asct maa i mir se magaari etc. 


DELL' INTERIEZIONE 0 INTERPOSTO. 


Le Interiezioni 0 gl interposti sono voci invariabili che, poste 
qua e la nel discorso, esprimono i forti ed improvvisi affetti del- 
l'animo nostro, p. es.: Ohimel che vedo, medete! scka sciò ! 
oh virtù, quanto ser amabile, e quanto sei negletta 1 oh virtst, saa 
jee e dasctune e saa jee e harrueme! Dio mi ama, ed ah! mi 
benefica ad ogni istante! &ot m dò, e ah! m'ban mir per gizz saa 
ciës: ah! me infelice, ah i sciumi une; povero me, i mieri vet etc. 

Le Interiezioni esprimono un senso intero, o di dolore o di 
sdegno, o di spavento, o di qualsivoglia altro affetto. Così la 
interiezione Ëvviva, me gemer t mir equivale a questa proposi- 
zione, p. es.: lo sono allegro, une jam 1 gheguem; l’ interiezione 
ahi, zimt equivale a questa frase, p. es.: Zo sento un dolore, une 
ndi gni t zimtun; 10 sono dolente, une jam i zimscm; l’ interie- 
zione ecco, ciè significa, guardate, kcigrni: fate attenzione, venia 
men 0 mendoni; l'interiezione zitto, sciuk, significa, fate si- 
lenzio, moss folnì; calmatevi, puscioni etc. 

Le Interiezioni, considerate rispetto alla loro forma, si divi- 
dono in semplici e in composte. si 

Le Interiezioni semplici constano di una sola voce, come: 
Oh, oh; deh, deh; ahi, abi; ah, ah. Le Interiezioni composte 
constano di più voci, come: Ahime! medete! me meschino! t 
mieri un! piaccia a Dio! pelcieft Gotit: può essere! bohet me 
ken! bene sta! mire kaal oh Dio mio! oh Got jemi 

Le Interiezioni, considerate rispetto al loro significato, si di- 
vidono in tante specie quanti sono gli affetti o sentimenti , che 
l’ animo nostro può sperimentare. 

Le principali specie d' /nteriezioni, considerate dal lato del 
loro significato, esprimono: Allegrezza, gaemen; dolore, t zim- 
tun; ira, iznìm; desiderio, discir o cief; timore, droe; orrore, 
mneer: maraviglia, hscmèt; compassione, zimt; disprezzo, te 
perbueun: approvazione, t' bèghenissun; preghiera, t' luttun ; 
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minaccia, levdim; chiamata, t' zzirun; incoraggiamento, t' cin- 
druem; comando di silenzio, moss ban gaa; indicazione, U di- 
ftuem: rammemoranza, t' permendun; di negazione, 6 lanun. 

Gl' Interposti o le Intersezioni possono significare-me diftue — 

ALLEGREZZA : Ah! ah! viva-evviva! gamën o mir kiofsc! bene! 
mir! buonol imir! so beato per tel i lumi un per tës etc. 

DoLore-t' zimtun : Ah! ah! ahi! ahi! osmël ahimè! medete! 
guar a tel vai haXi per tuus! oh anima mia! oh scpirti jem, 
povero te meschino! 4 mieri ti 1 mieri! povero me! imieri une! 
male per me! kec per mue, sod e sod etc. 

Ira-iznim: Deh! deh! guarda! kcisr! va via! seporu-hicciul 
osbol 10: ti uccida Dio, t' vraft Goti etc. 

DEsipERIO-discir o cief: Così! asctù! piaccia a Dio! pelcielt 
Gotiti volesse Dio! Got e dasct! così sia! cisctù kioft etc. 

Timore—droe : Oh che paura! oh e far droe! ok Dio mio! oh 
Goti jemi osmël medete! oh! oh! oh spettacolo! o ciud e mazel etc. 

Orrore-mneer: Ah! ah! uh! uh! ih! ib! oh Dio lberatemii 
oh Got psctòmi! oh poveri nor! oh t' miert nà etc. | 

MaravigLia-hscmèt: Oh! oh! ah! ah! uh! uh! bello! ibuk- 
kur! come! sil possibile! a bohet! può essere! munet me ken etc. 

Compassione-zimt: Ah! ah! ah misero! ah imieri! ahi mi- 
serabile! ahi isciuomi! oh poveretto! oh ngrati o i pa bafti etc. 
— DisprEZ20-t' perbusun : Andate andate! sckoni sckoni! va via 
cane! sckò cien! non tr. veda gli occhi mai! moss © pascia 
cur s8ut! set un diavolo! jee gni dia) etc. 

Arprovazione-t' beghenissun: St! pò! bene sta! mire Ascti 
mi piace! m' pelcien! bravo! afferim! buono! imir! benel miretc. 

Di APPROVAZIONE 0 NEGAZIONE: St st, po po; No! jot non già 
così! j0 asctù! Dio mi guardi! Got m' ruit! guarda! kceisr! tolga 
Iddio! Got i largoft! non sia mai! mos kioft cur etc. 

UHIAMATA—t' zrirun: Eh! eh o more til old! 0-0! oh! ob! 
host hoi! chi! ehi! vieni quà! peja kaha etc. 

INCORAGGIAMENTO-t' cindruum: Sè! cindrò! via! haid! orsù! 
gairet! presto! scpeit! coraggio! cindrò! non paura! mos tut etc. 

PreGHIERA-t luttun: Ah mio Dio perdonatemi! ah $oti jem 
m fall per Dio! per Got! per mercè! per hàter! oh Madonna 
mia! oh Goja eme etc. 

Minaccia-levdim: E lë tul e more til ehil ehi! guai a tel 
vai haë1 per tss! povero tel medete per të5 etc. 
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Comanpo DI SILENZIO: Ziito 1 sciuk! piano! cadal! non parlare! 
moss ban gaa o mos fol! fermo! rri urt 0 moss lui etc. 

Inpicazione: Eccolciè! eccoti 1 c'è til ecco Pietro! ciò Pieter etc. 

Rammemoranza : Ti ricordi! t' bie n° men! si st! po pol etc. 

SOSPIRAZIONE : Oh gran Dio! oh imaz Eotl ok Dio! oh Eot etc. 

Imprecazione : Vattene diavolo! haid drecc! non abbi benel 
moss bòfsc haeer! sir maledetto! kiofsc i maXkue etc. 

SCACCIAMENTO: Zevati di qua! trettu prei ktù! vattene presto! 
haid scpeit! fuggi! hicch! va diavolo} sekò dia) etc. 


DEL RIPIENO. 


Avviene di sovente che trovansi nel discorso alcuni pronomi, 
avverbi, preposizioni e congiunzioni, le quali strettamente non 
sono quivi necessarie: di maniera chè tralasciate, di niente resta 
alterato il vero senso: nondimeno si adoprano, nel discorso o 
per dare una maggiore vivezza ed evidenza all’ espressione, 0 
per aggiungere ornamento, e crescere armonia al periodo; e 
questi si addimandono Ripieni, come: Ecco, c' è; bene, mir; 
tutto, gizz; bello, ibukkur; già, gnimen; egli, bessa bes: ella, 
per t' vertet: ora, tasc; altrimenti, ndrëscei: di, me. Le quali 
particelle e altre ancora, come può vedersi dai seguenti esempi, 
non istanno del tutto oziose; anzi tolte via da’ luoghi ove esse 
sono poste, assai languido diventerebbe e freddo il discorso. 

Ecco, Prete a te piace ch'to mi faccia cristiano, ed to sono 
pronto a farmici, Ciè, Prift a t° pelcien ci une t' bai kersctën, 
e un jam gàcm meu baam etc. 

Bene. Ë Bene, quando sarà? e Mir, kuur kaa me ken? etc. 

Tutto. Sarà Tutto fatto per sl giorno della Madonna, Ka me 
ken t' gizr baam per diten s' elumes £0js etc. . 

BELLO. Mi piace sl tuo Bel pensiere, m”' pelcien bukkure cui- 
timin tën etc. 

GJA. Non è Già come dite voi, s' àsct gnimen si po zzonì iù. 

EcLi. Egli è una cosa molto bella, bessa-bes Asct gni sen 
fort e bukkure. - 

Era. Ella non anderà così come dici tu? per t' vertet sckaa 
me sckue àsciù si po zzue ti? 

Ora. Ora 10 U ho inteso dire, Tasc une kam nnje me zzan. 

ALTRIMENTI. Senza conoscere Altrimenti chi era, paa me gnoft 
ndrëscei kusc iscte. 
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Di. E di di e di notte sempre lavorano, me dit e me nat 
gizzhere po punon etc. 

Armeno. Almeno s avesse avuto un poco di divozione alla Ver- 
gine Maria, Gienè o baar me pass pass gnapak divozion n°. 
Goja e Reekueme etc. 

Bencnè. La Madonna ti ha aiutato Benchè indivoto , Goja e 
Bekueme t kaa nnimue nonsè i pa divozion. 


DELLA SINTASSI IN GENERALE. 


Il Greco vocabolo Sintassi, che significa coordinazione, ossia 
ordine e connessione di più cose, fu adottato dai Grammatici per 
indicare quella parte della Grammatica che tratta della maniera 
di accordare, untre e ordinare fra loro le parti del discorso. . 

La Sintassi si divide in Sintassi semplice e in Sintassi figurata. 

La Sintassi semplice è quella parte della Grammatica che da 
le regole per accordare, unire e ordinare fra loro le parole. 

La Sintassi figurata poi è quella parte della Grammatica, che 
accenna varii modi di dire, i quali si allontanano dalle regole 
della Sintassi semplice, ma che furono introdotti per dare mag- 
gior grazia e forza al ragionamento. 

La Sintassi semplice si divide in Sintassi di Concordanza, di 
Reggimento e di Costruzione. 

La Sintassi di Concordanza insegna il modo, col quale le 
‘parti declinabili del discorso debbono conformarsi fra loro, il 
che si ottiene colla uniformità delle parole nei loro accidenti, 
vale a dire, nel genere, nel numero e nella persona. 

La Sintassi di Regimento insegna il modo, con cui si deb- 
bono esprimere i Nomi e 1 Verbi, che sono dipendenti da altri 
nomi o verbi, oppure da altre parti del discorso. 

La Sintassi di Costruzione insegna il modo con cui ciascuna 
parte del discorso si dee disporre e collocare, sicchè il nostro 
parlare riesca chiaro c intelligibile. 


. DELLA SINTASSI DI CONCORDANZA ALBANESE 
IN GENERALE. 


La Concordanza può definirsi l' uniformità e concorrenza di 
due o più parole dello stesso numero, nello stesso genere e 
nella stessa persona. 
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Allorchè diciamo la Concordanza consistere nella uniformità 
e concorrenza di due 0 più parole nello stesso numero, nello stesso 
enere e nella stessa persona, non s' intende già di dire, che 
in ogni Concordanza le parole debbano avere uniformità in tutti 
i loro accidenti, cioè nel numero, nel genere e nella persona; 
ma che le parole debbano essere uniformi tra loro in tutte 
quelle iaia o accidenti, di cui sono capaci. 


CONCORDANZA DEGLI AGGETTIVI COI SOSTANTIVI. 


L' Aggettivo dee concordare col nome Sostantivo in genere e 
numero, cioè, il Sostantivo si porrà nel secondo nominativo, 
e VAggettivo nel primo nominativo, tanto nel Singolare che 
Plurale, p. es.: L'uomo buono, meri 1 mir; la donna bupna, 
gruia e mire; gli uomini buoni, nieret t mire; le donne buone, 
graat t' mira. 

Quando poi nella lingua Albanese s' incontreranno assieme 
due nomi di primo nominativo, o siano di numero Singolare 
ovvero Plurale; il Sostantivo tanto nel Singolare che nel plu- 
rale si metterà nel secondo nominativo e I Aggettivo si lascierà 
nel primo nominativo. Esempi nel Singolare: Jl padre mio è 
buono, baba jem àsct i mir; Jl Salvatore mio, Scerbuesi jem : 
speranza nostra, scpressa jon. Esempi nel Plurale: 7 Signori 
mici, Gotnua t mit: gli altri parenti, tier print; gli amici suoi, 
mict t' tii. 

Cosi parimente quando si danno assieme due nomi di se- 
condo nominativo, o appartenghino al Singolare o al Plurale, 
il nome Sostantivo si metterà nel secondo nominativo e l’ Ag- 
gettivo nel primo nominativo. say per il Singolare: Za santa 
Chiesa, Kiscia sceitie; lo Spirito Santo, Scpirti Sceit; la mia 
madre, nana eme: la tua lingua, ghiuha jote. Esempi per il 
Plurale : 7 tu: capelli, flokt tuu; # tuo occhi, sget tau; 1 suor 
doveri, borcet t' tit. | 

Quando due nomi si trovano posti tutti. due in genitivo 0 
dativo, in allora il Sostantivo si porrà nel primo nominativo e 
V Aggettivo si lascierà nel genitivo o dativo, sia nel Singolare 
sia nel Plurale. Esempi di numero Singolare: Di Maria San- 
tissima, Sceitnuescmes Mrii, della santa virginità, sceites vir- 
ginìi; della santa croce, sceites crsg; della santa messa, sceites 
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mesc. Esempi per il Plurale: L'inferno è sl castigo de' nostri pec- 
cati, Ferri Asct castighimi mcate tònevet; de' santi Patriarchi, 
scèitnavet Patriark ; delle figure belle, figura t' bùkkuravet. 

Se dopo del verbo s' incontreranno assieme due nomi accu- 
sativi, il.Sostantivo si metterà nel primo nominativo e |’ Ag- 
gettivo si lasoierà in accusativo, tanto nel Singolare che nel 
Plurale. Esempi nel Singolare: Za Madonna andò a visitare 
Santa Elisabetta, &oja e Bëkueme sckoi me paa Sceiten Elisa- 
bet: mandò lo Spirito Santo ec. cioi Scpirt Sceitin; to lodo la 
Santissima Trinità, une levdoi Sceitnuesemen Trinti. Esempi 
nel Plurale: Quelli lodano le buone donne, atë levdoin graa 
t' mirat: noi amiamo 1 nostri fratelli, na duem ve} asene toont: 
bisogna lodare le persone buone, duhet me levduem nierse t miret. 

Quando accade incontrarsi due vocativi assieme, il Sostantivo 
si porrà nel secondo nominativo, e l’ Aggettivo si lascia nel 
vocativo, tanto nel Singolare che nel Plurale. Esempi di numero 
Singolare : O anima mia, o scpirti jem: 0 mio Dio, 0 Goti jem: 
o Madonna Benedetta, o &oja e Beekueme. Esempi di numero 
Plurale: 0 anime beate, o scpirtnat t lùma; 0 uomini buoni, 
o niergt t mire; 0 donne cattive, o graat t' kecia. 

Allorquando s' incontreranno assieme due ablativi, il Sostan- 
tivo si metterà nel primo nominativo e l’ Aggettivo si lascierà 
nell’ istesso ablativo; si nel Singolare che nel Plurale. Esempi 
per il Singolare: dal tuo padre, TË bab tetit, da Maria San- 
tissima, prei Sceitnuescmet Mrii; dalla santa Chiesa, prei sceitet 
Kisc. Esempi per il Plurale: Dagli altri pastori, pret tiersc 
ciobane; dagli altri Apostoli, prei tiersc Apostui; dat buont 
frati è amato Dio, prei s' mirisc freten Asct dàsctun Got. 

SË nel discorso vi sono più nomi dello stesso genere e nu- 
mero Singolare, l’Aggettivo che loro si attribuisce, deve met- 
tersi al Plurale; oltre di ciò dee mettersi al genere maschile 
se que' nomi sono maschili, o al femminile se que nomi sono 
femminili, p. es.. Marco e Filippo sono buonissimi, Mark e Fi- 
lipp jan fort t' mire; la madre e la figlia sono cattivissime, nona 
e bia jan fort t' kecìa. | 

Allorchè nel discorso vi sono più nomi significanti esseri 
ragionevoli di diverso genere, 1 Aggettivo si pone al Plurale e 
al genere maschile, p. es.: Sebastiano e Angela sono buoni, Seba 
e Egne)a jan t' mire. 
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Se nel discorso vi abbiano più nomi, che siano di diverso 
genere e riguardino cose inanimate, l’ Ag ggettivo, o si pone al 
numero Plurale e al genere maschile, o si accorda in genere 
e numero col Sostaniivo più vicino. Così può dirsi: Pare che 
il giusto abbia sovente tl mondo e la fortuna invipIosI, ovvero: 
Pare che il giusto abbia sovente il mondo e la fortuna INVIDIOSA: 
Duket ci t' keete i dreiti scpesc dërgnaan e nafaken emilruesc- 
met INVIDIOSI, O © mmiiscmen INVIDIOSA. 

I nomi collettivi di numero Singolare si trovano spesso uniti 
con Aggettivi Plurali, allorquando il verbo è posto tra il nome 
collettivo c 1 Ag ggettivo. Così può dirsi benissimo: Za maggior 
parte degli uomini sono CATTIVI, maa e maze piessa e niërsevet 
jan T' KeCII, la metà delle donne sono MORTE, gissa 0 gismsa 
e graavet jan DËKUNE. Ma non si dice: Sono cattivi la maggior 
parle degli uomini, sono MORTE la metà delle donne, jan t' kecii 

maa e mare piessa nièrgevet, jan dekune giësa 0 gismsa graavet. 

I nomi ogni cosa, persona, e 1 soprannomi femminili bestia, 
oca e simili, dati a Pë si trovano talvolta De Agect- 
tivi di genere maschile, p. es.: In verità to non so : të vedi che 
ogni cosa è PIENO, per t vërtet une 8 dit: ti mi ci sdo sen 
set PLOTTA; persona DESIDEROSO di gloria, nieri i perma? uescm 
lumniis; ; quella bestia era DISPOSTO a lasciarmi morire, aiò sctaca 
jsete ghcme me m' lan me dek. 


DELLA CONCORDANZA DEL PRONOME 
COL NOME SOSTANTIVO. 


Il Pronome dee concordare col nome Sostantivo in genere c 
numero, p. es.: L uomo è QUELLO che comanda, nieri Asct AI ci» 
urznòn; la, donna è QUELLA che ubbidisce, gruia Asct Al ci 

nnighion. 

Allorchè il Pronome' si riferisce a più nomi di diverso ge- 
nerc, si tiene la stessa regola che fu data per gli Aggettivi, 
cioè si pone al numero Plurale e al genere maschile, p. es.: Mi- 
chele e Francesco saranno sempre lodati, sicchè EGLINO vivranno 
assar nella memoria degli uomini , Mihil e Francesk kam me 
ken gizz here levduem, PRAA atë kan me jetuem scium n° mën t' 
nièreevet ; dove sono molti uomini e molte donne, non pensare di 
tenerli e ku jan scium burra e scium graa mos kuitò 
me 1 mmait paa t folunit. 
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DELLA CONCORDANZA DEL VERBO 
COL SUO SOGGETTO. 


ll verbo dee concordare sempre col soggetto della proposi- 
zione in due cose, cioè nella persona e nel numero, p. es. L eter- 
nità E lunga, e la vila presente E breve, jeta.e pa sosme fisct 
e ghiat, e jeta e tascme Aset e sckurt; molti sono quelli che 
hanno paura dell inferno, scium JAN atë ci kan droen e ferrit: 
mollë cristiani amano Dio, scium t' kèrscten doon Sotin; ti St- 
gnore governa sl mondo ottimamente, Goli sundòn ds)gnaan 
fort e mir. 

Se nella proposizione vi sono più nomi che servono di sog- 
getto, il Verbo si pone d' ordinario nel numero Plurale, quan- 
tunque ciascuno di detti nomi sia Singolare, p. es.: L eserciz:o, 
la dieta e la temperanza conservano la salute, puna, perisheku 
e t' mbaituni po Mmaan scenneten; sl mercante e sl botlegaro 
Comprano l'olio, rescperi e dugajgita po Blein voin : 3 padre, 
“la madre e la figlia Ballano, baba nona e biia po Kezzein. 

Se 1 nomi e pronomi che fanno da soggetto della proposi- 
zione sono di diversa persona, il Verbo si accorda. piuttosto 
colla prima che colla seconda, piuttosto colla seconda che colla 
terza, ma sempre in Plurale, p. es.: Vor ed 10 AMIAMO le verità 
del Vangelo, Ju e une po duem vertetat t' Ugnikit: tu e të tuo 
compagno SARETE felici, se SARETE buoni, ti e sciocci tan KINI 
me ken t' lume, nn” kiofsci t' mire. E si noti, che quando no- 
miniamo noi stessi ed altri vuole l’ urbanità-neretia che ci po- 
«niamo nell’ ultimo luogo. Quindi non dee dirsi: Jo e vor lodiamo 
il Signore, une e iù levdoim &otin; ma: Vor ed 50 lodiamo tl 
Signore, iu e une po levdoim folin. 

Le voci il più, la maggior purte, un buon numero e simili 
partitivi e collettivi, possono avere dopo di së un verbo di nu- 
mero Plurale. Laonde può dirsi: Za maggior parte degli uomini 
È cattiva, maa e magze hissa ce nièrgevet ascr e kècie ,. ovvero: 
La maggior parte degli uomini sono cattivi, maa emaze piessa 
e mersevet JAN t' kecit. 
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CONCORDANZA DEL PARTICIPIO COL NOME 
SOSTANTIVO. 


Il Participio se si adoperi come semplice Aggettivo, concorda 
col Sostantivo in genere e numero, secondochè insegna la re- 
gola generale degli Aggettivi, p. es.: Il Signore molto AMATO 
dar Santi, Goti fort i dasctun prei Sceitnasc; le parole buone 
PARLATE dal Papa, fialat U emire e folune prei Pdpet. 

Il Participio passato che è retto dal verbo Essere, dee sempre 
accordarsi col soggetto del verbo, p. es.: Pietro è amato da 
Marco , Pieter Asct i pascrun prei Marcut; Pietro, Michele e Fi- 
lippo sono NOMINATI da tutti, Pieter, Mihil e Filipp jan emnuem 
prei t' gizzvet. i 

Il Participio passato che è retto dal verbo Avere, o ritiene 
la terminazione maschile del Singolare, o si accorda coll’ og- 
getto del verbo. Laonde può dirsi ugualmente: Gesù Cristo ha 
REDENTO gli uomini, Jesu krisct ka scperbleem nierget; ovvero: 
Gesù Cristo ha REDENTI gli uomini, o Jegu-Krisct kaa scperblsem 
niercet. 

Quando il verbo, a cui va unito il Participio passato, riflette 
l’azione in sè medesimo, ossia vien preceduto dagli affissi 
mim’; ci-nà; tit; vi-1ù; si-ci, il Participio di regola ordina- 
ria si accorda coll’ oggetto del verbo medesimo, p. es.: Michele, 
dopo si ebbe PREGATO Dio incominciò la strada, Mihil màs ci pat 
lutem &otin fizoi ùzen. 

Il Participio usato assolutamente si accorda per lo più col 
nome, a cui è unito, p. es.: Arrivato l'amico Giovanni a Roma, 
e Bevuro un bicchiere di vino, e MANGIATO un boccone di pane 
subito part, mriim miku Gioni n Rom, e Pil gni mastrap veenes, 
e HANGHER gni caffsciat bukes sckoi per gni her. 


DELLA SINTASSI DI REGGIMENTO. 


Avendo infino ad ora parlato del modo di accordare insieme 
le parti declinabili del discorso, passeremo a dire del Reggi- 
mento , ovvero della maniera colla quale deesi esprimere il rap- 
porto o la dependenza di due parti dell’ orazione tra loro. 
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DEL REGGIMENTO DE' NOMI. 


Un nome può essere dependente o riferirsi ad un altro nome; 
e questa dependenza o rapporto, potendo essere di varie ma- 
nicre, in vari modi deesi esprimere. - 


DEL REGGIMENTO DE NOMI SOSTANTIVI. 


La parola Reggimento proviene dal verbo latino regere, che 
significa comandare-me urznùe; governare-me sundùe. 

Il nominativo e il vocativo dei nomi essendo, per così dire, 
il fondamento e l’origine di quasi tutte le proposizioni, non 
sono mai retti da alcuna parte del discorso. 

Quando due nomi Sostantivi s' incontrano assieme , il secondo 
sarà sempre genitivo: e se il primo sarà di genere mascolino, 
al genitivo precederà la vocale 1; se poi sarà di genere fem- 
minino, al genitivo gli precederà la vocale e, p es.: Ll cavallo 
di Pietro, kaali i Pietrit; la cavalla di Pietro, pella e Pietrit. 
Nel Plurale poi servirà per tutti i generi la vocale e, p. es.: 4 
cavalli di Pietro, kualt e Pietrit; le cavalle di Pietro, pellat 
e Pietrit. 

Nei genitivi Singolari di stato in luogo, a luogo e per luogo 
si farà uso della lettera #°, p. es.: Jo dimoro in casa di Pietro, 
une rri n’ scpii t Pietrit; to vado alla casa di Pietro, une vet 
n° scpli t' Pjetrit: to trapasso per la casa di Pietro, une ka- 
perzzei per scpii t Pietrit. 

Nei Plurali, se il primo Sostantivo è di numero Plurale, in 
allora si omette la lettera t' , p. es.: Io sto nelle case di Pietro, 
une rri n° scpiia Pietrit; to vado alle case di Pietro, une sckoi 
n'scpiia Pietrit; to passo per le case di Pietro, une kaperzzei 
per scpiiat Pietrit. 

Quando il primo Sostantivo sarà di numero Singolare c il 
sccondo di numero Plurale, allora si farà uso della lettera £' 
avanti al genitivo Plurale, p es.: Zo abito nella casa dei frati, 
une rri n° scpii t' frëtvet o frëtnevet. 

Essendo due Sostantivi di numero Plurale, avanti del genitivo 
si porrà la lettera #, p. es.: Jo coltivo 1 campi des Signori, une 
pundi Arat © Gotmivet. 
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Se due nomi Sostantivi di numero Singolare si troveranno 
stare assieme, e avranno avanti di se la particella nel, nellu— 
n', 0 con-me, al genitivo allora si farà precedere la lettera t', 
p. es.: Nel Palazzo del Papa, n' Sarai t' Papes; nel tempo della 
morte, n° vakt t' dèkes; con l’aiuto di Dio, me nni t' Eotit. 

Quando il secondo nome Sostantivo sarà di numero Plurale, 
gli precederà la lettera e, p. es.: Nel tempo der Greci, n vakt 
o n’ koh t' urùmevet; nella servitù dei Turchi, n' robnii t' Tùrevet. 

Vi sono nella lingua Albanese alcuni Aggettivi, Pronomi e 
Avverbi che si usano a modo di Sostantivi, e possono reggere 
un genitivo. Tali sono: Molto, fort; assa:, scium ; po pak; 
niente, curgiaa; punto ossia alcun che, pachiz; fiore, luë, tanto, 
càc; quanto, saa: alquanto, pake: troppo, teper: soverchio, 
fort scium; meno, vec 0 mengh, ed altri simili, p. esi: Molto di 
male, scium t' kecit; assai di bene, scium t' mirit: poco di buono, 
pak t mirit: niente di amore, curgiaa t' dasctnimit: nulla di 
. gentilezza, asgiaa t' niergiis; quanto di tempo, saa t' motit. 


DEL REGGIMENTO DE’ NOMI AGGETIVI. 


I nomi Aggettivi possono avere dopo di sè nomi Sostantivi, 
e questi secondo le varie relazioni, ch esprimono, aderanno 
posti o in genitivo, o in dativo, o in ablativo. 


‘ DEGLI AGGETTIVI 
CHE VOGLIONO IL GENITIVO O DATIVO. 


Gli Aggettivi, che significano scienza o ignoranza, die o t' 
pa die; lode o vitupèro, lauvd o marre: avere 0 privazione, 
me pass ot pa pàssun; abbondanza o scarsezza, boxck o esik- 
Xek ed altri simili; voglio posto in genitivo o dativo il Sostan- 
tivo, che indica la cosa, della quale si ha scienza—die, 0 tgno- 
ranza-t' pa die, p. es.: Essendo molto dotto della sacra SCRIT- 
TURA ed ammaestrato della FEDE di cristo, Tui ken fort i diisem 
T' Sckruemit Sceit e msuem e fees Krisctit, molti sono igno- 
rantissimi della MEDICINA, scium jan fort ' paa dien e miekimit; 
la città e grandissima e molto ricca di GRANO e di BESTIAME, 
sceheri àsct fort e maze e fort e passune e grunit e baktiis. 

Gli Aggettivi ch” esprimono somiglianza, scemeltssr o ghiassc; 
conventenza, niergit; inclinazione, tabiàt; vantaggio, dobii; ten- 
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denza, natër o t' prugnun, e tutti i loro caratteri, voglio messo 
in dativo o genitivo il nome Sostantivo al quale si riferisce la 
qualità espressa nell’ Aggettivo, p. es.: Era dello e somigliante 
a Filippo, iscte i bukkur e i perghiaasem Filippit: facite al- 
l'ira, col.aisem ifnimit: caro a Dio, i dasctun Sotit; utile a 
Pietro, 1 viefscm Pietrit; dannoso alla casa, 1 eararsem scpiis; 
rispettoso at grandi, i saighisci o i scerbeiscm t' mezeivet etc. 


DEGLI AGGETTIVI CHE VOGLIONO L' ABLATIVO. 


Gli Aggettivi ch’ esprimono alienazione, t' trètun o t' hùpun; 
allontanamento, t' largùem; separazione, t' daam e simili, e ticra: 
richiedono dopo di së un nome Sostantivo messo in ablativo, 
che indichi il luogo o la cosa donde si fa l’ allontanamento, 
Ularguem; l'alienazione, t hùpuni o t trëtuni etc., p. es.: Esule 
dalla patria, ssrgsn prei vilaietit; separato dal padre, daam 
prei babet; sono lontano da casa, jan lèrgh prei scpiet etc. 


DE COMPARATIVI E SUPERLATIVI COMPARATIVI. 


I Comparativi e i Superlativi Comparativi vogliono dopo di 
sè messo in genitivo il nome, col quale si fa il paragone, 
p. es.: Pietro è più dotto di Paolo, Pieter àsct maa i diiscim se 
Paalit; Erano i più belli, ci più vezzosi fanciulli del mondo, 
Iscin maa t' bukkure, e maa t' kònscme femitat du). gnaas ete. 


DE SUPERLATIVI. 


I Superlativi quantunque si trovino soventi volte adoperati 
assolutamente, pure alcuna volta vogliono dopo di sè un gent- 
tivo 0 dativo preceduto dalla preposizione oltre-pertei. o* un 
accusativo retto dalla preposizione sopra—permii, p. es.: La città 
di Koma ovrre di Costantinopoli è bellissima , sceheri Romes 
pertei Stambo).it Asct fort e bukkure: l'uomo è sorna lulli gli 
altri animali bellissimo, nieri àsct permi t' giyr ter stagat fort 


i bukkur. 
DEL REGGIMENTO DEL VERBI. 


I Verbi, assolutamente considerandoli, si dividono in Sostan- 
tivi ed Aggettivi. 
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I verbi Sostantivi sono quelli, che non indicano në azione 
nè passione, ma semplicemente stato; gli Aggettivi sono quelli, 
che indicano azione 0 passione. 

Sostantivo è solo il verbo Essere; tutti gli altri sono Aggettivi. 

Il verbo Sostantivo vuole due nominativi, uno avanti e I altro 
dopo di sè, p. es.: Za morte è dolce ar buoni, daka Asct amel 
t' mirvet; il Signore è il primo giudice, &oti àsct ipari gisgtaar; 
' Addio è tl mio Creatore, Got Asct Griuosi jem: $ veri amici sono 
pochi, base mict jan pak: è tua volontà, àsct vulnessa e jote. 

I verbi che reggono i nomi sono di tre sorta, cioè i verbi 
Attivi di unico e di doppio reggimento , 1 verbi NVeutri e 1 verbi 
Passivi. 

1 verbi Attivi 0 Transitivi di unico reggimento sono quelli, 
che hanno dopo di sè un solo caso, vale a dire; un accusa- 
tivo, che significa il termine a cui passa l’azione del verbo, 
p. es.: Molti correggono altrui, ma non emendano së, Scium po 
sctiim n dry tiert, ma nuk sieXen o kezren maar veten; la pe- 
nilenza fatta, accresce grazia all'anima, pennessa t baame, po 
rrit hirin scpirtit; gli agricoltori dopo la messe battono la biada, 
puntoret mmàs t' korrunit po fsciin drizzin. In questi esempi: 
Correggere, me sctii n Ur, emendare. me kzzse maar; accre- 
scere, me rrit, battere il grano, me fscii drizzin; sono verbi 
Attivi e Transilivi di unico reggimento. 

I verbi Attivi o Transitivi di doppio reggimento sono quelli, 
i quali, oltre I” accusativo, richiedono a compimento del senso 
un altro caso retto dalle preposizioni di, a, da, semplici o ar- 
ticolate, p. es.: Giuseppe accusò i suor fratelli di furto, Zell pa- 
diti veXagenet vet t' hainiis: t cattivi compagni distolgono l' animo 
dalla virtù, sciokt t' keci largon scpirtin pret virtëtit. fn questi 
esempi accusare, me padit: distogliere, me largue, sono verbi 
Allioi o Transilivi di doppio reggimento. 

I verbi che esprimano azione fornitiva 0 privaliva, quali sono 
empire, me musce; 0 vuolare, me scprag; caricare, me nkarkue; 
o scaricare, me skarkue: vestire, me vèsc; 0 spogliare, me 
scdesc; ornare, me scigretue; 0 disornare, me semtùe; come 
pure i verbi che esprimono azione inferrogativa, precaliva, am- 
monitiva, quali sono interrogare, me pvet; domandare, me isp; 
pregare, me lut; ammonire, me ciortue; reggono un accusativo 
e un genitivo, p. es.: L invidia empie U anima di afflizione, 
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emiir e kecia muscen scpirtin e tristimit; ammonisci l’amico dei 
suor falli, cierton mikun t' faievet vet etc. 

I verbi che esprimono azione dativa o attributiva , od il con- 
trario, quali sono accordare-concedere, me zan; 0 negare-ri- 
fiulare, moss me dasct; come pure i verbi che esprimono azione 
manifestante od occultante , quali sono manifesture, me diflue; 
palesare, me cit asciciare; scoprire, me scplue; occultare-na- 
scondere, me mscch, reggono un accusativo e un dativo, p. es.: Zo 
do 1l perdono al nemico, une iapi nnimin anemikut; to paleso 
i peccati al confessore, une diftoi mcatet rfsesit etc. 

I verbi che esprimono azione estrattiva, remotiva, separativa 
e disqiuntiva, quali sono svellare-trarre-cavare, me nzier 0 zier: 
distogliere-allontanare, me largue: segregare, me daa; reggono 
un accusativo e un ablativo, p. es.: Za preghiera del giusto 
allontana 1 mali dal mondo, urata i dereitit largon t këciat 
prei dsrgnaiet. 

Alcuni verbi Neutri 0 Intransitivi reggono un accusativo che 
ha la medesima significazione del verbo, p. es.: Dormire un 
sonno, me fiet gni giumin; balenare una luce, me vetue gni 
driten, vivere una via, me jetuem gni jeten etc. 

1 verbi Passivi reggono un ablativo preceduto dalla preposi- 
zione da-prei 0 per-per, p. es.: Il padre fu liberato da pericolo, 
baba kte psctùe prei regikut; per sl Governatore la cilla fu casti- 
gata dal Sultano, per &abiti sceheri kie kastiguem prei Sultànit. 

I verbi Passio: reggono un ablativo preceduto dalla prepo- 
sizione per, soprattutto quando sono formati da uno di quelli 
attivi che reggono un accusativo e un ablativo. Quindi non 
dovrà dirsi: Da me fu liberato l'amico dalla morte, prei mejet 
kie libruem mikun prei deket; si bene: Per me fu liberato l'amico 
dalla morte, per mue kie libruem mikun prei mòrziet. 

I verbi non reggono solo dei nomi, ma reggono pure dei 
verbi, p. es.: Jo voglio studiare, une due me studiùem; 30 vo- 
glio amare, une due me dasct. 

I verbi che sono retti da altri verbi si mettono al semplice 
Infinito, ovvero all’ Infinito preceduto dalla preposizione di-me, 
ovvero all’ Indicativo o Congiuntivo preceduti dalla Congiun- 
zione che—ci, p. cs.: Voglio sperare, due me scpressue; amo di 
ventre, duc me arg: vedo che passeggi, Scioi ci sceliten; ordino 
che tu paris, urgnoi ci ti t scoisc. 
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I verbi che esprimono un atto della mente, quali.sono: Sapere , 
me diit; credere, me bessue; conoscere, me gnolt: comprendere, 
me zzaa; dubitare, me drasct elc., reggono un Infinito a 
duto dalla preposizione di-me, quando però il soggetto del se- 
condo verbo sia il soggetto del verbo principale, p, es.: Lo so, 
une dii; 10 credo, une bessoi; to conosco, une gnof; to com- 
prendo Di ESSERE innocente, un zzam NE KEN i pa fai. Che se 
il soggetto del secondo verbo sarà un altro da quello del verbo 
principale, allora il secondo verbo , 0 si ‘posa all’ Infinito senza 
veruna preposizione; come: Jo so, une dii, conosco, gnof, com- 
prendo LUI ESSERE INNOCENTE, zzaam atene me ken 1 pa fai; 
ovvero si pone all” Indicativo o al Congiuntivo preceduto dalla 
Congiunzione che—ci. L'Indicativo ha luogo quando il verbo prin- 
cipale esprime una cognizione certa ; il Congiuntivo poi quando 
il verbo esprime ignoranza, ovvero una cognizione probabile o 
dubbiosa, p. es.: Jo so, une dii; credo, bessoi; conosco. gnof; 
comprendo CHE È INNOCENTE, zzaam ci Asct i paa fai; 10 non so, 
un sdii; non credo, sbessoi; dubito, drui; parma CHE SIA :IN- 
NOCENTE, m duk ci UU jeet i pa fai. Ci da 

I verbi che esprimono un affetto dell’ animo, quali sono : De- 
sidero, disceroi; temo, drui; spero, scpressoi, godo, ghesoi, 
mi piace, m' pelcien ; mi duole, m' zimet etc., reggono un In- 
finito preceduto dalla preposizione di-me, quando però il sog- 
getto del secondo verbo sia il soggetto del verbo principale, 
p. es.: Desidero, discroi; temo, drui; spero, scpressoi, godo, 
ghegoi; mi piace, m' pelcien; mi duole, m zimet; DI PARTIRE, 
ME SCKUE, (è eccettuato da questa regola il verbo Voglio, che 
nel detto caso regge l’ Infinito non preceduto dalla preposizione 
di-me, come: Voglio partire-due me ma: Che se il soggetto 
del secondo verbo sarà un altro da quello del verbo principale, 
allora il secondo verbo gode piuttosto di essere messo al Con- 
giuntivo, come: Voglio, due; desidero, discroi; temo, drui; 
spero, scpressoi; mi piace, m spelcien ; mi duole CHE TU PARTA, 
m' zimet ci ti t' sckoisc. 

I verbi che esprimono un’ azione che st fa colle parole, quali 
sono: Raccomandare-commettere-incaricare, me porosit: coman- 
dare, me urznue: pregare, me lut: consigliare, me ksciàùe; 
esortare, me baa rigiaa : persuadere, me baam ragii o me musc 
menen ed altri simili, reggono ordinariamente un Infinito pre- 
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ceduto dalla preposizione di-me, p. es.: lo ti raccomando pi 
ESSERE sincero, une t porosis ME KEN i pa hile: to ti prego DI 
LEGGERE buoni libri, une po t' lutem ME LEZUEN lëtrat t' mira. 
Nulladimeno i verbi pregare, me lut: consigliare, ksciXue; esor- 
tare, me baa rigiaan; persuadere, me musc menen e simili, 
reggono anche l’ Infinito preceduto dalla preposizione a. Laonde 
si dice egualmente bene: Jo tt prego, so ti esorto DI AMARE assai 
sl Signore, une t' lutem, une t' bai rigiaan we pascr fort Gotin, 
come: Jo fi prego, to ti esorto AD AMARE assai il Signore, une 
t' lutem, une t' bai rigiaan me pascr fort Sotin. 

Tutti i verbi che esprimono qualche specie di movimento 0 reale 
o figurato, quali sono: Andare, me voit 0 me sckue; venire, 
me àrz; giungere, me mrii; scendere, me sdrsp; trarre, ngreh 
prei vetit: accompagnare, me perzie) ; sforzare, me forzue, ed 
altri simili, reggono un infinito preceduto dalla preposizione a. 
p. es.: Jo vò, une vet o sckoi; giungo, mrli; sforzo, forzoi 
A PRENDERE # cavallo, me mar kalin. 

Le seguenti forme di verbo impersonale st può-bohet, ss deve- 
duhet, s: dice-zzohet, st crede-bessohet e simili, quando reg- 
gono un verbo di modo infinito, il cui soggetto è di numero 
Plurale, si debbono esse pure mettere in Plurale. Per la qual 
cosa non può dirsi : Sette Si DICE essere stati gli uomini di Roma, 
sctat zzohet me ken ken nierget Ròmes; st bene : Sette SI DICONO 
essere stati gli uomini di Roma, sctat zzohen etc. 


DEL REGGIMENTO DELLE PREPOSIZIONI. 


Le Preposizioni possono reggere uno, due e tre casi, p. es.: 
Aveva SOTTO DI SE, 0Uvero SOTTO A SE, 0UVErO SOTTO SE dieci per- 
sone, kiscte mës vetit, o mmës vetit, o mës vethen get nieret. 

Le Preposizioni in, nella, nel-ndè o nn” 0 n'o nnë, veRso, prei, 
në-as, da, dal-t', reggono il primo nominativo, p. es.: Zo sto 
IN casa, une rri ndë scpli; NELLA chiesa c è molta gente, nn 
kìso kaa scium ginia; dorme NEL letto, fleen n° sctrat; vado 
VERSO Costantinopoli , po sckoi pres StamboX : vado verso casa, 
po vet pres scpìt; non è peccato NE originale, NE attuale, NE 
mortale e NE veniale , s' àsct meat as original, as attual, as 
mortaar e as venial; è venuto pa me, Asct Arr ?’ une; sono an- 
dato pa quello, jam sckue t' ai. 
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Le Preposizioni sopra-permì, addosso—mbi , su-mi, reggono 
due casi il primo nominativo e l’ accusativo, es. per il nomina- 
tivo: Sopra la casa, permi scpii; adosso sl cavallo, mbi kaal; 
sù 0 sulla testa, mmì crse; es. per l’accusativo: Sopra: te, mbi 
tëë: sopra la chiesa, mì kìscen; sopra la croce, mbi crscen.ete. 

Le Preposizioni sotto-nnèn 0 ndën, di sotto-perfund, reggono 
due casi il primo nominativo e il dativo. Esempi per il nomina- 
tivo: Cascò la prima volta sorto la croce, raa t' paren her nnen 
crgg; SOTTO ferra, nnen tok o nden zee. Esempi per il dativo: Di 
sorto alla tavola, nnen séfres; sotto at piedi, nden kàmvet; 
SOTTO a se stesso, nnen 0 perfund vetvetit. .. |< . aa 

Le Preposisizioni prima, avanti, innanzi-perpara o para reg- 
gono tre casi il genitivo, il dativo e l’ablativo. Esempi. per il 
genitivo e dativo. Prima-della confessione, perpara rfimit; avanti 
del Papa, perpara Papes: avantsa Dio, perpara Sotit; innanzi 
a Pietro, perpara Pietrit. Esempi per l’ablativo: Prima di te, 
perpara tejet: avanti la faccia, para faciet; innanzi la Chiesa, 
perpara Kiscet; dinanzi a me, perpara meiet etc. E 

Le Preposizioni intorno, attorno, vicino, rezz, ucoxah, affer, 
nghiat o nghiet reggono due casi il dativo e U ablativo. Esempi 
per il dativo: Intorno alla casa, rezz scpiis; attorno all’ altare, 
uco)ah leeterit. Esempi per I ablativo: Appresso a me, afler 
mejet; appresso « Dio, nghiat Gotit etc. 

Le Proposizioni contro-avverso-contrarto-opposto, cùnra 0 cùn- 
dra reggono tre casi, cioè il dativo, l’accusativo e I” ablativo. 
Esempi per il dativo: Contro del padre, cunra babes: contro a 
Dio, cuntra &otit. Esempi per l’accusativo: Contro 0 avverso 
voi, cunra iù; contra tl nemico, cundra anemikun. Esempi per 
U ablativo: Contro te, cunra tejet: avverso a me, cundra mejet. 

La Preposizione con-me regge due casi il primo nominativo 
e l’accusativo. Esempi per il nominativo: Con cuore, me semer; 
con lingua, me ghiuhe: con onore, me nneer. Esempi all’ accu- 
sativo: Con te, me tës: con Dio, me Sotin; con vor, me ju. 

Le Preposizioni appresso-presso , contiguo, dattorno-allato, 
nghiat-gnet-gniat-nne1 reggono quattro casi, cioè il genitivo e 
dativo, l’accusativo e l’ablativo. Esempi al genitivo e dativo: 
Accosto alla casa, nghiat scpiis; appresso del padrone, gnet sotil; 
rasente all acqua, gnet uit; dattorno alla madre, gniat nanes. 
Esempi per l’accusativo: Presso la madre, nghiat o nnei nanen: 
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è vicino sl giorno del Signore, asct gniat diten Eotit. Esempi al- 
Pablativo: Allato della Chiesa, nghiet Kiscet; vicino da te, nghiat 
tejet: appresso alla casa, gnet scpiet etc. | 

Le Preposizioni Dopo-addietro, mës, mbës, mmës, pos, mrapa, 
reggono tre casi, cioè il genitivo, dativo e l’ablativo. Esempi 
al genitivo e dativo: Dopo della confessione, mbas rfimit; ad- 
dietro alla morte, mmas dèkes. Esempi per I ablativo: Dopo 
di me, mës mejet; dopo sl padre, pos babet; dopo pochi giorni, 
mës pak dìtesc; addietro le mie pedate, mrapa giurmesc t' mia. 

Le Preposizioni di quà e di là, knei e anei, o kendei e pertei 
reggono un solo caso, cioè 1 accusativo, p.es.: Di là del mare, 
anei 0 pertei deetin; di Id dell’ acqua, po o anel uja: di quà del 
mare, knëi o kendëi deetin; di quà dell’ acqua, knei o kendei ujn. 

Le Preposizioni snstno-sino, nneri-nderi-deri, reggono due 
casi, cioè il primo nominativo e il dativo. Esempi al nominativo: 
Insino a Roma, nneri Rom; sino a Scutari, deri Scoder. Esempi 
al dativo: /nsino a Domenica, nneri t dieles: sino at piedi, 
deri kàmvet etc. RË 

Le Preposizioni fuori-jasct, fuorchè-vec, reggono il dativo, e 
l'accusativo es. per il dativo: Fuori sl cane, jasct cienit; fuorchè 
Giovanni tutti sono buoni, vec Gionit t' gizz jan t mire, es. per 
l’accusativo: Fuorchè Iddio è buonissimo, vec &otin asct fort imir. 

Le Preposizioni fra e tra-nner o nder, reggono il solo ac- 
cusativo, p. es.: Fra noi—nner nee ; tra vor, nder iù; fra le per- 
sone, nner nierget etc. 

La Preposizione per—per, regge due casi, cioè il primo nomi- 
nativo e I accusativo. Esempi al nominativo: Per sl figlio, per 
bur: per l’amico, per mik; per amore, per hater. Esempi per 
l’accusativo: Per l’anima, per scpirtin; per Dio, per Gotin : 
per le, per tës: per questi, per ktà-per feen, per la fede etc. 

La Preposizione senza-pa o paa, regge due casi, cioè il primo 
nominativo e l’accusativo. Esempi per il nominativo: Sono seriza 
quattrini, jan pa pare; è senza barba, àsct paa mieker; senza 
rossore, pa marre. Esem i all accusativo: Senza Dio, pa Gotin: 
senza spirito, paa scpirtin; senza fe, pa leg etc. 

La Preposizione ma-ma o por, regge il secondo nom., p. es.: 
Ma sl tuo cuore, ma gembra jote: ma il tuo padre, por baba st. 

Le Preposizioni da, dal, dallo, dalla, dai, dagli, dalli, dalle, 
prei o t', reggono due casi, cioè il primo nominativo e l’ablativo. 
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Esempi all” ablativo: Ë da me, Asct prei mëjet: Viene da Dio, 
vien prei Gotit. Esempi al nominativo: £ venuto da me, ka àrg 
tune; è andato da quello, Asct sckùe t' ai etc. 

La Preposizione pë si usa nelle dimande di modo imperativo 
e Ui passato-rimoto, p. es.: Cosa fai? scka po ban? dove vas, 
ku po sckon? cosa ha: fatto? scka kee baa? dove sei andato, ku 
jee sckue pò? è anche preposizione affermativa, p. es.: Vuos 
ventre, possi: har capito, pò, o a kee mar-vesct etc. 

La Preposizione verbale a, serve a tutti i tempi delle inter- 
rogazioni dell” Indicativo e dell” Ottativo, p. es.: Viene 0991 të 
padre? a po vien sot baba etc. së 

Le da ria di, a, da reggono tre casi, cioè il genitivo, 
dativo e I ablativo, p. es.: Zl padre si lagna vi Filippo perchè 
è cattivo, baba ankohet Filippit psë Ascti kec, non m importa 
se ho fatto male a Pietro, nia dert s' kam baa go)umin Pie- 
trit. DA Dio deriva ogni bene, prei Gotit po riezen o po del 
SIzE t mirat. 


DEL REGGIMENTO DELLE CONGIUNZIONI. 


Le Congiunzioni non reggono casi, bensì varii modi del verbo. 

Le Congiunzioni causali, che si premettono ad una proposi- 
zione, la quale esprime la ragione e la prova di quanto fu detto 
im una proposizione antecedente, quali sono: Perocchè , merce- 
chè, dacchë, giacchè , poichè, perchè, praa, psë, ciënse, mës, non 
së, massi, persë etc., reggono per ordinario il modo Indicativo, 
p. es.: Y buoni sono amati da Dio, MERCECCHË $ buoni SONO servi 
fedeli, t' mirt jan dasctun prei &otit, PSË jan bësmeciart bestaare. 

Le Congiunzioni pe në che si premeltono ad una propo- 
sizione, la quale esprime il fine ed ti motivo di ciò che fu as- 
serito in una proposizione antecedente, quali sono: Affinché, 
accidcchë, perchè, castàn, abo)à, psè, reggono sempre il modo 
Congiuntivo, p. es.: Combatti vigorosamente AFFINCHE TU PER- 
venga nel regno del cielo, cindrò trimnìsct ABOÀÀ CI T' NRIISC 
n reginli e cieàs. 

Le Congiunzioni causali, quali sono: Conciosstachë, conciofosse- 
cosachë, ci o persè, quando servono ad esprimere la ragione di 
una cosa, e s interpongono quindi tra la cosa che si ha a pro- 
vare e le ragioni che per provarla si adducono, reggono il modo 
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Indicativo, p. es.: Allontana £ compagni cattivi, CONCIOSSIACHE 
dice lo Spirito Santo, chi tocca la pece Si maccHIERÀ da quella, 
largo sciokt t' kecii, ci o PSË zzot Scpirti Sceit, kusc perkët sa- 
chesin KA MEU PERL88M prei assoie. 

Le Congiunzioni sllative 0 conclusive, quali sono: Dunque, 
pertanto, dna sl perchè, praa, prannei, psè, reggono ordi- 
nariamente 1 Indicativo. p. es.: La grazia di Dio è un gran bene, 
DUNQUE la voglio custodire, Hiri i Tingot àsct gni t mir imaz, 
PRAA due me ruit etc. 

Le Congiunzioni condizionali, quali sono: Purchë, caso che, 
dato che, posto che, Por o ci, n onn'o ndë, filàn, reggono 
sempre il Congiuntivo, p. es.: PoRcHÈ 10 viva onestamente, niente 
m smporta delle parole delle persone, Por une t jetoi niergisct, 
curgiaa skam dert prei fialasc nierevet etc. 

La Congiunzione se può reggere l’ Indicativo e il Congiun- 
tivo. Quando è congiunzione condizionale, e l’altro verbo è In- 
dicativo , allora il se regge VIndicativo, p. es.: Vivras lunghi 
anni, SE RISPETTERAI # Genstori, kee me jetue scium viet, N’ NNEE- 
ROFSC print. Quando poi è congiunzione condizionale, Y altro 
verbo è congiuntivo condizionale , allora il se regge il congiun- 
tivo, p. es.: Zo ti soccorrerei SE POTESSI, une t' nnimuescm, ME 
MUIT. Finalmente quando la congiunzione se non è condizionale, 
ma dubbitativa , dh regge sempre il Congiuntivo, p. es.: Von 
so, SE vi sia alcuna bestia maggiore dell’ Elefante, sdi, sE t jeete 
o t keet nnegnena sctasa maa emaze se Filit etc. 

Le Congiunzioni oppositive, quali sono: Benchè, sebbene, quan- 
tunque, avvegnachë, comechè, contuttochè, non sè, ezë, di legge 
ordinaria reggono il Congiuntivo, sebbene reggono talvolta l’ In- 
dicativo, p. es.: Jl padre ama 1 figli e le figlie, SEBBENE talora 
non L AMINO e non L ASCOLTINO, baba po dò t' biit e t' buat, 
ezë nnoi her s' i duen e nuk i nnightoin. 

Prima, avanti, innanzi, perpara o para, se sono sole, reg- 
gono un Infinito preceduto dalla preposizione di—me per esem- 
pio: PRIMA, avanti, innanzi DI OPERARE, voglio sapere cosa vuot 
fare, Perpara ME VEPRUE due me diit sckaa dò me baa. Ma quando 
sono seguite dalla Congiunzione che, reggono il Congiuntivo, 
p. es.: PRIMACHË, avantichè, innanzichè tu metti le mani ad ope- 
rare voglio sapere cosa è, perpara ci TI t' veesc duurt me veprue 
due me diit sckaa Asct. 
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DELLA SINTASSI DI COSTRUZIONE. 
PARTI GOSTITUTIVE DELLA PREPOSIZIONE. 


La Preposizione è una riunione di parole, alle quali espri- 
miamo un giudizio. 

Ogni Proposizione è composta almeno di tre parti, del sog- - 
getto, dell'attributo, e del segno di loro relazione vicendevole 
O nesso. 

Il Soggetto è quella parte di Proposizione che rappresenta 
l'essere di cui si parla, la cosa di cui si tratta, l’idea prin- 
cipale, l’oggetto del giudizio. L' Attributo è quella parte di Pro- 
posizione che rappresenta la qualità dell'essere, cioè il modo 
di essere del soggetto. Finalmente il segno di relazione, che lega 
P attributo al soggetto, ossia nesso, è quella parola la quale 
afferma che la qualità espressa dall’ attributo esiste e non esiste 
nel soggetto; ciò sono i verbi. Così nella seguente Proposizione: 
La città è ricca, sceheri Asct -e passune; la città, sceheri, è 
il soggetto; ricca-e passune è l'attributo, sl segno pot di rela- 
zione 0 nesso sta nel verbo è-fsct. 

Il Nesso e l’Attributo più volte sono inchiusi in una parola 
sola, cioè in un di quei verbi, che dicemmo composti. Così 
nella Proposizione : I Sole risplende, Dili schelzèn; tl verbo 
risplendere, me schelzse o me scenrit, eguivale a queste due pa- 
role: Jl Sole è risplendente, Dili Asct schelzgesem. Parimente. 
queste due parole: Jo ascolto, un nnighioi, equivalgono a queste 
altre: Zo sono ascoltante, une jam nnighiuescm. 

Il Soggetto pe essere rappresentato 1. da un nome Sostan- 
tivo, p. es.: Za città è cara, sceheri Asct e dàsctune: 2. da un 
Pronome, p. es.: Tu sei studioso, ti jee studiuesem: 3. da un 
Infinito, p. es.: Riflettere è prudenza, me vuu-roe dsct urtit: 
4. infine da un'intera Proposizione, p. es : CHI HA TROVATO UN 
FEDELE AMICO ha trovato un tesoro, kusc ka giet gni besctaar 
mikun ka giet gni hagne etc. 

L' Attributo può essere rappresentato 1. da un Aggettivo o da 
un Participio, come: La rosa è odorosa, dranafiàa Asct me eer 
o kaa eeren e mire; Jl brillante è stimato, gevahiri Asct scti- 
muum o kaa scium ksmétin : 2. da un verbo, come: Il cavallo 
NITRISCE, kaali hinghiXòn; 3. da un nome sostantivo, come: 
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La carità è una VIRTU, dasctnii Asct gni virtst; 4. da un Pro, 
nome, come: Tu set sl PRUDENTE, ti jec iurti; 5. da un” Infinito- 
come: Aminonire è AMARE, me msue asct me dasct: 6. Final- 
mente da un infera Proposizione, come: Dio è COLUI CHE CREÒ 
OGNI COSA—GOT ASCT AI CI CRIOI GIFT SCKA. î 

Ogni Proposizione, oltre le parole che esprimono il soggetto, 
l'attributo e il nesso, può contenere molte altre parole. 

Tutte le parole che sono in una Proposizione oltre il soggetto, 
U aliributo e il segno di congiunzione, si riferiscono al soggetto 
o all’ attributo, e si dicono Componenti, perchè servono a dare 
una significazione compiuta del soggetto o del attributo. Così 
nella seguente Proposizione: Za pace della coscienza è il frutto 
di una buona vita, pacci e scpirtit Asct frsti gni s' mires jeta: 
la pace-pacci è il soggetto, sl frutto—froti è l’attributo, è è il 
nesso della Proposizione. I genitivi poi della coscienza, d una 
buona vita sono due compimenti; stantechè il genitivo della co- 
scienza compisce e perfeziona l’idea accennata colle parole La 
pace-pacci e l’ altro genitivo d'una buona vita, compisce e per- 
feziona l’idea accennata colle parole il frutto, frati. 


DEFINIZIONE E DIVISIONE 
DELLA COSTRUZIONE. 


DELLA COSTRUZIONE DIRETTA. 


La Costruzione è quel conveniente collocamento dei termini 
o parole appartenenti a una Proposizione, il quale si fa secondo 
il genio e l'uso di un dato linguaggio. 

La Costruzione è di due maniere diretta e inversa. 

La Costruzione diretta è il collocamento delle parole secondo 
l'ordine, con cuì si succedono ordinariamente le idee nell’animo 
nostro quando osserviamo un oggetto. 

L'ordine con cui si succedono per ordinario le idee nell'animo 
nostro quando osserviamo un oggetto, è questo: La prima idea 
che a an è quella dell'oggetto in complesso; di poi acqui- 
stiamo le idee distinte delle sue qualità; infine ci procuriamo le 
idee delle sue relazioni cogli altri oggetti. 
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RegoLa 1. Nella Costruzione diretta il Soggetto della propo- 
sizione dee collocarsi in primo luogo, p. es.: Jl padre è la de- 
lizia dei figli, baba aset gagmeni t' bilvet; s€ vivere cristiana- 
mente allontana da molti pericoli, me jetue kersctnisct largon 
prei scium resichesc. i 

Recora 2. Nella Costruzione diretta dopo il soggetto e gli ag- 
gettivi e le proposizioni incidenti che gli appartengono, si pone 
il Segno di congiunzione, indi l' Attributo, come: Zl Papa È SANTO 
Papa àsct sceit. Ma quando il Segno di congiunzione e I Attri- 
buto sono compresi in un sol verbo, allora si colloca prima il 
soggetto, dopo il verbo, come: IL Bascia vinse, Pàscia muiti. 

REGOLA .3. Gli Aggettivi vanno uniti ai loro nomi, come: IL 
VALOROSO Costantino vinse il CRUDELE Massenzio, Luftaar Costan- 
tini muiti pa insaf Massenzi. 

RegoLa 4. I Pronomi si pongono in quei luoghi, nei quali 
si porrebbero i nomi. come: Eccoti la letterq del Papa: EGLI 
è nato in Sinigaglia, c' E ti letera e Papes: AI Lia lëm n’ Sinigaglia. 

RegoLa 5. Gli Avverbi debbono accompagnare il verbo o prima 
o dopo, p. es.: L'invidia DURAMENTE affligge l’invidioso, mnia 
fort mundën mniiscmen; l’accidioso ama GRANDEMENTE la poltro- 
nera, prittuesemi do fort demeliin. . 

Regora 6. Le Preposizioni vanno sempre avanti al loro da ea 
tivo caso, p. es.: La città di Roma è piena DI orti e DI giardini, 
sceheri Romes Asct plott t' bàccvet e kopsctevet; non è bene lo 
andare contro il Papa, s' Asct mire me sckue cunra Papes. 

RegoLa 7. Le Congiunzioni si debbono collocare tra le parti 
che esse uniscono, p. es.: E LA vila, E LE sostanze, E l’ onore, 
è tutto perduto, e jeta, e maxit o giaiat, e nneeri gizz t hupun. 

Recora 8. Le /nteriezioni si mettono al principio della frase, 
p. es.: Deh! quanto male è, Deh! saa kec Asct. 


DELLA COSTRUZIONE INVERSA. 


La Costruzione inversa è quella che si scosta dalle regole 
stabilite intorno alla Costruzione diretta; e colloca il soggetto, 
l'attributo, il nesso, i compimenti di una proposizione in pa 
l'ordine che più contribuisce alla verità, grazia, forza ed ar- 
monia del discorso, p. es.: Za scorta è la Signora della nostra 
vita È LA MENTE, priisa Asct boja jete sànes àsct menia; I pic- 
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coli smperit tët LA PACE si accrescono: $ grandi PER LA DISCORDIA 
st rovinano , meretiat t' voghla PER PACCIN po rrithen, t' megzeit 
er sciamatin ciarthen. Queste due sentenze sono esposte con 
re inversa; poichè nella prima il soggetto è posto 
dopo il suo attributo e dopo il nesso, e nella seconda 1 due 
compimenti indiretti sono posti prima del verbo. 

La Costruzione diretta si adopera allorchè si parla o si scrive 
con istile semplice e piano; la Costruzione inversa poi, o si fa 
naturalmente quando siamo affollati d'idee, o in uno stato di 
ansietà e di passione; ovvero, a bello studio, postafatt o me 
caste o me hjr, quando scriviamo con istile di oratore o di poeta. 

La Costruzione inversa accresce varietà e forza al discorso, 
ma alcune volte potrebbe generare oscurità , e allora deve evi- 
tarsi. Così quando il soggetto e l'oggetto di una proposizione 
sono del medesimo numero, e il significato del verbo può con- 
venire egualmente all” uno e all’ altro, la chiarezza richiede as- 
solutamente, che si conservi l'ordine della Costruzione diretta, 
e si ponga il soggetto dinanzi al verbo, e l'oggetto dopo. Quindi 
dovrà alirsi: Davidde vinse Golia, David muiti Goliin , e non 
già: Gola vinse Davidde , Golii muiti Davidin: altrimenti Golia 
parrebbe al vincitore, e Davidde parrebbe il vinto. Che se due 
nomi siano di numero diverso, o il significato del verbo non 
possa applicarsi fuorchè al soggetto, allora si potrà far uso 
della Costruzione diretta e dell inversa. Quindi si può dire 
egualmente: Alessandro vinse + Persiani, e: Cesare passò sl Ru- 
bicone, come: I Persiani vinse Alessandro , e il Rubicone passò 
‘Cesare, Lech muiti Persianet, e: Cèsar kaperzei Rubiconin, 
‘come: Persianet muiti Lech, e Rubiconin kaperzei Cèsar. 


DELLA SINTASSI FIGURATA. 


Essendo la Sintassi divisa in semplice e figurata, noi avendo 
insino ad ora parlato della prima, che chiamasi ancora rego- 
lare, ci faremo ora a ragionare brevemente dell’ altra, detta dai 
Grammatici trregolare: che è quella parte della Grammatica che 
insegna varii modi di dire, 1 quali si allontanano dalle regole 
della Sintassi semplice, ma che servono per dare maggior forza 
e leggiadria al ragionamento. 

La Sintassi figurata consiste per ordinario nel sottintendere 
o nell’ aggiungere qualche vocabolo , ovvero nel dare ai voca- 
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boli un posto differente da quello, ché sarebbe conforme al- 
«l ordine più naturale. | 
Le principali cagioni che muovono chi parla o chi Scrive a 
far uso della Sintassi figurata, sono la vivacità dell’ immagi- 
nazioni, l’ impazienza dello spirito, le passioni del cuore, il 
bisogno di esprimere i propri pensieri con precisione, con forza 
e con armonia. 
Le figure Grammaticali sono molte, però noi brevemente ra- 
gioneremo solo di tre, che sono veramente gu ni della Gram- 
matica e grammaticali sono state dette, cioè Ëllisss, Pleonasmo 


ed Iperbato. 
DELL’ ELLISSI. 


L' Ellissi, ovvero mancanza-esikellek, è l’ ommissione di al- 
cune parole, le quali 0 sono state delte avanti, ovvero si possono 
agevolmente intendere da lettori. La qual figura è oltremodo vaga, 
quando si sappia usare con giudizio, senza arrecare nocumento 
alla chiarezza del discorso; e può adoprarsi in quasi tutte le 
parti dell’ orazione. 

Ellisst del nome Sostantivo. Tutte le volte che nel discorso 
vi è un Aggettivo non accoppiato al Sostantivo, ha luogo l’ Ellissi 
del nome Sostantivo, p. es.: Saper parlare bene sl Turco, il 
Greco, sl Latino, lo Slavo etc., sottintendendo il linguaggio det 
Turchi, me diit me fol mire Turkisct, Urumisct, Latinisct,. 
schentiset etc., tui mar-vesct ghiuhen Turcvet etc., 1 primi, 
gli ultimi del mese, sottintendendo giorni, t' paar, t' mbrame: 
muit, tul marvesct ditta; durar molto, poco, troppo, sottin- 
tendendo tempo—vakt, me cindrue scium, pak, tëper, tui mar- 
veset vaktin etc. 

Ellissi del Pronome. I Pronomi 10, tu, egli, ella, not, voi, 
eglino, une, ti, ai, nà, jù, atë possono sopprimersi innanzi al 
verbo tutte le volte che la loro soppressione non può cagionare' 
oscurità; ma è d avvertirsi che bisogna esprimerli, quando vi: 
è opposizione tra due persone, come: Se non parti TU, parto 10, 
moss sckofsc Ti, sckoi une; oppure quando vuole esprimersi 
un senso esclusivo, p. es.: Tacete: parli EGLI, Moss folni 0 
sciùchni : flet ar; nel qual caso i Pronomi si pongono per lo 
più dopo il verbo. 
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Ellissi del verbo. Esempi: Via di qua, haid prei ktë: bene, 
mir; volentieri, me cief; andare per pane, per vino, me sckue 
per buken, a veenen; ventre per una grazia, me Ary per gni 
nneer; mandare pel medico, me ciue per ecimin ed altri simili, 
le quali espressioni equivalgono a queste altre: Va via di quà, 
del jasct prei cetù; va bene, mir Asct: sl farò volentieri, kam 
me Li me cief; andare per COMPRARE 0 PRENDERE del pane, del 
vino, me sckue per me bleem o me mar buken, veenen ; ventre 
per CHIEDERE, PER OTTENERE una grazia, me àr per me lsp, per 
me pass gni nneeren; mandare PER CHIAMARE tl medico, me ciue 

er me zzir ecimin. 

Ellissi del Participio. Esempi: Misero! a che son to I sciuomi! 
a scka jam un? (espressione che vale a quest’ altra: Misero! a 
che son io RIDOTTO, I sciuomi! cisse jam baam une); sono due 
ore, jan dë sahat: è un anno, asct gni mot-mot. In questi ultimi 
due esempi deve sottintendersi il Participio passato, cioè: Sono 
passate due ore, jan sckuem dë sahat: è passato un anno, Asct 
sckuem gni mot-motin. 

Ellissi dell Avverbio. Tra gli Avverbi, quelli che più spesso 
si tacciono sono t correlativi così-cistù-gniasctù-gnesctù, st-pò, 
tanto-àcc, talmente-kstù e simili, p. es.: Tutti poveri bisognosi, 
uomini come femmine, cioè, così uomini come femmine, t' gizz 
munciaart nevoitarseme, nierge si femena, cioè, do me z7an 
Asctù nierge si femena. 

Ellissi. della Proposizione. Esempi: Trattenersi qualche giorno 
in un luogo, cioè PER qualche giorno, meu nnal nnegnena ditta 
n’ gni vënd, cioè, do me tran PER ndegnena ditta; la Dio 
mercè, cioè PER la mercè di Dio, hiri Sotit, cioè do me tran 
PER hirin Çotit. 

Ellissi della Congiunzione. La Congiunzione che—ci si omette 
spesse volte, specialmente dopo i verbi che indicano timore, 
sospetto, dubbio e simili, i quali in sua vece prendono volen- 
tieri un non-jò, p. es.: Temo, sospetto, dubbito Non piova di- 
rottamente, cioè CHE piova dirottamente, drui se bie fort scu, 
cioè, do me zzan ci t' bie scli fort. 

Ellissi d' Interiezione. Esempi: Felice te! i lumi til misero lu! 
1 mieri ai! frasi che valgono queste altre: Oh felice te! oh i 
lumi til oh misero lui! ah imieri ai. 
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DEL PLEONASMO. 


Questa figura è al tutto contraria all Ellisss, dappoichë è posta 
nell’ aggiungere, me sctue; o replicare, me zzan prap qualche 
parola; quantunque sembri non esser necessaria alla chiarezza 
del discorso, p. es.: Oggi ho fatto BEN dieci ore, sot kam baam 
mir zeit sahat, l’avverbio Bene-imir, è un Pleonasmo, perchè 
serve ad accrescere evidenza e determinazione alla Proposizione 
suddetta, la quale, per l'aggiunta di tale avverbio, equivale a 
quest’ altra: Ogg: ho fatto NIENTE MENO di dieci ore, sot kam 
baam curgiaa mengh se zeit sahat. A questa figura apparten- 
gono ancora i Ripieni, de quali abbiamo parlato altrove. 


DELL IPERBATO. 


L' Iperbato è posto nella non ordinata collocazione delle pa- 
role. Dappoichè, secondo la Grammatica, dovrebbesi porre prima 
il soggetto, indi il verbo, da ultimo l’ oggetto; ognuno de’ quali 
dovrebbe presso di sè avere tutto ciò che serve ad indicare la 
qualità, la dependenza, l’ origine e simili; così l’Aggettivo do- 
. vrebbe andare dopo 11 Sostantivo, e dopo il Verbo l’ Avverbio. 
Ma se così dovesse sempre procedere il discorso, non solo riu- 
scirebbe oltremodo languido ed uniforme, ma non sarebbe punto 
acconcio a ben manifestare gl’ interni moti dell'animo, nè po- 
trebbesi dar grazia ed armonia al periodo. Onde gli scrittori 
in tai casi sogliono collocare le parole non secondo il rigore 
grammaticale, ma in maniera che possono efficacemente e con 
evidenza esprimere 1 loro pensieri, come si potrà vedere in 
Vin esempi: E vidde Antonio che a lut toccava il dover dire, 

paa Nnou ci ati perkite me pass borgin me zzan; ecco me, 
ecco me; 10 fut, 10; in me volgete sl ferro, o Rutoli: quest in- 

anno fec to, e non l'ha fatto cotesto, ciè une, c è une; une 

Liesc. une; n mue kzzni o siedni hècurin, o Ruotole; ktë 
scerrin e bona une, e nuk kaa baam ktene, dalla mole anni 
lagrimata pace, prei scium viet luttuescmet pacc. 


"AE PO 
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DELLA ORTOEPIA ED ORTOGRAFIA. 


L' Ortoepia è quella parte della Grammatica che insegna la 
Tella pronunzia. — .. “01 di o 

L' Ortografia è quella parte della Grammatica che insegna la 
retta scrittura. I 

Ma ognun ben sa quanto malagevol cosa sia dar regole certe 
e fisse riguardo allo scrivere e pronunziare questo difficile lin- 
guaggio, imparandosi questo più con l’uso che co precetti, 
conforme fu da noi notato nella prefazione del nostro Vocabo- 
lario e a pagina 5 e 8 di questa boren: Tuttavia per ve- 
dere quel poco che pnò dirsi su tal proposito non rincresca 
al benigno Lettore rileggere i precitati luoghi, non convenendo 
la pena di ripetere di nuovo le medesime cose. 


OSSERVAZIONE. 


Ai nomi Derivativi gli precederà la lettera t' apostrofata, come: 
Andamento, t' sckuem; snalzamenio, t' ciuem ; radunamento, 
t' mlezun; esistenza, t' kenun; esitazione 0 vendizione , t' scitun; 
espedizione, t ciuem; entrata, luogo ove si entra, t' hiimun; 
entrata 0 rendita, t' màrun; grassezza, t' maim; larghezza, 
t gian; inchiesta, t haYakatun ; incombensa 0 commissione, t' po- 
rositun; sncredulità, t' paa bessuem; ignoranza, t' paa ditun, 
recistone, t' keputun; dhe, t pa nnighiess; scelta, 
t' sghizun; veduta, t' paam; taglio, t' preem etc. 
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DEGLI AGGETTIVI NUMERALI IN SPECIE. 


DEI NUMERALI PRIMITIVI. 


Le due principali specie di Aggettivi numerali sono gli Ag- 
gettivi numerali primitivi e gli Aggettivi numerali ordinali. 
Gli Aggettivi numerali primitivi sono quelli che indicano un 
numero determinato di cose, e che attribuiscono ai nomi una 
i di quantità, come: Uno-gni, ses-giasct, nove-nand, 
teci—ret. i 
Gli Aggettivi numerali primitivi si dicono pure Aggettivi nu- 
merali cardinali, perchè sono il principio e, a così dire, il 
cardine di tutte le combinazioni numeriche. 


GLI AGGETTIVI NUMERALI PRIMITIVI SONO : 


Masc. Femm. 
Uno Gni inë. 
Due Du. 


Tre Tre Tri. 
Quattro, kater. 
Cinque, pens 0 pes. 
Ser, giasct. 

Sette, sctat. 

Otto, tet. 

Nove, nand. 

10. Dieci, zeit o Tet. 

11. Undici, guimzet. 

12. Dodici, a 

13. Zredici, trimzeit. 

14. Quattordici, katermzet. 
15. Quindici, pensmzet. 
16. Sedici, giasctmzeit. 
17. Dicrassette, sctatmzet. 
18. Diciotto, tetmzert. 
19. Diciannove, nandmzet. 
20. Venti, gni-get. 
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Vent uno, gni-get e gnì 0 gnë. 
Ventidue , gnitet e de. 
Ventitre, gniget e tre 0 tri. 
Ventiquattro, gniget e kater. 
Venticinque, guiget e pens. 
Ventiser, gniget e giasct. 
Ventisette , gnicet e sctat. 
Ventoito, gniset-e tet. 
Ventinove, gniget e nand. 
Trenta, trizeit. 
Tent' uno, trizet e gni o gnà. 
Trentadue , trizet e ds. 
Trentatre, trizet e tre 0 tr). 
Trentaquatiro , trizeit o kater. 
Trentacinque, trizet e pens o pes. 
Trentasei, trizeit e giasct. 
Trentasette, trizet e sctat. 
Trentotto , trizeit e tet. 
Trentanove , trizet e nand. 
Quaranta, katerzeit. 
Quarant' uno, katerzet e gni 0 gnë. 
Quarantadue, katerzet e dë. 
Quarantatre, katerzeit e tre o tri. 
Quarantaquattro , katerzet e kater. 
Quarantacinque, katerzet e pens. 
Quarantasei, katerzet e giasct. 
Quarantasette, katerzeit e sctat. 
Quarantotto, katerzeit e tet. 
Quarantanove, katetret e nand. 
Cinquanta, penszet o pesgeit. 
Sessanta, giascizelt. 
Settanta, sctatzet. 
Ottanta, tetzeit e tet. 
Novanta, nandzeit. 
Cento, gnicint. 
Centotrenta, gnicint e trizet. 
Duecento, dscint. 
Trecento, trecint. 


1000. Mille, gni-mii etc. 
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DEGLI AGGETTIVI NUMERALI ORDINALI. 


Gli Aggettivi Numerali Ordinali sono quelli che indicano l’or- 
dine con cui le cose sono disposte, e che perciò attribuiscono 
ai nomi una qualità d'ordine, come primo, decimo, vigesimo, 
e si dice, i par, i tet, i gniset. 


GLI AGGETTIVI NUMERALI ORDINALI SONO: 


I. Primo, 1 par, i, it. 
Il. Sid i det, 1, it. 
III. Terzo, 1 tret, ll It. 
IV. Quarto, i kalter, iç it. 
V. Quinto, i pesct, 1, it. 
VI. Sesto, 1 giasct, 1, it. 
VII. Settimo, 1 sctat, 1, It. 


VIII. Ottavo, 1 tett, 1, It. 
IX. Nono, 1 nandi. 


X. Decimo , i Tet OI zeit, 1 I, it. 

XI. Uidecinide 1 gnimzeit, 1, i 

XII. Duodecimo , i demzet, i at. 

XII. Decimoterzo , trimzeit, i It 

XIV. Decimoquarto, ì katermzet, I, të 
XV. Decimoquinto, | prë , 

XVI.  Decimosesto, i giascimzet, 1 e 
XVII.  Decimosettimo, i sctatmzet, i it 
XVII.  Decimotiavo, i tetmzeit, 1 3 it, 

XIX. Decimonono , i pë it. 
XX. Vigesimo, 1 gniset, i, It | 
XXI. Vigesimoprimo , i gniset e gnenen, LË 
XXII. Vigesimosecondo , i gniget e “dyt, i it. 


XXIII.  Vigesimoterzo , i gniget e tret, 1, iL 
XXIV. Vigesimoquarto, 1 " gniget e kater, I. 
XXV. Vigesimoquinto , 1 gnice e pesct, 1 
XXX. Trigesimo, i trizet, 1, it. 

XXX. Trigesimoquinto , i trizet e pënset, è 


XL. Quarantesimo , i katerzeit, i i, it. 
XLV. Quarantesimoquinto, 1 | katerzet e pesct, 1. 
L. Cinquantesimo, 1 penszet, 1, tt. 
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LV. Cinquantesimoquinto, i peszet e penset, 1, 
LX. Sessantesimo, 1 giasctzet, 1, it. 
LXX.  Senitantesimo , i sctatreit, 1, it. 
LXXX. Ottantesimo, i tetzet, i, it. 
XC. Novantesimo , i nandzet, i, it. 


C. Centesimo, i gnicint, 1, it. 
CL. Centocinquantesimo, i gnicint e perzeit, 1. 
CC. Ducentesimo , i dscint, 1, tt. 


D. Ci E 
Ci. $ inguecentesimo , 1 penscint, 1, it, 


DC. Secentesimo, i giasëtcint, i, it. 
DCC.  Settecentesimo , 1 sctatcint, 1, it. 
DCCC. Ottocentesimo, i tettcint, 1, it. 

DCD. Novecehtesimo, i nandceint, i, it. 
cio.) 


CI. Millesimo, i gni mil, 1, it etc. 


DEI COMPARATIVI E SUPERLATIVI. 


COSA SIA NOME POSITIVO, COMPARATIVO, E SUPERLATIVO. 


I nomi Aggettivi v Adiettivi esprimono le qualità in una 
estenzione or più or meno grande, p. es.: Si dice che un uomo 
è buono, àsct imir; che dh altro è più duono, Asct maa imir; 
che un terzo è buonissimo . Asct fort imir. 

Le differenti maniere di esprimere le qualità delle cose si 
dicono gradi o stat degli Aggettivi o Adiettivi, e se ne con- 
tano tre, cioè il gràdo Positivo, il Comparativo e Superlativo. 

Il grado Positivo si dice quello che significa la cosa asso- 
lutamente, semplicemente, come: Grande, imaz; piccolo, ivoghel: 
cattivo, ikéc; bello, ibukkur; uomo grande, nieri imaz; uomo 
piccolo, niëri ivoghel; tomo cattivo, nieri ikec etc. 

Il Comparativo esprime la qualità nel paragonare insieme due 
oggetti, si trova che uno è superiore o inferiore o eguale ad 
un’ altro. Quindi è che il Comparativo si distingue in tre specie, 
cioè in Comparativo di maggioranza, che è quello , che si forma 
mettendo avanti ai positivi le particelle piu—di, maa, vie prù, 
di-più che è più che non, maa, come: Yo sono PIÙ grande di 
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Giovanni, une jam maa imaz se Gioni; Antonto è PIU alto di 
Marco, Andou Asct maa inalt se marku. 

Il Comparativo di uguaglianza, si forma aggiungendo ai po- 
sitivi le particelle tanto, càcc o àcc; quanto, saa: altrettanto, 
eze càcc; come, si; così, cisctù etc., p. es.. Quanto è buono Mi- 
chele, altrettanto Pietro, saa Asct imir Mihili ere caco Pietri; 
come Francesco così Filippo, si Francesk àsctù F pl 

Il Comparativo di diffetto si forma con le particelle meno- 
di, mengu; meno-che, mengu se etc., p. es.: Zo sono meno di 
Michele, une jam mengu se Mihili: la ragazza è meno che Gio- 
vanni, vaisa Àsct mengu se Gioni. 

Il grado Superlativo esprime la qualità portata al più alto 
grado, sia in più che in meno. Il Superlativo si divide in assoluto 
e relativo. Il Superlativo assoluto è quando esprime il supremo 
o infimo grado di una qualità di un oggetto senza alcuna re- 
lazione ad un altro, come: Sansone fu fortissimo, Sansòni kie fort 
ifort; Salomone fu sapientissimo, Salomòni kie fort 1 dietaarscm. 

Il Superlativo assoluto si forma col mettere avanti al positivo 
la parola fort, p. es.: Fort imir, buonissimo, cattivissimo; fort 
ikec, fort ibbukkur, bellissimo. 

Il Superlativo assoluto si forma pure col mezzo di avverbi posti 
avanti l'aggettivo, come: È sommamente buono, aset fort imir, 
oltremodo cattivo, fort ikec, sono pure Superlativo assoluti gli Ag- 
gettivi composti da tra, stra, oltre, sopra, arci, come: Tragrande, 
fort imaz; straricco, fort i pàssun; oltrepossente, fort hipostuescem: 
soprabuono, fort imir; arcimatto, fort imarr. Anche la ripetizione 
dell’ aggettivo o di un avverbio equivale al Superlativo assoluto, 
come: Buono-buono, imir-imir, vale buonissimo, fort imir; dene- 
bene, mir-mir, è lo stesso che benissimo, mir fort; piccino—pic- 
cino, ivoghel-ivoghel, vale piccinissimo, fort ivoghel etc. 

Il Superlativo relativo è quello che nell’ esprimere il supremo 
o T infimo grado della qualità, racchiude sempre una compa- 
razione tacita tra uno o più soggetti, e tutti gli altri della me- 
desima classe o specie, come: Sansone fu il fortissimo uomo del 
mondo, Sansòni kie i fort i fort nieri dergnës: Salomone fu sl mas- 
simo dotto degli uomini, Salomòni kie fort idiisem i niercevet. 

Il Superlativo relativo si forma ponendo la particella fort in- 
nanzi al positivo, come: Ë molto buono il sacerdote, asct fort 
imir mesctaari etc. 

* 
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SUPERLATIVO 
PARTICOLARE. 


COMPARATIVO 
PARTICOLARE. ORDINARIO 


POSITIVO 
ORDINARIO 


Grandissimo- Massimo, fort imar. 
maa ivoghel. Piccolissimo-Minimo, fort ivoghel. 
Buonissimo-Oitimo, fort imir. 
Cattirissimo-Pessimo, fort ikec. 


Grande, imaz. Più grande-Maggiore, maa imaz. 
Piccolo, ivoghel. Più piccolo-Minore, 
Buono, imir. Più buono-Migliore, maa imir. 


Cattivo, ikec. Più cuttivo- Peggiore, maa ikec. 


Assai, scium. Più assai, maa scium.  Assaissimo, fort scium. 
Bello, ibukkur. Piu bello, maa ibukkur. Bellissimo, fort ibukkur. 
Giovane, i rii. Piu giorane, maa i ril. Giovanissimo, fort i rii. 
Ferchio, plak. Più vecchio, maa plak. Fecchissimo, fort plak. 
Santo, sceit. Piu santo, maa sceit. Santissimo, fort sceit. 
Poco, pak. Piu poco maa pak. Pochissimo, fort pak. 
Amabile dasctun. Più amabile, maa idasctun. Amabilissima, fort idasctun. 
Caldo, zeet. Più caldo, maa zeet. Caldissimo, fort zeet. 
Freddo, tòlt. Più freddo, man toft. Freddissimo, fort toft. 
Difficile, fesctiir. Più difficile, maa fesctiir. Dyficilissimo, fort fesctiir. 


Ci sono alcuni Aggettivi i ui non possono esser fatti nè 
Comparativi, nè Superlativi. Tali sono : 1. I nomi Aggettivi in- 
determinati, i quali significano parte di un numero, come: Al- 
cuno, qualche, nnegni etc. 2. 1 nomi Aggettivi numerali così 
primitivi che ordinali, come: Due, ds; tre, tri; quattro, kater: 
primo, i par; secondo, i det: terzo, 1 tret etc. 3. Quelli che in- 
dicano qualità, le quali non possono nè crescere-as me rrit, nè 
diminuire-as me pakue, come: Divino, hsinuescm ; eterno, 
amensciuesem; mortale, i deks ; rotondo, romurlak; uguale, ba- 
rabar etc. 4. Quelli che significano patria, vilaiet; nazione, re- 
gnii; appartenenza, t' perkitun, come: Albanese, sciptaar; tta- 
liano, italian: austriaco, nempslii: regio, 1 krai) etc. 5. Quelli 
che indicano la materia onde una cosa è fatta, come: Oro, aar; 
ferro, hèkur; argento, serm etc. 


SEID 


INTRODUZIONE 


ALLA 


CONVERSAZIONE ALBANESE 


VOCABOLARIO DELLE COSE SACRE 


Dio, Lot. 

La Trinità, Trinja. 
Il Padre, Ati. 

Il Figliuolo, Buri. 


Lo Spirito Santo, Scpirti—Sceit. 


Il Creatore, Griuesi. 

Il Redentore, Scperblëesi. 
Il Salvatore, Scerbùesi. 
Il Paradiso, Parrìgi. 


Il Purgatorio, Burgatuuri. 
L Inferno, Ferri. 


Angtelo, E1ë 0 engiuà o egnu}.. 


Diavolo, Diemn o diaà. 

Il Santo, Sceiti. 

Il Beato, 1 Lumi. 

La Santa, Sceitea o sceitia. 
La Beata, e Lumia. 

Il Prete, Prifti. 

Il Frate, Frati. 

Il Curato, Prifti-famultis. 


La Parrocchia, Kiscia-famultis. 


La Chiesa, Klscia: 

Il campanile, minàri. 
La campana, cumona. 
L'altare, lteeri. 

Il messale, ugnixi. 

Il candeliere, sciandani. 


Il fore, lula. 


La candela, cin. 

Il calice, kelsceiti. 

La Messa, Mescia. 

L ostia, bòsctia o hòscgna. 

Il Sacerdote, Mesctaari. 

Il chierico , giacòni. 

I cimiteri, vorreat. 

Il cimiterio, sl sepolero, vorri. 

Il primo giorno dell'anno, epar 
dita e mot-motit. 

Il giorno dell’ Epifama, Pa- 
scba-uit. 

Il giorno delle ceneri, dita per 
hime. 

La Quaresima, Krèscma. 

Le quattro tempora. ugnixat e 
mot-motit. | 

La Domenica delle palme, Die).a - 
e laarit. 

Il Sabato Santo, T' sctunia- 
emàz. 

Pasqua, Pàscha. 

La Domenica in albis, Die).a- 
ebàrz. 

Pentecoste, Rrsciai. 

Natale, Kescendi. 

La festa di S. Giovanni, festa 
Sceitit Sc-Gion. 
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DEL MONDO. 


Il cielo, cieda. 

Il sole, diihi o dili. 

I raggi del sole, reecat e duxi. 

La stella, sli o buàl. 

Il firmamento , firmamenti. 

La luna, Hàna. 

Il chiaro della luna, drita e 
hànes. 

Il mondo, duXx gnaja. 

L oriente, Ana prei s dàlunit- 
dimit. 

L occidente, Ana t' perendue- 
mit—diixit. 

Il settentrione, piessa e mies- 
nàtes. 

Il mezzo giorno, mies-dita. 

La luce, drita. 

Le tenebre, terrscmat. 

L'ombra, hia. 

L'aria, ajri. 

Il tempo, moti. 

Il freddo, tofu o ftofu. 

L'arridità, siccità, V zran. 

Il ghiaccio, akufi. 

Il tuono, bumu)imi o murmu- 
rimi. 

Lampo, vetim. 

L' iride, U arco 
e 6018. 

Il terremoto, termëku o tre- 
mëku. 

Il vento, cera. 

Tempesta, fortuna o moti 1 kec. 

Il turbine, drezìa. 

L'acqua, uj). 

Il mare, deeti o dedi. 

Il fiume, lëmi 0 uj. 


baleno, scioca- 


La sorgente, krua. 
La corrente, prùa. i 
La riva, il lido, la spiaggia, 
brèghu. 
Il lago, lechieni. 
La fontana, krua o croni. 
L'onda, tadàssi o vada. 
La pioggia, sciiu. 
L'umidità, laghsctia. 
La nebbia, mieguxa 0 nieguàa. 
La nuvola, reeja. 
La rugiada, voessa o laghsctìa. 
La brina, bruma. 
La neve, bora. 
La grandine, brëscia 
Il fuoco, giarmi. 
Il calore, t' zeeti. 
Il chiarore, la luce, drita. 
La fiamma, flaka. 
I carboni, prùsciat. 
Una bracia, gni gàz. 
La scintilla, sckoiia. 
Il fumo, tsmi o timi. 
La cenere, hini. 
La fuliggine, ciagia. 
La terra, zeuo toka. 
La polvere, plubuni. 
La polvere da schioppo, barùti. 
La ghiaja, cak o rëna. 
Il fango, bàlti o lòcci. 
Una pietra, gni guur. 
Un'isola, gni had. 
La punta, maja. 
DEL TEMPO. 
Il giorno, dita. 
Lo spuntar del giorno. t' sbàr- 


zunit e dites. 
L’aurora, Sabaa. 
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Lo spuntar del sole, t' schel- 
egemi t' dint. 

IL mattino, ndenatia. 

Il mezzo giorno, mies-dita 0 
dreka. 

Il tramontar del sole, t peren- 
dùemi t' dint. 

La sera, pràmia. 

La notte, nàta. 

La mezza notte, mies-nata. 

Il giorno di festa, dita-e fë- 
stes. 

Il giorno di lavoro, dita-e pùnes. 

Oggi, sod o sot. 

leri, die. 

Avant’ veri, para-die. 

Iers l’altro, tieter-para-die. 

Domani, nesser. | 

Dopo domani, màs-nesser. 

Diman l'altro,tieter-màs-nesser. 

Un'ora, gni sahat. 

Un quarto, gni cerek. 

Un minuto, gni dachìk. 


Un secolo, gni-cin-viet o gni 


sceku). 
Un anno, gni mot-mot o gni 
Viet. 
La primavera, prendvera. 
 L estate, veera. 
L' autunno, viesta. 
L'inverno, dimini. 
Un mese, gni mui. 
Una settimana, gni java. 
Gennajo, kalnur o ipari-muì. 
Febbrajo, flur o idsti-mui. 
Marzo, marss o itreti-mui. 
Aprile, pri) o ikatreti-mui. 
Maggi , Mali 0 ipescti-mul. 
Giugno,ciersciur o igiascti-mui. 


Luglio, korik o ictati-mui. 

Agosto, gùsct o iteti-mu1. 

Settembre, i pari—mui t' viescts. 

Ottobre, i dsti-mul t' viescts. 

Novembre, mui-Sceitit sc Ndreu. 

Decembre, muir-kescnedcs. 

Lunedì, t' hànen o hëne, na, cs. 

Martedi,t' marten o màrte,1a,es. 

Mercoldi, t' merkùr o mercùr, 
1, it. 

Giovedì, t' diten o èite, na, es. 

Venerdì, t' prennen o prënde, 
la, es. 

Sabato, t' sctunen o sctune, 
nia, es. 

Domenica, t' diel o diel, a, es. 

Il principio, t fiXùemi 0 fiimi. 

Il mezzo, miedisi. 

Il fine, t' marùemi. 


DELL'UOMO. 


Un uomo, gni-burr. 

Una femmina, gni-grue. 

Un ragazzo, gni-dial. 

Un giovane, gni=t' ri. 

Una persona, gni-mer. 

Un bambino, gai-kerzzi o fosc- 
gne. 

Una creatura, gni—creatër. 

Una fanciulla, gni-c\ch. 

Una ragazza, gni-vàie. 

Un fanciullo, gni-dial-inn. 

Un vecchio, gni-plak. 

Una vecchia, gni-plak. 

Il vecchio, plaku. 

La vecchia, plaka. 

Il ragazzo, bali 

La ragazza, vaga o zùzza. 

La gioventù, dielmiia 


rt dee fee. o. 
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La vecchiaja, plecniia. 
Il cieco, ciorri 0 verbeti. 
Un cieco, gni ciorr. 

Un sordo, gni sciurz. 
Un muto, gni nemènz. 
Il muto, nemënzi. 

Un zoppo, gni topal. 
Uno stroppio, gni sàkat. 
Un gobbo, gni gherbafc. 
Un ghiotto, gni jënsem. 
Un ubbriaco, gm decim. 


DEL CORPO UMANO. 


Il corpo, corpi, ugiuti. 

La vista, t' paamia. 

L' udito, t' ndiguemi. 

L' odorato, t' maruni-èren. 

Il gusto, legeti. o — 

Il tatto, t prëkuni. 

Un membro, gni gismtar. 

La testa, crse. 

I capelli, flokt. 

La barba, miekra. 

Il viso, ftera. 

La faccia, facia. 

La fronte, baali. 

Le tempia, tàmblezzat. 

Gli occhi, Sgët. 

L occhio, sgëni. 

La pupilla degli occhi, drita c 
Shbvet. 

La palpebra , cerpika. 

Il ciglio, vëtula. 

L' orecchio, vesci. 

Il naso, hunda. 

Le narici, birat-hùndes. 

La bocca, goja. 

Le labbra, bùcat. 

La ganascia, felciia. 


Le gengive, mìsct-zàmvet. 

Un dente, gni zàm. 

I denti, zamt. 

La lingua, ghiuha. 

Il palato, kieXx ta. 

Il mento, miekra. 

Il collo, ciafa. 

La gola, fsti. 

La spalla, craha. 

Il braccio, dora. 

Il gomito, brsli. 

La gintura, gismtyra. 

Il pugno, grùscta. 

La mano. dora. 

La mdno destra, dora—e diazza. 

La mano sinistra, dora-estre- 
maja. 

Le dita, ghisctat. 

IL dito, ghiscu. 

Le unghia, zgoit. 

IL seno, crahanuri. 

Il petto, gisksi. 

Le coste, brignat. 

Un lato, gni àne. 

Il ventre, barku. 

Il dorso, mbì veti. 

La schiena, scpina. 

L osso dorsale, russa t' scpines. 

Le reni. pèscet scpines. 

La coscia, cofscia. 

Il ginocchio, ghiuni. 

La gamba, kàma. 

La polpa, tula o pulpa. 

Il piede, kàmba. $ 

I piedi, kàmt. 

Il garretto. zzèmera. 

La pianta del piede, scoli-kàms. 

Il calcagno, zrembra. 


La pelle, \kura. 
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Il pelo, kima o lësci. 

Un osso, gni aset. 

Il cervello, truni. 

Il cuore, semera. 

Il polmone, muschnita-ebarz. 
La milza, scpenèteka. 

Il fegato, muschniia. 

Le budella, goorrat. 

Una vena, gni-deel-i giakut. 
Un nervo, gni deel. 

Lo stomaco, mulini-i çembres. 
Il sanque, giàku. 

Il male di testa, zimta e creos. 
Il male di denti, zimta-zàmvet. 
La febbre, ëxra. 

Una infreddatura, gni flamme. 
La tosse, coti. 

Il vajolo, lia. 

Il male di gola, zimta e fatit. 


I DIVERSI GRADI DI PARENTELA. 


L avolo, giysci. 

Il padre, baba. 

Il figlio, buri. E 

Il mipote, nipi. 

IL fratello, vetau. 

Il cugino, cuscerini. 

La cugina, cuscerina. 

il sio fratello del padre, ùggia 
O miggia. 

Il sio fratello della madre, daja. 

L avola, gigscia. 

Il bisavolo, sctragivsci. 

La bisavola, sctragisscia. 

La madre, nana o àma. 

La figlia, bia. 

La nipote, nipa. 

La zia sorella del padre, hata. 

La zia sorella della madre, tesa. 


Il marito , fati o scioci 0 burri. 
La moghe, fati 0 sciocia 0 gruia. 
Il suocero, viherri. 

La suocera, viherra. 

Il genero, zàndri. 

La nuora, erca. 

La sposa, nussa. 

Lo sposo, zandri. 

Il compare, cumaari. 

La comare, ndricuxa. 

Il figlioccio, fàmuli o nuni. 
La figlioccia, famula 0 nuna. 
Il vedovo, ivei o 1 pa—fati. 
La vedova, eveia 0 e pa-fati. 
L orfanello, ietimi o ivorfrni. 
L orfanella, ietima o c vorfna. 


DEL VESTIMENTO. 
L abito, petka. 


La camicia, kemiscia. 

Le mutande, telindat. 

I calzoni, sciandervaret. 
Le calze, ciarapat. 

Le legacce, lizsat. 

Le scarpe, kepuzzat. 

(ali stivali, cismat. 

Le maniche, dorsat. 

Le tasche, gièpat. 

La borsa. cessia 0 culèta. 
I bottoni, zrumulat. 

Gli occhielli, sëst—rrumulavet. 
La fodera, astari. 

Il mantello, tabar. 
Il cappotto, talagàni. 
Il cappello, siaari. 
IL fazzoletto. sciamia 0 fazoleti. 
I guanti, doreat. 

La berretta, fessi o kessuli. 
Il pettine, krahani. 
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La spazzola, fscissa. 
L'orologio, sahati. 


La tabacchiera, cutita-burndtit. 


L' anello, unara. 


Gli occhiali, gissiskt o sësset. 


La spada, scpata. 

Il bastone, scopi o stàga. 
Il grembiale, perparea. 
La veste, petka. 

Lo specchio, pàsgisra. 

La polvere, labi 

Gli orecchini, vàzzat. 

La collana, ciaprassa. 

Il ventaglio, savergani. 


DI UNA CASA. 


La casa, scpia. 

La porta, dèra. 

La chiave, cìlsi. 

La serratura, bràva. 

Il saliscendo , regi-1dères. 
Il cortile, oborr. 
La scala, schaxa. 
La soffitta, tavani. 
Il tetto, t' mblùemi. 
Un piano, gni kët. 
La sala, oda-emaz. 
La camera, soba. 
Il camino, vòtra o ugiàku. 
Il pavimento , U sctrùemi. 
La cantina, ìsba o bùrgu. 
La cucina, haciëna. 

Il forno, fùrra. 

La stalla, Xheri. 

Il cavallo, kaali. 

Il mulo, mùsku. 

La mula, mùska. 


TA 


Il somaro, magari o gomaari. 


Le galline, pulat. 


Il gallo, knuesi o geli. 

Il gatto, mazza o mizza. 

Il cane, cieni. 

Il fenile,kux a-c kàsts o plemia. 

Il pozzo, pussi o bonàri. 

Il secchio dell acqua, cofli-uit. 

Il secchio del latte, mie)ssa. 

Il giardino, kopeseti. 

L orto, bacci. 

Il pollajo , cucciàku o cutèzzi. 

La padrona di casa, £0ja e scpiis. 

Il muro, muri o tìdi. 

La finestra, pegièria o pengòra. 

La tavola, sofra. 

La stuora, àssera o regòssa. 

La stufa, cismAeku. 

Il tappeto di pelo di capra, 
cèrega. 

Il tappeto di lana, celsmi. 

Il tappeto nobile, segiàda. 

La Da seliia. 

Il letto, sctrati. 

Il materasso, duscku. 

Il lenzuolo, cierciaffia. 

Il capezzale, icsteku. 

Il guanciale, 18s-]esteku. 

L' imbottita, iergàni. 

La coperta, plat. 

La tenda delle finestre, perdia. 

Il candeliere, sciandani. 

La lucerna, canili. 

L' olio, voi. 

Il soffietto, sciàcuài 


La paletta, caziia. 


Le molle, mësciat. 

Il testo, saggi o cachiia. 
Lo spiedo, heeli. 

La graticola, gradëla. 
Il pajuolo, cusiia. 
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Le legna, druut. 

L' accetta, supàta o sachizza. 
La madia, mëgia. 

La caffettiera, gësvia. 

La tazza del caffè, Glgàna. 
La sotto tazza, sarfa. 

Il cucchiaro, lughu. 

Il piatto, cienna. 

Il paniere, cemìài. 


D UNA CITTÀ. 


La città, sceheri. 

La tesoriera, hagnataria. 
Il tesoriere, hasnatari. 
Il tesoro, hasna. 

La zecca, tarapàna. 

La dogana, gismrku. 
L'ospedale, hastahàna. 


L' università, la scola, scho}a. 


Il collegio, colegi. 
Il mercato, pagaari. 
La fiera, panagigri. 
L'albergo, hani. 
La bottega, duga 


‘a. 
La bottega di ca, cafehana. 


La prigione, hapsàna. 
La strada, uza o ruga. 
La stradella, uzcà. 


La piazza, miedanZeku-imaz. 


Il ponte, ura. 
La contrada, mahafa. 
Le case, scpiiat. 


DELLA CAMPAGNA. 


La campagna, bastina. 
La siepe, gërri. 

La fossa , gropa. 

IL sentiero, steku. 

Il villaggio, catùni. 


Il castello, kesctieli o calaa. 

Il mulino, mulini. 

Il podere o possessione cisffeku. 

L aja, Xaama. 

Cascina, ove fassi ti cacso, celèri. 

L'ovile, turisti. 

La pergola, piërguxa o peri- 
volta. 

Il bosco, biescha o mali. 

La caverna, scpeda. 

La grotta, ksoàa. 

La pianura, fuscia. 

Una spianata, gni ràfsc. 

Una costa, gni bàin. 

La collina, codra e voghel. 

La montagna, biesca. 

Una rupe, rrzim. 

Un campo, gni Ar. 

Il pascolo, kulòssa. 

Il prato, livàz. 

La vigna, veescta o veenescta. 

La raccolta, berecëti. 

L erba, ban. 

Il feno, ssani. 

IL grano, gruuni. 

Il granturco, kalamocci. 

Il frumento, drizzi-ibàrz. 

La segala, zzèchena. 

L’orzo, elbi. 

Lavena, tersciana. 

La spiga di grano, kaXi-i grunit. 

La paglia, kàscta. 

IL lino, lim. 

La canapa, condpi. 

L aratro, parmëni. 

La falce da fieno, cossa. 

Falcetto, klea o dràpni. 

Rastello, gherbui o rasctieli. 

Il carro, cërri o kerri. 
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La ruota, rota. 

Un albero, gni liss. 

Un ramo, gni rèm. 

Una foglia, gni flet o giex. 
Il fogliame, duscht. 

La zappa, sciati. 

Il ruscello, prua. 


NOMI DI DIVERSI OGGETTI. 


Il bianco, 1 barri. 

Il nero, i giu. 

Il rosso, 1 kùci. 

Il verde, 1 verz. 

Il paonazzo, 1 moori. 
Loro, aari. 

L argento, sërmi. 


Il piombo, plumi. 


Il rame, bàcheri. 

L’ ottone, peringi. 

Il ferro, hekkuri. 

Lo stagno, calai. 

La latta, tenëci. 

L ammalato , ilichu 0 smuti. 
La malattia, dergua. 

La febbre, ëzza. 

La ferita, vàrra o plaga. 

La rogna. egiuga o croma. 
Le i saràgiat. 

Uno schiaffo, gni scplak. 

Un pugno, gni grusct. 

Un calcio, gni scheàm. 

Una cagna, gni mècich o kùcik. 
Un sorcio, gni mi. 

Una peccora, gni berr o dèlm. 
Il porco, zz1u. 


DIALOGO ITALIANO ALBANESE. 


Buon giorno o Signore, dita e 
mir 0 Gotnit. 

Come ha dormito? si ka fiet? 

Molto bene, fort mir. 

E tu hat dormito? e ti a kec fiet? 

Poco assai, fort pake. 

Perchè? cosa ha? psè? scha kce? 

Ho inteso un fracasso, kam nnie 
gni rreptim. 

Io dormi tranquillo, une fieta 
rahàcm. 

Beato te, ilumi ti. 

Quante ore sono? saa sahat jan? 

Sono cinque ore, jan pens sahàt. 

E tardi assai, asct fort vëne. 

Non è molto tardi, nuk àsct fort 
vone. 

Alzati presto? ciou ferk? 


Non posso alzarmi? smui meu 
ciÙe. 

Che sei ammalato? a jee ilich? 

Nè ammalato nè sano, as ilich 
as scenosc. 

Non è niente, s' asct giaa. 

Fatti coraggio, bon gabiret. 

Non abbia paura, moss drò. 

Domani starai meglio, nesser 
kee me ken maa mir. 

Adesso voglio bere un caffè, tasc 
due me pii gni càfe. 

Anche to lo voglio, ere une e due. 

Lo vuo: col zucchero? a po do 
me scecer? 

Non ho costume, scham adetin. 

E meglio col zucchero, maa mir 
me scecer. 


N 
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Non mi piace, nuk m' pelcien. 

Fa come vuoi, ban si duesc. 

Non voglio inquietarti, sdue me 
t'iznùe. 


PER INTERROGARE, AFFERMARE, 
NEGARE, ANDARE, EC. 


Cosa fas tu qua? scka po ban 
ti kaha? 

Dove hasil padre? ku kee baben” 

Sta in casa, Asct n scpii. 

Cosa fa? scha po ban? 

Sta lavorando, àsct tui punùe. 

Si fa pronto alla partenza, bohet 
gati me sckue. 

Dove vuole andare? a ku dò me 
scue. 

Forse a Scutari, belcidà n' 
Scoder. 

Cosa cerca a Scutari? scha po 
lsp n’ Scodre? 

Vuol comprare un cavallo, dò 
me blee gni càlin. 

Sono cari t cavalli, jan sctreit 
kualt. 

E meglio un mulo, àsct më mir 
gni musk. 

Sono migliori le mule, jan mà 
t mire muscat. 

Prima voglio vendere sl somaro, 
parpara due me scit gomarin. 

Quanto lo vendi sl somaro? saa 
po i scet magarin? 

Cinquecento piastre, pens—cint 
gròse. 

E molto caro, Asct fort 1 sctreit. 

Non lo voglio comprare , sdue 
me blee. 


Quanto vuoi spendere ? saa do 
me argiùe. 

Ho poco denaro, kam pak pàren. 

Un' altra volta lo comprerò, gni 
tleter ber kam me blee. 

Cosa dice quello? scha zzot ai. 

Non so cosa dice, sdii scka zzot. 

Abbiamo un' affare da fare, kemi 
n° pun me baa. 

Che affare avete, far pun e kini. 

L' affare nostro è? puna joon 
àsct? 

Cosa dici tu? scha po zzue tit 

Non ho ancora capito, nuk kam 
alaa marvesct. 

Sei un poeo sordo? a jee pake 
sciurz? 

Cosa fate voi la? scka boni iù 
atië 7 

Avete voi parlato? a kini fol 10? 

Cosa dalia scka po discròn? 

Cosa ti aggrada? scka t' còndan? 

Cosa ti piace? scka t' pelcièn? 

Che vuoi dire? scka dò me zzan? 

Ho permesso di parlare? kam 
ìigen me fool? 

Parla quanto vuoi, fol saa kec 
ciefin. 

Cosa domandate? scka po lspni? 

Chiama Antonio , xzire Ndonn. 

Non è li ma lontano, s' aset ktë 
por largh. 

E molto lontano? àsct fort largh? 

Venti giorni da quì , gniset dita 
pret ktu. 

Quando verrà? kuur kaa me àrz? 

Oggi un anno, sot gni mot-moti. 

lo aveva affari con lu, une 
kìscm pën me to. 
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Come ti chiami tu? si koe 
ëmen ti? 

Di chi è quella casa? e kut àsct 
ajo scpii? 

Non lo so molto bene, sdi fort 

mire. 
Di chs è al cavallo? 1 kui dset 
kaali? 

Cosa vuor tu da me? scka dò 
ti prei mejet? 

Cosa vuo: fare” scka dò me bam? 

Vuoi venire con me? a dò me àrz 
me mue? 

Sono molto occupato, jam fort 
nzin. 

Non ho tempo, scham ngha. 

Cosa bisogna fare? scka duhet 
me baa? 

Che ms consigli di fare? scka 
m ksciàon me bam” 

Sat tu questo? a po di ti kto7 

Has tu capito? a kee marr vè- 
sct ti? 
Ti ricordi di quell’ affare, a po 
t' bie n men ajo puna” 
Perchè non hat risposto? psë 
skeo pergieg? 

Non ho potuto, sckam muit. 

Cosa har perduto £ scka kie 
bierr? 

A che serve ciò? scka dùhet ajò? 

Andate a cercare la chiave, sconi 
me lsp cilsin. 

Dove U avete perduta, ku kini 
tret. 

Dalla casa di Pietro sino qut, prei 
scpliet e Pietrit nneri ktu. 

E vero, àsct vertet. 

Avete ragione, a koe arsden. 


Stete stato ingannato, a jee ken 


1 masctrùe. 

Non è uomo onesto, s” aset nieri 
iergliscm. 

To non dico mente, une spozzam 
giaa. 

Vor non dite nulla? jë nuk zzoni 
curgià 7 

lo non so cosa dire, une sdi 
scka me zzan. 

State tranquilli, rrini ùrt. 

Non fate rumore, moss boni 
poter. 

Parla forte, fol fort. 

Sta zito, moss ban çan. 

Parla poco e buono , fol pak 
e mir. 

Has la lingua molto lunga, a kee 
ghiuben fort e ghiat. 

E male, Asct kec. 

Tu cammini presto, ti po ez 
scpelt. 

Più piano, maa ka dal. 

Più presto, maa ferk. 

Ser troppo frettoloso, jee fort 
ngùcm. 

Riposiamo un poco, puscioim 
pak. 
Non sono stanco, s' jam 1 lòzun. 
Sono sette ore che camminiamo, 
jan sctat sahat ci èzim. 
Da dove venite? prei kaa po 
vini? | 

Veniamo da casa, po viim pret 
scpiet, 

Sedete vicino a me, rrini aghiat 
mue. 

Avvicinatevi al fuoco, aflroni 
nghiat giarmit. 
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Aspetta un poco qui, ndalu pak 
ktù. 

Apr: la finestra, cil pegëren. 

Chiudi la porta, mel dèren. 


PER INFORMARSI DELLA SALUTE. 


Come state Signore? si po jce 
Gotnii 7 

Molto bene, mir sciëcigr. 

Tu come stasP ti si po jce? 

Bene per grazia di Dio, mir 
prer Sotit. 

Come state in casa? Si po jeni 
n’ scpli? 

Stanno tutti bene? po jan t' g13z 
scendosc 7 

Tutti hanno salute? t' err kan 
scendeten? 

Stia ringraziato Dio, falmi-nners 
Gotit. 

La sorella come sta? motra jote 
si asct? 

Il tuo fratello? vexau ut? 

La Signora di casu? Goja e 
sepits 2 

Il padre e la madre? baba c 
nana 7 

IL primogenito è un poco indi- 
sposto, © par-biim àsct pak 
1 pa cief. 

Cosa ha? scka kaa? 

E raffeddato, i ka raa flamma. 

Le duole la testa, 1 zëm crset. 

Ho saputo che sl z1o ha un’ in- 
comodo, kam nnie s' àgien 
kaa gni t kec. 

Si, ha un dolore alla gola, posi 
kan gni zimt n° fët. 


Quanto tempo è? saa mot kaa? 

Non è molto tempo, s' àsct scium 
mot. 

Il cugino e la cugina stanno. 
bene P kuscrini e kuscrina 
jan mir? 

Sono stati un poco incomodati, 
ma adesso stanno meglio, jan 
ken pak paa ciefin, por tàsc 
jan maa mir. 

Sono molto contento di sapere 
che hanno migliorato , jam 
fort hoscnùem me dut ci jan 
maa mir. 

Salutatemels caramente , falmi 
mescendet fort fort. 

Addio, caro amico, me Tenegon 
miku idasctun. 


DELL ETÀ. 


Quanti anni ha:? saa viet kce? 

Ho diciotto anni, kam tetmzet 
viet. 

Il padre quanti anni ha P baba 
saa viet kaa? 

E molto vecchio, àsct fort plak. 

E vicino a cento anni, àsct àffer 
gnicint viet. 

Ma bensì è molto sano, por àsct 
fort mir n° scennet. 

La madre è giovane ? nana Asct 
eree ? 

Non è molto giovane, s asct fort 
erce. 

Ha passato sessant anni , kaa 
kaperzge giasct zeit viet. 
Quanti fratelli sicle? saa vel.e- 

net po ini? i 
Siamo ser, jemi giasct. 
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Che età ha il maggiore? e saa 
vilet kaa maa imazi? 

E entralo in cinguant' anni, e 
kaa hu n° pesget viet. 

Il più giovane? maa irjù? 

Ha venti anni, kaa gni get Viet. 

Hai sorelle? a kce motrat2 

Due ne tengo, dis e kam. 

E sono maritate 7 e jan t mar- 
tuem? si, po. 

E hanno figlie figlie, e kan brit 
ec buat. 

Tu sei ammogliato” ti a jece 1 
martue 2 

Sono ancora nubile. jam alaa 
becciaar. 

Quanti siete in casa? e saa po 
Jni n° sepu 2 

Stiamo assat, jemi fort scium. 

Forse siamo quaranta, belcim 
jemi katerzet vet. 


SULL ORA. 


Che ora sono? c' saa sahat jan? 

Sono le cinque e mezza, jan pens 
C_gIYS. 

E presto assai? aset fort hèret. 

E molto tardi, asct fort von. 

Comparisce l’ aurora, doket s' 
sbàrzet. 

Poco ho dormito, pak kam fiet, 

lo non credeva che fosse tanto 
tardi, une shessoisem ci isct 
càcc von. 

Non ha: inteso suonar l'orologio? 
a shee nnie me raa sahatin? 

No, perchè qui non si sente 
sempre, jo. psë ktù s' nnihet 
gizz-hère. 


Adesso sono suonate set ore, ce- 
tàsc jan raa giasct sahat. 
E tempo di alzarsi, àsct vakt 

meu sciue. 

Fa giorno, del diten. 

Sono sette ore e un quarto, jan 
sctat sahat e gni cerck. 

Sono sette ore e inezza, jan sctat 
sahat è gisms. 

Sono nove ore e tre quarti, jan 
nand sahat e tri cercke. 
Sono dieci ore meno un quario. 
jan zet sahat paagni cerck. 
Mancano pochi minuti, po men- 

goin pak cereket. 
on sono ancora le dodici ore, 
nuk jam alaa damzet sahat. 

L'orologio è per suonare, sahati 
aset tul raa. 

Sentite suonare 1 orologio? po 
nnjeni me raa sahatin? 
Sono suonate le undici, jan raa 

ynunzeit. 

Che ore suonano, e saa sahal 
bien. 

Hanno suonato le tre, kan raa 
tri sahat. 

E vicino a mezzo giorno, asct 
nghiat mies—dit. 

Come passa al tempo? si po 
sckon moti? 

Come cammina la qiornata? si 
po ez dita? 

A che ora volete andare a casa? 
c' far sahat po doni me 
sckue n° scpii? 

Alle due precise, bàsc n ds. 

E tempo di desinare, àsct vakt 
i drekes. 
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Il sole ha tramontato, du)i ka 
perendue. 

La notte si avvicina, nata po 
affrohet. 

La luna si alza, hana po cio- 
het. 

E tempo di cena, aset vakt i 
darkes. 


E tempo di andare a letto, àsct 


vakt me sckue me fiet. 
Sono passate le undici ore, jan 
sckue gnimzet sahët. 
E vicina mezza notte, Asct Afler 
mies-natta. 


SUL TEMPO. 


Che tempo fa? far mot Aset. 

E bel tempo? àsct mot imir? 

Fa cattivissimo tempo, àsct mot 
fort ikec. 

E un brutto tempo, àsct mot 
ikec. 

Il tempo è coperto, 
mlue. 

E un tempo torbido, èàsct gni 
mot 1 perglisem. > 

Tempo oscuro, mot 1 tèrrscm. 

Fa vento, po frssn èren. 

Fa un vento freddo, po frssn 
èren ftoft. 

Fa gran vento, po frssn èren 
e fort. 

Forse oggi pioverà, belcidà sot 
kaa me raa scll. 

Piove? non piove? bie scii? sbie 
sci ? 

Pioveva giusto adesso, bite sci 
base tàsc. 

Sta piovendo, àsct tui raa scti. 


moti àsct 


‘Piove ben forte, fort bie sch. 


Vedi come piove?kcisr si bie sci? 

Cesserà presto, kaa me lan. 
sepeit. | 

Io sono zuppo, une jam ciuul. 

Sono molto bagnato, jam. fort 
làghun. 

Entriamo al coperto, humn t° 
mlùemit. 

Ha paura di bagnarsi? kaa dro 
meu làgh? 

Ho paura di raffreddarmi, kam 
nen se m bie flamma. 

Non abbi paura, moss tutt. 

Fa freddo assas, àsct fort ftoft. 

E un freddo eccessivo, àsct ftoft 
fort—ifort. 

Ilo freddo, jam ftoft. | 

Muojo dal freddo, po dèss prei 
tòftit. 

Ho le dita intorpidite, kam ghi- 
sctat mpiim. 

V' è fuoco? a kaa giarmin? 

Nevica, grandina, po bie bora, 
po bie brescia. 

E una gelata forte, àsct nkri 
fort. 

Il drino è gelato, drimi èàsct 
nkrum. | ] 

Il gelo è forte, àkuài Asct i fort. 

Si può senza perscolo passare 
l’acqua? mundet paa regikun 
me dal uin? 

La neve si strugge, bora po 
scruhet. 

Oggi il tempo è dolce, sot moti 
aset 1 but. 

Comincia a far caldo , po filon 
me baa nzeet. 


22 
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Che caldo che fa? far zeet àsct? 

E caldo assas, Asct fort zeet. 

Quanto è caldo, saa zeet àsct. 

Ho caldo assai, jam zeet fort. 

Muojo dal caldo, po dèss prei 
t” nzeetit. 

Riposiamo all'ombra, puscioim 
n’ hie. 

Lampeggsa là terribilmente, po 
vetën atië fort. 

IL tempo si fa bello, moti cilehet. 
Le strade sono molto fangose , 
uzat jan me scium balte. 
Si cammina molto male, po ëzhet 

fort kec. | 


PER DESINARE. 


Il pane è pronto? buka àsct gàcm? 

Non è ancora pronto? alaa s'aset 
gadi? 

E ancora presto, àsct alaa hèret. 

Oggi hat tardato molto, sot kee 

. vënte fort. 

E venuta tardi la carne, e kaa 
àrz vone mìscin. 

Adesso apparecchia la tovaglia, 
tàsc ban gadi peschirin. 
La salvietta è pronta, maràma 

àsct gàcm. 

Il cucchiaio, la forchetta al col- 
tello nd, lùghu, piròni, zzì- 
cha 10. 

Il tondo, la zuppiera, la salie- 
ra st, cienila, sahàni, crsp- 
nizza po 

Fa aha prima un bicchierino 

1 acquavita, ban gati per- 
para gni filgiana rachiis. 


C' è la tazza e la sottocoppa? 
a kaa tassi e càlfa? 

L'olio, l'aceto e il vino è pronto? 
voj, ùfu2a, e veena àsct giu 

Il pane, la minestra, sl brodo, la 
carne non ancora, buka, cior- 
ba, langhu, mìsci alaa 10. 

L'allesso, l'arrosto, misci 1 giem 
misci 1 piekun, 
Il fegato, al formaggso, le frutta, 
muschniia, diazzi, pèmat. 
II sale, sl pepe, la cannella, 1 
garofani, krepa, bibèri, dar- 
cim, caranfiat. 

Fa pronto la tavola? ban gati 
sòfren? 

Non è ancora cotto il riso, alaa 
8'àsct 1 giem oris. 

Piglia il burro, sl latte e l'uova, 
merr telënin, tamblin e voat. 

Cosa hat da mangiare? scka kee 
me hangher? 

Pane e sale, buk e crsp. 

Ho molta fame, me kaa marr 
fort ùgnmien. 

Mangia pane quanto vuor, hà 
buken saa duesc. 

Ho mangiato abbastanza, kam 
hàngher miafet. 

Alza la tavola? cioù sòfren? 

Voglio lavarmi le mani, due me 
aa duurt. 

Porta il bacile , bierr leghënin. 

Portami la pippa, bierrmi ka- 
miscin. 

Non c' è tabacco, scka duhan. 

Hai un caffè? a kee gni cafe? 

Spetta un poco, prit pak. 
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PROVERBI E SENTENZE ALBANESI. 


lo adoro un solo Dio, un azroi 
gni Got 1 vetem. 

Chi conosce se stesso, conosce 
Dio, kusc gnef vet vethen , 
gnef Gotin. 

L'uomo raduna, e tl Signore 
sparge, nieri mlez, e &oti 
perder. 

Il solo Dio è senza peccato, vec 
Goti àsct ipaa meat. 

Il bene che si fa al prossimo, 
st fa a Dio, t miri ci bahet 
sciocit, bëhet Sotit. 

IU vicino ha molto ragsone, nghia- 
ti kaa scium arssem. 


Tutto csë che far, fallo con pru- 


denza, gizz sckaa t' baasc, 
ban me urtii. 

Tutte le cose con amore, t' gizza- 
càfsciat me dasetnit. 

L'uomo prudente fa bene le cose 
sue, nieri iurt, ban mir caf- 
sciat tevetet. 

Sì trova molta differenza tra gli 
uomini, gindehet scium duer 
nder nièreet. 

Come è la persona così sono le 

arole, si àsct nieri, àsctu 
Jan vèprat. 

Dal frutto si conosce l'albero, 
prei frstit gnefhet lissi. 

Ha brucciato il brodo la cagna, 
langhu kaa dogg kùciken. 
Chi non sa fare, non sa coman- 
dare, kùsc sdi me baa, nuk 

dì me urznue. 


La volpe non cade al laccio, zel- 
pina nuk jet m' lak. 

Guardati dall offendere Iddio, 
ruju moss me fue Gotin. 

Con gli amici mangia e bevi, 
e non entrare in paria, me 
mict hë e pi, e tregh moss 
ban. 

Una mano lava l' altra, e tutte 
due lavano la faccia, gnena 
dor laan tletren, e t dusia 
laan facien o ftsren. 

Il nemico vecchio mas sarà ami- 
co, anmiku-plak, kuur kaa 
me ken mìk. 

Lo sparviere non piglia mosche, 
scheferi nuk mer mìsat. 

E megho tacere, che parlare 
assai, maa mir me sciuk, se 
me fool scium. 

Parlando, le parole e la fatica 
cresce, tui fool, fialat e fat- 
tigha rilten. 


Non rispondere allo stolto se- 


condo la sua stoltezza, moss 
lep arrssem t paa ditunit. 

Le parole sono femmine, 1 ie 
maschi, fialat jan graa, t' baa- 
met burra. 

Ciascuno parla, della sua pro- 
fesstone, gizzcusc flet, e mie- 
setriis e vet. 

Un uomo di molte parole, un 
sordo lo vince, gni nier ci 
kaa scium fialat, gni sciurz 


i munen. 
» 
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Le cose che portano dolore, non 

Së devono rammentare, caf- 
sciat ci kan t' zimtun, sdu- 
hen me permend. 

E meglio morire una volta, che 
pericolare sempre, maa mir 
me dek gni her, se me regi- 
kue gizz—her. 

Chi ama il pericolo, perirà in 
esso, kùsc dò recìkun, kaa 
me mbet m të. 

Quando temi, non lo fare, kuur 
droesc, moss e ban. 

Chi va al molino è forza infa- 
rinarsi, kusc sckon n° mulii 
dò moss dò duhet meu per- 
mie) un. 

Desideriamo sempre quelle cose, 
che non abbiamo , discro- 
im gizzhere atò càfsciat, ci 
sckemi. 

“ Al pesce comincia a puzzare dalla 
testa, pescu po fihon meu 
cielbet prei crejet. 

Il cattivo vaso, non si rompe, 
ana e kecie nuk zzehet. 

Il bel giorno si conosce dal mat- 
tino, dita-emir gnifhet prei 
nàtiet. ' 


Ogni cosa a suo tempo, gizz. 


sckaa me mot. 
Bisogna aspettare il tempo, du- 
het me prit rendin o vàktin. 
La cagna presciolosa, fa t figli 
ciechi, mëccigha ngutscme, 
ban clysciat t' verbueme. 
Chi- va piano, va sano, kusc 
sckon kaa dal, vee scendòsc. 
Chi nasce matto more matto, 


kusc leen imàrrun, dèss imar- 
run. 

E meglio avere il nemico .sco- 
perto, che l’ amico coperto, 
maa mire me pass anmìkun 
sctruem, se uu mlùem. 

Aspetta sl fine, prit t marùemin. 

Chi caca nel mare, la trova nel 
sale, kusc ziien n deet, e 
giaan n crsp. 

Bisogna stendere le gambe , 
quanto è U imbottita, duket 
me sctrii kàmt, saa àsct jar- 
gani. 

Tutti siamo figli della morte, 
t gizz jemi t biit e mërdes 
o dëkes. 

Ogg: a me, domanta te, sot 
mue, nesser tës. 

Il balbuziente intende meglio al 
scilinguato , ibelbeti mer- 
rvesct maa mir ibelbeti. 

Il mare, il fuoco, la donna, sono 
mali grandi, deeti, siarmi, 
gruja, jan tria t' kecia t' 
megaa. 

Cento carri di pensteri , non 
pagano un debito, gni cint 
kërre t' cuitimevet slaan gni 
bòrgi. 

La moghe bella, e sl vino dolce, 
sono veleni, gruja e bukkure, 
e veena e àmble, jan hëlme. 

Dove non è nulla, niente si trova, 
ku giaa s'asct, giaa sgindhel. 

Il cavallo è di chi lo cavalca, 
caali àsct latii ci po 1 hëpen. 

Una pietra non fa il muro, gni 
guur sban muur. 
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La terra negra fa sl grano bian- 
co, zeu igil ban grunin bàrz. 

Non far servitù a quello; che 
non te la conosce, moss ban 
ësmetin atii, ci nuk ta dil. 

Il miele fa spesso leccare le dita, 
mialti scium her ban me le- 
pu ghisctat. 

Chi fa la fossa all’altro, la 
fa a se stesso, kusc ban grò- 
pen per tietrin, e ban per 
vetin. 

Chi prima arriva, prima ma- 
cina, kùsc vee n mulii maa 
par, maa par po blùen. 

Chi teme il fuoco, fugge sl fumo, 
kusc dro giàrmin , po hich 
prei timit. 

 Torto siedi e dritto giudica, rri 
sctremen, e flet dereit. 

Chi ha tentato, ha pianto, kùsc 
kaa nghiaa, kaa kiaa. 

Come mt vedi, così mi scrivi, 
si mescef, asctù me sckrui. 

Tira la saetta, e nascondi l'arco, 
cit sgeten e mscef Arkun. 

Per una orecchia entra dall’ al- 
tra esce, per gnegna vesc 
hiin, prei ‘tietret del. 

Tra gl orbi, tu ancora serra gl 
ocekt, nder t' verbùemit, ti 
ere mscil sëst. 

Se tl cieco mena un' altro cieco, 
tutti due caderanno nella fos- 
sa, se ciorri po hiech gni 
tieter ciorrin, t' dsst kan me 
rzue n gropa. 

lo Signore, e tu Signore, chi 
darà da mangiare al cavallo? 


une Sot, e ti Sot, e baar 
kaalit cùsc iep? 

La querra non st fa senza morti, 
lufta sbobet paa dekunit. 
L amore nasce dall’ aspetto, da- 

sctnil po leen prei s' paamit. 

Nessuno sobrio salta, askuusc i 
hùunscm kezzèn. 

Chi presto da, 'da due volte, 
kuusc scpeit ëp, dys her èp. 

Chi ha quattrini compra le cose, 
kusc kaa pare, blee sèndat. 

Tutte le cose per sl denaro, t' giz- 
za cafsciat per pare. 

Al cavallo buono non bisogna i 
speroni, kaalit i mir sduket 
sporit o sgèngiat. 

Una guerra grande, fa una dolce 
pace, gni lùfta emaz ban 
pàcin àmel. 

La verità non piace a tutti, ever- 
teta spelcien gizz-cuuscvet. 
La volpe muta sl pelo, e non al 
viz:0, zelpna nderron chi- 

men, e 10 vèssin. 

Anche I erba fresca, arde tra la 
secca, eze barii ignom, diget 
ndër per t' zzaat. 

Dove il turco pone sl piede non 
nasce erba, ku turku vee 
kambet, atë sdel baar. 

Il matto fa sempre festa, 1 màr- 
runi gizz her kaa dàreme. 
Non st fa lo sposalizio senza 
carne, shohet dàrema paa 

misc. 

Ogni paese ha 1 suoi costumi, 
girr 1 zil zee 1 kaa gacò- 
net vet. 
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La frezza tirata non torna, 
scgeta e sctiim nuk kzzen. 
Dio ti quardi da quello basto- 
nato, Got t' ruit prei atii t' 

rrehunit. 


Come fat, così troverat, si U: 


baasc, gnesctù kee me giet. 

Gua: a quella casa, dove la gal- 
lina canta, è sl gallo dorme, 
medët assai scpiis ku knòn 
pulla e gieli po fleen. 

Con quella misura che misurate 
gli altri, con quella sarete 
misurati vot, me atë mass 
ci t' matni tiert, me atë kini 
me ken mëttun ju. 

Non mostra prudenza colut, che 
serra la porta della stalla dopo 


rubato sl cavallo, s” àsct iurt 
ai ci mscel dëren àbhirit mës 
1 vlezun caalin. 

Se ti vedrò un' altra volta, sarà 
la seconda volta, ndë t' paa- 
scia gni tieter her, kaa me 
ken e dysta here 

E meglio una volpe viva che un 
leone crepato, maa mir gni 
zëlpen e giaal, se gni aslàn 
1 zzofun. 

Dove brucsa alla vecchia là toc- 
ca, ku idieghet plàkes atë 
perkèt. 

Non è disonore saper nulla, ma 
non volere saper niente, 8° aset 
marre moss me diit giaa, por 
moss me dasct me zzën gia. 


SALUTAZIONI, 
INTERROGAZIONI E RISPOSTE. 


Sta lodato Gesù Cristo. 

Kioft leuvdue Jecu-Kriscti. 

Sempre sta lodato. 

Per gizzmon e jets kioft leu- 
vdue. 

Buon grorno. 

Dita e mir. 

Buona sera. 

Mbramia e mir. 

Come state, state bene di sa- 
lute. 

Si po jni, a jni mir me scenet. 

Grazie Dio stiamo tutti bene. 

Falemi-nneers Gotit jemi U gize 
mir. 


Da dove viene Signore? 

Prei kaa po vien &otni? 

Vengo da Roma. 

Po vii prei Romet. | 

Quanto è distante , la Chsesa 
da qui? 

Saa Asct largh Kiscia prei ktë ? 

E quale è la strada per andare 
in Chiesa. 

E zià Asct ura per me sckue 
n° Kisc. 

Sono molto stanco. 

Jam fort i lozun. 

E molto lontano I alloggio? 

Asct fort lergh konak* 
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Tengo molto die Uza mbaar Gotnii. 


M' kaa mar fort huia o ùgna. Salutatemi la gente di casa. 
Ho sete. Falemi mescennet gìnia e scpiis. 
M° kaa mar etia. — Ben venuto. 

La strada è molto cattiva. Mir s' èrr. 

Uza o ruga Asct fort e kec. Ben che vs trovai. 

Buon viaggio Signore. Mir 8’ u giece etc. 


L'altre cose pos s' impareranno dal Misstonarso in faccia del luogo. 


AVVERTIMENTO. 


Il solo merito dell’ ubbidienza e la mira di giovare ai Mis- 
sionarii indusse l’autore a compilare questa Grammatica, inge- 
gnandosi di comporre una cosa al possibile esatta nell’ attuale 
linguaggio parlato e scritto: e ciò quantunque torni troppo diffi- 
cile formare un’ opera di questo genere in un idioma tanto 
avviluppato e mancante per la scarsezza di pochissimi scritti 
di letteratura Epirotica e questi stessi svariati e capriciosi in 
molte voci usate secondo la località del paese, contro una ben 
ordinata Sintassi. L’ autore medesimo la vorrebbe tutta compita 
e perfetta; ma non trovandosi massime in fatto di Grammatica 
cosa perfetta sopra la terra, il cortese lettore vorrà condonare 
le mende che potessero essere scorse in questo lavoro, che mi 
terrò per altro pago, se 'altri di me più valorosi lo immegliore- 
ranno da sulla meno imperfetto e conseguentemente più van- 
taggioso. Iddio vi feliciti. 


, 
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